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Giornale di Trieste 


Condanna «sofferta» 


Rognoni: la democrazia non 


| La bufera sembra pas- 
sata. Riusciremo alla fi- 
ne a superare anche 
questa. Ormai niente ci 
meraviglia e anzi non 
Dosciemo che attender. 

1 ogni giorno qualcos: 
di nuovo, Purtroppo di 
sempre più preoccu- 
Pante. Come lasciava 
Appunto intendere la 
Plateale deviazione del 
Cocer, il Consiglio cen- 
trale di rappresentanza 
dei c; inieri, 

Il sussulto dell'Arma 
ha colpito un po' tutti. 
Abituati ad ogni sorta di 
Cosa che ruoti attorno al 
Settore pubblico conti- 
Nuavamo a rimanere 
aggrappati a poche cer- 
tezze. Tra queste, ap- 
punto, l'affidabilità dei 
carabinieri, la loro con- 
| tinuità, la loro coeren- 
{ za, il loro sacrificio ed 
anche, perchè no, il loro 
Silenzio. Una certezza 
che in fondo rimane, 
nonostante questo 
strappo ricondotto co- 
me pare ormai accerta- 
| to a una esigua mino- 
| ranza, sconfessato da 

tutti i yertici.e perfino 
| dall'ex presidente del 
| Cocer,ilten. col. Pappa- 
lardo tuttora un leader 
della rappresentanza 
sindacale. 

Ciò che invece scon- 
certa è il clima nel qua- 
le questo episodio è ma- 
turato. Un clima che è 
la logica conseguenza di 
mesi e mesi di piccona- 
te inferte contro tutti e 
contro tutto dalla mas- 
sima carica del Paese, il 
| Presidente della Repub- 


| blica. E' stato lo stesso 


TRE ARRESTIINFRIULI — 
Mutuo bancario 
Per spacciatori 


Per fi % 
la loro attività gpnziare 


ciatori di droga ave 

acceso un mutuo banete 
rio di dieci milioni, 
Quando gli agenti della 
sezione narcotici della 
squadra mobile della 
questura di Udine ha 
perquisito la loro abita- 
zione è venuta fuori una 
lettera di un istituto di 
credito di Gorizia, con la 
quale si concedeva il pre- 
Stito, e alcuni estratti 
conto fitti fitti di movi- 
SA di valuta, in ‘dare’ 

IVI U Ù n 

anti SEE . L'operazione 
l'arresto di 


{e pentiere, pregiudica- 
to, Bee Zagher. 20 an- 
ciari psOniera (i benefi- 
Fran: del mutuo), e Jan 

zi, pure ventiquat- 


gelataio,. tutti 


IL«SUSSULTO» | 
Ma è soltanto 
lultimo anello 
di una catena 


Cossiga, come si ricor- 
derà, a provocare la ri- 
Sposta dei carabinieri 
sollecitando a loro stes- 
si un giudizio sul pro-- 
prio comportamento. 
Ma a che titolo? In fon- 
do questo non è che l’ul- 
timo anello di una cate- 
na che ha investito or- 
mai Parlamento, Gover- || 
no, Consiglio superiore || 
della magistratura, par- | 
titi, segretari di partiti, 
servizi segreti, televi- | 
sioni, giornali, privati 
cittadini. Non vi è dub- 
bio che alcuni dei temi 
toccati dal Presidente 
della Repubblica abbia- 
no fondamento. Ma tut- 
to ha un limite. Talchè 
appare troppo temera- 
ria la logica secondo la 
quale per costruire il 
nuovo occorre abbatte- 
re tutto ciò che è vec- 
chio. Cossiga non si ac- 
corge, come ha scritto 
lucidamente Norberto 
Bobbio, che con'questa 
furia distruttiva rischia 
di essere il primo ad es- 
sere travolto. Ma i giu- 
dizi sul suo conto sono 
ancora più sinistri e in- 
Quietanti: «Certi atteg- 
giamenti preannuncia- 
no un colpo di stato» 
(Francesco Mazzola, 
de), «Lo andrò a trovare, 
appena sarà in clinica» 
(Giriaco De Mita, dc), 
«Se si ricandidasse lo 
Voterei, è ormai sulle 
nostre posizioni» (Um- 
berto Bossi, Lega lom- || 
barda). Scusate, ma che 
immagine stiamo dando | 
di noi all'estero? 

m.q. 


abitanti 

a Tras: 
Paese 18, 
montane la fascia pede- 


vane, trovato i 0 gio. 
di una modica! quo 
di hashish, sono tuttora 
in corso accertamenti 
per stabilire una sua 
eventuale complicità con 
il terzetto. ; 

I tre erano stati notati 
verso le 18 di mercoledì 
da alcuni operai di un 
cantiere dell'autostrada 
in una O di aut 

a nella frazione di 
INCRE di Trasaghis, a 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


VENERDI E SABATO 


ella Trieste 


NON-STOP 


8,30 - 


19,00 


‘ROMA — «Sofferta ma ferma e incondizionata con- 
danna» per la «natura politica dei contenuti e per la 
forma» del documento del Cocer, giudicato «incom- 


patibile in modo assoluto con le leggi generali dello 


tato e la Costituzione»: ii i ‘sag- 

lo inviato dal Presidente Cossiga. ‘tramit i e inistio 

ella Difesa, Rognoni, all'inaugurazione dell'anno 
accademico della scuola allievi uficiali carabinieri di 
Roma. Ma Cossiga, che s'è ‘poi recato in visita dopo 
che la cerimonia era già finita, ha anche sottolineato 
la sua piena e totale difesa dell'Arma e sel'è presa con 
chi critica oggi le valutazioni del Cocer e non lo 
fatto quando tali valutazioni «facevano comodo». Nel 
messaggio il Capo dello Stato ha anche espresso la sua 
riconoscenza per la solidarietà espressagli e ha indi- 
viduato le attenuanti per un documento che è espres- 
sione reale di un profondo e sincero malessere. 

La cerimonia era stata aperta da una durissima re- 
primenda del comandante dell'Arma, il generale Vie. 
sti, che aveva sconfessato i membri del Cocer, tutti 
presenti in sala ma ieri assolutamente fedeli all'im- 
perativo del silenzio. Del documento contestato si è 
anche parlato alla commissione difesa del Senato, do- 
ve il ministro Rognoni ha risposto a interrogazioni e 
interpellanze, assicurando che la democrazia non è 
mai stata in pericolo. 
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due passi dal lago di Ca- 
vazzo. Erano giunti sul 
posto a bordo di una «Al- 
fetta» e avevano nasco- 
sto un involucro dietro 
un masso. Dall'alto del 
viadotto autostradale i 
loro movimenti non era- 
No passati inosservati. 
Gli operai avevano av- 
vertito una pattuglia del- 
la Polstrada ed era scat- 
cala l'operazione. I tre 
peso tornati sul posto 
di porelevare mezzo etto 

i intuendo di 
Stati scoperti, 
Ciso di cam- 


Poliziotti 


Presi co; ammo sor- 
hashi n 800 E 


+ grammi di 
sull 
stupefacente è ua L'altro 
vato nella loro Si tro- 
ne di Trasaphi itazio- 
Domenico Diaco 


ANDREOTTI SUL CONFLITTO COL CSM 
Cossiga la dice giusta 
ma resti super partes” 


Il Presidente è però riconoscente e trova le attenuanti al documento 
é in pericolo 


SSigAE Ami Co 
DEI (ALABINIER, 
ì PRAAPEE: 
| «ono MA. 
mao 
| CARABINIERI 


ROMA — Nel rispondere alla Camera alle interpellan- 
ze ea da vari partiti sul conflitto tra il Capo 
dello Stato e il Consiglio superiore della magistratura, 
il presidente del Consiglio, Giulio Andreotti, ha dato 
ragione a Cossiga: l'ordine del giorno del Csm non si 
può formare senza l'assenso del Presidente della Re- 
pubblica. Però, la aggiunto Andreotti, è nell'inter- 
vento del.Pa;sgmento la miglior garanzia che în mate- 
ria di tanto xilievo siano rispettate le indicazioni che 
solo i «rappresentanti della sovranità popolare posso- 
no fornire», Inoltre il presidente del Consiglio ha ri- 
cordato al capo dello Stato il suo dovere di «super par- 
tes», un patrimonio — ha detto — e un valore comune 
della nazione, che deve essere tenuto fuori da ogni 
mischia politica, 

., Gossiga ha prontamente ringraziato Andreotti «per 
il tono di amicizia» usato nella difesa della persona e 
dell'ufficio del Capo dello Stato. Insoddisfatto invece 
il «grande accusatore», Occhetto, secondo il quale lo 
scontro Cossiga-Csm è solo una metafora dell'attuale 
situazione del Paese.e che sostiene di essere sempre 
più convinto sulla sua iniziativa di richiesta di «m- 
peachment» del Presidente della Repubblica. 
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Volontari serbi durante esercitazioni al villaggio di Erdut, in Cr oazia. 


LA RASSEGNA TRIESTINA PROSEGUIRA' FINO AL 15 DICEMBRE 


Alpe Adria Cinema al via con Mozart 


TRIESTE — Non poteva scomodarsi M 

in persona, Ma per battezzare la a or 
zione di «Alpe Adria Cinema», questa sera; 
arriverà il suo alter ego. Trazom, chi altri. A 


lungometraggi, documentari, film d'anima- 
zione, cortometraggi e video, verranno divi- 
si in cinque sezioni (com'è ampiamente 
spiegato nell'inserto «Speciale 


arriverà 


FLIE talento strao! 


3, Venerdì © dicembre1991 


uguale ITALIA più spese postali Arret 
mm altezza (festivi L. 8760) - Necrologie L. 4500-9000 per'parola. 


L._2400 (max 5 gnni). 


IL VERTICE COMINCIA LUNEDYT 
A Maastricht 
occasione storica 
per l'Europa I 


BRUXELLES — «Il mon- 
do in cui viviamo non 
ermette alla Comunità 
‘non rispondere alle at- 
tese suscitate». Dal Con- 
siglio europeo di Maa- 
stricht (in programma da 
lunedì), il presidente del- 
la commissione Gee, Jac- 
ques Delors, vuole un ac- 
cordo, «ma non a quasia- 
si prezzo). Delors alza il 
tiro in particolare sulla 
politica estera, della si- 
curezza e della difesa co- 
mune. Sull'unione eco- 
nomica € monetaria 
(Ueo) la soluzione si deli- 
nea abbastanza chiara- 
mente, lo stesso non si 
uò dire per l'unione po- 
itica (Up). «Se lasciamo 
passare questa occasio- 
ne, bisognerà aspettare 
una generazione e non 
basterà», dice Delors. 
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Finanziaria 
Forse nel ‘92 l’ultimo modello 740 
Da gennaio più caro il ticket sanità 
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Medio Oriente 


L'appuntamento mancato da Israele 
E adesso si impuntano gli arabi 


Antimafia 


Droga: vorticoso giro di telefonate 
Altro uomo politico dimissionario 
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IL PROCESSO A PALM BEACH 


Kennedy: accuse 
tra i singhiozzi 


PALM BEACH — «Dopo 
non sapevo cosa fare: 
non ero mai stata violen- 
tata prima». La ragazza 
che accusa William Ken- 
nedy Smith di stupro ha 
raccontato tra i singhioz- 
zi e le lacrime, nel terzo 
giorno del processo, gli 
eventi della notte di otto 
mesi fa (nella diretta tvil 
regista ha posto una ma- 
scherina elettronica sul 
volto della testimone). 


La donna ha raccontato ; 


di aver incontrato Wil- 
liam Kennedy al night, di 
avergli dato un passag- 
gio e di aver accettato 
una passeggiata sulla 
spiaggia. Dopo due baci, 
si è allontanata ma è sta- 
ta scaraventata a terra 
dall'imputato. 
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TRIESTE — La nostra re- 
gione, ma anche la Slove- 
nia e l'Istria intera sono 
alle prese con la marea di 
profughi della guerra. Ce 
ne sono oltre 23 mila uffi- 
ciali in Slovenia, e almeno 
altri 10 mila che hanno 
trovato ospitalità in casa 
di amici e parenti, altri 70 
mila sono in Istria, nel 
Quarnaro e sulle isole e da 
Fiume e Buie giungono ap- 
pelli al Friuli-Venezia Giu- 
lia. Da Trieste il prefetto e 
i massimi esponenti regio- 
nali non possono far altro 
che investire i ministri Bo- 
niver e De Michelis per 
una programmazione di 
accoglienza di almeno tre- 
mila sfollati. Intanto nel 
Fiumano scoppia la pole- 
mica per la probabile de- 
stinazione delle scuole de- 
gli italiani a ostelli per 
profughi, mentre il gover- 


di valore. Dalla Cecoslovacchia, ad esempio, 
Jiri Menzel, il grande cineasta che 
peri copioni dei suoi film si è sempre avval- 
so della collaborazione di uno scrittore dal 
dinario come Bohumil Hrabal. 


renderlo per mano, e accompagnarlo fino a 
Friesto, Ha Osvaldo Cavandoli: îl «papà» 
della Linea, che per anni ha furoreggiato tra 
le stelle di Carosello. _ ; 9 

«Trazom-Mozart», il film disegnato di Ca- 
vandoli, sarà il primo ass: o della sera- 
ta. Subito dopo la rassegna, che andrà avan- 
ti fino a domenica 15, renderà Snagnio alla 
Croazia. Sullo schermo del Teatro «Miela», 
LUEGI, scorrerà «Khrotiney («Frammenti») 
Si Tegista Zrinko Ogresta. In pratica l’unico 
te proiettato quest'estate al Festival di 

‘0‘a, prima che la guerra costringesse la 
Man ‘estazione a far calare il sipario. 

, ] cartellone, quest'anno, si presenta par- 
ticolarmente nutrito: Quasi trecento tra 


I 


Cinema» all'interno. del giornale). Gltre alla 
Tassegna informativa, che comprende le re- 
centi produzioni di Austria Uhgheria, Ba- 
viera,, Canton Ticino, Slovenia, Italia © 
Croazia, ci sarà l'omaggio al cinema ceco- 
slovacco del dopo-comunismo, intitolato € 
Castello liberato». E ancora: un consistente 
Dea di pellicole disegnate; un'appro- 
‘ondita ricognizione nella produzione ita- 
liana di video; una retrospettiva affiancata 
al convegno su ddentità e confine», che sì 
pen alla Stazione Marittima dal 12 


erò, farà conoscere 
al suo pubblico registi, attori, sceneggiatori 


Non ci sarà, tra gli ospiti; il divo di grido. _ 
* «Alpe Adria Cinema», pi 


‘rieste è atteso pure quel Rajko Grlic, 
a che due anni fa portò ad «Alpe 
Adria» il bellissimo «Quell'estate delle rose 
bianche». Stavolta sarà presente per la 
proiezione del suo ultimo lavoro, «Caruga». 

Quest'edizione, per gli Incontri interna- 
zionali, sarà un po’ un collaudo. Dall'anno 
prossimo, infatti, «Alpe Adria Cinema farà 
tin salto di qualità. Con l'appoggio del mini- 
stero degli esteri, e in accordo con l'Intesa 
esagonale, avvierà a Trieste un mercato de- 
dicato alle cinematografie che faticano a 
trovare la chiave d'accesso al grande mer- 


cato. 
Alessandro Mezzena Lona 


Molestie sessuali 


Nessun «mostro» 


alla «Maddalena»: 


l’inchiesta smonta tutte le accuse 


IN CRONACA 


«Pacchetto» 


| Trieste-Gorizia: va in commissione 


il decreto (e gli emendamenti) 


IN CRONACA 


| Ventura ritorna 


Dal Sud America 


Clamorosa protesta 
dei riservisti serbi: 
rifiutano di tornare 
a combattere perché 
i cetnici li seguono 
per poi commettere 
violenze e atrocità. 


no croato assicura alla 
Farnesina che la legge di 
tutela delle minoranze 
non penalizzerà la comu- 


‘ nità italiana. 


Da Zagabria giunge in- 
tanto notizia delle dimis- 


sioni di Mesic da presiden- . 


te della Jugoslavia mentre 
sul fronte militare sembra 
che gli scontri e i bombar- 
damenti siano ripresi in 


il «socio» di Freda 


chiede di poter rientrare in Italia 


IN CRONACA 


LA REGIONE CHIEDE L'INTERVENTO DI BONIVER E DE MICHELIS 


Profughi, appello a Roma 


Gli sfollati dalla Croazia fanno scoppiare Slovenia, Istria e Quarnaro 


molte zone della Croazia. 
Attacchi sono stati segna- 
lati a Ston, presso Ragusa, 
a Nova Gradiska e sul 
fronte centrale mentre so- 
no ripresi i cannoneggia- 
menti di Osijek. È 

A Belgrado, infine, cla- 
morosa marcia di protesta 
di 200 riservisti serbi in 
permesso dopo due mesi al 
fronte in Croazia. Non vo- 
gliono saperne di ritornaré 
a combattere denuncian- 
do le atrocità commesse 
dai volontari serbi che 
conducono una loro guer- 
ra privata. «Noi liberiamo 
un villaggio — hanno rive- 
lato — poi i cetnici arriva- 
no, saccheggiano, violen- 
tano, sgozzano. Rifiutia- 
mo la responsabilità mo- 
rale di tali atrocità». 
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| CARINZIA 
SCIARE? 


PASSO PRAMOLLO: 


Sci informazion 


tel. 0043/4285/8241 


IMPIANTI APERTI 
1 METRO DI NEVE 


autostrada Alpe Adria uscita Pontebba 


STRADA APERTA 


Non. dimenticatevi la carta verde 


———r—Tr o _p__imup Lo 


\\numerati progressivamente. da 1 a | 
(112 che verranno pubblicati In que- | 
(sta pagina dal 2 al 14 dicembre. | 
{TI daranno diritto a' ricevere in 
omaggio Il magnifico . 


platto creato 


jda Ottavio Missoni 
esclusivamente per 
il lettori de “IL PICCOLO” 


Esteri 
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PRIME PROTESTE NELLA CAPITALE 


Il soldato serbo dice basta 


«Qualcuno fermi le bande di irregolari che s 


BELGRADO — Qualcosa si 
muove in Serbia, dietro il 
muro di isolamento e di 
paura, Ieri per la prima 
volta la protesta contro la 
guerra ha raggiunto nella 
capitale il cuore dell'Ar- 
mata, Circa 200 riservisti 
serbi in ignoro dopo 
due mesi al fronte in Croa- 
zia hanno organizzato a 
Belgrado, una manifesta- 
zione di protesta chieden- 
do che sia loro dato il cam- 
bio, Una cinquantina dei 
riservisti sono riusciti a 
oltrepassare le barriere 
della polizia e hanno pro: 
testato davanti al parla- 
mento serbo, mentre gli 
altri si sono diretti a una 
caserma della capitale, 
«Non torneremo più a 
Knin (Sud-Ovest . della 
Croazia), dovessimo diser- 
tare», hanno detto al quo- 
tidiano alcuni manife- 
stanti, sostenendo di non 
poterne più «di vedere co- 
me si sgozza e come si sac- 
cheggia», I riservisti han- 
no denunciato le atrocità 
commesse . dai volontari 
serbi che «conducono una 
loro guerra privata». 
«Quando liberiamo un vil- 
laggio croato, gli womini di 
Martic (capo della milizia 
autonomista serba di 
Knin), i cetnici e altri terri: 
toriali arrivano dietro di 


Anche Mesic 
si dimette: 
«la Jugoslavia 
 sidestinta» 


Noi e saccheggiano, vioen- 
tano, addirittura sgozzano 
— hanno testimoniato a 
«Borba» i riservisti — non 
possiamo più prenderci la 
responsabilità morale di 


queste atrocità alle quali - 


non abbiamo partecipato e 

che abbiamo cercato di 
\pedire», 

© Il presidente croato Sti- 

pe Mesic ha intanto for- 

malmente rassegnato le 

proprie dimissioni da pre- 


sidente della Jugoslavia, . 


Tuolo che aveva di fatto 
Cessato di esercitare già da 
mesi. La decisione di Me- 
Sic è stata annunciata nel 
corso della sessione del 
parlamento croato: «Credo 

‘aver compiuto il mio do- 
‘vere, e la Jugoslavia non 
esiste più», ha dichiarato. 
«Credo che non sia più ne- 
cessario che io faccia parte 


della presidenza jugosla- 
va», ha aggiunto, 

Sul fronte militare, l'e- 
sercito ha cominciato a 
bombardare Ston, a Ovest 
di Ragusa, alle 6,30 di ieri; 
non si ha notizia di even- 
tuali vittime, Ston è situa- 
ta sulla punta nordocci- 
dentale della costa croata, 
ed è tagliata fuori dal resto 
del territorio della Croazia 
da una striscia di territo- 
rio appartenente alla Bos- 
nia-Erzegovina; impadro- 
nendosi 
e premendo su Dubrovnik 
dall'altro, i federali riusci- 
rebbero a controllare una 
vasta fetta di territorio, 

Le forze di difesa croate 
hanno riferito di nuovi at- 
tacchi: contro Nova Gra- 
diska, sul fronte centrale, 
e a Lipik, Pakrac, Daruvar 
@e Virovtica, lungo un'im- 
portante strada che con- 
duce a Nord, Continuano 
inoltre i cannoneggiamen- 
ti su Osijek, in particolare 
sul centro cittadino, i 
quartieri orientali e la zo- 
na industriale. Secondo 
Radio Belgrado, l'inviato 
delle Nazioni Unite Cyrus 
Vance ha annunciato che 
le parti coinvolte nel con- 


flitto hanno concordato di 


evacuare ‘nei prossimi 
giorni i feriti da Osijek, 


Ston da un lato; 


Mentre continua fra Zagabria e Belgr 
l'uomo che prepara la strada allo sb 
sloveno, la certezza dell'immin 
formale sarà assunto il 18 dicembre: lo ha detto ieri 
presidente croato Franjo Tudjman, (Telefoto Ap) 


LA REGIONE SOLLECITA I MINISTERI COMPETENTI A PREDISPORRE UN PIANO 


Sfollati, Biasutti smentisce Gonano 


Fiume: ostelli nelle scuole italiane - Lubiana lamenta la scarsa collaborazione di Zagabria 


CONFINE 
La «carta» 
non vale 


FIUME — La notizia 
che al confine italiano 
non viene riconosciu- 
ta la «carta verde» ri- 
lasciata dagli enti ‘as- 
sicurativi della Croa- 
zia e della Slovenia ha 
destato scalpore a 
Fiume, Pola, Gapodi- 
stria, tanto per citare i 
centri più importanti 
della penisola istriana 
e dell'area quarneri- 
na. La ine trae 
origine da una prote- 
sta dell'Uci (Ufficio 
centrale italiano d'as- 
sicurazione) per i vei- 
coli a motore in circo- 
lazione internaziona- 
le. L'Uci rileva la 
mancata liquidazione, 
negli ultimi mesi, dei 
danni causati in Italia 
da veicoli immatrico- 
lati in Jugoslavia, do- 
vuta a una carente co- 
pertura finanziaria. 
Di conseguenza, negli 
ultimi giorni ai Sralichi 
di confine sono inten- 
sificati i controlli da 

arte della polizia di 
rontiera italiana. Alla 
fiumana «Croatia» as- 
sicurano che tutte le 
carte verdi rilasciate 
da questa società sono 
valide. Lo stesso dica- 
si per la sede fiumana 
della «Triglav». 

A Pola, il direttore 
del settore assicurati- 
vo della «Triglav», Jo- 
sip Rojnié, ha confer- 
mato che le carte ver- 
di rilasciate da detta 
società non sono più 
valide da ieri e ha pro- 
messo che tutti gli as- 
sicurati potranno so- 
stituirle con quelle 
nuove a partire dalle 
ore 12 di lunedì 9 di- 
cembre. Per. coloro 
che in seguito a motivi 
inderogabili dovranno 
recarsi oltre frontiera 
durante il fine setti- 
mana, il supplemento 
assicurativo da versa- 
re ammonta a 106.000 
lire e non 200 mila co- 
me risultava da una 
prima informazione. 
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Servizio di 
Pierluigi Sabatti 
TRIESTE — Friuli-Vene- 


zia Giulia, Slovenia e 


Istria sono alle prese con 
la marea di gente fuggita 
dalla guerra. Scoppia la 
Slovenia coni suoi venti- 
tremila «ospiti» ufficiali, 
ai quali vanno aggiunti 
diecimila che hanno tro- 
vato rifugio in casa di pa- 
renti o amici; scoppiano 
l'Istria, il Quarnaro e le 
isole con gli oltre settaàn- 
tamila sfollati, e ovvia- 
mente cominciano i ma- 
lumori e le proteste. Le 
autorità locali corrono ai 
Tipari: ‘esponenti del 
Gentro di raccolta di Fiu- 
me hanno fatto visita nei 
giorni scorsi alle struttu- 
re di raccolta del Friuli e 


- il sindaco di Buie, Luci- 


Jan Benolic, ha fatto ap- 
pello al Friuli-Venezia 
Giulia affinchè accolga 
tremila persone. La ri- 
sposta è stata una doccia 


gelata: non abbiamo le 
competenze, le strutture 
e l'organizzazione per 
farlo hanno detto coral- 
mente il presidente del 
consiglio regionale Ne- 
mo, Gonano e il commis- 
sario del governo e pre- 
fetto di Trieste, Sergio 
Vitiello. Le loro afferma- 
zioni ‘arrivavano proprio 
mentre il presidente del- 
la Regione, Adriano Bia- 
sutti, firmava a Lubiana 
‘un protocollo di coopera- 
zione tra le due repubbli- 
che secessioniste e le re- 
gioni del Nord Est italia- 
no. Durante la cerimo- 
nia, il vice presidente 
croato, Jurica Pavelic, 
aveva rinnovato l’'appel- 
lo del sindaco di Buie. __ 
Comprensibile il di- 
sappunto del presidente 
Biasutti per la scarsa di- 
GRISO dimostrata 
lai responsabili regiona- 
li, proprio mentre lui era 
in trasferta a siglare ac- 
cordi di cooperazione, E 


ieri il presidente ha cor- 
retto il tiro con un comu- 
nicato in cui, senza 
smentire direttamente 
quanto affermato da Go- 
nano, si legge che «on 
avendo le Regioni possi- 
bilità di provvedere poi- 
Sa le strutture di Ae 

lenza appartengono al- 
6 stato, esse hanno sol- 
lecitato i ministeri com- 
petenti affinchè attivino 

Ito 

subito va perenne di 
la piena disponibilità a 
cooperare nell'azione 
SE a favore dei 
pro; delia In parole po- 
vere, la Regione ha solle- 
citato i mmmistri De Mi- 
chelis e Boniver a pro- 
‘ammare l'accoglienza 
nuovi profi Ticon- 


- fermando nei fatti la vo- 
lontà di dare loro ospita- 


lità. 

Intanto nel Fiumano si 
fa insistente la voce di 
una lista di scuole che 


dovrebbero diventare 
ostelli di emergenza. La 
lista è top secret ma si è 
saputo che vi sarebbero 
comprese un paio di 
scuole italiane (la «Mario 
Gennari» e la «Belvede- 
rey). Scolaresche e insa- 
gnanti dovrebbero esse- 
re convogliate nelle altre 
scuole della minoranza, 
che però hanno già inte- 
grato nelle proprie classi 
1 nuovi arrivati. I timori 
sono. cheil'iftsegnamento 
‘possa.subire degli intop- 
pi, anche se ufficialmen- 
te vengono ripetute le as- 
sicurazioni che tutto sa- 
rà regolare, Di ufficiale 
però finora non c'è nulla. 
L'unica cosa certa — co- 
me rileva ironicamente 
la «Voce del Popolo» — è 
che le brandine inviate 
dall'Italia saranno siste- 
mate nelle scuole italia- 
ne di Fiume. 

Come accennato, ma- 
lumore anche in Slove- 
nia che, afflitta dalla cri- 


si economica e dalla cre- 
scente disoccupazione, 
ha sempre maggiori dif- 
ficoltà a far fronte al 
mantenimento degli ol- 
tre ventitremila sfollati. 
Lubiana si lamenta poi 
della scarsa collabora- 
zione da parte di Zaga- 
bria. Tanto per fare un 
esempio l'ente previden- 
ziale croato non versa 
siranche le pensioni agli 
PUbbICHE © Sedai tate 
c'è anche: il contenzioso 
sulle. case di riposo e gli 
alberghi di proprietà di 
aziende slovene che il 
governo croato ha requi- 
sito senza nulla chiedere 
ai ‘proprietari. Ci sono 
forti timori che accada lo 
stesso per le seconde ca- 
se di proprietà di singoli 
cittadini sloveni in Croa- 
zia. Quelle di serbi e bos- 
Maci sono già state re- 
Quisite,. i prossimi po- 
trebbero essere loro... 


LA LEGGE SULLE MINORANZE VARATA IN CROAZIA. 


Roma e Zagabria fanno pace 


I vertici dell’Unione Italiana dichiarano invece di essere insoddisfatti 


ZAGABRIA — Sembra sia- 
no stati rapidamente e de- 
finitivamente risolti i 
«malintesi» tra il'ministe- 
ro degli Esteri italiano e il 
governo della Croazia sul- 
la neonata legge per le mi- 
noranze. La normativa va- 
rata dal Sabor è fatta su 
misura ‘per la comunità 
serba in Croazia ed è stato 
subito sarcasticamente ri- 
battezzata i «serbi del- 
l’Aia», poiché tiene ben 
poco in considerazione i 
diritti o addirittura la 
semplice presenza degli 
altri 15 gruppi minoritari. 
Il ministro degli Esteri, 
Gianni De Michelis, aveva 
espresso la.sua insoddisfa- 
zione perché xi diritti pre- 
visti per la minoranza ita- 
liana non sono equipara- 
bili a quelli che ha in Slo- 
venia». L'insoddisfazione 
italiana era stata quindi 
espressa al governo di Za- 
Babria attraverso i canali 
diplomatici precisando 


u 


6 
posizione e data prestabilita L. 


.000)- Pubbl. 


che il riconoscimento .in- 
ternazionale passa per 
l'effettiva tutela e garan- 
zia di tutte le minoranze. 
La risposta croata è 
giunta attraverso la lette: 
Ta aperta che il vice primo 
ministro Zdravko Tomac, 
relatore al Parlamento 
sulla legge, ha indirizzato 
a De Michelis. La lettera in 
un certo senso conferma 
che agli italiani, comun- 
que insoddisfatti del nuo- 
vo documento come han- 
‘no dichiarato gli esponenti 
dell'Unione Italiana, sa- 
rebbe potuta andare an- 
che peggio. Infatti al Sabor 
sono passati due emenda- 
menti, proposti dagli ita- 
liani, che quantomeno 
fanno salva la situazione 
attuale: è stato infatti ap- 
portato un nuovo articolo, 
il sessantesimo nel quale 
la Croazia si impegna a 
mantenere il livello di tu- 
tela che risulti superiore 


al livello della nuova legge 


se ciò deriva dagli accordi . 


internazionali firmati dal- 
la Jugoslavia. Il riferi- 
mento a Osimo è esplicito, 
anche se riguarda sola- 
mente gli italiani dell'ex 
zona B. Questo potrebbe a 
dire il vero sancire una di- 
versità di trattamento al- 
l'interno della Croazia, ad 
esempio a Buie e a Fiume e 
che sarà sicuramente og- 
getto di discussioni. Il se- 
condo emendamento inve- 
ce riguarda i territori in 
cui la popolazione non 
croata è stata costretta al- 
l'esodo durante e dopo la 
seconda guerra mondiale 
(ciò vale in primo luogo 
per l'Istria), nei quali sarà 
concessa la possibilità di 
introdurre la lingua italia- 
na come materia facoltati- 
va (lingua straniera e non 
lingua d'ambiente) dalla 
quarta classe’ elementare 
alla fine della scuola me- 
dia superiore a prescinde- 


re dalla consistenza nu- 
merica della minoranza. 
Inoltre è stato concesso al- 
le minoranze di usare i 
propri simboli ed esporre 
la propria bandiera, per gli 
italiani quindi il tricolore, 

Ed è proprio a questi 
emendamenti che Tomac 


‘ sì è richiamato esprimen-. 


do la convinzione che la 
controversia con la Farne- 
sina sia frutto di malintesi 
anche perché il testo defi 
nitivo ha subito delle so- 
stanziali modifiche. Ha 
peraltro confermato la di- 
sponibilità della Croazia 
di giungere a un accordo 
trilaterale con Slovenia e 
Italia per uniformare lo 
status della comunità ita- 
liana come già fatto con 
Ungheria e Ucraina. La 
Farnesina ha immediata- 
mente risposto esprimen- 
do la propria soddisfazio- 
ne. Tomac dal canto suo 
nella serata di ieri ha di- 


chiarato che per la prima 
parte le incomprensioni 
sono superate, non solo, 
ha. anche invitato De Mi- 
chelis a festeggiare alla fi- 
ne dell'anno a Zagabria «la 
libertà del popolo croato». 
Il riferimento è probabil- 
‘mente all'ormai imminen- 
te riconoscimento inter- 

nazionale della Croazia. 
Tutti soddisfatti quin- 
di? No! La:minoranza ita- 
liana è ancora sempre for- 
temente perplessa: Mauri- 
zio Tremul ha rilevato che 
l'Unione è insoddisfatta, 
anche se non disconosce 
che rimangono aperti spa- 
zi di manovra, In fondo 
anche gli italiani sono de- 
gli elettori e se ne dovrà 
tenere conto. Per Antonio 
Borme la minoranza per 
l'ennesima volta è stata 
messa di fronte al fatto 
compiuto. E questo ricor- 

da tanto il passato. E 
D.J. Lacovich 


IL PROCESSO PER STUPRO AL RAMPOLLO DEI KENNEDY 


Lacrime in aula, troppo violenta 


NEW YORK — Molte la- 
crime ma poche contrad- 
dizioni. La donna che ac- 
cusa William Kennedy 
Smith di averla stuprata 
ha tenuto testa al martel- 
lante interrogatorio della 
difesa scoppiando più vol- 
te in singhiozzi ma evitan- 
do di cadere in clamorosi 
errori. 

Comparendo per il se- 
condo giorno in aula, la 
donna ha evitato con abili- 
tà i numerosi tranelli na- 
scosti nelle domande di 
Roy Black, l'avvocato dei 
Kennedy considerato «un 
genio dell'interrogatorio», 
scoppiando in singhiozzi 


alla richiesta di precisare 
se William Kennedy «era 
instato di erezione» al mo- 
mento del presunto stu- 
pro. 

«Perché continuate a 
chiedermi cose del genere 
?», ha replicato la donna, 


‘ asciugandosi le lacrime 


con la mano e chiedendo 
un fazzoletto di carta. L'u- 
dienza è stata interrotta 
più volte per dar modo alla 

lonna di riguadagnare la 
sua compostezza. Il più 
sollecito a proporre le so- 
spensioni, al primo accen- 
no di lacrime, è stato pro- 
prio l’avvocato'dei Kenne- 


dy ansioso di non lasciare i 


sei giurati con l'impressio- 
ne di una testimone mal- 
trattata dal legale del suo 
presunto violentatore., 
La testimone ha respin- 
to alcune delle proposte di 
sospensione rispondendo 
traisinghiozzi: mo grazie, 
questo è un incubo per me, 
voglio. che finisca prima 
possibile». L'avvocato di 
William Kennedy ha con- 
dotto l'interrogatorio con 
‘un duplice obiettivo: met- 
tere in risalto alcune di- 
vergenze nelle cinque di- 
chiarazioni rese dalla don- 
na alla polizia negli ultimi 
otto mesi e gettare'le basi 
per le testimonianze ‘dei 


numerosi esperti che sa- 
ranno chiamati dalla dife- 
sa nei prossimi giorni nel 
tentativo di demolire la 
versione della donna, 
L'imputato, che si procla- 
ma mnocente, rischia fino 
a quindici anni di carcere. 
Gran parte delle carte 
che saranno giocate dalla 
difesa riguardano gli indu- 
menti della donna. Le 
scarpe e il collant, per 
esempio, sono state trova- 
te nella sua auto. La ragaz- 
za ha detto di non ricorda- 
re a che punto della serata 
si è tolta il collant. L'avvo- 
cato Black ha insistito a 


arco dei caschi blu, 
ente riconoscimento. 


‘ado la spola dell'infaticabile emissario Onù, Cyrus Vance, | 
il governo croato ha avuto, come | 
Come annunciato dal nostro De Michelis, l'atto! 
a Bonnilcancelliere tedesco Helmut Kohl al 


gozzano, violentano, incendiano» i 


{ 


ello 


SI SPACCA LA MAGGIORANZA 
L'Albania sull’orlo del'caos. 


Arrestata la vedova Hoxha 


BELGRADO — Il presidente albanese Ramiz Alia 
ha dichiarato in serata che la situazione in Alba- 
nia è «molto grave» dopo il ritiro in giornata dei 
ministri del Partito democratico albanese — Pda 
— dal governo di coalizione. :Ne ha dato notizia 
l'agenzia Tanjug citando come fonte la televisio- 


ne albanese. 


In seguito a tale decisione del «Pda» Alia ha 


pronunciato in serata un «drammatico» appello 


teletrasmesso dichiarando che il Paese si trova di 
fronte ad una situazione gravissima. 


aL frisidi governo o ilPaese edaumen- 
ivo: Te) voeDo opprime ALA denunciando i Ò 


rischi di «caos» nell'economia, nei settori dell'or- 
dine pubblico e della pace interna nonché la «de- 
stabilizzazione» generale. Il presidente Alia ha 
inoltre chiesto al governo di continuare a svolge. 


.re i suoi compiti fino al superamento della crisi 


edha invitato la popolazione a perseguire «disci- 


plina» e «ragione». 


La vedova del dittatore Enver Hoxha e altri 
esponenti del deposto regime comunista sono 
stati intanto arrestati sotto l'accusa di corruzio- 
ne: l'annuncio è venuto durante la travagliata 
seduta di governo che ha sancito la crisi, è durata 
sette ore ed è stata trasmessa dal vivo dalla tele- 
visione. L'arresto di Nexhmije Hoxha, 71 anni, ve. 
niva in parte incontro alle richieste del Partito 
democratico, anticomunista, che fa parte della 
traballante coalizione di governo; assai difficil- 


mente però l'iniziativa servirà a sCONgiurare la | 


crisi. Il presidente del Partito democratico Sali 
Berisha, che accusava i socialisti (ex comunisti) 
di voler istituire «una neo-dittatura», aveva an- 
nunciato l'uscita dal governo dei suoi sette mini- 
stri; i comunisti avevano vinto le elezioni del 31 
marzo, ma gli scioperi e le proteste di questi mesi 
li avevano costretti ad allearsi con i loro opposi- 
tori, i quali, certi di avere il favore dell'elettora- 
to, premono per le elezioni anticipate. 

L'arresto della moglie del dittatore e degli altri 
leader comunisti segnala un ulteriore indeboli- 
mento del vecchio apparato di regime; fra gli ar- 
restati c'è anche Rita Marko, ex vicepremier, re- 
sponsabile dei sindacati ufficiali e vicepresiden- 
te: «Se lo avessero fatto parecchi giorni fa, quan- 
do lo avevamo chiesto noi, i democratici non si 
sarebbero ritirati dal governo», ha detto Berisha. 

Nexmije Hoxha è accusata di malversazione di 


beni pubblici, per un importo che, secondo una 


relazione presentata in parlamento, arriva a 350 


mila dollari (420 milioni di lire) tra viaggi 


i e cure 


mediche all'estero e acquisti di prodotti di 1550. 


In un'intervista apparsa il mese scorso # 


jul setti. 


manale parigino «l'Evenement dujeudi»,12 Vedo- 
va di Hoxha affermava di ta tutt'altro che 
ricca: in banca, diceva, aveva solo l'equivalente 
di 360 dollari e il resto dei suoi beni Si riduceva a 
«una stanza, un divano, quattro Poltrone e le sto- 


Viglie per cucinare». 


JI 
fondo su questo punto, ne 
tentativo di © Gi Ser0, 
chela ragazza si era levata 
le calze prima della pas. 
seggiata sulla Spiaggia 
perché già propensa ad 
‘avere un rapporto sessua- 
le con l'imputato. La don- 
na ha detto di non essersi 
mai seduta sulla spiaggia. 
Tra i testimoni della difesa 
figura un geologo che ha 
trovato tracce di sabbia 
negli indumenti intimi 
della donna. 

La donna, dopo aver 
detto alla polizia che la 
sua faccia, durante l'as- 
salto, era girata dalla par- 
te della casa dei Kennedy, 


ha affermato oggi di essere 
confusa su questo punto. 
La difesa farà testimonia- 
Te un esperto in acustica 
per dimostrare che se la 
Tagazza avesse urlato, co- 
me sostiene, le persone 
nella casa avrebbero do- 
vuto sentire la sua voce. 

«La difesa ha conquista- 
to qualche punto a suo fa- 
vore ma si tratta di ele- 
menti marginali — ha 
commentato un esperto 
legale — l'avvocato Black 
aveva il compito di di- 
struggere la credibilità 
della donna ma finora ha 
fallito ‘completamente il 
suo obiettivo». 


la difesa di Willy 


La donna ha detto 
aver dato un «bacio del 
buonanotte» a Willa 
Kennedy in macchina i 
altri due baci più af. 
tuosi» mentre passe ol 
vano sulla spiaggia m@ 
negato di aver mai il! 
raggiato qualsiasi rep) h 
to sessuale. Se la dif 
‘non riuscirà a smontalfy 
versione della presti | 
vittima dovrà far salini; i 
banco dei testimoni 10 
liam Kennedy riduceri 
processo per stupro p' 
moso. d'America ad Pa 
domanda element 


“mente lui o mente lei? 


‘e 199 


iti ira 
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MAASTRICHT /SCHIERAMENTI E PROSPETTIVE IN VISTA DEL VERTICE 


Europa, è corsa a ostacoli 


A fine secolo assegni, assicurazioni, conti in banca liberi in tutto il 


EU 


MOSCA — I Soviet su- 
premo dell'Ucraina ha 
annullato il trattato co- 
Stitutivo dell'Unione 
delle Repubbliche so- 
Cialiste sovietiche, fir- 
mato nel 1922. La di- 
chiarazione è stata ap- 
provata nella seduta in 
cui il Parlamento di 
Kiev ha ratificato i ri- 
sultati del referendum 
sull'indipendenza e 
delle elezioni presiden- 
ziali di domenica scor- 
sa. Durante la stessa 
Tiunione il presidente 
Leonid Kravciuk ha 
Prestato giuramento. 
«L'Ucraina sarà una 
nazione pacifica e de- 
mocratica, fondata sul- 
l'uguaglianza di tutti i 
cittadini, con stretti 
rapporti economici con 
le ex repubbliche so- 
vietiche», lo ha affer- 
mato Kravciuk nel suo 
discorso di insedia- 
mento. «Soltanto una 
Cittadinanza libera può 
Portare a un libero Sta- 
to. L'Ucraina non ha al- 
cuna rivendicazione 
territoriale su altri ‘ 
Paesi e non riconosce 
alcuna rivendicazione 
territoriale nei suoi 
confronti», ha detto 
l'ex leader comunista, 
eletto con il 61,5 per 


Mikhail Gorbaciov 


deve essere quello di 


cento dei voti. ; 
Kravciuk, 57 anni, ‘OMbattere per un'U- 
ha prestato giuramento  STaina libera. Ebrei, 


ucraini, tatari di Cri- 
mea. devono avere 
uguali diritti», ha affer- 
mato il settuagenario 
Honchar, il cui discor- 
so è stato seguito dai 
brevi interventi di una 
contadina in rappre- 
sentanza del popolo e 
di un ufficiale della 
Guardia nazionale. Du- 
rante la seduta il presi- 
dente della commissio- 
ne esteri, Dmitro Pav- 
Iycko, ha letto una di- 
chiarazione diretta ai 
«Popoli del mondo» e 
ha annunciato, tra gli 
applausi dei presenti, 
che «l'Ucraina conside- 
ra non valido.iltrattato 
del 1922 sulla forma-: 
zione dell'Unione So- 


Poggiando la mano si- 
nistra sulla Costituzio- 
ne e la destra sul cuore, 
con a lato una Bibbia 
del XVI secolo, La ceri- 
monia si è aperta sulle 
note di «Preghiera per 
l'Ucraina» e si è con- 
clusa su quelle dell'in- 
no nazionale, «l'Ucrai- 
na non è ancora mor- 
ta», cantati da un coro 
di cinquanta elementi. 
Subito dopo il giura- 
mento di Kravciuk, che 
è apparso sorridente in 
completo scuro e cra- 
vatta rossa, è interve- 
nuto Oles Honchar, il 
più famoso scrittore 
ucraino vivente. «Non 
importa chi sia il presi- 
dente. Il suo compito 


ANNULLATO IL TRATTATO DEL ’22 


"Ucraina abbandona l'Urss 
Gorby-Eltsin a quattrocchi sul destino dell’Unione 


vietica». 

Ieri, inoltre, il presi- 
dente sovietico Mik- 
‘hail Gorbaciov ed il 
presidente russo Boris 
Eltsin si sono incontra- 
ti al Cremlino per un 
colloquio a quattr’oc- 
chi. 

Secondo quanto rife- 
risce la Tass, Gorba- 
ciov e Eltsin sono giun- 
ti alla conclusione che 
un Trattato dell'Unio- 
ne senza l'Ucraina è in- 
concepibile ma che, co- 
munque, un trattato 
deve essere firmato 
perchè al momento at- 
tuale non vi sono alter- 
native. Eltsin si reca a 
Minsk entro la fine del- 
la settimana per firma- 
Te un trattato bilatera- 
le tra la Repubblica 
Tussa e la Bielorussia. 
E' previsto inoltre l'ar- 
rivo nella capitale bie- 
lorussa, su invito di 
Eltsin, del presidente 
ucraino Leonid Krav- 
ciuk. 

L'incontro di Minsk 
e le conclusioni dell'o- 
dierno incontro tra 
Gorbaciov e Eltsin con- 
figurano la realtà di un 
duplice schieramento. 
Da unlato il campo del- 
le repubbliche slave, 
dall'altro il raggruppa- 
mento delle repubbli- 
che centro-asiatiche. 
Al momento, le uniche 
repubbliche che si sia- 
no dichiarate disposte 
a firmare il nuovo trat- 
tato dell’ unione sono 
infatti, oltre alla Bielo- 
russia, il Tagikistan, 
l'Uzbekistan, il Ka- 
zakhstan, il Turkmeni- 
stan e il Kirghizistan. 

Il colloquio Gorba- 
ciov-Eltsin è. durato 
un'ora. La Tass riferi- 
sce che i due presidenti 
«hanno dibattuto le 
prospettive di un nuo- 
vo Trattato dell'Unio- 
ne», in un colloquio che 
è stato. «difficile dal 
punto di vista di Elt- 
sin». L'agenzia non for- 
nisce ulteriri particola- 
riin proposito. 


BRUXELLES — «Dobbia- 
mo scegliere ora fra deci- 
sioni che possiamo pren- 
dere noi e decisioni che ci 
potranno venire imposte 
dall'esterno in.un futuro 
prossimo». Con queste pa- 
role il presidente della 
Commissione europea 
Jacques Delors ha ieri ci- 
tato ancora una volta un 
«padre fondatore» della 
Cee, il francese Jean Mon- 
net, per dire le sue preoC- 
cupazioni e le sue sperant- 
ze nell'imminenza. del 
vertice di Maastricht dei 
capi di governo europe, 
lunedì e martedì della set- 
timana prossima. 

Senza nascondere le 


sue preoccupazioni per 
l'esito del vertice, Delors 
ha ricordato che «la storia 
insegna che un cattivo ac- 
cordo può produrre gli 
stessi effetti negativi di un: 
fallimento». «Tutti lavo: 
riamo per un accordo, ma 
non a qualsiasi prezzo» 
ha aggiunto. Sui meccani” 
smi di decisione preparati 
come base di discussione a 
‘Maastricht per la futura 
politica estera e di sicu- 
rezza comune è stato dra- 
stico: «cela ne marci 
pas» (ciò non funzionerà), 
ha detto. x 

A Maastricht, cittadina 
olandese al confine con il 


Pragmatismo 
di Delors 
(nella foto). 
E Londra? 


Belgio, fondata dai roma- 
ni, il ventaglio degli argo- 
menti su cui si dovranno 
mettere d'accordo i Dodici 
(undici capi di governo e il 
Presidente ncese) è 
molto ampio, E bisogna 
dire-che sul fronte econo- 
mico e monetario sono 
stati fatti i maggiori pro- 
‘gressi nel lavoro di prepa- 
Tone, Ma non tutto 
stato risolto, Anzi. 

" bene ricordare che fi- 
no a tutto il 1993 si com- 
pleterà la «fase uno» del- 
l'Unione ‘monetaria euro- 
pea (Ume), il che significa 
maggiore * integrazione 
delle politiche <a 

economi i Paesi 
della Cee. pri nerento che 
tutte le monete entrino in 
questo periodo a far parte 
della banda dn i flut- 
tuazione (2,25%) del Siste- 
ma ‘monetario europeo 


(Sme). 

Il primo gennaio 1994 
scatterà la «fase due», con 
la creazione dell'Istituto 
monetario europeo (Ime) 


che, antesignano della 
Banca centrale europea 
ma senza alcun potere, 
coordinerà la politica in 
materia dei Paesi membri. 
Il presidente sarà di nomi- 
na politica (cioè decide- 
ranno i premier e i capi di 
Stato) e sarà affiancato da 
un governatore a turno. I 
trasferimenti di riserve 
valutarie saranno volon- 
tari. Verrà congelata la 
composizione del paniere 
delle valute su cui si basa 
l'Ecu (unità di conto euro- 
pea, la moneta europea). 
Tutta questa fase durerà 
fino al 1996. 

«Primo gennaio 1997: da 
questa data il Consiglio 
dei ministri della Cee de- 


Continente 


ciderà quali e quanti Paesi 
saranno in grado di aderi- 
re pienamente all'Ume. 
Nella «fase tre», al più tar- 
di entro il 1999 si adotterà 
la moneta unica. Dovrà 
nascere anche la Banca 
centrale europea. In teo- 
ria, alla fine della terza fa- 
se i portafogli di tutta Eu- 
ropa saranno pieni delle 
stesse monete; si potrà pa- 
gare ovunque con gli asse- 
gni, stipulare qualsiasi as- 
sicurazione, aprire un 
conto in una banca a pia- 
cere, giocare in Borsa a 
Milano come a Francofor- 
te. 

Ma ci sono diversi 
“ma”. Come ha notato il 
ministro del Tesoro italia- 
no Guido Carli, le maggio- 
ri difficoltà vengono da 
Londra. La Gran Bretagna 
vuole avere la possibilità 
di non adottare la moneta 
unica e di non passare al- 
la«terza fase» finché il suo 
nuovo Parlamento non 
abbia detto sì. E chiede che 
la clausola dell'«opting 
out» venga scritta neltrat- 
tato e sia valida per chiun- 
que. 

Infine, anche se può 
sembrare marginale, c'è la 
rissa sulla sede dell'Ime: 
Londra, Francoforte, Am- 
sterdam o Lussemburgo? 

r. est. 


| MAASTRICHT / LA FUTURA DIFESA EUROPEA 


Un esercito per l’Ueo 


La lezione della guerra nel Golfo e del conflitto in Jugoslavia 


PARIGI — Nella prospetti- 
va delle ioni SE sa- 
ranno prese al vertice di 
Maastricht, i parlamenta- 
ri ‘dell'assemblea dell'U- 
nione dell'Europa occi- 
dentale hanno convenuto 
sulla necessità che l’orga- 
nizzazione — destinata a 
diventare il nucleo di un 
futuro sistema di difesa 
europeo — si doti di strut- 
ture operative, in partico- 
lare di uno stato maggiore 
permanente. 

L'assemblea — che ha 
concluso oggi i lavori della 
sua 37.a sessione — ha 
adottato una serie di docu- 
menti che raccomandano 
al consiglio ministeriale (i 
ministri degli esteri e della 
difesa) che l'Ueo assuma 
«capacità di comando e 
d azione militare», sia «in 


coordinamento con la Na-' 


to per la difesa dell'Euro- 
e > In modo autonomo 

ni urgenti. È 
dente. dell'amomme et 
socialista francese Robert 


patto, ha fatto. alri 
lo l'esempio di un'e- 
Ventuale n dell'Onu 
in Jugoslavia. 

Dopo Maastricht — ha 
detto Pontillon in una con- 
ferenza stampa tenuta a 
conclusione dei lavori — 

Ueo sarà «parte integran- 
te dell'Unione europea» e 
«il suo strumento in mate- 
ria di difesa», 

Una delle raccomanda- 
zioni rivolte gl consiglio 
ministeriale fee si riunirà 
in ‘margine al vertice di 
Maastricht) riguarda la 
creazione di una forza di 
reazione europea, propo- 
sta il 4 ottobre dall'Italia e 
dalla Gran Bretagna. 

«La diplomazia senza 
armi è come la musica 
senza strumenti: la crisi 
jugoslava — ha detto nel 
corso di una conferenza 
stampa il presidente del- 
l'assemblea dell'Ueo, Ro- 
bert Pontillon — ha inse- 
gnato all'Europa che que- 


sta frase di Federico il 
Grande, re di Prussia, è 
ancora oggi attuale». 

L'assemblea ha racco- 
mandato di incaricare il 
comitato dei capi di stato 
maggiore dei membri del- 
l'Ueo (i Dodici della Gee 
meno Grecia, Danimarca e 
Irlanda) di «esaminare 
d'urgenza i possibili con- 
tributi di tutti i Paesi 
membri che hanno conve- 
nuto di partecipare a una 
futura forza europea d'a- 
zione rapida, al fine di ar- 
monizzare rapidamente 
gli armamenti e gli equi- 
paggiamenti di questa for- 
za). 

‘Uno dei rapporti appro- 
vati nel corso dei lavori 
suggerisce la creazione di 
un comando europeo peri 
trasporti aerei militari, ri- 
cordando le carenze emer- 
semella crisi del Golfo. 

In vista delle nuove re- 
lazioni che l'organizzazio- 
ne dovrà stabilire rispetti- 


vamente con la Comunità 
europea e con la Nato 


' (questione che ha dato 
luogo a vivaci dibattiti), 
l'assemblea ha raccoman-* 


dato che il segretariato e il 
consiglio permamente del- 
l'Ueo siano trasferiti da 
Londra a Bruxelles. Un 
rapporto del comitato di 
difesa, approvato dai par- 


lamentari, chiede che «gli 
Stati Uniti siano invitati a 
nominare un ambasciato- 


re all'Ueo». 


Riguardo ai rapporti 
con i Paesi dell'Est, i par- 
lamentari intendono anzi- 
tutto rafforzare la coope- 


razione con la Polonia, 
l'Ungheria e la Cecoslo- 
vacchia, che hanno firma= 
to accordi d'associazione 
con la Gee. Essi chiedono, 
tra l'altro, che i tre Paesi 
siano invitati a partecipa- 
re alle riunioni del consi- 
glio riguardanti questioni 
relative all'Europa centro- 
orientale. 


LA CONFERENZA SUL MEDIO ORIENTE DOPO L’APPUNTAMENTO «MANCATO» DA ISRAELE 


GLI OST 


NEW YORK — Mentre il giornalista Terry Ander- 
. Son (nella foto insieme alla figlioletta), l'ultimo de- 
24 ostaggi americani în Libano e quello che ha tra- 
Corso più tempo nelle mani degli integralisti isla- 

(Cl, viene sottoposto a controlli medici a Wiesba- 
CE Prima di rientrare in patria, rimane aperto il 

‘Pitolo degli ostaggi tedeschi. Per chiuderlo «ci 
Vorrà un po' di fantasia». Così ha detto il segretario 
Senerale dell'Onu, Javier Perez de Cuellar, riferen- 
Così ai «problemi legali» legati alla mediazione per 
big ‘Ascio di Thomas Kemptner e Heinrich Strues- 


ni {Portavoce di Perez de Guellar, Francois Giulia- 
medio confermato durante il briefing di ieri che il 
sull atore Giandomenico Picco si è fermato a Bonn 
Per @ via del rientro dal Libano, presumibilmente 
di discutere con i-dirigenti tedeschi la possibilità 
ttenere la liberazione dei fratelli Hamadi, con- 
Kool in Germania peratti diterrorismo.. 
1989 I ReE e Struesbig, sequestrati il 16 maggio 
renti An del Libano, sarebbero detenuti da pa- 
CI Mohammad Ali Hamadi, che sta scontando 
i apastolo in Germania per dirottamento aereo e 


ca 
Micidio. Il fratello Abbas Hamadi è anche egli de- 


AGGI DEGLI INTEGRALISTI ISLAMICI 


turno dei due tedeschi 


tenuto in Ge; 


a Tmani; È j- 
mento în Li Dia Per aver organizzato Un rap! 
del fratello gno allo scopo cina il rilascio 
9 Cercando di trovare un siste- 
giuridica tedesca», ha ne2 intralciare la procedura 
A Beirut intanto il mix -!° il segretario generale. 
tro degli Interni libanese 


ma per farli libe; 


Sami Al-Khatib ha detto 
soluzione» del problema. 
Intanto Perez de Cuellar 
tervista televisiva, l'analisi am 
otto ostaggi sono stati liberati dall'ago 
grazie alla «linea dura» tenuta dali Agosto scorso 
ne di Washington contro ogni trattativa Ro: 
tori, «Cosa facevo io, allora, in tutti questi m rapi- 
si è chiesto il segretario generale, secondo Sato, 
sono molte ragioni dietro la svolta di agosto; e che 
«a posizione americana non figura tra quelle prin- 
cipali». Tra le varie spiegazioni — si parla di 
concomitanza di sviluppi, dalla vittoria alleata 
nella guerra del Golfo, al crollo della superpotenza 
sovietica e all'avvio dei negoziati di pace per il Me_ 
dio Oriente — Perez de Cuellar sembra pendere per 
quella del mutamento della politica del governo 


iraniano. 


h (NIZZA 
alisi @ contestato, in un'in- 


Prevedere una «rapida 


‘ericana secondo cui 


Cui ci 


WASHINGTON — La via 
della. pace. nel Medio 
Oriente è più che' mai la- 
stricata di ostacoli, anche 
se ormai Nessuno crede 
che esista un'alternativa 
alla scelta del negoziato. 
All'indomani della riaper- 
tura «zoppa» delle trattati- 
ve medio-orientali, questa 
è l'impressione dominante 
negli ambienti politico-di- 
plomatici statunitensi, do- 
ve peraltro non si sottova- 
lutanole difficoltà di man- 
tenere in piedi il negozia- 
to. Gli equilibri tra arabi e 
israeliani SONO, infatti, 


talmente che su 
qualsiasi punto può deter- 
minarsi la rottura. Ecco, 


dunque, che se Shamir 
può segnare un punto a 
proprio vantaggio, almeno 
sul piano psicologico, di- 
sertando la riunione d'a- 
pertura della conferenza, 
gli arabi rispondono pre- 
sentandosi all’appunta- 
mento fissato da Washing- 
ton ma altempo stesso an- 
nunciando che diserteran- 
no l'incontro di lunedì 9 
dicembre, Poichè esso ca- 
de nell'anniversario del- 
l'Intifada, cioè della rivol- 
ta nei territori occupati. 
«Spetta ai promotori 
della conferenza, cioè agli 
Stati Uniti e all'Urss, fissa- 
re una nuova data», ha 
precisato una fonte pale- 
stinese; la quale ha anche 
reso noto che le delegazio- 
ni dei Paesi arabi presenti 
a Washington hanno tro- 
vato un accordo perchè i 
negoziati si svolgano tutti 
nello sso Fielle delega. 
n a su 
di nessunà si trovi sola al 


| cospetto di Israele. E un 


AT i 
Degoziati bilaterali che le 


. autorità israeliane vorre 


bero trasferire al più pre- 
sto nelle capitali del Me- 


A 


Inegoziati 


potrebbero . 
riaprirsi 


martedì 

e 
dio SrEne E suggellare 
anche formalmente il rico- 
noscimento arabo dello 
Stato di Israele. Lo Stato 
ebraico, finora, ha ignora- 
to la richiesta di sposta- 
‘mento della riunione di lu- 
nedì avanzata dagli arabi. 
Nè ha commentato l'ipote- 
sì di un compromesso per- 
chè i negoziati si aprano 

artedì. 
Pi portavoce dell'amba- 
sciata israeliana a Was- 
hington, la signora Ruth 
Yaron, ha precisato che «de 
tre delegazioni incaricate 
di negoziare con le contro- 
parti arabe arriveranno a 
Washington domenica 
mattina e saranno pronte; 
l'indomani, a comini 
colloqui bilaterali». Nes- 
suna reazione positiva al- 
l'annuncio dato ieri dal- 
l'ambasciatore israeliano 
a Washington secondo cui 
il governo ebraico ha mes- 
so a punto un nuovo piano 
er fautogoverno dei pa- 
lestinesi nei territori occu- 
pati e che si riserva di pre- 
sentare queste proposte 
lunedì mattina. La mossa 
diplomatica israeliana mi- 
ra - secondo la maggioran- 
za degli osservatori - a mi- 
nare la coesione in campo 
avversario e captare l'in- 
teresse dei palestinesi. Ma 
nessuno nutre soverchie 
illusioni sul nuovo piano 
palestinese. Si suppone 
che esso confermerà la li- 
nea già respinta dagli ara- 


Ma adesso sono gli arabi a impuntarsi 


Curiosamente, però, il delegato siriano ha promesso che «le cose progrediranno presto, anzi prestissimo» 


bi e contraria a qualsiasi 
concessione . sostanziale 
sul problema di uno Stato 
palestinese nei territori. 

Ieri, peraltro, il primo 
ministro Shamir ha fatto 
sfoggio di un'altra dichia- 
razione oltranzista. Nel 
corso di un raduno di 
estremisti del «Lehi» e del- 
l'«Irgun», il capo del go- 
verno ha ribadito che 
Israele «non cederà alle 
pressioni arabe e america- 
ne, e non accetterà alcun 
compromesso  territoria- 
le», 

Peraltro, la decisione di 
boicottare i colloqui di 
Washington, almeno fino 
a lunedì, ha suscitato 
aspre reazioni politiche. 
Shamir è stato contestato 
dal ministro degli Esteri 
del suo governo, David Le- 
vy; il quale ha detto che 
«con la diserzione dell'ap- 
puntamento di lunedì, 
Israele ha perduto defini- 
tivamente punti che non 
riguadagnerà più». Ma 
Shamir non ascolta o finge 
di non ascoltare, Ripete fi- 
no alla noia che egli non 
accetterà compromessi e 
che non rinuncerà agli in- 
sediamenti dello Stato 
ebraico. E, secondo i son- 
daggi, la gente d'Israele è 
d'accordo con il vecchio 
premier. Non si fida anco- 
ra delle promesse di Ara- 
fat, e nemmeno di quelle 
di Bush. Invece curiosa- 
mente ottimista sulle pro- 
spettive del negoziato è 
apparso il delegato siria- 
no, Mawafak Al Allaf. In 
‘una conferenza stampa ha 
detto che «le cose progre- 
diranno presto, prestissi- 
mo», Dopo un colloquio 
con un rappresentante 
dell'amministrazione 
Bush, l'inviato di Damasco 
ha detto: «Vedrete i risul- 
tati molto presto». 


i —DaLmonDO [Mi 
Israele restituisce 


acqua pesante 
alla Norvegia 


OSLO — Cinquanta barili di acciaio contenenti dieci 
tonnellate e mezza di acqua pesante sono stati imma- 
gazzinati in questi giorni all'Istituto norvegese di tec- 
nica energetica che si trova nelle vicinanze di Oslo. Si 
tratta di ciò che rimane delle 21 tonnellate vendute a 
Israele nel 1959. Secondo portavoce israeliani, l'altra 
metà dell'acqua pesante è andata perduta per cause 
varie, soprattutto evaporazione. Per restituire l’ac- 
qua pesante, Israele ha chiesto un pagamento di 
2.700 milioni di lire. La somma è stata pagata dal- 
l'ambasciatore norvegese in Israele, John Egil Grieg, 
un paio di giorni prima della consegna del carico ad 
Ashdod il 19 novembre. Si conclude così una delicata 
vertenza fra la Norvegia e Israele, durata molti anni. 
Quando l’acqua pesante è stata venduta, la Norvegia 
ha chiesto — e ha ottenuto — una garanzia da parte 
di Israele che l'acqua fosse utilizzata unicamente a 
scopi pacifici nel reattore nucleare di Dimona. Ma 
dopo pochi anni sono nati dei sospetti sull'impiego 
dell'acqua pesante nella produzione di armi nucleari. 
Così la Norvegia ne ha chiesto la restituzione. 


Olanda, Schwarzkopf contestato 
«Ha le mani sporche di sangue» 


EINDHOVEN — Schwarzkopf un eroe? Macché, ha le 
mani lorde di sangue. Con questa motivazione Jan 
Ritsema, sindaco di Eindhoven, la cittadina olandese 
dove ha sede la multinazionale Philips, ha respinto 
l'invito ad accogliere il generale Norman Schwarz- 
kopf, il vincitore della guerra del Golfo, di passaggio a 
Eindhoven per tenere una conferenza ai capitani 
d'industria olandesi. «Schwarzkopf è una persona ca- 
pace di inventare il modo più efficace possibile per 
ammazzare quanta più gente è possibile», ha detto 
‘Ritsema. «Nelle sue mani — ha aggiunto — c'è troppo 
sangue». Il sindaco di Eindhoven non si è quindi pre- 
sentato né alla conferenza né al successivo ricevi- 
mento, riservato a pochi Vip. 

Incuranti delle critiche di Ritsema, circa 300 ma- 
nager olandesi sono tuttavia accorsi a Eindhoven, pa- 
gando un biglietto di ben 1.650 dollari (oltre due mi- 
lioni di lire), per ascoltare la conferenza di Schwarz- 
kopf, intitolata «Gestione delle risorse umane: che 
cosa ho imparato dalla guerra del Golfo». 


Morto insepolto da tre anni: 
gli eredi non pagano le spese 


NEW YORK — Il corpo di un uomo viene tenuto in 
ghiaccio da tre anni da un'impresa di pompe funebri 
americana che rifiuta di seppellirlo fino a quando gli 
eredi non avranno pagato le spese. Il caso di James 
McDill, il morto che non trova pace, è stato rivelato 
dal «Detroit News». L'impresa tiene il corpo «in 
ostaggio» per ottenere il pagamento di 3600 dollari. A 
tanto ammonta infatti il costo del funerale. McDill 
aveva 80 anni quando morì, il 26 febbraio 1989, a 
Jacksonville in Florida. Il corpo venne spedito per i 
funerali nella città di origine, Flint, nel Michigan. Del 
trasporto si occupò l'impresa «The House of Spen- 
cer». Il proprietario, Merrlill Spencer, sostiene ora di 
non essere stato pagato. 


Romania: per risparmiare 
trasportano il defunto in treno 


BUCAREST — Il cadavere di un romeno ha viaggiato 
in treno verso la tomba di famiglia perché i suoi cari 
non avevano i soldi per noleggiare un carro funebre. 
Il resoconto del singolare viaggio, lungo 500 chilome- 
tri, è pubblicato dal quotidiano di Bucarest «Adeva- 
rul». Secondo il cronista che ha accompagnato i tre 
nipoti del defunto e il loro scomodo «bagaglio» nel 
viaggio da Bucarest a Caransebes (Romania occiden- 
tale), il cadavere è stato Fimneaso su un sedile dopo 
essere stato cosparso d'alcol a buon mercato per can- 
cellare il cattivo odore. Il trucco — che ha permesso 
ai familiari del morto di risparmiare trenta volte il 
prezzo del carro funebre — non è stato scoperto per- 
ché, come spesso accade in Romania, sul treno non 
funzionavano né la luce né il riscaldamento. 


Londra: in vendita la casa 
dove Carroll scrisse «Alice» 


LONDRA — La casa dove Lewis Carroll, circa cen- 
t'anni fa, scrisse «Alice nel paese delle meraviglie» è 
stata messa in vendita per 360 mila sterline, circa un 
miliardo di lire, La casa si trova a South Cerney, un 
villaggio un centinaio di chilometri a Nord-Ovest di 
ione Nello zoccolo di legno del corridoio c'è anco- 
ra la porticina di trenta centimetri attraverso la qua- 
le, nel racconto di Lewis Carroll, Alice scompare per 
cominciare le sue avventure. 


Grecia: madre a 54 anni 
con la fecondazione in vitro 


ATENE — Una greca di 54 anni, entrata in menopau- 
sa dieci anni fa, ha partorito un figlio grazie alla fe- 
condazione in vitro: lo ha annunciato il ginecologo 
che ha seguito il caso, affermando che nessuna donna 
era prima riuscita a diventare madre con la provetta 
a un'età così avanzata. Anna Halak ha messo al mon- 
do un bimbo in buona salute tra sabato e domenica. 
Erano 15 anni che cercava di fare un figlio per mezzo 
della fecondazione în vitro, questo era il suo venti- 
treesimo tentativo. Aveva cominciato in terra 
nel 1976, quando la tecnica era ai primi passi. Secon- 
do il «Guinness dei primati», tra quante sono diventa- 
te madri con la fecondazione in provetta il record del- 
l'età apparteneva a una donna di Cipro che partorì 
nell'ottobre del 1990. In assoluto, il record per l'età 
appartiene — secondo il «Guinness» — a un'america- 
na che nell'ottobre del 1956 partorì una figlia a 57 
anni a Portland, nell'Oregon (Usa). 


aperto tutti i giorni 
fino al 24 dicembre! 
Vi aspettiamo a Bolzano! 


lie — 


Il Piccolo 
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Venerdì 6 dll 1991 
ARMA / NEL MESSAGGIO DI COSSIGA OLTRE LA CONDANNA ANCHE ATTESTAZIONI DI SOLIDARIETA’ 


ll Cocer ha sbagliato ma va capito 


Francesco Cossiga 


ARMA / GIORNATA DI TENSIONE ALLA SCUOLA UFFICIALI 


ROMA — Una «tirata 
d'orecchiy al Cocer ma 
piena e totale difesa dei 
carabinieri. E' stata que- 
sta la risposta di France- 
sco Cossiga al clamoroso 
documento a favore delle 
«picconate» del Quirina- 
le espresso nei giorni 
scorsi dalla rappresen- 
tanza militare dell'Ar- 
ma. Mentre si moltipli- 
cavano prese di posizio- 
ne e commenti negativi 
da parte di tutte le forze 
politiche, il Presidente 
della Repubblica ha in- 
viato ieri mattina, trami- 
te il ministro della DEE, 
Virginio Rognoni, un do- 
cumento di condanna, 
ma pur sempre colmo di 
solidarietà, ai vertici del- 
l'Arma riuniti a Roma in 
occasione dell'inaugura- 
zione dell'anno accade- 
mico della scuola allievi 
ufficiali. Non solo. Nono- 
stante le smentite del 
suo ufficio stampa («la 
visita non è-in program- 
ma») ha voluto presen- 
ziare anch'egli alla ceri- 
monia. Si è presentato 
all'ora di pranzo dopo gli 
interventi ufficiali e ap- 
pena entrato nella sala 
mensa («un panino me lo 
date ?») ha ricevuto un 
interminabile applauso 


destinato a rinfocolare le 
polemiche. «Il mio ha 
spiegato - è un atto di sti- 
ma ed amicizia verso i 
carabinieri». Ha ribadito 
i temi illustrati nel suo 
messaggio e se l'è presa 
con chi critica oggi le va- 
lutazioni del Cocer e non 
lo ha fatto in passato 
quando tali valutazioni 
«facevano comodo». Ha 
pranzato, ha stretto cen- 
tinaia di mani e dopo 
mezz'ora è tornato al 
Quirinale. 

Ma cosa c'è scritto 
esattamente nel messag- 
gio di Cossiga, inviato 
nella veste di Capo dello 
Stato e di comandante 
delle forze armate? Il do- 
cumento, che era stato il- 
lustrato in mattinata al 
Quirinale al comandante 
dei carabinieri Antonio 
Viesti ed ai capi di stato 
maggiore della Difesa, 
Domenico Corcione e 
dell'Esercito Goffredo 
Canino, si apre con una 
«sofferta ma ferma e in- 
condizionata condanna» 
per la «natura politica 
dei contenuti e per la for- 
ma» del documento del 
Cocer. Questo viene giu- 
dicato infatti «incompa- 
tibile in modo assoluto 


PICOCER 


cone leggi generali dello 
Stato e la Costituzione». 
E ciò anche «al di là delle 
intenzioni e dei proposi- 
ti» di chi ha contribuito a 
«stenderlo entro il Co- 
cer» o ad «ispirarlo al di 
fuori», Ma incompatibile 
anche conla «tradizione» 
dell'Arma e con le «or- 
me elo spirito di discipli- 
na cui debbono essere te- 


nuti tutti i servitori dello 
Stato» e soprattutto colo- 
ro ai quali spettano «fun- 
zioni di polizia» e di «di- 
fesa nazionale». «Al Co- 
cer come alle altre parti- 
colari istituzioni dello 
Stato tipo magistratura, 
servizi civili o servizi di 
‘polizia - Spiega - non ap- 

artiene Nè censurare le 
leggi, né assumere posi- 
zioni, né esprimere giu- 


dizi su atti del governo». 
Dopo la condanna de- 
finita un «preciso e inde- 
clinabile dovere assolto 
con intima, piena e fer- 
ma convinzione, anche 
se con grande dolore», 
ecco però anche parole di 
comprensione se non di 
giustificazione. Cossiga 
conferma anzitutto la 
«profonda riconoscenza» 
nei confronti «dell'Arma 
edituttii carabinieri d'I- 
talia» per la «solidarietà 
espressagli in più forme 
ed occasioni per gli at- 
tacchi condotti contro la 
sua persona» e individua 


‘delle attenuanti. Affer- 


ma infatti che il docù- 
mento in questione altro 
non è se «espressione 
reale di un profondo e 
sincero malessere» lega- 
to alla «crescente incer- 
tezza e indeterminatez- 
za» della matura, collo- 
cazione e compiti del- 
l'Arma dentro le istitu- 
zioni». 

Quanto ai provvedi- 
menti che il governo e le 
autorità militari compe- 
tenti «riterranno giusto 
adottare», il Capo dello 
Stato si «augura» che sia- 
no ispirati alla necessa- 
ria «giustizia» e «severi- 


tà» ma anche «equità» e 
«comprensione». Do- 
vranno essere in ogni ca- 
so tali da «fugare nei cit- 
tadini, nei militari e in 
tutti i servitori dello Sta- 
to pericolosi sospetti» sui 
comportamenti dei 
membri del Cocer. «La 


' violazione della discipli- 


na va considerata tale» a 
prescindere dal fatto di 
essere considerata «de- 
mocratica 0 reaziona- 
ria», «progressista o gol- 
pista». 

Dopo aver ricordato 
cosa hanno rappresenta- 
to i carabinieri nella sto- 
ria dell'Italia, Cossiga re- 
spinge poi «con sdegno le 
infami speculazioni poli- 
tiche e strumentalizza- 
zioni di parte» che, sulla 
base del comportamento 
di una rappresentanza 
militare, «formulano so- 
spetti sulla fedeltà del- 
l'Arma alla Repubblica». 
Dopo un richiamo a tutti 
1 carabinieri alla «più as- 
soluta indipendenza e 
neutralità politica», il 
‘messaggio si chiude con 
la conferma della «piena 
e incondizionata fiducia 
nella lealtà dell'Arma al- 
le istituzioni repubblica- 
ne». 


Viesti annuncia punizioni per i «ribelli» 


Il Comandante: «Le nostre regole sono il silenzio e la pazienza» - Rognoni esprime la gratitudine del Paese 


ARMA / REAZIONI 
Forze armate e polizia 
tutte contro il’Cocer’ 


Servizio di 


Pier Paolo Garofalo 


RIVOLTO — Mer 


lottavamo perla 


li anni Settanta, mentre noi 
\emocratizzazione loro ci sche- 


davano. Ora cadono nel protagonismo per avan- 
zare le loro rivendicazioni, alcune anche giuste. 
Certe cose si possono pure dire, ma non con le 


stellette addosso». 


Francesco Zezza e Alberto Tuzzi, sottufficiali 
dell'Aeronautica, formulano giudizi precisi, se- 
veri. L'«esternazione» del Cocer dei carabinieri 
ha posto l'Arma anche sotto i riflettori dei «col- 
leghi».delle altre Forze armate. Anche l'Esercito, 
la Marina, l'Arma azzurra e la Guardia di finan- 


za hanno analoghe strutture di ra 
Ieri, all'aeroporto di Rivolto, sì 


resentanza. 
tenuto l'in- 


contro del Coir (Consiglio intermedio di rappre- 
sentanza), della Prima regione aerea con la «ba- 
se». Una riunione prevista prima del «caso», co- 
munque un'opportunità per saggiare l'umore 
degli uomini in divisa. «Siamo rimasti sbalorditi, 
e connoiinostri colleghi» affermano i due mare- 


scialli. Zezza è di stanza a Chio; 


ggia con l'81.0 


Gruppo intercettori terrestri (i missili «Nike»), 
Tuzzi a Istrana, con il 51.0 Stormo. Entrambi 
sono nel «sindacato» dalla sua nascita. 

Mentre le Frecce tricolori disegnano arabe- 
schi sopra la base, i sottufficiali spiegano il loro 


dissenso dal Cocer della «Benemerita», Una po- 


sizione analoga a 


ella dei due m: 


iori sinda- 


cati della polizia, che pur ricordando le loro bat- 
taglie per un vero e proprio sindacato nell'Arma, 


dichiarano di non. «vo. 


lersi inserire in un coro 


che porta solo discredito alle istituzioni». 
«Siamo stati tra i propulsori della legge 382, 
che nel 1978 ha istituito la rappresentanza mili- 
tare - raccontano - ma eravamo e rimaniamo fe- 
deli alle istituzioni». I membri del Coir sono di- 
sposti ad accordare ai colleghi non Ri «usi a ob- 


berir tacendo» solo l'attenuante de 


la «provoca- 


zione». «Cossiga ha istigato il Cocer - spiegano - 
ma non è possibile gettarsi nella competizione 


politica». I «sindac: 


sti», parlando sempre a ti- 


tolo personale, spiegano che occorre un «salto di 
qualità»: farsi riconoscere quel ruolo negoziale 
nei rapporti con lo Stato che ora è precluso. Ciò 
darebbe voce e peso effettivi nella contrattazio- 
ne dei problemì che innegabilmente allignano 
tra le Forze armate, e in particolare tra i carabi- 
nieri, chiamati a un compito duro e nel contem- 
po soggetti all'ordinamento militare, più pena- 

izzante di quello civile cui rispondono i poli- 
ziotti. Non per questo il giudizio dei due mare- 
scialli muta: «Noi per le nostre conquiste ci sia- 
mo battuti per anni mentre loro se le sono ritro- 
vate nelle mani così, senza una effettiva matu- 
razione, E poi via, in molti casi sono settari e 


conservatori». 


Critiche anche alla proposta di «sganciare» i 
carabinieri dall'Esercito; «Perchè il contribuen- 
te deve pi due polizie? Peri compiti militari È 


si potre) 


be mantenere una piccola 


quota, gli 


altri potrebbero confluire nella polizia». Con 
buona pace di 177 anni di storia e tradizioni. 


EAU DE TOILETTE - AFTER SHAVE - DEODORANT STICK - DEODORANT 
SPRAY - TOILET SOAP - SHOWER GEL - BATH FOAM 


EIBEREL ITALIANA S.PA. - S.GIORGIO DI PIANO - BOLOGNA - ITALY 


ROMA — I ventisei uffi- 
ciali, sottufficiali e cara- 
binieri semplici membri 
del Cocer erano seduti 
uno accanto all’altro 
nell'ultima fila. Hanno 
assistito in silenzio a tut- 
ta la cerimonia senza la- 
sciarsi andare ad alcun 
SpDIEzzamento. L'unico 
che ha Spero bocca, da- 
vanti alle ripetute solle- 
citazioni dei giornalisti, 
è stato a nome anche de- 
gli altri il tenente colon- 
nello Sebastano Leotta. 
Nessun commento — ha 
spiegato — "noi osser- 
viamo il silenzio”. Il do- 
cumento di quei ventisei 
componenti della rap- 
presentanza militare 
dell'Arma a favore di 
Francesco Cossiga e del- 
le sue “’picconate’ con- 
tro le istituzioni che non 
funzio o: ha comun- 
que aleggiato pesante- 
mente sulla manifesta- 
zione di inaugurazione 
dell'anno accademico 


della scuola allievi uffi- 
ciali dei carabinieri di 
via Aurelia. 

Nella sala, stracolma 
di general alte autorità 
dello Stato (c'era il presi- 
dente del Senato Gio- 
vanni Spadolini), mini- 
stri (Vincenzo Scotti, Vir- 
ginio Rognoni e Carlo 
Bernini) e rappresentan- 
ti politici, non si parlava 
d'altro. Solo quando si è 
cominciata a SEGsOETE la 
voce di un possibile arri- 


‘ vo dello stesso Cossiga la 


‘gravità delle affermazio- 
ni del Cocer e le possibili 
conseguenze sono pas- 
sate in secondo piano. 
La presenza del Presi- 
dente. era stata ‘infatti 
esclusa direttamente dal 
Quirinale e la scelta 
sembrava dettata da mo- 


tivi di opportunità. Il suo 


arrivo colto quindi 
tutti di sorpresa anche se 
è avvenuto nella forma 
di "visita privata” agli 


I ventisei membri 
del Cocer, seduti 

in ultima fila, hanno 
seguito la cerimonia 
senza commenti, I 
vertici ribadiscono: 
«restiamo militari». 


allievi del c3TS0 e dopo ta; 
conclusione T2Ra ceri- 
monia ufficiale. 

Fino ad allora la ‘‘pre- 
senza" di Cossiga si era 
delineata solo attraverso 
il messaggio di condan- 
na inviato tramite il mi- 
nistro della Difesa Ro- 
gnoni. Messaggio letto 
non senza tensione da- 
vanti ad un'aula ancora 
attonita per le pesanti 
parole usate subito pri- 
ma dal comandante: ge- 
nerale dell'Arma Anto- 
nio Viesti. Nel suo inter- 


vento, sottolineato da un 
applauso di oltre due mi- 
nuti, questi aveva con- 
dannato in maniera 
drastica il  comporta- 
mento dei membri del 
Cocer sconfessandoli, 
isolandoli e annuncian- 
do provvedimenti disci- 
pica: “La nostra rego- 
è il silenzio, la nostra 
virtù è la pazienza. Chi 
non ha Tegole e virtù non 
Tifietto L, ‘sta a ed è per, 
di regolamento sia. di 
legge ar Ù 
Si tratta — ha spie- 
gato Viesti che nelpome- 
riggio è stato ricevuto al- 
Camera dal presiden- 
te Nilde Iotti — di regole 
di vita che ripudiano 
l'arbitrio, l'intrigo, le 
manipolazioni, le men- 
zogne. Sono regole alle 
quali silenziosamente ci 
Sppelliamo ‘per superare 
etcati. momenti che, 
nostro malgrado, pun- 


teggiano la quotidianità 
dei nostri difficili compi- 
ti”. Non è mancata poi la 
smentita del desiderio 
dell'Arma a staccarsi 
dall'esercito (‘noi riaf- 
fermiamo vigorosamen- 
te la vocazione militare 
che palpita all'unisono 
con le altre forze arma- 
te”) e dell'ostracismo nei 
confronti della nuova 
superpolizia, la ’Dia’ 


che . molti : carabinieri 
si mo gradire, 


(“daremo il’ necessario 
apporto con vivo spirito 
î compartecipazione”). 

Rognoni invece 
confermato all'Arma la 
gratitudine del paese per 
‘l'incessante sforzo nel- 
la lotta contro qualsiasi 
tipo di crimine” ed ha 
assicurato che il governo 
compirà “ogni sforzo per 
mantenere integra l'i- 
dentità dei’ carabinieri 
sia nell'ordinamento, sia 
nel loro impiego”. 


Visita «blitz» del presidente alla scuola ufficiali - «La fedeltà dei carabinieri è fuori discussione» 


ROMA — L'Arma dei 
carabinieri è sana, il 
documento è stato una 
grave e inaccettabile 
iniziativa del Cocer, 
ed è partita un'inchie- 
sta per punire i re- 
sponsabili. Questa la 
posizione del governo, 
ribadita ieri dal mini- 
stro della Difesa Virgi- 
nio Rognoni al Senato, 
e condivisa, sia pure 
con. qualche critica, 
dai partiti della mag- 
ioranza. Nella con- 
ia della presa di 
posizione del sindaca- 
to dei carabinieri, del 
Testo, si sono trovate 
insieme tutte le forze 
politiche, tranne l' 
Msi, che l'ha difeso. 
Tuttavia anche ieri, a 
. Montecitorio e a pa- 
lazzo Madama c'erano 
ancora allarme, preoc- 
cupazione, disagio, so- 
lo in parte fugati dopo 
il messaggio di con- 
danna ‘del Cocer da 
parte di Cossiga. 
Questo clima teso, 
quasi ‘’pirandelliano’’, 
non piace al segretario 
della DG Arnaldo For- 
lani, che ha invitato a 
non perdere la calma: 
‘’bisogna mantenere i 
nervi saldi — ha detto 
— non farsi travolgere 
dalla sovraeccitazione 
che c'è in giro”. Il lea- 


sfatto dell'intervento 
di Cossiga che è stato 
‘esplicito’. Come al 
solito ha minimizzato 
le sortite polemiche 
del Presidente della 
Repubblica contro la 
Dc. L'ultima in ordine 
di tempo riguarda pro- 
prio  l'interpellanza: 
dei senatori dello scu- 
docrociato sul docu- 
mento Cocer, definito 
‘grave, inammissibile 
te-anlbpreocco@pante’ 
‘Hanno perso un'oc- 
casione per tacere — 
la stoccata del. Capo 
dello Stato. ‘’Bisogna 
vedere chi ha perduto 
l'occasione per tace- 
re... l'immediata repli- 
ca del capogruppo dei 
senatori Nicola Man- 
cino. 

Ma per Forlani 
quelle del presidente 
sono solo * polemiche 
epidermiche'. Lo è 


CON UN EMENDAMENTO ALLA LEGGE FISCALE CHE ACCOMPAGNA LA FINANZIARIA 


Forse nel ’92 l’ultimo modello «740» 


Il fisco sarebbe meno intasato e i rimborsi più celeri - Intanto da gennaio più caro il ticket sui medicinali 


ROMA — Per 18 milioni 
di contribuenti potrebbe 
essere la fine di un incu- 
bo: l'abolizione del «740» 
il modello della dichiara- 
zione dei redditi. Se il 
tormentato percorso del- 
la Legge finanziara sarà 
concluso, secondo le in- 
tenzioni del governo, 
prima delle feste di fine 
anno, quasi 18 milioni di 
contribuenti italiani ob- 
bligati finora alla pre- 
sentazione del modello 
740 saranno affrancati 
dal pesante fardello di 
compilare la dichiarazio- 


ne. 

Il ministro delle finan- 
ze Formica, prendendo 
lo spunto dalla presenta- 
zione di un emendamen- 
to alla legge fiscale di ac- 
compagnamento alla fi- 
nanziara, presentato da 
deputati della maggio- 
ranza, sulla istituzione 
immediata dei Caf (i cen- 
tri di assitenza fiscale 
per le imprese e i lavora- 
tori autonomi) ha chiesto 
ed ottenuto che nella 
stessa legge, che sta as- 
sumendo sempre più la 
forma di legge carrozzo- 
ne, venisse inserito an- 
che il suo vecchio proget- 
to, già all'esame del Par- 
lamento da oltre due an- 
ni, che prevede appunto 
l'abolizione del 740 per i 
lavoratori dipendenti. 

E' stato infatti accolto 

la Commissione fi- 
nanze e tesoro della Ca- 
mera la proposta di inse- 
rire nella legge di accom- 
pagnamento alla finan- 
ziaria, altre due norme. 
La prima prevede la tra- 
siornazion ne fi 
lei sostituti d'imposta in 
sostituti di dichiarazione 
e la seconda prevede l'i- 
stituzione del conto cor- 
rente fiscale. ; 

L'obiettivo dei due 
provvedimenti, che in- 
sieme ai Caf facevano 


parte di un unico disegno 
di legge presentato da 
formica nell'autunno del 
1989, è duplice. 

Da una parte abolisce 
una gran massa di di- 
chiarazione su carta, che 
ingolfa la macchina fi- 
flo, G CAO risolve 
il problema dei iri- 
tardi nei CRT di 
rimborsi. 

Il metodo escogitato è 
sostanzialmente molto 
semplice. Ogni lavorato- 
re dipendente, se vorrà, 
potrà comunicare al pro- 
prio datore di lavoro, che 
già opera le ritenute fi- 
scali sul suo stipendio, se 
è, per esempio, proprie- 
tario di un appartamento 
o se ha avuto spese per le 

ali avrebbe diritto a 

leduzioni di imposta. Il 
datore di lavoro, delega- 
to araccogliere questo ti- 
po di documentazioni, 
non dovrebbe far altro 
che calcolare le imposte 


dovute o il rimborso da 
erogare in occasione del 
tradizionale conguaglio 
di fine anno. 

Una soluzione al pro- 
blema dei rimborsi tardi- 
vi è prevista però anche 
perilavoratori autonomi 
e perle imprese attraver- 
so l'istituzione del così. 
detto conto corrente fi- 
scale. Si tratta in pratica 
di un conto, aperto pres- 
so le banche, attraverso 
il quale gli autonomi do- 
vranno pagare le diverse 
imposte. Questo consen- 
tirà, oltre che compensa- 
re le partite in attivo con 

elle in credito fra i va- 
rì tipi di imposta anche 
di accreditarsi immedia- 
tamente sul conto. cor- 
rente fiscale i rimborsi 
delle imposte dirette o 
dell'Iva di cui si ha dirit- 
to, avendone presentato 
ovviamente Je dovute 
garanzie, anche fidejus- 
sarie. 

Ieri intanto la Camera 


ha approvato l'emenda- 
mento del Governo sui 
ticket sanitari, su cui l'e- 
Secutivo aveva posto la 
questione di fiducia. I fa- 
vorevoli sono stati 311, i 
contrari 196, mentre tre 
deputati si sono astenu- 
ti. 
Con l'emendamento 
approvato viene confer- 
mato l'aumento al 50 per 
cento dei ticket sui medi- 
cinali a decorrere dal pri- 
mo gennaio prossimo. La 
quota fissa sulle singole 
prescrizioni farmaceuti- 
che sarà di 3000 lire per 
le confezioni a base di 
antibiotici e di 1.500 per 
i prodotti in fleboclisi e 
in confezione monodose. 
Tale quota sarà dovuta 
da tutti i cittadini esclusi 
i pensionati esenti dalla 
partecipazione alla spesa 
sanitaria per motivi 
reddito, gli invali' di ti 
FUSO eigrandi inv: dai 
empre a decorrere 
rimo gennaio 92 sarà 
dovuta una quota fissa di 
3000 lire per ogni ricetta 
relativa a prestazioni sa- 
nitarie (diverse ovvia- 
mente da quelle farma- 
ceutiche) fatta esclusio- 
ne per i ricoveri. Il tetto 
massimo di partecipa- 
zione dei cittadini alla 
spesa per le prestazioni 
specialistiche e di dia- 
FROSIE strumentale e di 
faboratorio, nonché per 
le prestazioni di medici- 
na fisica e di riabilitazio- 
ne, è fissato in 70 mila li- 
re 


I ministro del Tesoro, 
Guido Garli, ha infine an- 


nunciato che il governo . 


presenterà | prossima- 
mente un cigno di leg- 
ge per il rimborso dei 
crediti d'imposta attra- 
verso l'assegnazione 
titoli di Stato per 7.500 
miliardi nel ‘92-93 e per 
10 mila miliardi nel ‘94. 


torale proposto 


incontro con. 


avuto uno SC: 


termine del | 
segretrario della Dc, 


elezioni'», ha detto In 
versando con i giorni 


nato 


va avuto un ]; 


pei e internazionali». 


olan 


esidente del consiglio in un lungo 

il segretario del Psi, 
Bettino Craxi, ne ha più tardi con- 
cordato le scadenze ‘essenziali. «Ho 
fambio di idee col presi- 
dente LE onaelo sul calendario 
degli im ©Uropei e nazionali», 
ha dichiarato il leader socialista al 
lungo incontro, lascian- 
do poco spazio alle aspirazioni del 


, Dal podio della conferenza orga- 
Dizzativa della Democrazia cristiana 
il presidente del consiglio aveva au- 
Spicato dieci giorni fa elezioni politi- 

le generali per il prossimo marzo. Il 
segretario della DC era parso invece 
Propendere per una piena utilizza” 
zione dello scorcio di legislatura, I! 

‘ando che su questo punto 
ivergenze con. Giulio ‘AN 
«Non si risolve la crisi 


istituzioni dicendo ‘facciamo le 
delle istituzioni dicend LE 


isti De Tran- 
satlantico di Montecitor1o, ribaden. 
do così la sua contrarietà ad un anti. 
cipo delle elezioni, che è stato invece 
salutato con favore nei giorni scorsi 
dal Capo dello Stato e dal se, 
del Psi, Bettino Craxi, oltre che da 
Andreotti. E la risposta non si è fatta 
attendere. Con uno scarno dispaccio 
di agenzia il mondo politico, frastor- 
dalla clamorosa presa di posi- 
zione del Cocer dei carabinieri, ha 
appreso n serata che Andreotti ave- 
lungo scambio di. idee 
«sul calendario degli impegni euro- 


In questo calendario c'è, all'inizio 
della prossima settimana, il vertice 
SIOpoO di Maastricht, la cittadina 

lese dove si scontreranno la li- 
nea più coerentemente federalista e 


CONCORDATI GLI IMPEGNI PRIORITARI — 
Crisi, il diario Craxi-Andreotti 
Ma Forlani resta scettico sulle elezioni anticipate 

ROMA — Forlani ha confermato ieri 


‘pomeriggio le riserve espresse a Mi- 
Fao a proposito del calendario elet- 


otti. Ma il. mato 


difficoltà 


janziaria, 


ci fossero 
dreotti. 
strisciante 


gretario 


ARMA / LE REAZIONI 
Forlani invita alla calma 
L’Msi difende il Cocer 


der dc è rimasto soddi-, 


stato pure, secondo il 
segretario dc, l'invito 
lanciato a Velletri da 
Cossiga ai carabinieri 
a giudicarlo e a difen- 
derlo: ‘sono sicuro 
che lui in quella frase 
a braccio davanti a 
quella platea non vo- 
leva mettere nessuna 
carica polemica o di 
contrapposizione al 
Parlamento". Non ab- 
biamo corso il pericolo 
di un colpo di Stato, 
secondo il ministro 
Rognoni. ‘’Non dicia- 
mo sciocchezze —.ha 
detto Rognoni ai gior- 
nalisti dopo la seduta 
della commissione Di- 
fesa del Senato — le 
radici della democra- 
zia in questo Paese so- 
no radici profonde, so- 
no radici forti, non è 
possibile pensare. a 
queste cose, la demo- 
crazia e la pratica de- 
mocratica nel nostro 
Paese sono seguite 
dalla gente. Le istitu- 
zioni, pur in un dibat- 
tito politico acceso, 
tengono e l'Arma dei 
carabinieri è una di 
queste istituzioni forti 

l Paese”. 

I repubblicani, tra 
gli altri, hanno prote- 
stato perché avrebbe- 
To voluto dal governo 
‘una maggiore descri- 
zione dei fatti, rispo- 
ste più dettagliate”, 
magari l'immediata 
sospensione dal servi- 
zio dei responsabili". 
"E' lecito — si è do- 
mandato il democri- 
stiano Dali Poli — la- 
sciare che il Cocer pos- 
sa continuare ad ope- 
rare e creare eventual- 
mente altri danni?”. 
‘'Deplorevole e disgu- 


stoso' ha definito il | 


documento l'ex co- 


3 mantdanto — Pe 
dei carabinieri Um- 


berto Cappuzzo. I pi- 


diessini, invece, de-.. 


nunciano le responsa- 
bilità di Cossiga in 
quanto è accaduto: 
‘’tardivo ed ambiguo”, 
secondo il presidente 
dei senatori del Pds 
Ugo Pecchioli, il mes- 
saggio ‘del Capo dello 
Stato alle Forze arma- 
te. 

Marina Maresca 


quella, assai più circospetta, della 
Gran Bretagna. Un appuntamento di 
fps peso per il nostro Paese chia-, 
massima coerenza Il un 

momento cruciale per il prOCesso di 
unificazione che si va c9MPletando 
in materia scono A ia 
si trova a dover 
litio Il resto del mese di dicem- 
re sarà interamente occupato dalla 
battaglia parlamentare sulla finan- 
ziaria che sta 819 Incontrando grosse 
alla Camera e dovrebbe 
proseguire il suo affannato iter al Se- 
nato. Con l'approvazione della legge 
ziarla, e dei provvedimenti le- 
gislativi di attuazione ad essa colle- 
gata, Sì conclude il ciclo di impegni 
istituzionali «dovuti», quelli ai quali 


lanziaria e 
affrontare il nodo 


il governo non può mancare se non 
vuole mettere in discussione la cre- 
tà internazionale del Paese e il 
Suo ordinato sviluppo interno. Al di 
là di questo spartiacque tutto è pos- 
sibile. Vi sono tuttavia ragioni di op- 
Pportunità che vietano di anticipare 
ulteriormente i tempi prospettati da 
‘Andreotti una settimana fa, ed è su 
questi tempi che il presidente del 
consiglio ha chiesto ieri a Craxi un 
parere di concordanza che il leader 
socialista gli ha immediatamente 
dato. Da Bruxelles, ove si era recato 
per partecipare al summit dei leader 
socialisti della Comunità, convocato 
anche questo in vista di Maastricht, 
Craxi ha infatti ripetutamente con- 
fermato di essere risolutamente fa- 
vorevole ad accorciare la legislatura. 
Forlani, in mattinata, aveva insi- 
stito sulla sua ricetta tradizionale: 
un passo alla volta, senza creare 
confusione. «Ora risolviamo la que- 
\ stione del Consiglio superiore della 
magistratura - ha detto - poi a; 
viamo la finanziaria e poi ce: 
mo di fare il punto della situazione, 
come vuole Andreotti». 
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Articolo di 
Alessandro Pellican 


Temesso che nulla 
può essere a volte 
più ingiusto e ol- 
traggioso di un riassunto 
e che un'esposizione per 
sommi capi può risultare 
vana quasi quanto una 
volgarizzazione, non re- 
sta che ignorare fin da 
principio, specie quando 
Il carattere singolare del- 
opera lo richiede, la 
possibilità di una disa- 
mina delle idee per guar- 
_ dare piuttosto in altre di- 
rezioni: prima fra tutte 
la perdonabile rassegna- 
zione al divertito stupo- 
re, non disgiunta, da una. 
sincera ammirazione per 
l'autore eccentrico. 

. Personalità bizzarra e 
singolare, ma ricca di no- 
zioni pressoché smisura- 
te in quelle che potreb- 
bero essere definite le 

eriferie della chimica e. 

lella fisica, quella del- 
l'ingegner Ernesto Gleva 
costituisce un caso a sè 
nell'ambito della cultura 
triestina. Cultura che 
non manifestò che rara- 
mente devianze così pro- 
nunciate se non in pros- 
simità di quel mondo, 
molto familiare alla cit- 
tà, per cui alla scienza 
ufficiale si legarono sug- 
gestioni di matrice teisti- 
ca e teosofica alle quali, 
non raramente, lo spre- 
giudicato ambiente mas- 
sonico (oggi si direbbe: 

con dinamica trasversa- 
le) porgeva volentieri 
orecchio e concedeva . 
ideale Ospitalità, 

Tuttavia non è da pen- 
sare che ciò producesse 
uno scollamento fra le 
pareti, bensì, più spesso, 
una pacifica coabitazio- 
ne che, limitandosi all'a- 
desione individuale, non 
sì esprimeva che in sor- 
dina, e fatte le dovute ec- 
cezioni, non dava mai 
luogo a fenomeni sincre- 
tistici né a curiose inte- 
razioni. Ma_ l'Editoriale 
Libraria pubblicò nel ‘41 
il primo di due tomi che 
si rivelarono un'eccezio- 
ne a questa regola: rego- 
la che venne sconfessata 
per l'appunto da quei 
«Principi di geometria fi- 
sica, e. metafisica» del 
Cleva. 
= Di co e iena. 

olto, tenace, l'ingegner 
o Gleva scrisse nin 
poderoso saggio che in- 
tendeva dimostrare il 

rincipio di continuità 

lella sostanza laddove 
era l'atomo a fare la par- 
te del leone. Pressochè 
inavvicinabile ai più (an- 
che a chi possiede pa- 
zienti doti. analitiche), 
quell'opera del Cleva po- 
trebbe tuttavia ancora 
attrarre l'amatore di cu- 
Mosità e forse anche chi 


a 
precursore 
scienza sa di 


Te il caso di foga 
Nonni di Snare 
sulla validità o meno del- 
le tesi del Cleva, ma di 
cogliere un'occasione 
er ricordare che anche a 
Firieste maturarono vo- 
cazioni controcorrente e 
tali da suscitare non solo 
perplessità, ma anche 
motivo di seria riflessio- 
ne. E tutto ciò benchè, 
Una quindicina di anni 
Diù tardi, nel volumetto 
«Dalla anatomia del cir- 
colo alla causale dei tu- 
Mori», egli si preoccu- 
passe, fra le altre cose, di 
jostenere il primato del- 
‘a milza sul cuore. 
;,Sertamente sarebbero 
bastati questi due vo- 
‘mi per suscitare l'inte- 


n Îla scena d'Europa. Da 
Îl primo progetto 
eo di trasmissione 
Bene, Pere teatrale» fra la 
Quella ione dei maestri e 
volpe da allievi coin- 
frivia niche il capoluogo 
dove e Udine infatti — 
tro sen ami opera il Cen- 


di 
1 annuali dell’«Ecole». 
sua Dlogetto ha avuto la 
xell na edizione a Bru- 
1990 6 pol Settembre del 
i pro Da visto protagoni- 


i Ra Brandi personaggi-del..' 


_. 


Ernesto Cleva 
‘e le sue opere 
tra scienza 
e metafisica 


tesse di quel Pauwels e 
di quel Bergier che ne «Il 
mattino dei maghi» ave- 
vano. fatto generosa 
‘menzione di chi, per così 
dire, difendeva a oltran- 
za il proprio Todomonte- 
sco assalto alla ragione. 
Ma ecco che, ne «La 
Creazione - Gli Astri, la 
Terra e l'Uomo», egli in- 
tese sostenere che gli 
strati geologici della Ter- 
ra si erano sedimentati 
in poche ore e che l'origi- 
ne dell'uomo risaliva a 
non più di diecimila an- 
ni, come anche, del resto 
la sua sapienza. n 
c Se tendenza generi- 
» dunque, a comprime- 
re le qualità e le di 
tà: quasi a voler ignorare 
a tutti i costi la vertigine 
del balzo profondo di 
quella che per l'uomo 
sorta di me- 


medio è una 
moria immaginaria 


CONVEGNO. 
Fatti d’oro 
e di storia 


UDINE — La Chiesa 
proibiva il com- 
mercio delle reli- 
je, ma è proprio 
desiderio del 
possesso di questi 
sacri frammenti (e 
dell'oro che copio- 
samente li circon- 
dava) che si devono 
nel corso dei secoli 
(e anche oggi) sac- 
cheggi e spoliazioni 
di chiese. Già una 
bolla di Benedetto 
IX (1044) ricordava 
come il patriarca 
aquileiese Poppone 
fosseentrato a Gra- .É 
do commettendovi 
Sosgerzundo Qin: 
0», rompendo gli 
altari e portandosi 
via i loro tesori... 
Ma non solo di que- 
sto si è parlato al 
Castello di Udine 
nel corso del conve- 
10 «Ori e tesori 
‘Europa», prelu- 
dio alla mostra del 
prossimo anno a 
Villa Manin. 

Molti interventi, 
di taglio storico o 
più tecnico, hanno 
affrontato la com- 
plessa e interes- 
sante tematica, il- 
lustrando una pro- 
duzione orafa di al- 
tissimo livello, sa- 
cra e profana, pa- 
trimoni millenari 
di cattedrali e mo- 
nasteri, ma anche 
tesori «familiari» 0 


di pane, che 
Un tempo era scar- 
inte. quotidia- 


senza 
mento alla mir 
cia di distruzione 
che le viene ora da 
questa tristissima 


guerra. 


teatro europeo: Luca Ron- 
coni, .Anatolij Vassilev, 
Jerzy Grotowski. All'atti- 
vità dei promotori esteri 
— il belga Crepa (Centre 
de Recherche et d'Experi- 
mentation en Pedagogie 
Artistique) e la francese 
Chartreuse (Centre Inter- 
national de Recherche de 
Creation et d'Animation, 
con sede ad Avignone) — 
si sono aggiunti quest'an- 
no anche l'Ente teatrale 
italiano e il Css, che a Udi- 
‘ne organizzano una tappa 
della . seconda edizione 
dell'«Ecole». 


«La formazione dei gio- $ 


roiettata sullo schermo 
lell'infinita retrodata- 
zione della propria na- 
scita. Un po’ come dire 
che in fin dei conti l'uo- 


mo, sicologicamente 
do , è e rimane pur 
sempre misura di tutte le 
cose. Non per nulla egli 
parla di Dio da millenni 
non avendo visto null'al- 
tro che il volto del pro- 
prio simile quale termine 
confronto, che ogni 
volta inconsciamente gli 
sfugge, per misurarsi con 


parlan 


gli eterni misteri. 


Che dire a questo pun- 
a lella 
Creazione) sulla frase del 
Cleva che così recita a 
mondo 
esteriore: «Esso è opera 
divina attuata die eccel- 

Là d'Iddio Padre 
nalla fucina inesauribile 
del creatismo cosmologi- 
co dell'onnisciente Divin 


to (paragrafo 352 
proposito del 


sa volontà d'I 


Spirito Paracletoy? 


Forse non sempre è 
Vero, grazie a Dio, che il 
sonno della ragione ge- 
nera mostri; a volte può 
accadere che generi ilari- 
tà, Aso quando esisto- 
no libri che solo il diavo- 
lo S3DIeDbe seguire nelle 


macchinose trabeazioni 
del pensiero che li sostie- 
ne. Ma quando il lettore 


si sia posto in una condi- 
zione sospensiva, per cul 
al giudizio subentri la 


curiosità e all'intelligen- 
za una sorta di franchi- 
gia etico-morale, ecco 
che una lettura come 
questa può diventare 
tutt'altro che noiosa. _ 
Gerto che la semplice 
Paenza: non disgiunta 
la una tempestiva rifles- 
sione sulle virtù terapeu- 
tiche insite nell'uso del 
principio di probabilità, 
avrebbe opposto una 
barriera sufficiente all'e- 
strinsecazione di tali 
chimeriche nrsni 
di fede. Come dire (anche 
se questo non è il caso 
del Cleva, ma potrebbe 
esserlo), che è molto più 
probabile che la Terra 
sia uno sferoide anziché 
una piattaforma. A que- 
sto punto va ribadito il 
fatto che Ernesto Cleva 
fu ingegnere; eppure ciò 
non offrì ostacolo all'una 
e all'altra attività: quella 
del professionista e del 


pensatore bizzarro. Pare 
addirittura che lo stesso 


Cammarata, rettore del- 
l’Università di Trieste, lo 
onorasse degli apprezza- 
menti più lusinghieri, ri- 
ferendosi proprio a que- 
sti scritti così singolari. 
A questo punto non si 
può non ricordare, forse 
per antitesi, la figura di 
quel Grisogono, astrono- 
mo triestino di fine Otto- 
cento, al quale un giudi- 
zio prudente da parte di 
Margherita Hack, che ne 
compulsò i manoscritti 
surichiesta di un illustre 
uomo di cultura da poco 
scomparso, impedì di 
raggiungere una notorie- 
tà che fosse almeno lega- 
ta all'interesse per quel- 
la temperie culturale 
che, oltre a esserci abba- 
stanza ignota, ci farebbe 
forse sognare in base a 
ei segni iconografici 
che solo la macchina da 
presa di Karel Zeeman fu 
capace di esprimere 
qualche volta. ù 
Ma se nessuno o quasi 
ha letto gli scritti del Gri- 
sogono, qualcuno deve 
pur aver riflettuto sullo 
stile del Gleva. Una stra- 
na qualità di linguaggio: 
‘una pervicace malizia 
accademica che finisce 
per ottenere il contrario 
ie al pungolo febbri- 
le per un'imitazione che 
ne conquista le pesan- 
tezze, un'ostentazione di 
onomia che vorrebbe 


tela preoccupazione di- 
Soltanto, dun- 
lingui- 


e e 

sgiuan te, ma pecora 

Sigiona isio accesa vo- 
To! a, unita 

Smodato fore ISsionario. 


vani — È spiega Franco 
Quadri, direttore artistico 
dell'iniziativa — rappre- 
senta oggi uno dei proble- 
mi fondamentali del tea- 
tro.Loè a IE ragione 

un piano internaziona- 
i FS il dibattito esi- 
stente per l'applicazione 
di diverse tecniche didat- 
tiche è acuito dalla dispa- 
rità dei linguaggi. Se si mi- 
ra a raggiungere un'unità 
nella nuova Europa anche 
sul piano della comunica- 
zione teatrale — prosegue 
Quadri — allora bisogna 
favorire la circolazione dei 
prodotti da uno Stato al- 


Cultura 
CINEMA /STUDIO 


Un secolo in Sala Italia 


Gian Piero Brunetta ridisegna la storia della cinematografia nazionale 


Recensione di 
Paolo Lughi 


In un'epoca in cui il ci- 


nema viene consumato € 

iudicato ‘per schegge e 
frammenti c'è ancora 
chi, coraggiosamente, St 


ostina a volerne costrui- 
re una storia complessi 


va, che ripercorra tutte 
î un cammino 


le tappe 
ormai centenario. —. 
Per il cinema italiano, 


studiosi con il gusto del- 


dieci anni dalla 


sta sua passione, 


nuovo 


pagine, 60 mila lire). 


risistema e approfondi- 
sce argomenti a lui cari, 


wood (a vantaggio de 
telefoni RATA al ri- 


Siano del neoreali- 
smo), da I] 
stico (girato in Veneto, 


Domina: RO: 
magna) a quello dei loca- 
li e delle sale, ovvero la 
storia dei Cinema Para- 
diso, o Fulgor, o Cristal- 
lo, sui quali sta calando 
sempre più un buio irre- 


versibile. 


Ma «Cent'anni di ci- 
nema italiano» è soprat- 
tutto un ripensamento di 
tutta la materia alla luce 
di alcuni sopravvenuti 
cambiamenti, in questi 
ultimi dieci anni, nelno- 
stro immaginario post- 
moderno (e postcinema- 
Perché lo 
spettatore di cinema è 
sempre meno quello del- 
le sale, e sempre più 
quello della tv e dei festi- 
val, luoghi di visione do- 
t scomparsi 
i film dei Maestri, das 
vengono offerte ‘pietanze 
ne curiosamente 
assortite, che amalga- 
mano svariati sapori, ge- 
neri, temi, registi e ‘per- 
e gerarchie 
del cinema italiano, se 
proprio non sono state 
scombinate, hanno fatto 
risalire varie posizioni a 
nomi del passato come valenze 


CINEMA /«CASO» 


Fan quattrini, quei 


tografico). 


Ve sono 


filmiche 


sonaggi. E le 


Servizio di 
Sergio Di Cori 


suo valore. 


serio infelice». 


il più brillante di questi 


la sintesi è Gian Piero 
Brunetta, docente a Pa- 
dova, studioso dai mol. 
teplici interessi, che agli 
inizi degli anni Ottanta 
portò a termine, in due 
volumi, la più articolata 
e approfondita storta del 
cinema italiano. Ora, a 
pubbli- 
cazione di quell'insosti- 
tuibile testo, e dopo aver. 
constatato «di non avere. 
barriere immunitarie ef- 
ficienti» di fronte a que” 

«a ha' pubblicato un 
Di bro sulla storia 
dei nostri schermi, OVve- 
ro «Cent'anni di cinema 
italiano» (Laterza, 734 


Im questo lavoro, egli 


dal cinema senza a 


torno di Hollywood (a 


al cinema locali- 


Pri 
Matarazzo, Freda, Cot- 
tafavi (dominatori dei 
palinsesti televisivi po- 
meridiani e privati), 0p- 
pure a piccoli, nuovi 
maestri dell'orrore e del 
grottesco (e della copro- 
duzione multimediale) 
come Dario Argento e 
Pupi Avati. 2 
In settecento pagme 
che percorrono un secolo 
e mille nomi, dove anche 
una sola riga, necessa- 
rlamente, ‘deve essere 
calibrata, ecco che Bru- 
netta dedica ben due pa- 
gine e mezza alle avven- 
ture nell'antica Roma 
ideate da Vittorio Cotta- 
‘Avi, «autore colto e CQ- 
DOSE di arricchire di va- 
nze filosofiche i film 
mitologici». E, sorpresa, 
«solo» due pagine e mez- 
za spettano anche a Ma- 
rio Monicelli, fresco Leo- 


«Ercole alla co; 
sua ponderosa rasse 
filosofiche i 


LOS ANGELES — Dopo appena quindici giorni di pro- 
grammazione, il film «La Famiglia Addams, interpreta» 
to da Anjelica Huston, Raul Julia e uno splendido Cri- 
stopher Lloyd, ha incassato più di 70 mi 
battendo ogni record previsto per questa Stagione; e di- 
mostrando che la scommessa della Paramount — Ja so- 
cietà produttrice — che aveva acquistato i diritti dalla 
Warner Bros quattro anni fa per 20 miliardi, aveva un 


Il film, come è noto, è il riadattamento cinematografi- 
co di una fortunata serie televisiva che fece furore negli 
anni ‘50, fino al 1965. La sceneggiatura dell'attuale ver- 
sione è stata cucita a misura 
interpreta la parte di Morticia, la bella strega tenebrosa, 
che apre il film con la battuta «come è bello essere sul 


«La Famiglia Addams» è, in realtà, un. intelligente film 
commerciale sulla diversità, intesa come scelta di vita 
autonoma dagli stereotipi della quotidianità americana. 
Lo straordinario successo di pubblico 
gente ama questo tipo di storie, soprattut ito quando le 
viene addirittura offerta la pos: 
con un prodotto pseudoteli J 
molto divertente nella sua parte, e si capisce che durante 
le riprese ha gestito il proprio ruolo con queltono canzo- 


natorio che era essenziale per il personaggio. 


‘l'altro, rendendoli accessi- 


pali ui SAvora pubblici, svi- 


verse nazionalit; 
veri da Paesi di- 
i in formanti Tegisti, atto- 
ai Ne, tecnici e 
presentano oggi gli artet; 
di domani, Farie pi 
entrare în contatto fra loc 
ro, ma soprattutto con la 
generazione dei maestri 
contemporanei. Su queste 
premesse si basano: que- 
st'annoidue momenti del- 


l'«Ecole»: un primo incon. . 
tro, oggi, domani e dopo- . 


«A dire la verità) è stata la parte più divertente ditutta 


atro con grandi maestri 


domani a Udine, e una se- 
conda fase la prossima 
estate fra Udine, Bruxelles 
e Avignone. 

A condurre questa pri- 
ma «tre giorni» udinese sa- 
rà l'attore € regista porto- 

se Luis Miguel Cintra, 
fondatore del Teatro della 
Cornucopia di Lisbona, 
una delle formazioni più 
interessanti del panorama 
iberico. Domani, al teatro 
Zanon (in prima naziona- 
le, alle 21) sarà presentata 
la più recente produzione 
del Teatro della Cornuco- 


‘pia: «La Comedia de Rube- 


na» di Gil Vicente, inter- 


iquista di Atlantide» ( 
a sul cinema it; e 2 
mitologici». In alto, Nanni Moretti { 


miliardi di lire, 


per Anjelica Huston che 


dimostra che la 


sibilità di identificarsi 
levisivo. Anjelica Huston è 


Un'analisi di oltre 700 pagine, 


anche alla luce dei mutamenti 


avvenuti negli ultimi 10 anni 


nell'immaginario del pubblico 


ne d'oro alla carriera. 
Così Dario Argento. si 
merita la misura di una 
pagina e mezza, la stessa 
che va al grande Totò. E 
il western all'italiana 
raggiunge le cinque pa- 
gine, lasciando a tre e 
mezza il raffinato filone 
«calligrafico» degli anni 
Trenta (Soldati, Castella- 
ni, Lattuada). 

La storia del nostro ci- 
nema vista da fine seco- 
lo, sembra dire Brunetta, 
deve essere ridisegnata, 
e deve racchiudere im- 
magini prima neglette, 
come quelle d'effetto dei 
generi popolari (mélo, 
farse, orrore, erotismo), 0 

uelle mute del cinema 
elle origini, anche per- 
ché molti fenomeni di 
Cha cinema silenzioso e 
‘antasioso sono stati 
completamente rico- 


» di Vittorio Cottafavi, uno dei me 
‘liano, definendolo «autore co. e di ar. i 
‘a sinistra) e Maurizio Nichetti. 


struiti in questo decen- 
nio da alcuni inarresta- 
bili studiosi, 

Ma la nuova storia del 
cinema italiano non si 
fonda solamente sull'af- 
‘fiorare di nomi di artisti, 
artigiani e ricercatori, 
bensì anche sull’inedita 
e più potente capacità di 
Sona retrospettivo 
che ora è possibile grazie 
al videoregistratore, che, 
nell'epoca dell'effimero, 
ci regala paradossal- 
mente la sicurezza della 
memoria. 

Con l'aiuto di un sot- 
tinteso videotape, Bru- 
netta può così regalarci 
a sua volta intelligenti e 
intriganti capitoli tema- 
tici, elencando ad esem- 
pio i dialoghi più signifi- 
cativi che, in cent'anni 
della nostra storia, gli 
italiani dello sc 
hanno fatto sul denaro. 


ia carriera — confessa l'attrice —, soprattutto dopo 
dR0O Grifters", che era un film di grande tensione, mi ci 


voleva una parte del 


genere. Si tratta in realtà di un film 


‘amore, di un film sulla fedeltà, di un film sulla com- 
pattezza della famiglia intesa come clan allargato, E' la 
Storia d'amote tra due diversi che sfidando le regole del 
convenzionalismo decidono di divertirsi essendo se stes- 


si, vivendo la 
zato, prenden 


vita a rovescio, ma in tono un po' screan- 
do in giro il mondo e le sue paure, i suoi 


i. Morticia vive una vita intensa perché ha fatto 
i l'Gemebondo e del buio della notte il senso della sua 


vita, cercando di 


divertirsi fino in fondo sul serio». 


Tl film ha lasciato piuttosto perplessi i critici, che non 
hanno potuto far altro che registrare il sorprendente 
successo al botteghino, ma allo stesso tempo hanno sot- 
tolineato quanta povertà di idee ci sia oggi a Hollywood 
se l'industria è costretta a sfornare dei prodotti del gene- 
re pur di portare a casa qualche soldo. 

Îa recessione economica colpisce anche Hollywood, e 


le «major» produt 


trici devono fare i conti con mostruosi 


ingigantiti dall'iperinflazione dei costi, ragion 
n di ‘c'è da stupirsi se l'industria cinematografica 
commerciale, accanto a film di maggiore impatto artisti- 
co, come «Thelma e Louise» o «The Fisher King», sforna 
di continuo pellicole come questa. Bisogna dire, però, 
che è un'operazione a suo modo intelligente, perché il 


film è elegante e fatto molto 


bene. 


«Il mondo sta crollando — spiega ancora Anjelica Hu- 
ston —, dovunque si sente odore di rivolta, di paura, di 
problemi, tutto cambia e la gente si sente insicura, terro- 


pretata e diretta dallo 
stesso Cintra. 

Già questa sera però 
nell'aula 7 dell'Università 
(alle 20) verrà proiettata la 
prima parte di «Le soulier 
de satin», il film diretto da 
Manuel de Cas e del 

ale Cintra è protagoni- 
do come di molte delle 
pellicole del cineasta por- 
toghese. La seconda parte 
è prevista per domani alle 
15. È 
Intorno allo spettacolo e 
al film, per un pubblico di 
allievi, di giovani profes- 
sionisti teatrali, ma anche 
di appassionati, si artico- 


leranno momenti di rifles- 
sione e di discussione, du- 
rante i quali si avvierà un 
confronto diretto con il la- 
voro di.ricerca registica e 
attorale di Luis Miguel 
Cintra. Quasi un prologo 
alla fase più specificamen- 
te pratico-formativa, da 
svolgere invece l'estate 
prossima come corso di 
perfezionamento interna- 
zionale a carattere itine- 
rante. (Ulteriori informa- 
zioni si possono ottenere 
al Centro servizi e spetta- 
coli di via Grazzano 8 o al- 
lo 0432/504765). i 

Roberto Canziani 


Il Piccolo [_SÌ 


dei nuovissimi autori («il 
bisogno di rifugiarsi nel- 
lo spazio placentare del 
monolocale di «Piccoli 
equivoci», dell'ufficio 
della «Stazione» o della 
piscina di «Palombella 
rossa»). 

Ma il pregio maggiore 
di «Cent'anni di cinema 
italiano» sta forse negli 
ultimi capitoli, nel bilan- 
cio degli anni Ottanta, 
com'era giusto attender- 
si da uno storico, ma su 
cui altri avrebbero sgat- 
taiolato (com'è accaduto 

er recenti storie della 
letteratura o della filoso- 
fia italiana). Brunetta, 
invece, si getta nella mi- 
schia, confezionando le 


Da «Paisà» («Te vuo' ab- 
buscà cinquanta lire?») 
fino agli anni del boom 
di «Una vita difficile» 
(«E' su di giri, ha vinto 
centocinquanta milioni 
al Casinò»). Y 
Oppure, grazie a que- 


sta nuova capacità di paginesulmagmadelci- 
sguardo selettivo, tra- nema odierno come un 
sversale e tematico, Bru- insieme di sintesi storica 
netta può catalogare gli e giudizio critico, e con 
scenari tipici nei vari pe- valutazioni che ci trova- 
riodi del nostro secolo, no perfettamente d'ac- 
dagli interni Déco delci- cordo. 


Ecco allora, giusta- 
mente, l'attenzione par- 
ticolare per autori come 
Avati, Giuseppe Berto- 

' lucci, Marco Risi, Torna- 


nema bianco in camicia 
nera, fino alle strade di 
periferia del neoreali- 
smo che «occultano» le 
celebrate piazze d'Italia 


(«col neorealismo tore, e il ridimensiona 
piazza perde il suo ruolo mento di altri come Ni- 
di luogo geometrico e di  chetti, Salvatores e dello 
polarizzazione delle spe- stesso Benigni prima di 
ranze e degli sguardi col- «Johnny Stecchino». Né 


Brunetta si scorda di 
opere isolate ma bellissi- 
me come «Notte italia- 
na» di Mazzacurati, «Il 
grande Blek» di Piccioni, 
o il dimenticatissimo 
«Lontano da dove» di 
Casini e Marciano. 

Il primato per gli anni 
Ottanta spetta ovvia- 
mente a Nanni Moretti, 
cui è dedicata un'ampia 
analisi, con un giudizio 
finale piuttosto cauto, 
che invece non condivi- 
diamo, ma che si giustifi- 
ca nella distanza storica 
che Brunetta vuole ap- 
‘plicare a una generazio- 
ne dove le delusioni sono 
state molte (Del Monte, 
Giordana). 

Scorribanda archeolo- 
gico-elettronica dal ci- 
nema ambulante alle 
multisale, «Cent'anni di 
cinema italiano», in sin- 
tonia con la sua esplora- 
zione zigzagante alla ri- 
cerca di una storia degli 
italiani non u, le ma 
ben viva nelle nostre 
emozioni, usa un lessico 
allegramente stratifica- 
to, da homo filmicus a 
show-scan, fregoli- 

‘aph a phosfotron, da 

imiéride a zapping, 
quei suggerendo che il 

ravo storico non deve 


lettivi»); e fino agli spazi 
psicologici e ancestrali 


scordarsi né di spolvera- 

ti che Brunetta rivaluta nella rele vecchie, bizzarre co- 

toecapace diarricchire di . se dimenticate, né di 
ascoltare parole nuove. 


rizzata da un cambiamento che non sa proprio dove po- 
trà portare. Un film come questo credo che faccia bene 
alla salute. E' allegro, spensierato, e fa capire che l'amo- 
re, quando è vero, solido, e stabile, può dare felicità an- 
che a una coppia di balordi, stralunati e diversi. Del ret 
sto tutti, chi in un modo e chi in un altro, siamo diversi. 
E' per questo che ho accettato questa parte». 

Perla Paramount si tratta di un grosso colpo commer- 
ciale, e per Anjelica Huston è stata l'occasione giusta per 
dimostrare ai produttori che ha messo la testa a posto, 
non ha più ansie di ribellione ed è pronta a seguire gli 
ordini dello star system hollywoodiano. Ma, per evitare 
di essere sottostimata, è partita subito per New York 
dove tra quattro mesi porta in scena a Broadway «Casa 
di bambola» di Ibsen, nella riduzione preparata 34 anni 
fa da suo padre, l'immortale John Huston. «Recitare èla 
mia vita, tutta la mia vita — conclude l'attrice —. Sono 
nata su un set e vorrei morirci, come è accaduto a mio 
padre. Certo, tra questo film e Ibsen c'è una certa diffe- 
renza, ma per un professionista, al dunque, le differenze 
contano poco. Si tratta di rappresentare dei personaggi, 
e quando c'è stile, senso ed eleganza, si può fare qualun- 
que ruolo. RA 

«Sono contenta, comunque, di essere riuscita a con- 
quistarmi una mia autonoma carriera. Essere la figlia di 
John Huston è stata un'esperienza meravigliosa. Ma, 
certe volte, essere figli d'arte può rovinare l'anima, so- 
prattutto quando il padre è una roccia, come è stato ap- 
punto nel mio caso». 


ARTE: POLEMICHE 

Fu causata dai medici 

la morte di Warhol? 
NEW YORK — I fratelli di Andy Warhol, il 
«genio» della pop art morto a 58 anni nell'87, 


accusano i medici: avrebbero TEoerna il 
decesso dell'artista iniettandogli un fluido 


che gli riempì i polmoni, già lesionati nell'86 
do era rimasto coinvolto in una miste- 


riosa sparatoria. John e Paula Warhola (que- 
sto il vero nome della famiglia) hanno inten- 
tato causa al lussuoso «New York Hospital» e 
chiedono un forte risarcimento. Al momento 
della morte Warhol, ha dimostrato l'avyoca: 
to, pesava' cinque chilogrammi di più del 
normale. L'iperidratazione . sarebbe stata 
complicata dallo stretto busto avvolto dai 
medici attorno all'addome, dopo l'operazio- 
ne alla cistifellea per cui Warhol era stato 
ricoverato. L'os) aveva già pagato una 
multa di 5000 dollari per «inadeguata assì- 
stenza». 


È 


vere 


(6_] Il Piccolo 


Interni i Cronache 
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CSM / ANCHE SE PER IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO VA RIVISTO IL REGOLAMENTO 


Andreotti difende Cossiga 


CSM /L’ALLARME DI OCCHETTO 


«Ormai può accadere di tutto» 
Il Pds ha presentato la richiesta di impeachment 


ROMA — Occhetto te- 
me che in Italia stia per 
accadere "il peggio”. 
Come fece il Pci negli 
anni ‘60, oggi il Pds 
mette in guardia da un 
ipotetico golpe, o alme- 
no da un tentativo di 
cambiare la Costituzio- 
ne e la forma di gover- 
no. Alla Camera, inter- 
venendo dopo le di- 
chiarazioni di Andreot- 
ti sul conflitto Cossiga- 
Csm, il segretario del 
Pds ha lanciato un gri- 
do d'allarme: "Nelle 
prossime ore ci può ac- 
cadere di tutto”. Ed ha 
perciò rivolto un appel- 
lo a tutte le forze politi- 
che affinché sia posto 
un freno al ruolo del 
Capo dello Stato, dive- 
nuto ormai ‘’esorbitan- 
te". Per Occhetto esiste 
una chiara, inquietan- 
te "connessione ogget- 
tiva” tra il conflitto 
esploso tra il Csm e 
Cossiga, ed il ‘’gravissi- 
mo atto” compiuto dai 
carabinieri del Cocer. 
Ma il governo non fa 
nulla. La risposta data 
ieri da Andreotti alle 
interpellanze sul Csm, 
ha concluso il segreta- 
rio del Pds, è solo ‘’una 
nota burocratica". Ed 
Occhetto si è chiesto 
"cosa deve ancora suc- 
cedere perché lei, on. 
Andreotti, si levi dal 
suo torpore?””. 
L'allarme di Occhet- 
to è stato accompagna- 
to dalla presentazione 
da parte del Pds, sia al- 
la Camera che al Sena- 
to, della richiesta di 
impeachment per il 
Presidente . Francesco 
Cossiga, ritenuto re- 
sponsabile di attentato 
alla Costituzione. Per 
quanto riguarda il con- 
flitto con il Csm, il Ca- 


L'intervento di 
Occhetto. 

po dello Stato invece di 
porsi .‘’super partes" 
come prevede la Costi- 
tuzione, ed invece di 
sollevare il conflitto di 
attribuzione davanti 
alla Corte Costituzio- 
nale, ‘ha scelto la via 
della drammatizzazio- 
ne e della minaccia”. 
Bisogna quindi ‘’trova- 
re subito la strada per 
rientrare nella legalità 
costituzionale’. Non si 
può difendere il Capo 
dello Stato, ha avverti- 
to Occhetto, senza di- 


fendere tutte le inge- 
renze compiute nella 
vita. del’ Parlamento, 
del governo e dei parti- 
ti 


In difesa del Capo 
dello Stato sono inter- 
venuti i rappresentanti 
dei partiti di governo 
ed i missini. Il respon- 
sabile del dipartimento 
giustizia e problemi 
dello Stato della Dc, on. 
Enzo Binetti, ha soste- 
nuto l'urgenza di un in- 
tervento legislativo del 
Parlamento sul Csm. 
Ed ha accusato il Con- 
siglio superiore della 
magistratura di aver 
sconfinato in diverse 
occasioni con ‘’assurde 
pretese‘ di interferen- 
ze nella interpretazio- 
ne delle leggi e della 
funzione giudiziaria. 
L'intervento . dell'on. 
Binetti è piaciuto a 
Cossiga che gli ha tele- 
fonato a Montecitorio 
per congratularsi, rite- 
nendolo ‘sereno ed 
equilibrato”. 

Il presidente dei de- 
putati del Psi Salvo An- 
dò ha detto di condivi- 
dere ‘’persino nelle vir- 
gole’ il discorso di An- 
dreotti, perché "politi- 
camente opportuno e 
ineccepibile’. Per An- 
dò il governo non pote- 
va non schierarsi con il 
Capo dello Stato i cui 
messaggi inviati al Par- 
lamento sono stati ina- 
scoltati e non seguiti da 
adeguate iniziative le- 
gislative. Il capogrup- 
po del Psdi Caria ha de- 
finito ’‘inaccettabile’’ 
lo sciopero dei magi- 
strati, uno sciopero po- 
litico che ha aggravato 
la situazione di pesan- 
tezza nel Paese. 

e.s. 


ROMA — Andreotti dà 
ragione a Cossiga: l'ordi- 
ne del giorno del Csm 
non si può formare senza 
l'assenso dei Capo dello 
Stato. Nel rispondere al- 
la Camera a 18 interpel- 
lanze presentate da di- 
versi partiti, Andreotti 
ha però rivolto anche un 
monito, L'intervento del 
Parlamento, ha afferma- 
to, è «la migliore garan- 
zia» che in materia di 
tanto rilievo siano ri- 
spettate le indicazioni 
che solo i «rappresentan- 
ti della sovranità popola- 
re possono fornire». Ed 
ha aggiunto un invito: il 
Capo dello Stato, ha sot- 
tolineato Andreotti, rap- 
presenta come tale, «su- 
per partes», un patrimo- 
nio ed un valore comune 
della nazione e deve es- 
sere tenuto fuori da ogni 
mischia politica. «Attra- 


versiamo un momento 


difficile — è la conclu- 
sione del capo del gover- 
no — nel quale occorre 
da parte di tutti assoluta 
obiettività, rigoroso ri- 


spetto delle leggi, dedi-. 


zione Spheszionala a far 
sì che dagli indubbi pro- 
gressi dell’Italia demo- 
cratica non derivi para- 
dossalmente una disgre- 


«E° un fatto che la legge 


assegna solo al Presidente 


della Repubblica il potere 


di convocare il Consiglio» 


gazione inaccettabile del 
tessuto civile e morale. 
della nazione». 

L'intervento di Giulio 
Andreotti ha soddisfatto 
il Capo dello Stato. In 
una lettera inviata in 
mattinata al presidente 
del Consiglio, Cossiga lo 
ha ringraziato esprimen- 
do la sua «adesione» alle 
dichiarazioni rese in Par- 
lamento. In particolare 
lo ha ringraziato, è preci- 
sato nel messaggio, «per. 
il tono di amicizia con 
cui il presidente An- 
dreotti ha difeso la per- 
sona e l'ufficio del Capo 
dello Stato». 

Cossiga, in una inter- 
vista al Gr2 delle 7,30, ha 
anche criticato con paro- 
le dure l'iniziativa del 
Pds per la sua messa in 
stato di accusa, definen- 


dola una «buffonata» che 
dovrebbe essere rispar- 
miata al paese. Ha ag- 
giunto che si tratta di 
una decisione di «carat- 
tere puramente elettora- 
listico», presa da persone 
come Occhetto che mon 
riescono ad imitare le 
persone forti del partito 
comunista», come «mio 
cugino Enrico Berlin- 
guer». 

{Cossiga si è infine det- 
to'più vicino a quelli co- 
me Cossutta «che mi 
combattono e mi attaca- 
no», che al gruppo di Oc- 
chetto. È 

Giulio Andreotti ha ri- 
sposto alla presenza di 
una cinquantina di de- 
putati alle interpellanze 
presentate nei giorni 
scorsi sul violento con- 
flitto scoppiato tra il Ca- 


po dello Stato ed il Consi- 
glio superiore della ma- 
SIERRA in materia di 
‘ormazione dell'ordine 
del giorno e di convoca- 
zione dell'assemblea ple- 
naria. Il presidente del 
Consiglio, citando la Co- 
stituzione e l'opinione 


‘ dei costituzionalisti, ha 


dato ragione a Cossiga. Si 
tratta, ha spiegato, di 
una vecchia questione 
che già in passato aveva 
provocato contrasti tra il 
Quirinale e l'organo di 
autogoverno dei magi- 
strati. Dal regolamento 
interno del Csm, ha af- 
fermato Andreotti, si 
evince comunque che 
l'ordine del giorno non si 
può formare né la seduta 
si può tenere senza l'as- 
senso del presidente, os- 
sia il Capo dello Stato. 
Andreotti ha poi affer- 
mato che la controfirma 
del ministro della Giusti- 
zia Martelli era stata ap- 
posta con il suo consenso 
non alla lettera di Cossi- 
ga al Csm, ma alle lettere 
con le quali il Presidente 
della Repubblica ne ac- 
compagnava la trasmis- 
sione ai presidenti della 
Camera e del Senato. 
Elvio Sarrocco 


Andreotti risponde alla Camera alle 


e 


interrogazioni sui rapporti Cossiga-Csm, 


SINODO: LAVORI MOVIMENTATI DOPO L'INTERVENTO DEL VESCOVO TEDESCO 


arrivano le preziose 


confezioni milleusi” 


Stirella Micromax 


in Viminella, l'esclusiva valigetta in vimini 


da MICROMAX & SIMNC £} 
| Idee felici per la casa. 


in tutti i migliori negozi di elettrodomestici - sino ad esaurimento 


Cappuccino Simac: 


nell’allegro e colorito fustino di metallo 


© | 


CITTA’ DEL VATICANO 
— Botta e risposta sull'a- 
borto al Sinodo. Dopo 
l'intervento Possibilista 
del vescovo tedesco 
Werbs, ieri c'è stato un 
durissimo attacco del 
cardinale Glemp all'in- 
terruzione traumatica 
della gravidanza. Il pri- 
mate di Polonia ha pro- 
nunciato uno stringato 
ma logico assioma: «La. 
scienza»medicasoggi di-> 
chiara che la vita umana 
comincia dal momento 
in cui due cellule geneti- 
che si uniscono». Conse- 
guenza: «Ogni interru- 
zione di vita concepita è 
l'uccisione di un indivi- 
duo umano». Osservazio- 
ne: «Si è arrivati all'a- 
borto legalizzato». Dedu- 
zione: «Ciò significa che 
il potere civile permette 
alle persone private di 


uccidere un uomo ancora 
non nato». Conclusione, 
applaudita calorosamen- 
te dai padri sinodali: 
«L'aborto legalizzato è 
una soluzione vergogno- 
sa, perché il diritto non è 
più garante della giusti- 
zia riguardo agli inno- 
centi e ai deboli». 

Ieri è stata la giornata 
dei presuli, reduci da 


«mezzo secolo: di silenzio 


e di persecuzioni:tconmuis.ì 
niste, tutti egualmente 
applauditi dai loro con- 
fratelli d'Occidente: su 
15 intervenuti ben 9 so- 
no giunti a Roma dai 
paesi che hanno cono- 
sciuto l'oppressione del 
socialismo di stato. 

Ha cominciato il car- 
dinale romeno Todea, so- 
stenendo che i cattolici 
del suo paese sono entra- 
ti nella terza fase delle 


L'interruzione 

| dellavita 

in gravidanza 
è uccisione 


tuire le chiese e gli orto- 
dossi non intendono ce- 
derle; non hanno elimi- 
nato nella vita delle per- 
sone la paura e un oscura 
influenza. Anche gli or- 
todossi hanno avuto la 
loro porzione di critiche 
perché stanno elevando, 
ha detto il vescovo « un 
nuovo muro al posto di 
quello ormai distrutto». 
Una dura presa di posi- 


zione — anche se indi-’ 


retta — contro l'inteven- 
to della polizia italiana 
nella scorsa estate a Bari 
e a Brindisi contro mi- 


.gliaia di albanesi affa- 


mati in fuga dal loro pae- 
se, è stata espressa dal 
presule degli italo-alba- 
nesi in Italia, monsignor 
Lupinacci. Il vescovo ha 
rivelato due episodi di 
solidarietà ecumenica, 
verificatisi in queste 

time settimane a Tirana. 
Il primo riguarda una 
campana che suona sia 
per i cattolici che la pos- 
seggono, sia per gli orto- 
dossi che ne sono privi; 
l’altro concerne i musu- 
lamani di Albania, che ri- 
cevendo i primi aiuti in 
denaro dall'estero dopo 
la caduta. del regime 
‘marxista, si sono preoc- 
cupati di dividerli con i 


LA CORSA AGLI ACQUISTI SI PROFILA MOLTO FRENATA 


Natale in au 


ROMA — La corsa agli 
‘acquisti per le feste im- 
minenti di Natale e Ca- 
-podanno sembra avere 
‘una marcia in meno que- 
st'anno. Le strade sono 
ià addobbate con ghir- 
‘ande di luminarie e i ne- 
gozi sfavillano di luci ac- 
cese per l'occasione, ma 
la gente non si decide a 
comprare. Le tredicesi- 
me sono ancora lontane 
ma il movimento degli 
affari, a confronto degli 
altri anni, è troppo debo- 
le. I commercianti fiuta- 
no il vento contrario e te- 
mono sia finita la voluttà 
di spendere. / 
salmone che a que- 
st'epoca si vendeva solo 
su prenotazione e per 
averlo bisognava metter- 
si in lista d'attesa come 
negli aeroporti, non ha 
acquirenti, e così il ca- 
viale che capitava di tro- 
vare in offerta speciale 
anche nei supermercati, 
E' fermo lo champagne 
che sotto Natale compra- 
vano tutti, anche 1 pen- 
sionati, per lo sfizio di 
bere almeno una volta 
all'anno qualcosa di di 
verso. pa io DI 
voga gli champagne pi 
cari, come il Philipponat 
(90 mila la bottiglia) che 
a quel che si sa è il predi- 
letto dell'avvocato 
Agnelli e che per questo 
motivo era diventato po- 
polare. I consumatori al 
momento sono molto 
prudenti e non si entu- 
siasmano nemmeno per 
gli spumanti nostrani. Si 
orientano per lo più sui 
frizzantini 3.500- 
4.000 la bottiglia. Non 
c'è entusiasmo, panetto- 
ni e pandori sono in bella 
vista e a questo punto 
dovrebbero già stare sul- 


le consolle nelle sale da 
Pranzo come messaggi di 
auguri e di mangiate 

itose. Macellai e sa- 
lumieri guardano di shie- 
co gli avventori perché 
non si sono ancora resi 
conto che sta per arriva- 
re Natale e non fanno 
provviste ma spese nor- 
malissime. A Milano i 
negozi specializzati in 
frutta candida e frutta 
esotica, che in queste 
settimane erano presi di 


mira dalla clientela, sono 


semivuoti. 

Chissà che non arrivi 
un Natale con un po' di 
austerità, senza spese 
folli e senza quelle a cui 
ormai ci eravamo abi- 
tuati, come fossimo im- 
mersi nel benessere fino: 
al collo e sempre in corsa 
per una maggiore EAT 
ca ME 0, deg 

‘onte delle ven 
non è il caso di dramma- 
tizzare. Forse c'è bisogno 
di una pausa di riflessio- 
ne anche per le feste di 
fine anno, per i pranzi ei 
cenoni che ci aspettano, 
Per essere felici non sono 
indispensabili le fragole 
di Acapulco e tutta la do- 
vizia della frutta fuori 
stagione, ciliege, uva da 
tavola, pesche, albicoc- 
che arrivate fresche dal- 
l'Australia e dall'Argen- 


è tina, né ci sentiremo più 


poveri se non compriamo 
il frutto della passione, 
l'ultima novità dei Tro- 
pici che va di moda sul 
banco ‘dei verdurieri e 
che ha naturalmente un 
prezzo altissimo, di affe- 
zione. Se. gli italiani 
avessero deciso improvi 
visamente di privars! E 
superfluo non è il caso fi 
stupirsi. Vuol dire sem 

plicemente che hanno T1- 
nunciato alle bizzarne e 
allo spreco. E che Titor 
nano lle tradizioni fa. 
miliari: tacchini, cappo- 
ni, capitoni, salumi no- 
strani, agnolotti e tortel- 
li, panettoni con l'uva 
passa e non farciti di cre- 
ma allo champagne e ri- 
coperti di cioccolato co- 


sterità 


Aborto, dura condanna 


cattolici. Il cardinale‘ 
francese di curia Etche- 
garay ha messo infine in | 
guardia dal rischio reale 
di una “balcanizzazio- 
ne dell'intera Europa 
colta dalla sindrome ju: | 
goslava, mentre il famo- * 
so ‘padre lardo" il reli- 
gioso olandese che ha di- 
rottato verso l'Est fin da-\. 
gli anni del dopoguerra 


Le siuti, ha rivelato che la/ 
tipi ajutipa Tadio .°Blag0>) 


vest'' installata dai cat! 
tolici nell'Urss, «ha avu-% 
to un ruolo importante if | 
occasione del colpo di 
stato del 19 agosto a Mo” 
sca» e ancora oggi è in. 
funzione, Incredibile ma 
vero, .. trasmette 
grammi religiosi tutti i 
giorni dalla sede del par- | 
lamento russo, 3 
Emilio Cavaterra 


P e 
3 di L m d 
AAA vendonsi ‘ 
n nn È mg mi } 
titoli nobiliari Y. 
MERANO — Alto, portamento eretto, fisica Sciut d 
70 anni, Lodovico di Normandia ha deciso dì metter? 


in vendita 18 suoi titoli nobiliari trav*® Inserzioni 
su'alcuni giornali locali e nazionali. | 


Napoli: arrestato tassista abusivo 


NAPOLI — Ha minacciato dU® aNziani coniugi che 
non intendevano pagare oltr° Centomila lire per un 
tragitto di pochi chilometri» Ma è stato sorpreso dai 


carabinieri e arrestato. 


Lecce: taglia due dita al medico 


LECCE — Un pregiudicato agli arresti domiciliari du- 


rante una 


crisi Nervosa ha tranciato con un coltello 


l'indice e l'aulare della mano destra a un medico che 
era andato nella sua casa di Surbo per prestargli le 


cure necessarie, 


si assenta dal lavoro per rapinare 


BOLOGNA — Lavorava in un'azienda metalmeccani- 


ca e ogni tanto chiedeva brevi permessi che gli servi- 


vano per compiere rapine in banca. Utilizzava bene 


quei ritagli di tempo, visto che in pochi mesi aveva. 


raccolto un bottino di circa 200 milioni prima di esse- 


Te arrestato. 


Le città più costose delmondo —— 
GINEVRA — Tokyo continua a guidare la classifica | 
delle città più costose al mondo peri turisti; Milano e | 
‘Roma figurano rispettivamente al 21.0 e al 22.0 po- 


sto; Bombay è la meno cara nella classifica che pren- i 
de come parametro di riferimento New York, cui as: 


segna il valore 100. 


Roma: nuovi casi di corruzione 


pro 


me si usa da qualche | ROMA — Tre informazioni di garanzia sono stat? 
Y emesse dalla magistratura romana che sta indagand0 
su un nuovo caso di presunta corruzione di funzion®? 
ri pubblici nel quale sarebbero coinvolti funziona!” 
dell'assessorato capitolino al demanio e patrimonio: 


tempo. E se manca il fois 
gras per antipasto tanto 
di guadagnato. 

Felice Campanello 
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Venerdì © dicembre 1991 


LA MAXI-RETATA DELL’ALTRO GIORNO 


BOOM 
Invasione 


t 


L 


Dopo una vita intensamente 


t 


E’ mancato improvvisamen- 


E " E sea alla famiglia, il Sdi- | te 

Si è spenta serenamente cembre è mancata la tI 
straniera LESS DOTTORESSA | Mario Rondi i 
n a a 
| discuole | Site | llbisum | giaro 
S CI 1 Ira- 
î Îtaliane Risso tello GIANNI, la cognata, 
GIORGIA, NUCCI e RO- | A quanti Le vollero bene la | le Tipo i consuoceri € pa- 

renù tutti. 


PALMI — Un ruolo de- 


Calabria, Mercoledì il 


della Commissione sani- 


GROSSETO — Sette anni 


no 18.474, ed oggi — 


BERTO lo annunciano a, 


ricordano il marito FRAN- 
CO, la figlia CARLA con 
MASSIMO PINI PRATO, 


I funerali seguiranno doma- 
ni alle 10 dalla Cappella del 


terminante nella grande ” " fratello di Antonio, il se- | fa, nel 1984, gli studenti | parenti e conoscenti. 4 
“sn | INBREVE | —— | inchiesta della Si Vor. Îicoso guri (0) natore del Psi Sisino Zito, | stranieri sula scuole del : È È il figlio GUIDO con ERI- | Maggiore per la chiesa di 
ugs guy y di Palmi su droga ed armi siera asua volta dimesso | nostro Paese erano | ! funerali seguiranno sabato | KA MACOR ci nipoti LU- | corso Puccini a Muggia. 
O chili di coca lo hanno giocato quasi dalla carica di presidente | 8.400, l'anno scorso era- | 7 dicembre alle ore 10.30 CALONRO, MATTIA | Muggia, 6 dicembre 1991 


5000 intercettazioni te- 
lefoniche che hanno con- 


di telefonate. 


tà del Senato. Ma tornia- 


mancando dati aggiorna- 


dalla Cappella dell'ospedale 


I funerali avranno luogo sa- 


I cugini RENZO e LILLY 


LI u_ sentito agli investigatori n mo alla scoperta dei traf- | ti — si ipotizza che siano | Maggiore. bato 7 dicembre alle ore 12 n 3 ki 
bloccati a Tarvisio di mettere a fuoco non. / Itro olitico fici di sa attraverso | aumentati ancora di pa- E00 nella Chiesa di S. Rita invia | COM. le rispettive famiglie 
solo il ruolo della cosca D l'uso dei telefoni. recchie migliaia. Dal Famiglie  GABRIELI-SI- | Locchi. par CODENOE SFORIOS 
; 1 Pesce, ma tutti i collega- È F Le telefonate erano in- | 1984 allo scorso anno, il | GON. Trieste, 6 dicembre 1991 Scan : 
UDINE — Quasi otto chilogrammi di cocaina seque- | Menti in Italia e all'este- dimis ‘57 -i naro cessanti fra le singole | trend di crescita medio id Muggia, 6 dicembre 1991 | 
strati e tre giovani — due venezuelani e una cittadina | 1 nell'importazione di 10. «cellule» della cosca Pe- | annuo è stato del 17%. | Trieste, 6 dicembre 1991 Con affi i ! 
Statunitense — arrestati per detenzione a fini di Side nella successiva sce in Italia, Dalla Tosca- Una ‘percentuale aumen- ) NRE Sa peri oo al Con affetto fraterno ricor- RI 
spaccio di rn dun îl risultato di | distribuzione sul merca- - no fatte con termini ger- pesa dalla E polo. Del, cun GISELLA MAGOR con la | diamoil carissimo cugino ! 
operazione condotta dalla Guardia di finanza di Palfmorinaln gali: tute, barattoli, co- bria alle Marche, ; i figlia TIZIANA, il marit | | 
Tarvisio la scorsa notte sul treno Vienna-Roma, al | veniva e magtlià DIO ca-c , baratto, "Puglia alla Basilicata è | destinata, secondo gli ia C delia SRUAO, Mario 
1 È 1 i reniva — î cola, maglioni, gom: Bone È zia aria STEPHAN SCHWAB 
“ confine di Stato con l'Austria. Nel corso di un norma- | vinzione e me per a tesUna termi: In susseguirsi di EREHE, eso SEA RICOSE Ro o - | TRAU coi figli SANDRO e | — NINO, FIDES e figli 
le controllo i militari si sono accorti che i tre giovani, | del Ros che a questa in- nologia che gli inquiri enti rente di Re SE ico TERIETA, sempre nei nostri | CHTRISTIANA. — NORA efamiglia 
È quali viaggiavano nello stesso scompartimento, | chiesta lavorano da più hanno decifrato \ Mussi strati della procura di | prossimi 24mesi. — GABI, ROBERTO, VA- | Trieste-Vienna oi ; 
avevano dei passaporti contraffatti. Dopo un rapido | di due anni — dallazona ber intero: «maglione» biimi hanno Fotuto ac- Questo il quadro della | LENTINA e ALBERTO. 6 dicembre 1991 Trieste, 6 dicembre 1991 


esame è stata scoperta la cocaina che era stata nasco- 
sta nei doppi fondi di alcune scarpe e in diverse borse. 
Sono stati arrestati i fratelli venezuelani Juan Carlos 
ed Enrique Cardena-Russo, rispettivamente di 21 e 
23 anni, ‘e la statunitense Jeanette Sandra Garces di 


dei Balcani e veniva di- 
rottata nella zona di Ro- 
sarno. 

In contrada «Iudicel- 
lo», nell'appezzamento 


ad esempio, stava per 
FI «stecche» per 

ustine di droga; «bici. 
cletta» per 30 grammi di 
eroina; con «tute» si indi- 


certare che venivano 1m- 
portati ingenti quantita- 
tivi (non meno di un chi- 
logrammo per volta) di 
eroina e cocaina, la pri- 


presenza di studenti di 
altri paesi che frequenta- 
no le nostre scuole, mes- 
so a fuoco dal ministero 
della Pubblica istruzione 


Trieste, 6 dicembre 1991 


Ricorderanno sempre la ca- 
ra 


Per la perdita della madre 
sono Vicini a GUIDO: 
ADRIANA, NICO, DA- 
NIELA, PIERPAOLO, 


Partecipano al dolore LU- 
CIO, ANNA e figli. 
Muggia, 6 dicembre 1991 


19anni. di otto ettari coltiv ca , genericamente, 3 ‘ ‘ È s 
wi dove sono in puo gli stupefacenti; mentrei Tha dai Paesi mediorien: Foa iui zia Carla ESTHER, SILVIO. FRAN- | partecipa commossa fami- 
Narcotrafficanti presi al Su gli scavi dopo il ritrovo Srezzi erano stabiliti in tali (la Siria) con corrieri | Migratoni giovanili e sul CA, MARINO, GISELLA, | giia NERIO GRUBER | 
presi al ls] mento di armi e droga, si 30 mila a mo per turchinonancoraidenti- | loro problemi, organiz- | SERGIO, BRUNA e DA- | BRUNO, | LUISELLA, | &° ev. Ù | 
i È ga, l'eroina e 40 mila per la ficati e con l'intermedia- zato in collaborazione | NIELA GABRIELI. FRANCO, NEVEA, UGO, | Muggia, 6 dicembre 1991 : 


incontravano i corrieri 


zione di Jousef Hallak, 


con l'opera nazionale no- 


PATRIZIA, FURIO, SE- 


MATERA — Tredici persone sono state i iesi 
; DI arrestate ugliesi i Ù ina. i ri onal ò n 
una vasta operazione della polizia nel Materano, in | l Era questo liuogode: il grin polverone sol: | Che era dirti respon | MECLS cre na | SOTTO | RENANICKY pr 
a - Alla maggior pa; i indagini, in- sabile dell’importazione ò ditori agli n E ; A A i 
contestato il reato associazione i Isa fi DA gia cn iruraniole di- in collaborazione tra l'al- Studi, | sovrintendenti Co le nipoti: EU- | Trieste, 6 dicembre 1991 Muggia, 6 dicembre 1991 
nalizzata dle spaccio di sostanze fiSTe ti | dopo un complicato giro missioni del sogialista tro con Salyatore Bucca. ga ei direttori ge- GENIA, DINA e ANNA- ge SR in CCI 
Inoltre due persone so; b di telefoni: : ezoi- Antonio Zito «indagato» fusca, il palermitano che rali. . ‘ono affettuosamente vicini | PINA G) 01 
sono sottoposte a indagini no altre 19) | na e corn I er a procura dii P è. considerato l'«apripi- |, Un convegno che per | ‘Trieste, 6 dicembre 1991 a GUIDO e_ famiglia: | sono profondamente vicine i 
sato compiute anche ua vito di libertà. Sono | nome per cudere eve | sufaBico dai e dre cio dell'oprzine ca | [i Dima vota nta di GIORGIO € LEDA, AN | alameZITA EMARA. 
rate ina DISC SOLI delle quali sono state seque- slo: SMIETOetB se fa di vicepresidente del dere Miri oc ortata un fenomeno crescente e E RTROIRanO. a DI; ELVINA MARTINI. Tenere le ; 
bro 12, una basi vi duefucili «Beretta» cali- Le contrattazioni era- consiglio regionale della "Argentina. che. IREeOboI ton & MARTA PERIATTI 3 || Trieste, 6 dicembre 1991 Di 
gr Gue di hashish eun Hi si, : e PO A LI 
rSona; s; di sù vi A ne. «grave CTr1s1l), se per e- ft ii 
lo Longo, Reso ir CENE cole DL DODICI INMANETTEA NAPOLI sta «società multicultu- T 5 . 
Sa di Galatro. Ù Ù Sile rovere: no sido t E’ mancato all’affetto. dei | Dopo una lunga vita terrena È 
amura avrebbero operato prevalentemente E' mancata all’affetto. dei | OC ci ha lasciati 


Angelo Camissa e Antonia Martino, entrambi di 28 


Vasta operazione anticrimine 

LIVORNO — Una vasta operazione anticrimine dei 
carabinieri del comando gruppo di Livorno è stata 
compiuta in Toscana, Campania e Calabria. Ventuno 
le persone raggiunte da provvedimento di custodia 
cautelare emesso dal giudice per le indagini prelimi- 
nati di Livorno: una quindicina sono già stati eseguiti 
dai carabinieri che sono entrati in azione la scorsa 
notte. Il reato ipotizzato è quello di associazione per 
delinquere finalizzata allo spaccio di sostanze stupe- 
facenti. E' stata sequestrata eroina, cocaina e hashish 


in notevole quantità. 


Pagavano droga con i riscatti 


PALERMO — Sono sei le persone arrestate a Pal 
.ERM ) { £ lermo 
nell’ambito! dell operazione condotta dal Ros (Repar- 
to operativo speciale dei carabinieri) e che ha condot- 
to alla scoperta di un vasto traffii 
Sicilia, la Liguria e la Lombardi; 


dia cautelare firmati dal s 


menti cui la banda avreb. 


alcun riscatto. 


raffico di droga fra la 
pei ai ordini di custo- 
telare ituto pro | 
repubblica di Savona, Tiziana Detti fina 
sivamente 16. Secondo i carabinieri di Palermo la 
gang individuata avrebbe finanziat, 


di persona il traffico di stupeface Re Ti 


centi. Fra i rapi- 
e avuto interessi vi potreb- 
be essere stato anche quello di Daniela Cocco, la gio- 
vane palermitana tenuta per 68 ore prigioniera la 
scorsa settimana e rilasciata senza il pagamento di 


«Spa» dell’usura 


Miravano a impossessarsi di ditte in crisi 


NAPOLI — Prestavano de- 
naro ad usura, ma mira- 
vano ad impossessarsi di 
società e attività commer- 
ciali. Un vero e proprio 
«pool» finanziario per le 
attività illecite è stato sco- 
perto dalla Criminalpol 
della Campania nel corso 
di una indagine, durata 
circa 10 mest, che ha por- 
tato all'arresto di 12 per- 
sone. Intercettazioni tele- 
foniche, territoriali, pedi- 
namenti e servizi fotogra- 
fici per portare alla luce 

n giro di «affari» di mi- 
gliaia di miliardi, quello 
dell'organizzazione mala- 
vitosa che operava in tutto 
l’Agro Nocerino-sarnese, 
ma che aveva esteso i suoi 
tentacoli fino al Basso La- 


zio. 

. Secondo gli investigato- 
ti la cosca avrebbe avuto 
interessi anche in altre 
parti d'Italia: Milano, Si- 
racusa, Roma, Ferrara, 
poro re di Ferrara 
e Soianella di Pisa. In ma- 
nette, la notte scorsa, con 
l'accusa di associazione 


per delinquere di stampo 
mafioso, usura, estorsioni 
ed'armi, sono finiti il ca- 
poclan Tommaso Nocera, 
42 anni, il figlio Carlo, 22 
anni, il cugino Alfonso, ei 
suoi luogotenenti. Un'al- 
tra persona è tuttora ri- 
cercata. L'organizzazione 
dipende direttamente dal 
clan di Carmine Alfieri, 
che controlla i traffici ille- 
citi dell'Agro Nolano e che. 
si avvia a diventare uno 
dei più potenti della Cam- 
pania (in. una recente sta- 
tistica, tra: l'altro, Alfieri, 
latitante; veniva indicato 
come il rie ricco dei ca- 
morristi). 

Tutto cominciava con 
un «normale» prestito @ 
tasso talvolta anche age- 
volato concesso ad azien- 
de in difficoltà. Poi, le ri- 
chieste Vventavano sem- 
pre più esose fino ad arri- 
vare a un interesse mensi- 
le pari al 20 per cento; va- 
le a dire che un prestito 
iniziale di 250 milioni il 
creditore alla fine dell'an- 
no ne avrebbe dovuto 


sborsare 850 tra capitale e 
Interessi. In sostanza 

holding creditizia cercava 
di carpire la buona fede e 
di approfittare della situa- 
zione di disagio economi. 
co în cui si irovavano gli 
Operatori per poi infiltrar- 
st nella società, estromet- 
tendone i titolari e impos- 


sessandosi dell'intera 
struttura. È 
Per far fruttare gli ille- 


citi guadagni, l'organiz- 
zazione Sch anche a 
minacce, estorsioni e, ta- 
lora, anche gifequestri di 
persona.. Ilclan. Nocera 
aveva anche trovato il mo- 
do di riciclare i proventi 
delle attività illecite inve- 
stendo parte dei capitali 
in società «pulite» intesta- 
te a appartenenti della co- 
sca. Agenzie di assicura- 
zioni, ditte per lavori edili 
e stradali e una di auto- 
trasporti andavano a gon- 


fie vele perché, grazie al 


‘potere della banda, pote- 
vano operare praticamen- 
tein regime di monopolio. 

Daniela Esposito 


tutti quegli accorgimenti 
tecnico-pratici necessari 
per favorirne, in stretta 
collaborazione con i mi- 
nisteri dell’ Emigrazione 
e degli Affari sociali, una 
Teale integrazione. K 

Così almeno ha AUS 
cato Luciano Corra 
che, aprendo i lavori nel- 
la veste di vicepresiden- 
te del consiglio nazionale 
della pubblica istruzio- 
ne, ha posto l'accento sui 
reali pericoli che il feno- 
meno migratorio com- 
porta con conseguenze 
imprevedibili non - sol- 
tanto sul piano ristretto 
dell'integrazione scola- 
stica. td 

Per questo il ministero 
dell'Istruzione di fronte 
a questa situazione ha 
deciso di dare il via ad 
una vasta iniziativa da 
sviluppare su due fronti: 

ello dell'esatta quanti- 
fazione degli studenti 
stranieri che studiano da 
noi e dell'avvio di un 
programma formativo in 

‘ado di favorire nel mo- 
da più flessibile possibile 
secondo le diverse aree 

reografiche, la crescita 

dh ‘a «cultura alla diver- 
sità», dell'accoglienza. 


SALERNO 
Groviglio 
di 50 auto: 
due morti 


IL PROCESSO AL GIUDICE ALBERTO DI PISA 


«Corvo», naufraga la perizia 


e trenta feriti | Secondo gli esperti tedeschi non è più possibile alcuna verifica sulle impronte 


NAPOLI — Dj 

a .— Due pers 
Sono morte, e altre trenta 
incidente ‘erite, in un 
quale ‘so; ale nel 
volte cin aste coin- 


bili, due autore automo- 
autoarticolati suljg alcuni 
strada «A-3» Salerno to: 
gio Calabria, nel'tratto 


Salernitano. 

Le due vittime dell'inci- 
dente sono un macellaio di 
Auletta (Salerno), Mario 
Casella, di 27 anni, e un 
venditore ambulante di 
San Giuseppe Vesuviano 
(Napoli), Luigi Catapano, 
di 23. Tra i feriti c'è una 
donna che versa in gravis- 
sIme condizioni. 

Secondo la ricostruzio- 
ne della dinamica dell'in- 
fidente eseguita dalla po- 

zia stradele un pullman, 
che svolgeva un servizio 
sostitutivo per le Ferrovie 
t lello Stato, avrebbe tenta- 
0 di superare un autoarti- 
iso che trasportava au- 
ero tlli Durante il sor- 
0590 il pullman ha tam- 
tonato violentemente 
Autoarticolato, 

Intanto, nella corsia op- 
ES *_SOpraggiungevano 
quale Bone, a bordo del 
è urto eggiava Catapano, 
iù Automobile, guidata 
son asella. I due mezzi si 
ti © scontrati frontal- 
a te con il pullman e 
fe mi articolato che erano 

Sulla carreggiata. 
day Vigili del fuoco hanno 
ma oggi mpiegare la fiam- 

61 idrica per estrarre 
tapano nere i corpi di Ca-. 
Strada c Casella. L'auto- 
labria Salerno-Reggio Ca- 
Stata (i nel tratto di Polla, è 
avi? chiusa al traffico ele 
oo vetture sono state di- 
ere Sulla ‘statale 19, 
dall'alpee s° le operazioni 


GUma sezione ti 


dei suoi delitti». N 3 

Riguardo la posizione processuale di Antoni. 
no Carollo, che il pubblico ministero ritiene col- 
legato con elementi mafiosi, 
che si tratta di «un uomo d'onore» ed ha parlato 
soprattutto dei rapporti che ebbe con il padre di 
questi, Gaetano (ucciso nel 1987), riferendosi al 
periodo in cui lo stesso pentito esercitava l'atti- 
vità di esperto nella raffinazione della morfina 
base in eroina. 

In particolare, Mannoia ha detto che era pro- 
prio Gaetano Carollo (operante a Milano) a forni- 
re a Cosa nostra particolari acidi necessari perla 
raffinazione dello stupefacente, ottenendo a sua 
volta droga. L'ex esponente della famiglia di 
Santa Maria di Gesù ha detto invece di non sape- 
re alcunché circa l' ottenimento di gare d'appal- 
to da parte di elementi mafiosi, " 


IL PENTITO MANNOIA 
«L'imprenditore Carollo 
e Un uomo d’onore» 


Missione romana dei giudici della set- 
si cel lel tribunale di Milano davanti ai 
Duomo celebra il processo per la cosiddetta 
Sone. Teri p'ectiony che vede imputate 20 per- 
Collegio giudicante ha ascoltato 
ne Mannoia, il pentito della ma- 
«ata nelle scorse settimane per 

io portanti processi di mafia. 
to, per Mannoia, come di consue- 


vi di sicurezza, nell'aula 
bibbia. L'audizione del 


ta solleci È 
depli: citata per definire 
Coi aPutati, l'imprendito- 


‘0 (accusato di è 
A associa- 
interst0 al traffico degli 
done con mi- 
erminò l'aper- 


Mannoia ha detto 


| comprensibile 


CALTANISSETTA — Ieri 
mattina il processo ad 
Alberto Di Pisa, sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica a' Palermo, è 
naufragato. Alfred Filb e 
Peter Koehler, due spe- 
cialisti della Bka, la poli- 
zia federale della Germa- 
nia hanno spiegato al tri- 
bunale presieduto da Re- 
nato Di Natale che non è 
più possibile alcun «trat- 
tamento» delle impronte 
digitali rilevate sugli 
anonimi del «corvo», 
Quelle lettere avvelena- 
rono, nell'estate di due 
anni fa, il palazzo di giu- 
stizia di Palermo. Soste- 
neva l'anonimo che giu- 
dici e poliziotti (nel maz- 
zo mettevano anche il 
capo della polizia e Gio- 
vanni Falcone) avevano 
dato licenza di uccidere a 
Totuccio Contorno, in 
cambio di informazioni 
utili per stanare Salvato- 
Te Riina e gli altri boss 
superlatitanti. 

Ieri Filb e Koehler, che 
avevano ricevuto l’inca- 
Tico peritale nel luglio 
scorso, hanno Gatto. con 
3 sollievo 
cla difesa dell'imputa- 

©, che i trattamenti a cui 
le lettere anonime furo- 
depigitoposte Per ordine 


del Sismi 
Forte Braschi ti hi 


reversibilmente i 

rato gli «originali au: 
impronte. Quelle «prove» 
altro non sono che «mac- 
chie rosse» dovute all'u- 
so edagli effetti nel tem- 
po dei reagenti chimici 


usati. Non solo: gli . 


esperti hanno aggiunto 
che è possibile «trasferi-' 


Il giudice Di Pisa 


rey un'impronta lasciata 
su altro reperto su un fo- 
lio di carta. Insomma 

o ritenuto attendi- 
bile la tesi di Alberto Di 
Pisa il quale sostenne 
che se le sue impronte 
erano state rilevate ciò 


significava Che era rima- 
sto «vittima di un com- 
plotto». 


Gli esami di laborato- 
rio disposti da Sica furo- 


12591 


Giornalistal 
1992 I 


5, 

EEREa 
6791496) O È 

L ‘00186 Roma, Plazza di Pietra 


no condotti senza il ri- 
spetto dei diritti della di- 
fesa. Il magistrato, 50- 
spettato di ricorrere alle 
lettere anonime per dele- 
ittimare colleghi ed alte 
gerarchie del Viminale, 
convocato con un prete- 
sto negli uffici di Sica 
bevve un bicchiere di ac- 
qua tonica lasciando sul 
vetro le sue impronte. 
Queste furono poi com- 
parate con le impronte 
ricavate dalle lettere. Di 
Pisa apprese dai giornali 
di essere stato indiziato 
di un complesso e grave 
reato di calunnia e com- 
mentò a caldo: «Sono l'u- 
nico italiano gettato nel 
tritacarne dell'informa- 
zione senza avere ancora 
ricevuto uno straccio di 
avviso giudiziario».. 

L'accusa nei suoi con- 
fronti fu sostenuta, ad 
apertura del processo, 
sulla base di una fotogra- 
fia delle impronte rileva- 
te sulle lettere, ma la di- 
fesa ha eccepito la nulli- 
tà di questa metodologia, 
dal momento .che anche 
il rilievo fotografico av- 
venne in assenza della 
difesa dell'imputato. 

Il tribunale convenne 
sulla fondatezza di que- 
sta eccezione e dispose 
una superperizia affi 
dandola, per. maggiore 
garanzia di tutte le parti 
processuali, a specialisti 
stranieri. Cosa resta a 
questo punto di tutto il 
processo? Sembra pro- 
prio che il responso regi- 
strato ieri in tribunale 
metta una pietra sopra 
ogni ipotesi di giungere 
SE nni verdetto in qual- 


‘che modo fondato. 


‘Rino Farneti 


suoi cari 


Barbara Gravagna 
ved. Desnach 


Ne danno il triste annuncio i 
Acli, le nuore e nipoti. 

I funerali seguirannno saba- 
to 7 dicembre alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 dicembre 1991 


Vicini a VICO per la perdita 
della madre, MICHELE 
DETONI Suce. Snc. 


Trieste, 6 dicembre 1991 


Si associano al dolore: il 
G.S. CAMPANELLE PRI- 
SCO, dirigenti, giocatori € 
amici cari. 

Trieste, 6 dicembre 1991 


L 


Il 4 dicembre si è spento se- 
renamente il 


CAV. 
Mario Cocci 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella LIVIA, le cognate 
NIOBE ed ELDA,; il nipote 
GUIDO e gli amici tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
7 corrente alle ore 10.15 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 6 dicembre 1991 


Partecipano al lutto VAN- 
DA, DOLORES e LINDA. 


Trieste, 6 dicembre 1991 
fc sstetr eni 


SILVIA e GIOVANNI 
piangono il caro cugino 


Vittorio Rosada 


Trieste, 6 dicembre 1991 
III II 


A.S. FULGOR partecipa al 
dolore del suo dirigente FE- 
LICE PARISI. 


Trieste, 6 dicembre 1991 
IV ANNIVERSARIO 


Thomas Ghiurlotto 


Mamma e papà 
Trieste, 6 dicembre 1991 
(rie see 


6.12.1977 6.12.1991 


Domenico Asaro 


I suoi cari lo ricordano. 
Trieste, 6 dicembre 1991 


= Pubblicità 
Pa 


Stelio Novelli 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma NERINA, l’ado- 
rata moglie NADIA con i fi- 
gli ROBERTO, DAVIDE, 
GIAMPAOLO e la nuora 
LORENA. 

I funerali seguiranno sabato 
7 alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori ma offerte 
pro Cardiologia 


Trieste, 6 dicembre 1991 


Si associano i consuoceri: 
SERGIO e CVETKA VA- 
TOVAC. 


Trieste, 6 dicembre 1991 


Prendono parte al lutto zia 
REGINA e famiglia VI- 
NATTIERI. 


Trieste, 6 dicembre 1991 


Partecipano al lutto di DA- 
VIDE direzione e colleghi 
BREK. 


Trieste, 6 dicembre 1991 


Li 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata ai suoi cari 


Alice Vascotto 


Addolorati lo annunciano la 
sorella, i fratelli, le cognate, 
nipoti, cugini e parenti tutti. 
Si ringraziano quanti parte- 
ciperanno al loro dolore. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle 12 dalla Cap- 
pella di via Pietà! 

Trieste, 6 dicembre 1991 


ANNIVERSARIO 


Nel INI anniversario della 
scomparsa di 


‘’ Ofelia Chiapulin 
ved. Fornasari 


La ricordano con immutato 
affetto MARCELLO, STE- 
FANO, ALESSANDRA 
assieme alle nipoti. 

Una S. Messa sarà celebrata 
questa sera alle ore 19 nella 
chiesa di S. Anna. 


Gorizia, 6 dicembre 1991 
TI RI III 


6.12.1989 6.12.1991 
II ANNIVERSARIO 


Renato Frare 


Con tanto amore. 


La moglie 
ele tue figlie 


Trieste, 6 dicembre 1991 


Elisabetta Slavz 
ved. Bresciani 
(zia Lisa) 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i nipoti LIBERA, 
FAUSTA, CLAUDIO, i lo- 
ro familiari e i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
al dottor MIAN perla préci- 
sa tempestiva diagnosi for- 
mulata e all’équipe della cli- 
nica di Chirurgia toracica 
per essersi  prodigata con 
esemplare impegno. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 7 dicembre alle 9.45. 


Trieste, 6 dicembre 1991 


La ricordano con affetto i 
cognati: GIOVANNI, 
CARLO, GIGETTA, AN- 
TONIETTA, ANITA, 
LAURA e MARIA unita- 
mente ai loro familiari. 


Trieste, 6 dicembre 1991 


PIERINA VENUTTI ed 
ELVIA MERLO ringrazia- 
no parenti e amici che hanno 
partecipato al lutto per la- 
morte del 


DOTT. 


Atteo Merlo 


Trieste, 6 dicembre 1991 
BTRISESE NI DIE TE ATI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari commossi per la 
manifestazione di affetto e 
di cordoglio tributata al loro 
caro 


Adriano Scher . 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che gli.sono stati 
di conforto in questa triste 
circostanza. 


Trieste, 6 dicembre 1991 


6.12.1987 6.12.1991 


Mario Michieli 


Malgrado l’infinita distan- 
za, l’amore che ci unisce ri- 
mane eterno. 
Grazie per esserci sempre Vi- 
cino. 
LILI, ALIDA, 
BARBARA e familiari 


Trieste, 6 dicembre 1991 


nec3. 


I Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8,30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 


lunedì - sabato 8.30-12.30 
martedì - venerdì 15-19 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


Piazza Marconi, 9 
martedì-venerdì 8.30-12.30; 14.30-18,30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


Via F. Rosselli, 20 


martedì - venerdì 8.30-12.30; 15-19 


lunedì e sabato 8.30-12.30 


Il Piccolo 


Regione 


Venerdì © dicembre 1991 


PRESTO RINCARI GENERALIZZATI - MENTRE LO STATO TOGLIE 24 MILIARDI 


Il «mal di trasporti» 


AGRICOLTORI IN PIAZZA 
«La politica Cee 
ci sta rovinando» 


UDINE — Agricoltori ancora nelle piazze: una nuova 
iornata di mobilitazione nell'ambito dei Paesi della Cee 
stata decisa per il 10 dicembre, su proposta del Comita- 

to delle organizzazioni professionali agricole. Anche gli 

imprenditori agricoli delle province della nostra regione 
aderiranno a questa protesta contro il progetto del com- 
missario scozzese Mac Sharry. Intanto, sollecitato dagli 
agricoltori friulani, il presidente della Confagricoltura 

Giuseppe Gioia, nel corso di un incontro a Gorizia con i 

dirigenti, presidenti e consiglieri della Federazione re- 

gionale agricoltori e delle Unioni provinciali agricoltori 
del Friuli, ha chiesto al ministro dell'Agricoltura Goria 
iore attenzione e responsabilità: «La situazione — 

‘ha detto Gioia — è drammatica: la questione ormai non è 

più se le cose vanno più o meno male, ma se è possibile 

continuare a fare questo mestiere». 


Stoccaggi provvisori dei rifiuti, 
autorizzazioni prorogabili 


TRIESTE — Le autorizzazioni agli stoccaggi provviso- 
ri di piccola entità dei rifiuti potranno essere prorogate 
finchè non ne verranno rilasciate di nuove. E' la leggina 
che la commissione Urbanistica del Consiglio regionale, 
presieduta da Pierantonio Rigo (Psi), ha approvato ieri 
con la sola astensione di Wehrenfennig. Si tratta di una 
norma di interpretazione autentica di una recente legge 
(settembre di quest'anno) sullo smaltimento dei rifiuti. 


Salone dell’artigianato Alpe Adria, 
PEsa destina 150 milioni 


UDINE — Centocinquanta milioni per la 17.a edizione 
di «Artigianato Alpe Adria, salone dell'artigianato delle 
regioni». E' la somma che l'Esa ha destinato alla manife- 
stazione che si svolgerà dal 12 al 15 dicembre a Pordeno- 
ne. Si tratta del 50 per cento delle spese «ritenute am- 
missibili» contenute nel piano finanziario presentato 
dalla locale Camera di commercio. 


Brezigar: Non solo l'italiano 
sarà consentito in Consiglio 

‘TRIESTE — Un piccolo passo avanti, del tutto insuffi- 
ciente, ma significativo. Questo è il commento del consi- 
gliere regionale dell'Unione slovena Bojan Brezigar in 
merito all'approvazione dell'articolo 116/ante del Rego- 
lamento del Consiglio regionale, secondo cui «è consen- 
tito ai consiglieri esprimersi oralmente e per iscritto, ol- 
tre che nella lingua italiana, nelle altre lingue il cui uso 
nei lavori dei Consigli regionali sia previsto da legge di 
Stato». Secondo Brezigar, viene sancito il principio che 
la lingua italiana non è l'unica consentita all'interno del 
Consiglio regionale. 


Un'altra giornata di sciopero 
per i giornalisti del Primorski 

TRIESTE — I giornalisti del Primorski dnevnik, riuni- 
ti ieri in assemblea sindacale, hanno deciso di continua- 
re lo sciopero. Sono state esaminate anche le dichiara- 
zioni del ministro sloveno Dular nell'incontro avuto con 
una rappresentanza sindacale del quotidiano, e le prese 
di posizione della segreteria dell’Unione slovena e del 
segretario provinciale del Psi, Perelli. La continuazione 
dello sciopero è motivata con la mancata risposta da 
parte dell'Editoriale stampa triestina e dell'Unione eco- 
nomico culturale slovena ai precisi quesiti in merito al 
destino del quotidiano. 


TRIESTE — Lo stato 
di salute del nostro tra- 
sporto pubblico è pessi- 
mo. Non solo a Trieste, 
ma in tutta la regione. 
Per esporre questa situa- 
zione a una rappresen- 
tanza della commissione 
trasporti del consiglio re- 


gionale, ieri si è svolta” 


una riunione con una de- 
legazione delle rispettive 
aziende. 

‘A Trieste non ci sono 
più i soldi per le paghe, 
forse già per il mese di 
gennaio. A Monfalcone 
la situazione è simile, e il 
Comune è già dovuto ri- 
correre a un mutuo per 
garantire quelle del mese 
scorso. 

Sull'immediato futu- 
ro, incombe poi la propo- 
sta di aumenti generaliz- 
zati fatta dalla direzione 
regionale dei trasporti, 
che prevede un incre- 
‘mento del 29,6 per cento 
per le linee urbane (a 
Trieste, un abbonamento 
per l'intera rete potrebbe 
passare dalle attuali 
ventimila a quarantami- 
la lire entro i prossimi sei 
mesi) e del 50,3 per cento 
per quelle extraurbane 
(un abbonamento mensi- 
le passerebbe dalle at- 


tuali sessantamila a oltre 
centomila lire). 

Questa situazione 
drammatica, secondo i 
rappresentanti del tra- 
sporto pubblico, è l'effet- 
to principale. dell’esclu- 
sione del Friuli-Venezia 
Giulia, in quanto regione 
a statuto speciale, dal 
fondo nazionale traspor- 
ti. Questa esclusione 
porterà, nel bilancio con- 
sutivo 1991, a un am- 


‘manco di ventiquattro 


miliardi di lire, una cifra 
che non considera gli in- 
vestimenti sempre più 
indispensabili. 

La delegazione che si è 
incontrata con una rap- 
presentanza della com- 
missione trasporti (il 
presidente Angelo Com- 
pagnon, della Dc, e Ugo 
Poli, del Pds) era formata 
da Marin per il Cispel, 
Rotondaro e Crisonaz 
per l'Act di Trieste, Mai- 
da e Cecco per l'Atm di 
Udine, Dell'Orco per 
l'Apt di Gorizia, Codarin 
per l'Apt di Pordenone; 
Sartori, Cocchietto e De 
Robertis per il Cisp di 
Monfalcone; Barbiero, 
Tommasini e Collavin 
perl'Anac. 


FERROVIE, RIDUZIONI DEL 20 PER CENTO 
Treno-bus: sotto l’albero 
ecco il biglietto integrato 


TRIESTE — Clima natali- 
zio alle Ferrovie dello Sta- 
to: quest'anno nel simbo- 
lico pacco dono confezio- 
nato per gli utenti della re- 
gione, il compartimento di 
Trieste ha inserito un pro- 
posta che per molti versi 
ha del rivoluzionario; si 
tratta del programma 
«Natale sereno», che pre- 
vede un biglietto integra- 
tivo che dà diritto al viag- 
gio in treno e al trasporto 
sulle linee urbane di Trie- 
ste, Gorizia e Udine. L'ini- 
ziativa, già sperimentata 
con successo in altre città 
italiane, rientra nell'am- 
bito delle nuove strategie 
di mercato adottate dal 
nuovo ente per il risana- 
mento dell'azienda, ma 
porta anche un sostanzio- 
so contributo ai più mo- 
derni indirizzi della politi- 
ca della mobilità urbana 
volti a favorire il mezzo 
pubblico. A partire da do- 
mani e fino al 6 gennaio 


prossimo sarà in vendita 
nelle biglietterie delle sta- 
zioni del compartimento 
di Trieste un biglietto di 
andata e ritorno in secon- 
da classe, valido un solo 
giorno, che consentirà di 
raggiungere Trieste, Gori- 
zia o Udine ed effettuare, 
nel giorno della validità la 
libera circolazione su tutti 
i mezzi urbani dell'Atm di 
Udine. Il prezzo di vendita 
è costituito da una quota 
Fs relativa al viaggio di 
andata o ritorno e da una 
quota aggiuntiva per il 
servizio urbano interessa- 
to: mille lire per Gorizia e 
Udine, duemila per l'Act di 
Trieste. Con i biglietti in- 
tegrati (ridotti del 20 per 
cento rispetto al prezzo in- 
tero), si potrà viaggiare 
esclusivamente su locali e 
diretti e non saranno cu- 
mulabili altre riduzioni. 
La stessa iniziativa è este- 
sa anche a Pordenone che 
però, rientrando nel com- 


partimento di Venezia, sa- 
Tà raggiungibile, a queste 
condizioni, soltanto da 
stazioni del Veneto. Pre- 
sentando «Natale sereno», 
il direttore del comparti- 
mento di Trieste, Carmelo 
Lo Vecchio, ha auspicato 
che l'iniziativa possa co-, 
stituire il primo passo ver- 
so una reale integrazione 
tra trasporto ferroviario e 
trasporto urbano da esten- 
dere anche ad altri periodi 
dell'anno. L'obiettivo a 
lungo termine è la creazio- 
ne di un coordinamento 
razionale dei trasporti ba- 
sato sulla collaborazione 
intelligente degli enti che 
erogano. .il servizio. «In 
questa nuova dimensione 
del sistema regionale dei 
trasporti — ha concluso 
Lo Vecchio — le Ferrovie 
dello Stato dovrebbero co- 
stituire l'asse portante 
dell'integrazione rotaia- 
gomma). 

g.l 


| MANIFESTAZIONE 


Pensionati ribelli: 
"Dateci 20 miliardi 
e più efficienza’ 


UDINE — Il Piano socio 
assistenziale e lo stato 
del confronto con la 
giunta Tegole sul pro- 
tocollo d'intesa sotto- 
scritto nell'agosto di 
quest'anno sono i temi 
alla base della mobilita- 
zione dei pensionati di 
Cgil, Gisl e Uil che ve- 
nerdì a Trieste scende- 
ranno in piazza per dare 
vita a una manifestazio- 
ne che vedrà la parteci- 
pazione di migliaia di 
persone provenienti da 
tutta la regione. Il con- 
centramento è previsto 
perle 9 alla stazione cen- 
trale. Un corteo attraver- 
serà le vie cittadine per 
raggiungere piazza della 
Borsa dove si terrà un co- 
mizio. 

Le motivazioni della 
protesta sono state illu- 
strate ieri a Udine nel 
corso di una conferenza 
stampa dai rappresen- 
tanti sindacali regionali 
della categoria. Dopo 
l'incontro tenutosi nei 
giorni scorsi con gli as- 
sessori alla sanità e al- 
l'assistenza i sindacati 
esprimono una valuta- 
zione molto preoccupata 
«per il permanere di ri- 
tardi, inadempienze dei 
vari soggetti istituzionali 
coinvolti e soprattutto 


per gli insufficienti fi: 
nanziamenti messi a di- 
sposizione dalla giunta 
regionale, nel bilancio 
'92, per la realizzazione 
del piano socio assisten- 
ziale». d 

I dirigenti sindacali 
hanno denunciato l'asso; 
luta inadeguatezza del 
fondi a disposizione, pe: 
raltro confermata dallo, 
stesso assessore regiona 
le, per l'attuazione di 
una seria politica di set- 
tore». 

I pensionati chiedono 
un aumento dei fondi del! 
bilancio regionale '92 di 
venti miliardi per il fi- 
nanziamento del piano) 
socio assistenziale vin 
colati alla realizzazione! 
del servizio sociale di ba- 
se, un adeguato finanzia: 
mento della delibera del? 
la giunta per scorporaré 
le spese sanitarie gra: 
vanti sulle rette delle ca: 
se di riposo, un piano di 
attuazione delle residen: 
ze sanitarie assistenziali; 
un piano quinquennale) 
di investimenti per la' 
riorgani@zazione delle 
strutture di accoglienza 
e, infine, misure concre- 
te rivolte alle famiglie 
che ospitano anziani noN 
autosufficienti. 


PORTATO A 1997 MILIARDI IL BUDGET SANITARIO ’91 


Le Usi più care 


Medici: sciopero 
in beneficienza 


TRIESTE — Circa 1500 tra medici e assistenti, tutti 
dipendenti ospedalieri, hanno incrociato ieri i camici. 
Mailloro è stato una sciopero deltutto particolare. Si 
sono infatti recati al lavoro regolarmente, decidendo 
di far sentire la propria voce, in un-modo del tutto 
speciale: devolvendo la loro paga di ieri ad associa- 
zioni umanitarie e di beneficienze. All'iniziativa di 
ieri, promossa dall’Anao (l'Associazione nazionale 
degli assistenti ospedalieri) hanno preso parte ben 
undici diverse sigle sindacali. 

Lo scopo della protesta era quello di riaffermare la 
necessità di una profonda riforma della sanità «che 
limiti il potere politico e affidi finalmente ai tecnici la 
gestione e la riorganizzazione degli ospedali, confe- 
rendo anche ai medici ospedalieri specialistici una 
reale autonomia professionale». Secondo i medici, in- 
fatti, tutti questi elementi non sono contenuti nella 


proposta di legge presentata dal ministro alla sanità’ 


De Lorenzo. E per sottolineare questa loro protesta i 
medici, ieri, hanno deciso di scegliere una forma di 
sciopero che non colpisse di nuovo gli utenti dei ser- 
vizi ospedalieri. 


TRIESTE - Quarantadue 
miliardi in più: è il «sur- 
lus» di fabbisogno che 
‘a Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, nel ridetermi- 
nare l'impegno finanzia- 
rio per il 1991, ha messo 
in conto sulle maggiori 
spese sostenute dalle 
Unità sanitarie locali re- 
gionali. La Giunta regio- 
nale ha così deliberato 
una copertura di 1997 
miliardi sui 1955 previ- 
Liremesnato che circa 
37 miliardi:sono destina- 
ti a coprire le spese s0- 
stenute direttamente 
dalla Regione, il budget 
per le Usl, gli istituti di 
cura a carattere scienti- 
fico e policlinico univer- 
sitario di Udine, è stato 
portato dai previsti 1879 
miliardi a 1960 milioni e 
403 milioni. L'assessore 
regionale alla sanità, 
Mario Brancati, rilevan- 
do che i provvedimenti 
così adottati rientrano 


COmEaUe nel conteni- 
mento della spesa, ha il- 
lustrato alla Giunta le 
motivazioni delle mag- 
giori spese registrate 
quest'anno. C'è un au- 
mento del costo del per- 
sonale, anche a seguito 
dell'applicazione, previa 
intesa con le organizza- 
zioni sindacali, del con- 
tratto di lavoro del setto- 
re sanità, Si aggiunge l'o- 
nere finanziario per l'at- 
tuazione del progetto per 
la tutela ela i 


della salute delle perso- 
ne anziane e l'incremen- 
to delle spese per beni e 
servizi. Nel nuovo bud- 
get la Giunta ha tenuto 
conto anche del maggior 
onere dovuto alla deter- 
minazione delle rette de- 
finitive da corrispondere 
er quest'anno ai centri 
riabilitazione conven- 
zionati, in base alla legge 
nazionale che sarà entro 
breve recepita dalla 
Giunta regionale. 


mozione: 


«HA INDAGATO TROPPO» 
Cocaina, due condanne 
Castiglione attacca il Pm 


GORIZIA — Ci sono volu- 
te tre ore e mezzo di ca- 
mera di consiglio per 
concludere la vicenda 
del mezzo chilo di cocai- 
na che vedeva coinvolti, 
oltre a un corriere co- 
anche due 
friulani. In mattinata il 
pm aveva mosso critiche 
all'intervento dell'avvo- 
cato Castiglione, sottose- 
gretario alla giustizia, 
che difendeva uno dei 
due friulani, 
TH tribua: 


lombiano, 


accogliendo quasi com- 
pletamente la tesi del 
pubblico ministero, ha 
condannato a quattro 
anni e mezzo di reclusio- 
ne, a una multa di 35 mi- 
lioni, oltre al pagamento 
delle spese processuali, e 
all'interdizione per cin- 
Fu anni dai pubblici uf- 
ici, Armando Notomi- 
sta, di Tricesimo, gestore 
di locali pubblici. E' sta- 
to invece assolto, per non 
aver commesso il fatto 


aledi Gorizia, . 


l'altro friulano coinvolto 
nella vicenda, Savino 
Rubino, Udine, centrali- 
nista all'ospedale civile 
del capoluogo friulano, 
con l'immediata revoca 
dei provvedimenti cau- 
telari. Il «corriere» co- 
lombiano Franco Esco- 
bar, con la concessione. 
delle attenuanti generi- 
che (dissenziente il Pm), 
è stato condannato a otto 
mesi di reclusione e al 
ia di una multa 

-B milioni; gli è stata 
concessa la sospensione 
condizionale della pena. 
Il tribunale ha deciso la 
confisca del denaro che 


“Escobar aveva con sè 


lando venne sorpreso 
he Hecana di Francofor- 
te (1.500 dollari), mentre 
gli verrà restituito il bi- 
lietto di ritorno in Co- 
fombia che gli era stato 
sequestrato.  Confiscato 
(sarà distrutto) il mezzo 
chilo di cocaina che 
Escobar aveva nascosto 


nelle scarpe. 

L'episodio era accadu* 
to. nel dicembre dello 
scorso anno: la polizià 
tedesca aveva fermato 
colombiano all'aeropof 
to di Francoforte. Quest! 
aveva collaborato con 
inquirenti proseguend0 
il viaggio per Ronchi, do 
ve aveva poi preso col” 
tatto con due Armando 
Notomista e Savino RU? 
bino, 

In mattinata c‘eran0 
statele arri degli. uX 
timi due difensori; eno! 
vese per Escobar e Ma° 
niacco per Notomista: 
Poi la replica del PM 
Trotta, il quale aveva 
criticato l'intervento di 
Castiglione. E 

Secondo Trotta Cast! 
glione aveva  criticat0 
con toni aspri l'operat0 
del Pm, «che avrebbe ec‘ 
ceduto d'indagare»: fatt0' 
che Trotta «mon accett@ 
dal sottosegretario 
grazia e giustizia». 


CONDANNATI DUE MILITARI 
Simulano un’aggressione 
per ottenere la licenza 


TRIESTE — Nella speran- 
za di ottenere una licenza, 
i militari Danilo Verdi- 
chizzi, 25 anni, di Milano, 


serata del 18 luglio del 
1985, i due si presentaro- 
no malconci al posto di 
guardia della Brigata Poz- 


né ben trovata, perché, | Servizio di 


messi alle strette, finirono 
con il confessare la verità. 
Verdichizzi aveva assolu- 


Claudio Ernè 


TRIESTE — Nelle aule giudiziarie non si parlerà più 


nelle forme previste dalle legge. 
La circostanza è stata sottolineata dal ra RE 
le) 


tante dell'accusa, il sostituto proce 
ubblica Piervalerio Reinotti. 


la Re- 
id è stata ribadita dal 


SI CHIUDE SENZA APPELLO IL PROCESSO ALL’ASSASSINO DEL PESCATORE GRADESE 


Delitto in mare, 15 anni 


una condanna definitiva. Se con la Jugoslavia comi 


nista Non esisteva alcuna 
consegna dell'assassino, co) 


tico 
su queste viceni 


Lubiana potrebbe aprirsi uno spiraglio. An 
do si verifica la credibilità di un as 


PEREZ di ottenere: M 


muovo governo democr4 


IC) 
sell 


e il suo coetaneo Gian Lu- 
ca Vigilanti, di Prato, in- 
ventarono una rapina, si 
autolesionarono e guada- 
gnarono due mesi di reclu- 
sione ciascuno con i bene- 
fici. Ricorsero con l'avvo- 
cato Salvatore Spalletta di 


zuolo del Friuli, a Visco, e 
narrarono di essere rima- 
sti vittime di un'aggres- 
sione. Dissero che mentre 
stavano rientrando in ca- 
serma erano stati avvici- 
nati da un'automobile dal- 
la quale erano scese quat- 


to bisogno di un permesso 
per recarsi dai familiari 
che stavano attraversando 
un difficile momento, e Vi- 
gilanti, suo amico, aveva 
voluto dargli una mano e 
si era associato a lui nel- 
l'invenzione del proditorio 


dell'assassinio del pescatore gradese Bruno Zerbin. E' 
diventata definitiva la condanna a 15 anni‘di carcere 
inflitta a Boris Grgic, il comandante della vedetta ju- 
goslava che nel novembre '86 aprì il fuoco in acque 
italiane sul peschereccio «Aurora». Una condanna co- 
munque scritta sull'acqua perchè Grgic si è sempre 
ben guardato da metter piede nel nostro Paese... _ 

Il caso a livello giudiziario si è chiuso perchè ieri 


legale delle famiglia del pescatore ucciso, l'avvocato 
Antonella D'Amico Kathollnig. Il presidente Ettore 
del Conte si è ritirato in camera di consiglio con 
altri sette giudici e in breve è stato deciso dell’innam, 
missibilità del ricorso. Il processo si è chiuso lì. E 
così diventata definitiva la sentenza di primo grado 
ronunciata dalla Corte d’assise di Trieste nel dicem- 
re del 1990; 15 anni. 


to politico che si definisce «europeo». 
. _]eri nell'aula dell'assise erano presenti due giorn? 
listi giunti da Lubiana. Sono rimasti delusi dalla co A 
clusione inaspettata del processo e si sono informa! ] 
a lungo sulla legge in base alle quale il ricorso è8920 
Titenuto inammissibile. - È 


Udine, e la Corte d'appel- 
lo, presieduta da Carmelo 
Florit, p.g. Claudio Coas- 
sin, ha respinto la loro im- 
pugnazione. Nella tarda 


tro persone che li avevano 
colpiti con Apuenghe e ca- 
tene; uno di loro aveva 
sottratto a Verdichizzi 50 
mila lire. Non era né vera 


Viticoltori Friulani “La Delizia” 
Casarsa - Cervignano s.c. a r.ill. 
33072 Casarsa della Delizia (PN) 
,Via Udine, 24 - Tel. (0434) 869564 
Dai Fax (0434) 868823 


assalto. Verdichizzi si era 
autofratturato un alluce e 
Vigilanti si era premuto 
con forza la bocca fino a 
far sanguinare le gengive. 


chiarato inammissibili 


ammissibile il ricorso proposto dal 
sore del poliziotto jugoslavo. L'avvocato Bo, 
don non aveva il potere di presentare appello perchè 
il suo cliente non gli ha mai conferito questa delega 


mattina la Corte d'assise d'appello di Trieste ha ui 
dan Ber- 


Se a livello giudiziario il caso è chiuso, a livello 
politico- diplomatico si apre ora. Nei prossimi giorni 


sarà spiccato contro Boris Grgic un mani 
ra internazionale per omici 


dato di cattu- 
lo. In più il governo ita- 


liano potrà aprire fa procedura d'estradizione forte di 


viticoltori friulani 


la Delizia. 


Boris Grgic intanto continua a comanda 18 m 
Vedetta FG ha esplosa le raffiche di maglia o° 


hanno ucciso Bruno. 


Ha sempre addosso la divisa della po?“ 
Ta piccola unità non sventola Di 


bero de. 


erbin e ferito gli al! Pescatol!" 


oizia cato 
i pescatori 
ì la Pandier8 


federale, bensì quella del nuovo st9*9 Sloveno. 


«OFFESE» AL CAI TRIESTINO 


Montagne di querele 


TRIESTE — Aquilotti del 
Cai da una parte, aqui- 
lotti del Gai dall'altra. In 
mezzo una montagna di 
carta bollata che rischia 

trasformarsi in valan- 
ga. Lionello Durissini, 


zione del Cai della città 
odi La stessa que- 
rela è stata presentata 
ia sergio Serra, alpi- 
nista, Spe leologo, tra i 
fondatori della «Lega 
Uisp montagna» ed 
estensore . dell'articolo 
che Durissini ritiene dif- 
famatorio. 

La querela è stata pre- 
sentata alla Procura del- 
la Repubblica di Gorizia, 

‘ competente per territo- 
Tio ad avviare l'azione 
penale. Le mille copie di 
«Alpinismo goriziano» 
escono infatti da una ti- 
Pografia di questa locali- 


o diffuse non 
oa a nostra regione 
ma anche 0ltreconfine, 
tra gli alpinisti Sloveni e 
carinziani. L'articolo che 
il presidente della xxx 
ottobre Titiene diffama- 
torio ha per titolo qsul- 
l'alpinismo triestino, ov- 
vero dell'Amanita Cesa- 
rea e dei fossili viventi». 
Sergio Serra, l'autore, 
parte da lontano e com- 
pie un'analisi spietata 
dell'ambiente alpinistico 
triestino. E’ un'analisi 
tutta sua che molti re- 
Spingono ma altri condi- 
vidono. Di certo è impie- 
tosa quando l'autore pa- 
ragona gli associati ai 
club alpinistici a «fossili 
viventi». 

Il passo dell'articolo 
che Lionello Durissini ri- 
tiene diffamatorio e che 
ha sottoposto ai giudici, è 
un altro. Il presidente 


della XXX ottobre viene 


accusato, senza essere 
stato peraltro sentito 
dall'autore dell' articolo, 
di aver ostacolato con 


ogni mezzo l'iter politic0 
ed economico nerina 
ziamenti regionali all 
spedizione di Alpe Adri8 
‘Everest. Una spedi’ 
zione voluta dal Club al 
pinistico sloveno e rego” 
larmente giunta Ss 
vetta del tetto del mob” 
do. Dopo aver letto que, 
ste. accuse Durissini ® 
scattato come una molle: 
ha preso carta e penna ° 
ha presentato la denuD* 
cia. In più ha replicato DE 
«Alpinismo triestino», 14 
periodico della XXX ot 
tobre. «Mi dispiace 
quello che è accaduto 
sono molto amareggiato? 
dice Luigi Medeot, il d' 
rettore querelato. «Nef' 
suno comunque ci 
chiesto rettifiche. Le pO° 
lemiche sono di casa wo 
noi alpinisti e spesso‘, 
trascinano per anni. Mo 
rimangono  nell'amb! 
delle ‘associazioni, 
sono mai finite in m9! 
agli avvocati». c& 


pai 
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L'INCHIESTA DELL’USL SUL DIPENDENTE ACCUSATO DA DUE DONNE 


| JI Piccolo 


Trieste 


Venerdì © dicembre 1991 


*Macché molestie’ 


Le guardarobiere volevano 


soltanto toglierselo dai piedi: 


come caporeparto pretendeva 


°. troppo da tutti i dipendenti 


Bugie, falsità, calunnie: 


interessate. Un coro di 
dna si era levato 
nello scorso o con- 
tro. un pendente del- 
l'Usl, accusato di mole- 
Stie sessuali da due guar- 
darobiere della Madda- 
lena. L'uomo era stato 
messo alla gogna. Era di- 
ventato un mostro, se 
pure in camice bianco. A 
sei mesi di distanza le ac- 
cuse si sono rivelate del 
tutto inconsistenti. Fa- 
sulle, inventate; tant'è 
che l'uomo è stato sca- 
gionato da ogni addebito. 

L'inchiesta dell’Usì ha 
accertato che le due ac- 
cusatrici perseguivano 
un disegno tutto loro. Ac- 
cusando l'uomo di mole- 
Stie sessuali volevano to- 
glierselo dai piedi, per- 
chè dava loro fastidio dal 
momento che pretende- 
va lavorassero con impe- 
gno. 

Ho accuse non sono 
Veritiere e con ogni pro- 
babilità PEER 
proposito di estromette- 
re dalla posizione un ca- 
poservizio troppo scru- 
poloso che intendeva far 
lavorare, persone poco 
propense». 

Così si legge sul docu- 
mento ufficiale diffuso 
ieri dall'amministratore 
straordinario dell'Unità 
sanitaria locale, il pro- 
fessor Domenico Del Pre- 
te. La commisione d'in- 
chiesta ha accertato che 
anche, l'accusa; di com- 
portamento sgarbato era 
fasulla e inconsistente. 

«L'accusa è contrad- 
detta da diverse dipen- 
denti che hanno dato at- 
to essersi il caposervizio 
comportato sì con seve- 
rità, ma anche con cor- 
rettezza verso il perso- 
nale subordinato, non 
potendosi configurare 
come comportamento 
scorretto il potere di ri- 


prendere in modo anche 
perentorio chi non aves- 
se concretamente adem- 
piuto al proprio dovere». 
Nell'inchiesta disci- 
piva protrattasi dal 5 
luglio alla fine di ottobre 
sono stati sentiti più di 
venti testimoni. Poi gli 
otti «giudici», tra cui due 
e del sindacato, 
iii emesso il loro ver- 
letto, Innocente. y 


Va comunque ssottoli-' 


neato che a giugno l'uo- 
mo era Stato COGGRIA a 
lasciare il servizio, met- 
tendosi in ferie anticipa- 
te. Il coordinamento 
donne della Cgil aveva 

* Sposato apertamente la 
tesi accusatoria e aveva 
criticato con durezza 
l'atteggiamento dell'Usi, 
definto «morbido». «E' 
una situazione che va 
avanti da tempo e che ha 
travalicato il limite delle 
solite advances e dei 
commenti pesanti» ave- 
va spiegato, senza la- 
sciar spazio ad alcun 
dubbio, Daniela Bais del 
coordinamento donne. 
«Non intendiamo dare la 
caccia all'uomo ma fare 
in modo che casi di que- 
sto genere non si verifi- 
chino più». 

Al coro si erano uniti i 
lavoratori della sanità 
del Pds e il dipartimento 
delle politiche femminili 
del Psi. Entrambe le or- 
ganizzazioni —avevano 
espresso solidarietà alla 
due «vittime» invocando 
anche «interventi atti a 
scoraggiare simili com- 
portamenti». Per queste 
forze tutto era chiaro, 
pe ideisticamente ac- 
certato ancor pri - 
l'inchiesta. a 

Invece è stato un boo- 
merang, in primo luogo 
per le donne che in casi 
di vere molestie sessuali 
d'ora in poi avranno più 
difficoltà a esser credute. 


Ventura chiede il passaporto 


blema perchè Giovanni Ventura è già stato processa- 


Giovanni Ventura sta per rientrare in Italia dal Sud 
America dov'è fuggito nel 1979. Patto che 
ha legato il suo nome all'inchiesta sulla strage di 
Piazza Fontana, si è rivolto alla magistratura triesti- 
na per avere il «via libera» all'imbarco sull'aereo che 


entro Natale dovrebbe ri 
Corte d'assise d'appello si 


portarlo in patria. Ieri la 


riunita in camera di con- 


siglio per decidere sulla sua richi i restituzii 
x .Sua richiesta di restituzione 
del passaporto. Giovanni Ventura era rappresentato e 


difeso dall'avvocato Se 


I magistrati nei prossim 
ù n Ù n SS) 
re ì fascicoli di E 


gio Kostoris. i 
i giorni dovranno esamuna- 
i processi svoltisi in varie 


località italiane. Vent: È 
‘ann: È ura è stato complessivamente 
condannato a 15 anni di reclusione per ‘associazione 


sovversiva. Aveva partecipato a que! 


la «cellula vene: 


ta» che faceva capo a Fr: fa. Di questi 15 anni 
ne ha scontati 1 È o ai sei in Ar- 
gentina. Con i due condoni varati nell'86 e nel 90/8 
con prendenti indulti e amnistie Ventura dovrebbe 
aver saldato il suo conto con Ja giustizia. Un prezzo 


nizzato ed eseguito la str: 

il 12 dicembre del 1969, ne 

gricoltura, una bomba uccise 16 persone e ne 
a 


altissimo se si pensa che per dieci anni si è comunque 
portato addosso l'infamia 


ano di piazza Fontana, dove 


dell'accusa di aver orga- 


della banca dell'a- 
la sede della Loren 


questa imputazione, è bene ribadirlo, l'editore 


trevigiano è stato assolto. 


I giudici triestini sono si 


tati investiti di questo pro- 


to a Trieste nel lontano dicembre 1982, quand'era già 


riparato in Argentina da 


tre anni. Era accusato di 


propaganda sovversiva per aver dato alle stampe il 
cossiddetto «libretto rosso». «La giustizia è come il 
timone, dove la si gira, va» stava scritto sul frontespi- 
zio del volumetto, edito da un fantomatico fronte po- 
polare di liberazione. In ordine di tempo è stato que- 


sto l'ultimo processo che 


l'editore ha subito nel no- 


stro Paese e per questo motivo la competenza a deci- 


dere sul suorientro in Ital 


lia è rimasta a Trieste. 


Pochi mesi fa Ventura aveva raccontato della sua 
fuga in Sud America «Sono espratriato mentre la mia 
itazione a Catanzaro era circondata da autoblindo 
e poliziotti, Credevano fossi malato. Utilizzai il pas- 


saporto di mio suocero, Mario Baietto, morto 


tempo prima. Mi schiarii 
trolli 


i alche 
le tempie e superai i con- 


16 gennaio 1979 fui accolto a Buenos Aires». 


Per sette mesi restò in libertà. Poi fu arrestato dalla 


polizia segreta; L'allora 


e gli chiese la consegna 


presidente del consiglio 


‘ancesco Cossiga telefonò al ministero degli interni 


immediata di Ventura. Un 


aereo e via, Non se ne fece nulla. Il prigioniero rimase 
Chiuso în cella per tre anni senza godere nemmeno di 
Du minuto d'aria, col cibo razionato, a pane e broda- 
glia. 


Claudio Ernè 


Giovanni Ventura 


IN COMMISSIONE ALLA CAMERA LE PROVVIDENZE ANTI-CRISI 


AI via il «pacchetto» 


SINISTRA 
Bordon 
nell’Ada 


Primi passi per l'A- 
da, Associazione 
per la democrazia 
delle alternative. Al- 
l'organismo © aderi- 
scono alcuni parla- 
mentari del Pds, tra 


cui Willer Bordon, e 


del Psi, spinti dall'e- 
sigenza di approfon- 
dire un dialogo nella 
sinistra. Nell'ambito 
di un incontro a Ro- 
ma su «Futuro pros- 
simo», Bordon pre- 
siederà. la riunione 
su. «Politica indu- 
striale e politica am- 
bientale» alla quale 
interverrà il mini- 
stro per l'ambiente 
Giorgio Ruffolo. 


Servizio di 

Furio Baldassi 

Il pacco-dono'è fuori tem- 
po massimo per San: Nico- 


lò, ma a Natale forse arri- 
verà. Ed è un pacco atte- 


sissimo. Contiene quelle 


che, in stretto burocrate- 
se, si chiamano «provvi- 
denze straordinarie per le 
province di Trieste, Gori- 
zia, e alcuni comuni della 
provincia di Udine colpiti 
dagli effetti della crisi isti- 
tuzionale: jugoslava»; Il 
decreto ‘legge ‘n° 369 ha 
iniziato ieri il suo iter alla 
commissione lavoro della 
Camera. Quasi un miraco- 
lo, visto l'intasamento bu- 
rocratico di fine anno. 
ammette. Wale coeso» 
(er Bordon, 
Co “iseleme al demo- 
istiano Sergio Coloni e a 
Giulio Camber della LpT, 
dal quale peraltro prende 
le distanze, ha presentato 
numerosi emendamenti 


DUE CILENI ARRESTATI, MA OCCHIO AL PORTAFOGLIO 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Dia cilenghe samputato», 
0 i trieue e borsegpia- 
bus, So ia sugli fi 
dalla squadra mn pgirestati 
partenevano all; 
sudamericana», Ia 
specializzata in questo ti- 
po di reati. Gli agenti Del 
Monaco e Plotti li hanno 
«pizzicati» a mezzogiorno 
e mezzo, su un bus della 
linea «5». Avevano appena 
sfilato il portafoglio dalla 
borsetta di un'anziana 
donna. 

«Siamo spagnoli», han- 
no detto e hanno mostrato 
due .carte d'identità con 
nomi falsi, rilasciate a Ma- 

. Ma ai poliziotti la 
Storia puzzava. Accerta- 
menti permettevano di 
Svelare la vera identità dei 

Ue: Luis Pino Pinto, 24 
anni, di Santiago del Cile, 
Francisco Bravo Benavi- 


h "i ‘miciliati 
di questo tippr iecedenti 
stati «in trasfer; 
tes li Ra di lO Co) 
'essato di aver ni 
le certe d'identità falerato 
capoluogo, ligure 
Ca lire. Per 100 
Erano loro a imperver. 
sare negli ultimi ‘giorni 
con colpi ripetuti sui mez. 
zi dell'Act? Difficile dirlo, 
è certo che nel primi sei 
mesi del ‘91 solo i borseggi 


Francisco Bravo 
Benavides 


denunciati in questura so- 
no stati 800. Cinque trie- 
stini al giorno, degli 80, 90 
mila che salgono su un au- 
tobus, ne scendono alleg- 
‘geriti di soldi e documenti. 
I Ri privilegiati sono 
onne, perlopiù anziane 

si uindi più lente di rifles- 
tino, Edri agiscono al mat- 
quande le ore di punta, 
lamento ae Sgiore è l'affol- 
I n to sci 
Agi ul Bian 

i che dai 


quartieri più popolosi por- 
tano in centro. 

La mattina degli arresti 
i borseggi sono stati tre: 
uno sul «5» e due sull’«11», 
la mattina precedente cin- 
que, sul «5», sul «9», 
sull'«11», sul «21», sul 
«29». A fare «mano viva» 
sugli autobus sono di soli- 
to sudamericani o nomadi, 
molto più raramente de- 
linquenti triestini. Nelle 
ultime settimane due 
gruppetti di cileni sono 
stati identificati e allonta- 
nati rispettivamente da 
carabinieri e polizia ferro- 
viaria. Non c'erano gli ele- 
menti per trarli in arresto, 
ma non si può escludere 
che fossero venuti a Trie- 
ste per dedicarsi a questo 
genere di attività, che 
«rende» in modo particola- 
re sotto le feste quando 
sullo shopping viene di- 
rottata anche parte della 
«tredicesima». 


sul «369», Per ridurre al 
minimo i disagi economici 
slo categorie interessa 
e, 

Qualche esempio. Con le 
Proposte di variazione del- 
l'articolo 1 si vorrebbe 
consentire ai datori di la- 
voro di sospendere il paga- 
mento dei contributi dei 
dipendenti per l'intero 
1992 e non'solo fino al 
maggio dello stesso anno, 
e di versarli, senza inte- 
ressi, a far data dal genna- 
io 1993 e nop@fal luglio 92. 
E' prevista/ariche una sa- 
natoria per quanti hanno 
iniziato a non pagare i 
contributi già ad agosto di 
quest'anno, prendendo 
per ufficiali quelle che al- 
l'epoca erano solo voci. Di- 
verse le proposte di Cam- 
ber, che vorrebbe uno slit- 
tamento dei pagamenti di 
un anno. 

Un inciso a parte e- 
rita l'emendamento pro. 
posto all'articolo 5. Nel 


dettaglio, i due parlamen- 
tari vorrebbero venisse 
creata una speciale linea 
di intervento del Medio 
Credito in favore delle dit- 
te che operano nell'im- 
port-export. «E' assurdo 
— dice Bordon — che il de- 
creto non le contempli, vi- 
sto che quanti operano 
nell'esportazione con la 
Jugoslavia, hanno patito il 
danno oltre alla beffa, 
avendo fornito la merce 
senza ottenere nessuna 
contropartita). 

Eccoci alla benzina age- 
volata. E qui i tre parla- 
mentari triestini seguono 
strade diverse. Bordon e 
Coloni vorrebbero che il 
contingente passasse dagli 
attuali 50 milioni di ton- 
nellate a 80 milioni all'an- 
no. E, soprattutto, che 
l'accordo, quanto a dura- 
ta, venisse agganciato a 
quello goriziano, subordi- 
nato all'entrata in vigore 
di una fantomatica «legge 


di riordino» tuttora nella 
mente del . legislatore. 
Camber, fermo restando 
l'aumento (pari al 60 per 
cento circa) del contingen- 
te, vorrebbe estendere i 
«benefit» anche a gasolio, 
carne, burro eccetera, se- 
condo il modello gorizia- 
no. Gli altri nicchiano. 
«Rischia di ottenere un ef- 
fetto-boomerang — dice 
Goloni — e cioè un'inchie- 
sta della Cee, che ha già gli 
occhi puntati sul gasolio 
goriziano». Del resto, in 
questo momento, tutti 
tentano di alzare la posta. 
Ne sa qualcosa la parla- 
‘mentare udinese Roberta 
Breda, del Psi, che ha ri- 
preso in commissione il te- 
ma della «ingiusta esclu- 
sione» del comparto indu- 
striale dal decreto. Coloni 
fa spallucce. «Ne saremmo 
ben lieti anche noi — af- 
ferma — mai soldi non ci 
sono proprio». 


Tagliate’ mani lunghe sui bus 


Tra la biancheria sporca 
hilo di hashish 


mezzo c 


Diego Ventura 


esl 


Quasi mezzo chilo di hashish tra la biancheria sporca 
i di cocaina in un barattolo della creden- 
za. Falis Dahir Nur, una ragazza di 24 anni nata a 
Mogadiscio, in Somalia, ma naturalizzata italiana, 
aveva così nascosto la «roba» a casa propria, in viale 
Miramare 31. Gli agenti di una volante, Barbara Cas- 
seler, Ignazio Sillitti e Giuseppe Collio, coordinati dal 
vice commissario Face hanno scovato la droga 
erquisizione nata quasi per caso. 
cono rertento della volante era stato chiesto l'altra 
sera in viale Miramare perchè la ragazza si era senti- 
ta male in strada. Visti i poliziotti però Falis Dahir 
Nur ha rifiutato ogni aiuto, insospettendo così gli 
agenti che l'hanno accompagnata a casa perquesendo, 
‘a fondo i locali. Mentre l'operazione era in corso, è 
arrivato il suo convivente, Diego Ventura, un disoc- 
cupato di 24 anni. Nella casa del ragazzo gli agenti 
hanno poi trovato sette grammi di marijuana e has- 
hish. Entrambi i giovani sono stati arrestati. La poli- 
zia ha sequestrato anche due milioni di lire e docu- 
menti sospetti. L'indagine, coordinata dal sostituto 
procuratore Antonio de Nicolo, continua. 
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iN L'OPINIONE [Ml 
«Trieste soffre 
di una nevrosi 
anti-slava» 


Al di là delle considera- 
zioni storiche o politiche 
che si possono fare, resta 
il fatto quotidianamente 
osservabile, che una par- 
te significativa della no- 
stra città prova un disa- 
gio, che può arrivare fino 
auna profonda sofferen- 
za, ogni qualvolta si tro- 
vi a includere nel pro- 
prio. campo mentale 
qualcosa che si connetta 
con ciò:che è sloveno, o 
anche genericamente 
slavo. Molti si sentono 


‘ feriti già da una parola o 


da una scritta, reagendo 
spesso in modo tumul- 
tuoso, volto per lo più ad 
allontanare o cancellare 
lo stimolo ansiogeno. 

Ciò merita indubbia- 
mente un approfondito 
studio psicologico, che 
non è qui îl caso di svi- 
luppare. Mi limiterei a 
sottolineare, che questo 
malessere sì manifesta 
ampiamente già dalla 
seconda metà del secolo 
scorso. n 

Tale insofferenza ri- 
guarda le rappresenta- 
zioni mentali, che con- 
cernono un'area ben più 
ampia di quella slovena 
e croata, tendendo a 
estendersi a pressoché 
tutta l'articolata realtà 
dell'Est slavo, di cui di 
conseguenza in città si 
conosce poco o niente, 
anche se costituisce oltre 
due terzi dell’immediato 
orizzonte. Questa indio- 
sincrasia finisce col ren- 
dere difficilmente prati- 
cabili, per coloro che ne 
sono affetti, gli spazi cul- 
turali, economici e poli- 
tici, che si estendono 
verso Est, poiché deter- 
mina delle cecità seletti- 
ve e delle tenaci inibizio- 
ni intellettuali, che osta- 
colano la conoscenza 
delle lingue, della storia, 
della cultura, degli ordi- 
namenti  socio-politici, 
dei mercati — di tutti gli 
aspetti delle realtà uma- 
ne che vi risiedono. Tutto 
si può pertanto dire, ma 
non certo che Trieste sia 
un osservatorio. privile- 

iato o una porta verso 
“Est! 

Epi ola è aggrava- 
to dal fatto, che a tale 
malessere non si è cerca- 
to finora una soluzione, 
nel senso di un suo supe- 
ramento. Ci si è invece 
sempre adoperati solo 
nell'allontanare gli sti- 
moli per poter in tran- 

illità continuare a 
ignorare «il perturbante. 
Anziché cercare di supe- 
rare questo handicap, 
molti ne hanno fatto un 
‘punto di merito, che è di- 
ventato in tal modo un 
elemento dell'identità di 
una parte della città, e 
come tale tende a tra- 
smettersi alle generazio- 
ni future. : 7 

Come avviene poi 
spesso per le nevrosi di 
indennizzo, avvocati e 
medici privi di scrupoli 
si adoperano affinché 
l'handicap si cronicizzi, 
in modo che il loro clien- 
te persista vita natural 
durante nelle querele, 
volte a ottenere pensioni 
di invalidità. E poiché 
spesso anche le ottiene, il 
VIRataaiO fa perdere la 
voglia di guarire. 

Gli sloveni della no- 
stra città, pur essendo 
ancora in parte impela- 
gati in una peraltro af- 
fatto diversa nevrosi (che 
‘però non sembra com- 
portare selettive inibi- 
zioni), essendo sostan- 
zialmente biculturali, 
cioè radicati in ambedue 
le realtà umane, si muo- 
vono abbastanza agevol- 
mente sia a Est che a 


Ovest. Anche gli italiani 
che non sono cresciuti 
nell'atmosfera culturale 
triestina, non sembrano 
subirne i pesanti condi- 
zionamenti e possono 
senza vincoli e inconsce 
inibizioni rivolgere libe- 
ramente verso Est i loro 
interessi culturali ed 
economici. 

E' pressoché quotidia- 
no il riscontro di fatti 
emblematici. I friulani, 
che sono degli accorti 
uomini di affari senza 
handicap psicologici, si 
adoperano per gettare 
un ponte e fanno incon- 
trare i Presidenti delle 
Repubbliche Italiana e 
Slovena a Nova Gorica. 
Da Trieste invece, e viste 
le premesse non può che 
essere così, si protesta 


, che tale incontro non 


s'ha da fare! Intanto le 
imprese slovene della 
nostra Regione organiz- 
zano un'esposizione del- 
le loro attività produttive 
e commerciali in Bielo- 
russia, ma con il patroci- 
nio di Gorizia. 

Sembra che non ci si 
renda sufficientemente 
conto, che Trieste non è 
affatto un passaggio ob- 
bligato verso l'Est. Se si 
continuerà a provvedere 
con la tradizionale soler- 
zia alla manutenzione 
del Grande Muro, che è 
prima ancora psicologi- 
co che politico, questo 
‘potrà, sì, iniziare a Laz- 
zaretto, ma finirà a Dui- 
no! Si lascerà così ai 
friulani e ai goriziani (ea 
quei triestini italiani e 
sloveni che sapranno lo- 
ro associarsi) il proficuo 
ruolo di tramiti tra l'Est e 
l'Ovest. La prospettata 
direttrice Venezia-Trie- 
ste-Lubiana-Zagabria- 
Budapest si trasformerà 
così in Veneto-Friuli- 
Slovenia-Croazia-Un- — 
gheria, lasciando fuori 
Trieste, la quale con le 
sue indiosincrasie e la 
sua peraltro non brillan- 
te efficienza, rischia alla 
fin fine di risultare sol- 
tanto un intralcio, e 
neanche sufficientemen- 
te importante da poter 
seriamente impedire gli 
altri. 

Si può anche capire 
che antiche sensibilità, 
legate a particolari si- 
tuazioni, che ora appar- 
tengono però alla storia, 
non possono essere mo- 
dificate in breve. Ma ciò 
che più appare assurdo e 
impietoso, è il continua- 
re a non fare nulla ac- 
ciocché almeno le nuove 
generazioni crescano in 
un clima culturale più 
sfavorevole e non conti- 
nuino invece a ignorare 
dalla culla alla laurea 
un mondo, con il quale 
potrebbero in un prossi- 
mo futuro tessere profi- 
cue' opportunità, anche 
economiche, per le quali 
questa città non offre poi 
tante alternative, da po- 
tersi permettere di esclu- 
derne alcune a priori. 

Credo si imponga. la 
necessità di voltare pagi- 
na, e magari più di una! 
Si porrebbero così le pre- 
messe, perché almeno i 
nostri figli possano per- 
correre assieme, senza 
vincoli o preclusioni, 
tutti quegli spazi euro- 
pei, che del resto già per- 
‘correvano i loro avi nel 
primo Ottocento, n= 
do questa bella città sta- 
va crescendo esuberan- 
te, ma ignara che sareb- 
be poi caduta in un son- 
no secolare, circondata 
da un muro di rovi, dopo 


‘ essersi.punta con l'ago 


delle intolleranze. 
Paolo Fonda 
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Il Piccolo 


SUMMIT 
Insediato 
il «super» 
Comitato 
pubblico 


Si è insediato ieri il Co- 
mitato provinciale della 
pubblica amministrazio- 
ne, con una riunione pre- 
sieduta dal prefetto Vi- 
tiello. Il Comitato è isti- 
tuito per assicurare il 
buon andamento, l'im- 
parzialità e l'efficienza 
dell'azione amministra- 
tiva affidata agli organi 
decentrati dello Stato e 
agli enti pubblici. Coor- 
dina le attività statali in 
ambito provinciale ed è 
composto dai responsa- 
bili degli uffici decentra- 
ti delle amministrazioni 
statali, comprese quelle 
ad ordinamento autono- 
. mo, e degli enti pubblici 


non territoriali che han- - 


no sede nella provincia. 

Alle sedute del Comi- 
tato, il prefetto può chie- 
dere la partecipazione 
dei rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali 
‘oltre a quella dei respon- 
sabili degli uffici interes- 
sati alle materie da trat- 
tare. Il Comitato deve 
poter agire in duplice di- 
rezione: da un lato ac- 
certare carenze e disser- 
vizi, dall'altro individua- 
re i sistemi per porvi ri- 
medio anche attraverso 
un'attività ispettiva di- 
sposta dal prefetto. 

Il procedimento 
istruttorio che il prefetto 
prima e il Comitato poi 
potranno seguire si base- 
rà sostanzialmente su in- 
dagini compiute all'in- 
terno della stessa ammi- 
nistrazione, o demanda- 
te ad altri organismi sta- 
tali. Il Comitato inizial- 
mente dovrà richiedere 
la collaborazione piena 
degli uffici ove le caren- 
ze si sono manifestate, 
per individuare i motivi 
di gueste carenze e stu- 
diare le possibili soluzio- 
ni. A tal fine potrà richie- 
dere al prefetto che ven- 
gano disposte’ ispezioni 
presso gli uffici interes- 
sati o da parte di funzio- 
nari della stessa Prefet- 
tura o di altri uffici o isti- 
tuzioni. 


ILNosTRO REGALO DINATALE 


SCEGLIE PER Voi SOLT. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Le etichette sono molte- 
plici. Governissimo, 
giunta anomala, governo 
arlecchino, tutte, co- 
munque, passano attra- 
verso la quercia del Pds 
che potrebbe diventare 
determinante  nell'im- 
presa di salvare la legi- 
slatura al Comune. In via 
San Spiridione lo sanno 
benissimo e dopo averri- 
marcato  l'artificiosità 
del legame politico che 
sembra indissolubilmen- 
te unire i destini di pa- 
lazzo Cheba a quelli di 
palazzo Galatti rilancia- 
no il guanto della sfida. 
La svolta è stata intravi- 
sta, dopo il funerale del 
pentapartito, già al mo- 
mento del voto sullo sta- 
tuto, «promosso» con il 
placet di Dc, Psi e l'ap- 
figlio determinante del 

ds. Per cui, morta la 
maggioranza in Provin- 
cia, condannata oramai 
al voto anticipato, si 
tratterebbe di salvare il 
salvabile al Comune, do- 
ve c'è spazio per le trat- 
tative fino al 25 gennaio 
prossimo. 

Ne hanno parlato nel 
corso di una conferenza 
RINO la segretaria del 
Pds Perla Lusa i capi- 


gruppo al Comune e alla 
‘ovincia Giorgio De Ro- 
sa, Ezio Martone e la 
consigliera municipale 
Antonia Zanin, «A vicen- 
da conclusa — ha affer- 
mato la Lusa — appare 
chiarissima l'indisponi- 
bilità della Dc a cedere il 
sindaco al Psi. Lo scudo- 
corciato poi si è servito 
di Pri e Pli, del resto i 
vecchi amici si ricono- 
scono nel bisogno, per 
sottrarsi alle ipotesi di 
accordo con i socialisti. 
Certo anche il Psi non è 
immune da colpe, prima 
su tutte quella di aver 
cercato nell'88 alleanze 
sempre sullo stesso ver- 
sante politico». Secondo 
Perla Lusa, dunque, cer- 
te maggioranze non sono 
Rin proponibli, «bocciate 
i fatti e dalla nuova 
sensibilità che sta ani- 
mando la città, sollecita- 
ta dai profondi cambia- 
menti internazionali». 
Per l'immediato futuro 
ora la quercia lancia la 
sua versione di un mini- 
patto di fine legislatura 
ilotato e sottoscritto dal 
ds, dal Psi e dalla Dc. 
«Rimangono ancora mol- 
te cose da portare a ter- 
mine e sottoposte a sca- 
denze precise come il 
piano regolatore urbani- 
stico, il gpl, i problemi 


Trieste /Città 
LA QUERCIA VUOLE SALVARE QUEL CHE RESTA DELLA LEGISLATURA 


Comune, l’occhiolino del Pds 


Perla Lusa propone un patto di fine mandato - De Rosa: «Non zittire il consi 


gravissimi dell'assisten- 
za — ricorda la segreta- 
tia — che con ogni pro- 
babilità il commissario 
non se la sentirebbe di 
ultimare». 

Esplicito anche Mar- 
tone quando parla di 
«fallimento della filoso- 
fia delle staffette» e di 
«un patto di potere mise- 
ramente infranto». Drib- 
bla con abilità le insi- 
nuazioni di chi parla del- 
la. paura elettorale del 
Pds e ripropone i temi 
che la Provincia ha la- 
sciato aperti sul tavolo al 
momento  dell'affonda- 
mento della maggioran- 
za. Scoppiettante, come 
al solito, Giorgio De Ro- 
sa, fresco di nomina (è 
stato infatti promosso a 
capogruppo al posto di 
Maurizio Pessato da po- 
chi giorni), il quale defi- 
nisce «un suicidio» il ten- 
tativo di mettere a tacere 
il Consiglio comunale e 
poi con la consueta iro- 
nia che lo contraddistin- 
gue precisa che il Pds «ha 
smesso da tempo di man- 
giare i bambini é i suoi 
Iscritti non hanno più lo 
zoccolo al piede». «A 
buon intenditor... Del re- 
sto — conclude De Rosa 
—_con il pentapartito 
poi finisce mica il mon- 

lo». 


Venerdì 6 dicembre 19 Ve 
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glio municipale» 


IL PLI DENUNCIA MANOVRE TRASVERSALI . 


Aldo Pampanin 


La segreteria provinciale 


del Pli ha ribadito con . 


una sua nota che la rot- 
tura delle trattative per 
un accordo di fine legi- 
slatura è stata determi- 
nata esclusivamente dal- 
la volontà dei due partiti 
maggiori, leggi Psi e Dc (0 
di certe loro componen- 
ti), di giungere alla crisi, 
«Il copione era già pre- 
disposto — ha asserito il 
segretario ‘provinciale 
‘Aldo Pampanin — e le 
conclusioni quindi già 
previste. Per evitare la 
firma si è cambiata la 
trama della commedia e 
anche gli attori. C'era in- 
fatti un preaccordo fir- 
mato, il gradimento poli- 
tico di tutti i segretari 
per il patto di fine legi- 
slatura proposto dal so- 


cialista Perelli e c'erano 


anche i numeri per ap- 
provare il bilancio pro- 
Vinciale (undici. più il 


rappresentante dei Verdi 
el'indipendente Pertusi). 
Per le forze che volevano 


la crisi si profilava peri-. 


colosamente una conclu- 
sione positiva, Si è cam- 
biato allora precipitosa- 
mente e all'ultimo minu- 
to.il testo e gli interpreti 
della rappresentazione; 
si è escluso l'indipenden- 
te Pertusi (improvvisa- 
mente si è scoperto che 
non era morale accettare 
le sue richieste, come se 
fossero diverse da quelle 
più volte trattate sul ta- 
volo del pentapartito) e si 
è convocata, poche ore 
prima del voto sul bilan- 
cio provinciale, l'Unione 
slovena, ben sapendo 
che tale coinvolgimento 
avrebbe reso pratica- 
mente impossibile un 
immediato esito positivo 
della trattativa, 

«Questo precisa 
Pampanin —- sia perché 


LA RELAZIONE DI SPETIC ALL'APERTURA DEL CONGRESSO DI RIFONDAZIONE 


Quando il comunismo rinasce 


La numerosa e battagliera 
schiera triestina dei co- 
munisti irriducibili è da 
ieri sera ‘a congresso. Il 
primo: dopo la condanna 
senza appelli che la storia 
ha riservato a falce e mar- 
tello. Ma per loro, quelli di 
Rifondazione comunista, 
portare quel simbolo ben 
visibile sulla pattella della 
giacca è ancora motivo di 
vanto. E così il centro con- 
gressi della Fiera si è tra- 
sformato in un piccolo So- 
viet per ospitare questi 
fruitori del marxismo allo 
stato puro. Complessiva- 
mente 140 delegati in rap- 
presentanza dei 1.152 
iscritti che proseguiranno 
i lavori oggi (alle 18) e do- 
mani (alle 9) alla Casa del 
popolo di Borgo San Sergio 
per concluderli con la de- 
signazione dei 12 delgati 
al primo congresso nazio- 
nale che si terrà all'Eur, a 
Roma, a partire dal 12 di- 
cembre prossimo. 


Sugli acquisti prenatalizi 
l'Universaltecnica riserva 
alla Clientela una sorpresa 
sicuramente gradita. 


ZEROWATT 


UNIVERSALTECNICA 


Bandiere rosse e falci e 
martello bene in vista con 
uno striscione recante il 
motto del congresso, «ri- 


‘nasce il Partito comuni- 


sta», lavoratori, studenti, 
intellettuali, ma anche 
qualche bella signora im- 
pellicciata hanno ascolta- 
to in religioso silenzio la 
relazione introduttiva 
svolta da Stojan Spetic, vi- 


ZEROWATT SU 


Lava anche 6 chili di bucato 
quando serve. 


La 5 chili "generosa". Con la capacità varia- 
bile, da 1 a 5.kg, e il tasto super bucato 6 kg, 
Zerowatt Super 5 è la lavatrice che dà più 
libertà al bucato, perché affronta i piccoli, 

i medi, i grandi bucati, ed anche i super- 
bucati eccezionali (6 kg). 

Sei macchine in una! Ed è super in tutto: 
rendimento, risparmio, qualità, e persino 
nella speciale garanzia di tre anni. 


To IL MEGLIO 


cepresidente del. gruppo 
senatoriale | comunista. 
Una relazione di 17 cartel- 
le dattiloscritte, molto fit- 
te, che hanno spaziato dai 
problemi del partito ai te- 
mi dell'ideologia marxi- 
sta, dalla politica interna- 
zionale ai rapporti con il' 
Pds di Occhetto («che si 
trova ora in mezzo al gua- 
do e nella nebbia avendo, 
se non cambia. radical- 


Reparto 
elettrodomestici; 
Trieste 

Via Zudecche 1 


mente | strategia, come 
unico'sbocco a medio ter- 
mine l'Unità socialista»), 
per giungere ‘alla questio- 
ne di Trieste. Spetic si è 
soffermato soprattutto sul 
problema della conviven- 
za civile «intesa come ri- 
sorsa fondamentale di svi- 
luppo non drogato». Il ra- 
gionamento del leader di 
Rifondazione si è, incen- 


trato sul nodo della tutela 
della minoranza slovena 


«che rischia di spingere la. 


nostra città fuori dal qua- 
dro europeo». «L'Italia — 
ha affermato Spetic — sa 
di non poter esigere per i 
propri connazionali in 
Istria i diritti che continua 
pervicacemente a negare 
alla minoranza slovena 
nelle nostre terre». 
Alla fine la ‘condanna 
per il Pds è senza appello. 
ife: i 'al'voto è 
ininante chela Gueiatia 
fornito a Trieste per l'ap- 
provazione degli statuti di 
Comune e Provincia, Spe- 
tic lo ha definito «un epi- 
sodio vergognoso, attuato 
da un partito che sta offu- 
scando l'immagine ‘di 
un'opposizione di sinistra, 
esasperandone le debolez- 
ze Pur avendo conservate 
intatte le rappresentanze 
elettive», 
Im.ma.] 


Quel partito delle elezioni 


l'Us, appena uscita dal 
congresso, doveva ne- 
cessariamente calibrare 
richieste che acconsen- 
tissero tutte le sue com- 
ponenti, sia perché sa- 
rebbe sarebbe sorta l’esi- 
genza di garantirne l'in- 
serimento sia in Comune 
che in Provincia. Questa 
la dimostrazione che si è 
trattato di una «crisi an- 
nunciata», ‘che è stata 
concordata, come troppe 
decisioni che riguardano 
la nostra città, in sedi 
ben diverse da quelle 
istituzionali. 

Del resto — conclude 
la nota liberale -—non c'è 
niente di scandaloso nel 
rivolgersi al legittimo de- 
positario del potere, cioè 
l'elettorato, che potrà fa- 
re le sue scelte, tenuto 
conto anche che dal 1988 
il panorama politico è 
profondamente mutato». 


CONTINUA IN VIALE L’AFFOLLATISSIMA FIERA 


Tutti in fila per San Nicolò 


Nei negozi di giocattoli del centro prezzi sempre più alle stelle 


Tutto per diecimila lire. 
‘Alla fiera di San Nicolò, in 


è viale XX Settembre, 


a 
guardar bene, qualche af- 
“fare lo si può anche portar 
via. Gli amanti delle novi- 
tà non potranno infatti la- 
sciarsi scappare la gom- 
ma pulisci-tutto, 0 il pan- 
no magico capace di as 
sorbire dieci volte di più 
rispetto a quelli normali, o 
ancora il piumino per la 
polvere capace di attirare 
asé anche le particelle più 
minuscole. . Concentrati 
nello spazio del viale (as- 
sai ristretto) circa duecen- 
to venditori stanno cer- 
cando di perpetuare in 
questi giorni una tradizio- 
ne che ogni anno riesce ad 
attirare curiosi di tuttii ti- 
pi. Dalla casalinga in cer- 
ca di quella famosa pento- 
la antiaderente, ai bambi- 
ni più che altro affascinati 
dallo zucchero filato e dai 
mandorlati al cioccolato, 
‘finanche ai giovani che af- 


follano i banchetti ricolmi 
di cassette, spille, sciarpe, 
orecchini e maglioni tibe- 
tani. i 

E non, mancano nem- 
meno signori più attem- 
pati, chiusi nei loro rigoro- 
si cappotti blu a doppio- 
‘petto in cerca di un affare 
tra i banchi straripanti di 
guanti («prendi due paghi 
uno»). Alla fiera non si 
‘può certo mancare. Ci si 
va con la scusa «che tanto 
per San Nicolò si dovrà 
‘pur prendere qualcosa per 
il proprio figlio, il nipote, il 
cuginetto» e poi, se si rie- 
sce @ sopravvivere alla 


calca, all'odore a volte 


nauseante delle frittelle, 
mescolato a quello dello 
zucchero filato, va anche 
afinire che si ritornaa ca- 
sa carichi di pacchetti @ 
pacchettini. I venditori 
ambulanti confermano. 
«La gente è molta — spie- 
ga Roberto Franz, uno dei” 


venditori —, ma il vero 
problema è un altro. Il Co- 
mune non ci ha dato alcu- 
na protezione, I controlli 
contro gli abusivi non ci 
sono. Abbondano invece le 
multe sui nostri camion. E 
non sono certo multe da 
poco. Sembra quasi che ci 
vogliano ostacolare». 
Pochi volti allegri anche 
tra i commercianti stan- 
ziali’ dei negozi per bam- 
bini. Molti di loro, soprat- 
tutto quelli del centro, in 
considerazione dela festa 
odierna di San Nicolò, ieri 
avevano deciso di efra;. 
tuare l'orario no-stop per 
venire incontro alle esi- 
genze delle mamme e dei 
‘papà più ritardatari, Ma i 
risultati non sono stati al- 
l'altezza delle aspettative. 
Certo la gente ha affollato 
anche i negozi; ma gli ac- 


quisti sono stati, a detta 


degli stessi commercianti, 


«misurati». E a guardare i 


magazzini 


prezzi non si può certo da- 
re torto ai genitori. Dai pu- 
pazzi alle bambole, pas- 
sando per le macchinine e 
i videogiochi tascabili, ben 
pocoo nulla costa meno di 
20-26 mila lire. Il compu- 
ter-kit (una delle novità 
PIU gettonate) sfiora addi- 
Nittura le 170 mila lire. 
Anche i giochi in legno, 
ritornati di gran moda do- 
po interi decenni domina- 


‘ ti dalla plastica, hanno . 


prezzi da capogiro: itreni- 
ni possono superare an- 
che le 100 mila lire. Ma 
pur senza eccedere tutti î 
genitori triestini ieri sono 
tornati a casa con un pic- 
colo oggetto per i loro Bim” 
bi. Magari facendo prmù: 
una puntata nei grane 
‘dove i prezzi, 
sugli stessi prodotti sono 
inferiori almeno dii ter. 
zo rispetto a quelli delle 
boutique del centro, 
fe.ba. 


3 ANNI DI GARANZIA o 10 MILIONI SENZA INTERESSI 


su tutte le Lancia Dedra 1600-1800-2000-TURBO-INTEGRALE acquistate entro il'25 dicembre 1991, avrete 3 anni di garanzia «Top Assi- 
stance Lancia» inclusi nel prezzo di acquisto, oppure pagherete 10 milioni in 12 comode rate mensili da lire 833.333 Senza alcun interesse. La 
garanzia «Top Assistance» co- 
pre qualunque inconveniente 
che dovesse presentarsi sulla 
vostra Dedra nei prossimi 3 an- 


E’ un'iniziativa esclusiva della: 


PRISMA ® 


QD 


concessionaria S.r.l, 


TRIESTE - VIA PICCARDI 16 - TEL. 360966 - 360449 (Fax) 


ni e tutti i costi di riparazione - 
escluse le usure d’uso - fino a 


100.000 km. 


‘Banca nazionale delle c% 


| fa.in realtà parte di un pi 
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Tergesteo: 
base i 
locale 
di Telethoh 


Telethon riparte. Per tre! 
ta ore filate la trasmissii 
ne di Raiuno offrirà spe 
tacolo in cambio di un 
di attenzione per le cilì 
quantamila persone colj 
te, in Italia, da di 
muscolare. Ma la mara! 
na della solidarietà non 


solo televisiva: ogni cit 
si è attivata per di 


ibilizzare, raggi 

re il maggior numero 
‘persone i 
mentare la raccolta di folîl Tav 
di per la ricerca sulle mf lei 


lattie neuromuscolari. È pro 
offerte possono esser fat “com 
in diversi modi:. diret! l'as 


mente attraverso la Sil stu 


componendo il 187; col den 
un versamento alla Pi deg 
utilizzando l'apposito stru 
lettino dalla dicitura dall 
«Comitato Promotore zior 
lethony (conto corrente una 
260000); recandosi al Cel « 
tro di raccolta allestito que 
Tergesteo, che funzionef. no 
sabato 7 e domenicaf che 
ininterrottamente dalle! den 
alle 22. Organizzato sett 
quattro Lions club trie: sim 
ni, il centro si avvale be: con 
collaborazione di qui ) to € 
ta soci, in buona parte gi l'as: 
vani del Leo club; che si rio. 
terneranno nel corso dellì_l'Er 
due giornate, "| tati 
a PERE del Tef due 
gesteo le offerte I 
arrivare anche telefoni: a 
mente, con il nume 


639051. Il Centro raccol 

è l'unico, in Regione, dota 
to di Videotel. Qui percil n 
affluiranno i datidegli al 


tri 9 centri raccolta regi. @U 
nali, per venir'portati s4 
vello»‘mazionale. Triest CO 


che trent'anni fa ha visi, 


nascere la prima sede Ind 
Italia dell'Uildm(Unio! 

italiana lotta distrofiaml’ Lex 
scolare) ad opera di Fed} i 
rico Milcovich, parteci ti 

al Telethon anche con. tem 


resto che vuol essere sim mia 
olico: l'abolizione, sl Î  proi 
corso delle trenta ore, di E 
una barriera architetto ;n 
ca. Una squadra di opel? 
comunali, sotto la guidi Ven: 
dell'ingegner Tevini, s sei. 
lavorando per abbassare e a 
marciapiede davanti all? 
municazioni di piaz 
Oberdan. La piccola ope! 
Erande PIOgerto dt pervol | 


si cittadini attrezzati peî 
disabili. Già completato 1 dall 


un suo primo lotto di lavo: Bar 
ri, il progetto presenta? sied 
dall'Anglat (Associazio?’ Flor 


nazionale guida legislazio 
ne handicappati trasporti! r 


e pina dal dr | cr 
prevede il progressivo all 
pliamento delle stredi’ l’uo! 
at fino a bari sere 
preui ere tutto il cen ° nito 
Anna Maria Nave! F 

i lar 

| Bio, 

i cial 

j Fine 

Va ; 

ghes 


ore, È 
tetton 
i oper 


omuni) 

ivo an 
stradé 

a con: 
centi 


vaver, 


sali 


Venerdì @ dicembre 1991 


Trieste /Città 


UNIVERSITA’, TAVOLA ROTONDA 


Il rettore sotto esame 


Borruso sui problemi dell’ Ateneo 
CARABINIERI, POLIZIA, FINANZA 


Mercato ortofrutticolo 
passato al setaccio 


Gli studenti interrogano 


Tavola rotonda ieri, all'ateneo per discutere sui pro- 
blemi sollevati nel corso di alcune manifestazioni di 
protesta. Al dibattito sono intervenuti il rettore Gia- 
i "como Borruso, il presidente dell'Erdisu Pompeo Tria, 


l'assessore del P. 
studenti della Lista 


Ugo Poli e il rappresentante degli 
i Sinistra Marco Milo. Rispon- 


dendo alle precise domande dei vari Isposecnianii 


degli studenti delle facoltà più col; 


i problemi 


ite 
strutturali il rettore ha ammesso gli errori commessi 
dall'università soprattutto nel'caso della ristruttura- 
zione dell'ex Hotel Regina, per il e ha garantito 
tri 


una priorità assoluta rispetto agli 


problemi. 


«Una delle nostre colpe — ha spiegato — è forse 
quella di aver voluto avviare troppe cose, ma esisto- 
no anche degli ostacoli oggettivi che ci bloccano». An- 


che Pompeo Tria non ha tentato di 


nascondere le evi- 


denti carenze di una struttura ancora in fase di rias- 


setto organizzativo, evidenziando 
sima disponibilità a collaborar: 
condo Poli del Pds, gli stru 
to esistono, basta definire gli st 
l'assessore Antonini ha ribadito 


rio della A nei riguardi dell'università e del. 


l'Erdisu, ma 
tati, è 
due enti. 


APPELLO 
Amnistia 

a un ottantenne 
con la pistola 
incasa 


Le armi sono souvenir 
a rischio e per aver de- 
tenuto una pistola se- 
miautomatica e sette 
proiettili, Arrigo Fon- 
da, 80 anni, residente 
in via Paduina 11, 
venne condannato a 
sei mesi di reclusione 
e a 250mila lire di 
multa con la conces- 
sione dei doppi benefi- 
ci di legge. 

Fonda ‘aveva. inter- 
posto appello assistito 
dall'avvocato Ernesto 
Bardi e la Corte, pre- 
sieduta da Carmelo 
Florit, ieri ha applica- 
to nei suoi confronti 
l'amnistia. In conside- 
razione della sua età, 
l'uomo non poteva es- 
sere chiaramente defi- 
nito un «pistolero». 

Fonda aveva avuto 
la rivoltella nel mag- 
gio del ‘45 da un uffi- 
Ciale della Guardia di 


°°. +nanza al quale ave- 


Va fornito abiti bor- 
Bhesi per potersi al- 
lontanare dalla. città 
Sulla quale stava in- 
Combendo la calata 
dei soldati titini. 
lex milit ; 
Aveva lasciato la dei 


un casset- 
to dal quale toi 


estratta il giorno in cui 
aveva avuto un litigio 
con sua moglie. Esa- 
sperato, Arrigo Fonda 
per risolvere quella li- 
te familiare aveva im- 
pugnato quella rivol- 
tella, finora dimenti- 
cata, puntandola con- 
trola donna. 

Il gesto gli tirò ad- 
dosso anche l'accusa 

Minaccia dalla qua- 
le il tribunale lo aveva 
assolto con la formula 
Più ampia. 
Mir 


«L 


necessaria una proficua 


ILnegozio RIMANE APERTO da 
TUTTI | LUNEDÌ DI DICEMBRE 


e.0. 


TRIBUNALE 


Blitz congiunto di poli- 
zia, carabinieri e guar- 

ia di finanza al mer- 
cato ortofrutticolo di 
riva Ottaviano Augu- 
sto. Quarantaci le 
uomini delle forze del: 
l'ordine, con gran di 
spiegamento di mezzi, 
si sono presentati al 
mercato ieri all'alba, 
alle quattro, tra lo stu- 
pore generale. I grossi- 
Sti cominciavano ap- 
pena ad alzare le ser. 
rande, ma all'entrata 
c'era già la fila di ca- 
mion incolonnati, in 
attesa di scaricare, Gli 
uomini irì divisa hanno 
passato . al setaccio 
ogni cosa: bolle di ac- 
compagnamento, — li- 
.cenze, autorizzazioni, 
permessi. I controlli 
sono durati due ore e 
mezzo, fino alle 6 e 30. 
Sono state riscontrate 
solo piccole irregolari. 
tà, come libretti sani- 
tari scaduti. 


IRET 

J Di 
Riunione 
n - 
in azienda 
Assemblea ieri mat- 
tina all'Iret. Le mae- 
Stranze dell'azien 
di via Caboto sono 
state informate del- 
l'esito della riunione 
svoltasila or de 
timana in Regione 
nel corso della quale 
sono stati sottoscritti 
due verbali di accor- 
do, tra cui uno relati- 
vo la messa in mobi- 
lità dei 94 lavoratori 
in esubero, Ieri sono 
stati illustrati i det- 
tagli tecnici del 
mobilità. Tra un me- 
se si terrà tra azien- 
da e sindacati un in- 
contro di verifica. 


Infermiere «alla sbarra» 


Un’ospite del Centro di Barcola scappò e morì assiderata 
I farniliari della vittima: 


"Doveva essere controllata 


Un'anziana, ospitata al 
Centro di igiene mentale 
di Barcola, si allontanò 
senza essere vista. Ven- 
ne trovata cinque giorni 
dopo, morta per asside- 
ramento. La figlia ha 
presentato . denuncia 
contro le due infermiere 
in servizio: la tragedia 
avrebbe potuto essere 
evitata se fosse stata te- 
nuta d'occhio ce pa- 
ziente, afflitta dal morbo 
di Anzeheimer, A distan- 
za di quattro anni e mez- 
zo dalla morte di Marta 
Verginella, ieri sono 
comparse sul banco degli 
imputati Liliana Borri, 
53 anni, Pendice Sco- 
Blietto 16, e Elena Busi- 
Nelli, 34 anni, via Corti 3. 
L'accusa: cooperazione 
in omicidio colposo. 

La Verginella si allon- 
tanò il pomeriggio del 2 
marzo ‘87, nel corso di 
‘una festa organizzata nel 
Cim di viale Miramare. 


giorno e notte’ - I medici: 
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terapia non lo imponeva’ 


Vestita con abiti leggeri, 
fu trovata assiderata il 7 
marzo in via del Moro, 
vicino ai luoghi dove era 
cresciuta. Ieri in Tribu- 
nale sono sfilati i fami- 
liari della vittima e gli 
psichiatri del Cim di Bar- 
cola. Affollato il banco 
degli avvocati: con il di- 
fensore delle imputate, 
Gabriele Cianci, anche il 
legale di parte civile 
Gianfranco Graziano, e il 
responsabile civile, in 
rappresentanza dell’Us], 


Tiziana Benussi, 
«Chiaye» di. volta del 
processo è il trattamento 
al quale avrebbe dovuto 
essere sottoposta la si- 
gnora Verginella, ‘«Mi 
avevano detto che sareb- 
be stata guardata 24 ore 
su 24» ha affermato la fi- 
glia. «Non attueremmo 
mai una forma di conten- 
nc Un trattamento 
reclusivo a ‘on- 
traddetto in ina 
terapeutico che sì stava 
applicando alla paziente. 


PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO 
Due ufficiali triestini promossi 
di corpo d’armata 


generali 


Il generale Giovanni 
Civita 


MOLLAFLEX 


Unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


Due generali triestini, 
Giovanni Civita e Duilio 
Mambrini, sono stati 
promossi su deliberazio- 
ne del Consiglio dei mini- 
stri al grado superiore di 
si di corpo d'arma- 
ta. 

Il generale Civita, pro- 
veniente dall'arma di ar- 
tiglieria, ha percorso una 
lunga carriera che l'ha 
visto, da comandante di 
gru) a Trieste, assur- 
i incarichi di stato 
maggiore svolgendo, tra 
l'altro, il compito delica- 
to di capo dell'ufficio do- 
Cumentazione e attività 
Promozionali dello Stato 
ore dell'Esercito. 


Successiv; 
svolto > ‘amente ha 


ARREDAMENTI 


CUCINE - SOGGIORNI - CAMERE - SALOTTI - CAMERETTE / TEL. 826644 
IMPORTANTE!!! A L. 2.950.000 SALOTTI IN PELLE GARANTITI 
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motorizzata «Friuli». 
Con il grado di generale 
di divisione era attual- 


mente incaricato della. 


preparazione delle forze 
di riserva. dell'Esercito 
mantenendo in questa 
veste frequenti contatti 
con gli analoghi uffici 
della Nato. 

Il generale Mambrini, 
proveniente dall’arma di 
artiglieria contraerea, è 
specializzato in materia- 
li elettronici. Ha fre- 
quentato il Nato Defence 
College, ha svolto incari- 
chi di stato maggiore 
presso il terzo e quinto 
corpo d'armata. E' stato 
vicecomandante della 
Brigata meccanizzata 
«Gorizia», consigliere ag- 
giunto dell'allora presi- 
dente Pertini e capo di 
stato maggiore delle For- 
ze alleate terrestri del 
Sud Europa. 


Cercavamo di stimolare 
sua socializzazione, 
favorendo i contatti coni 
medici e con gli altri pa- 
zienti» hanno replicato il 
primario, Giuseppe Del- 
l'Acqua, e gli altri medici 
Matteo. Impagnatiello e 
Roberto Mezzina. . _. 
Una coppia di anziani 
ha raccontato di aver în- 
contrato Ja verginella un 
mese prima della disgra- 
zia, in occasione di una 
delle due Pogienti, ‘fu- 
ghe’ della ‘ a dalla 
struttura di Barcola. «Si 
aggirava smarrita, stava 
cercando la sua casa, Ma 
da 15 anni quell'edificio 
non c’era più. Aveva ad- 
dosso una Vestaglia leg- 
fera nonostante il gran 
fesdion: 


Esaurite le deposizio- 
ni dei testimoni, il pro- 
cesso è stato iornato 


al prossimo 16 dicembre 
per sentire le parti, 


6/SEGUE 
L’elenco 
di tutti 

i protesti 
cambiari 


Piccolo Giuliano, piazza Ga- 
ribaldi 10 1.000.000; È 
«Pizzeria Ippocampus di 
Medizza Liliana», via Mar- 
chesetti 12/1 800.000; È 
«Pizzeria Ippocampus di 
Medizza Liz) ca Pa- 
scoli 471.750.000; 

Plehan Dario, via Verniellis 
6 236.000; 

‘Poropat Rosita, via Cavana 
42.050.000; 

Pumo G. Franco, via Laghi 5 
254.000; 

Radosavljevic Slobodan, via 
Toti 21 100.000; 

Reggio Vittoria, via Ponzia- 
na 5 250.000; h 
Reia Mira, via Cambon 2 
350.000; 

«Ricerca Snc di Sandro Fac- 
co e C.» a firma Facco San- 
dro e Simeone Carmelo (2 
protesti per 5.850.000); 
‘Richiedei Diego (2 protesti 
per 2.100.000); 

Rinaldi Annamaria in Pol- 
lanz, via Levitz 18 200.000; 
Risi Guidone Anna, via del 
Veltro 23 149.850; 
«Ristorante Ai Maestri», via 
Sorgente 6 2.094.500; 
Robich Walter, via C. Del- 
l'Acqua 4 (2 protesti per 
450.000); 


Romito Giuseppina, via 
D'Angeli 37 200.000; 
Ruggiero Francesco 
6.000.000; 


Rulli Cinzia, via Gatteri 47 
303.500; 

Sacco Lidia in Perelli, via Si- 
nico 76 300.000; 
Saltalamacchia Linda, via 
‘Pasteur1 300.000; 
Salvagno Maria, via Dona- 
doni 34 200.0005 

Sancin Claudio, via Sorgen- 
te 6 2.500,000; 

Sancin Claudio - «Bar Buffet 
Maiolica», via Maiolica 5 
1.000.000; 


Santonocito Claudia (2 pro- 
testi per 10.000.000); 

Sapio Riccardo, via Gambini 
31/201.000; " 
«Satab di Bak Marino», via 
Moreri 9 (5 protesti per 
18.849.049); F 
Scargiali Sandro, via Ros- 
setti 78/1 1.000.000; a 
Scialino Nadia, via Grandi 
18.300.000; ; ; 
Segulja Emanuela, via Forti 
30 200.000; 

Serban Alessandra, strada 
di Fiume 37 270.000; 
Serboli Maria, salita Monte 
Valerio 3/01 201.000; 
«Sicurservice Srl» - a firma 


di Bartello Roberto 
6.610.000; ù 
Sifanno Michele, via Del Rin 
52.000.000; 


Sivoli Silvano, via Di Vitto- 
rio.18 200.150; i 
Smarrito Armando, via I 
della Croce 3 151.000; 
Smilovic Giuliana, via Val- 
maura 57 300.000; . 

Sondra Angelica, via dell'E- 
remo 173/1 330.000; 
Statileo Enzo, Trebiciano 23 
450.000; ; 
Statieleo Enzo - Cej Deanna, 
Contovello 152 707.000; 
Stefani Anna Maria, via S. 
Francesco 51 112.000; 
Steinbok Edo, via Valmau- 
ra47314.000; __ __, 
Stradella Irma, viale D'An- 
nunzio 210.000.000; —_ 
«Studio Cesare Bossi», via 


‘| Filzi 10.500.000; 


Svara Giorgio, via Giacinti 
00.000; 
da Mario 420.000; .__ 
'Tavano Mario, via Soncini 
300.000; d 
Sira Mirella, via Udine 44 
(2 protesti per 1.300.000); 
‘fikal Mire [a - «Mirella Caf- 
fè», via Udine 44 363.450; 
‘Todaro Giampiero, via Pa- 


trizio 30 204.500; 3 

selli Giorgia Valentini, 
nio ‘Scoglietto 14 
330.000; 


Tonietto Giorgio, via Tonel- 
105.296.500; » 
«Top Ice Snc di Papa R. e 
C.», via dell'Istria 41/B (4 
protesti per 8.000.000); —. 
Torcello Giulio, via Carli 
0.000; ; 
ron. Dolina di Brom- 
boletti Sdf, Padriciano 59 
,000; E; 
Srttonia La de Brunetta di 
Metz Bruna», via della 


913 1.000.000; 


ja S le di Orel e 
Sie sao, Prosecco 280 
695.000; 
i jale Prosecco 
Patria social Erase 
0.500.000; —. RA 
a Grandi Molini Soc. 


. 1.1.» 2.100.000; 
Sor Giancarlo. via Val- 
ura 77 70.000; —. 
Tupputi Michele, via Val- 
maura 67 261.150; A 
‘Tzlin Danica, via Machia- 
velli 22 150.000; 


Centro Vendita specializzato 
in rodotti artofutticoli 
freschi e conservati, eni 
esclusivamente con Mila bio! fica 
oe tato Ftdteno AZ DOO Biologici, 


dal Consorzio Friulano Agri 


xe VISONI 
xe RAT - MOUSQUE' 
xe PELLICCE LAPIN 


x MONTONI 
xe BORSE 


VERSACE 


- VENTURI - 


Che coccoli! 


SE” 
"Cameriere, il solito!” 


Da Andromeda sono pronti 
regali, regalini, regalucci, 
regalizi natalizi. 


Venite a trovarci a Trieste 


in Corso Italia 22, 
per scoprire l’allegria delle 


nostre stoffe. 


, DEL ROSSO 


Andromeda... 
il Vostro negozio in festa. 


MISSONI  - 
‘RITIRO E SUPERVALUTAZIONE DELL’USATO 


pelliccerie dal 1957 È 
VIA MAZZINI 42 TRIESTE 
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Un regalo prestigioso 
per.i lettori de | de È. 


L PICCOLO 


Un piatto. 

a colori creato E 

da Ottavio Missoni 

con il suo inconfondibile stile 


(RN _ Neel 


Qnaoannuay-agangn 


02P2NH443t0n0do 


Per ottenere 
questo prezioso oggetto 
sarà sufficiente raccogliere 
i dodici coupons numerati 
che verranno pubblicati . 
su “IilPICCOLO: =" > > I 

- dal 2 al 14 dicembre © @©)J @-»-) 
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JUGOSLAVIA / MOBILITAZIONE UMANITARIA IN CITTA’, MA SENZA UN COORDINAMENTO . 


Aiuti a raffica agli sfollati 


CORSO 
Ai confini 
d’Italia 


La Lega nazionale in 
collaborazioone con 
la facoltà di Magiste- 
To e del Dipartimento 
di scienze geografi- 
che e storiche dell'U- 
niversità di Trieste, 
con il concorso del- 
l'Istituto per la storia 
del Risorgimento ita- 
liano organizza un 
corso di aggiorna- 
mento per insegnan- 
ti di materie lettera- 
rie e storia sul tema 
«La . monarchia au- 
stro-ungarica tra ir- 
redentismo e nazio- 
nalismi, L'azione 
della Lega Nazionale 
ai confini italici». 
Il corso diretto dal 
professor Fulvio Sa- 
eni si avvale 
della partecipazione 
di docenti chiamati a 
proporre nuovi ele- 
menti di lettura e di 
riflessione sul feno- 
de dell irredenti- 
o. nelle 
adriatiche, i 


ELEZIONI 
Direttivo 
medici 


consiglio direttooi il 
sulta così composto; 
consiglieri universi: 
tari i professori 
Maurizio De Vanna, 
Luigi Giarelli, Ferdi- 
nando Cobbato e Al- 
fredo Nemeth; consi- 
glieri ospedalieri i 
dottori Luigi Duri, 
Dario Magris, Giu- 
Seppe Reina e Sabino 
Scardi; consiglieri 
@Xtra-ospedalieri i 
Professor Giuliano 
Cecovini e il dottor 
ti mmarini Barsan- 
l; revisori i dottori 
Mini, De Favento e 
su assi; | revisori 
Qrbplenti dottori 

Tele Visintini, 


Via Geppa 


La guerra che dilania la vi- 
cina Jugoslavia dura or- 
mai da mesi, ma solo da 
una decina di. giorni la 
macchina umanitaria cit- 
tadina si è messa in moto a 
pieno ritmo. Gli aiuti ai 
profughi cominciano a 
piovere da ogni parte e le 
iniziative sono innumere- 
voli, anche se nella mag- 
gior parte dei casi difetta- 
no di organizzazione € di 
coordinamento. I referenti 
principali per gli aiuti s0- 
no la Groce rossa e le sedi 
della Caritas. Per quanto 
riguarda la prima vengono 
raccolti generi alimentari 
di prima necessità, vestia- 
rio e medicinali presso 
ogni comitato e sottocomi- 
tato della Croce rossa, pre- 
sente in ogni capoluogo di 
provincia. «I SOCCOrsl — 
spiega un funzionario del- 
la Croce rossa di Trieste — 
vengono poi spediti un po 
dappertutto, a seconda 
delle richieste che ci per- 
vengono; i centri di rac- 
colta principali a ogni mo- 
do sono Osijek, ove attual- 
‘mente non è più possibile 
arrivare, Zagabria e Fiu- 
me». | : 

La Caritas si occupa di 
coordinare le parrocchie 
cittadine, anche se, in al- 
cuni casi, come per quella 
di San Luca nel rione di 


‘Rozzol Melara, è lo stesso 
parroco a portare perso- 
nalmente gli aiuti ogni set- 
timana a Umago. Alcune 
parrocchie hanno risposto 
subito ai drammatici ap- 
pelli lanciati in ogni dire- 
zione, altre invece sono 
partite con un certo ritar- 
do. Altre ancora si sono li- 
mitate ad avvertire i fedeli 
che se volevano aiutare 1 
profughi potevano far ri- 


ferimento direttamente 
alla Caritas. E' il caso della 
parrocchia di S. Giusto, 
che secondo quanto riferi- 
scono all'ufficio parroc- 
chiale sembra «non aver 
posto» per sopportare l'in- 
gombro degli scatoloni 
pieni di generi alimentari 
o vestiti. 

Nella chiesa di S. Vin- 
cenzo de' Paoli invece, un 
intero altare laterale è sta- 


to adibito a centro di rac- 
colta per il cibo e un ma- 
gaszino per il vestiario e la 
gente sembra aver dato 
una risposta eccezionale 
all'appello rivolto dal par- 
roco Don Bruno. Anche la 
parrocchia di Barcola è 
stata tra le prime a rispon- 
dere all'invito del suo par- 
roco, donando viveri e ve- 
stiario in ottime condizio- 
ni in gran quantità. Tutta- 


JUGOSLAVIA / INIZIATIVA UMANITARIA 
«Chi ha patito aiuti chi soffre» 


Promossa una raccolta di materiale e denaro 


«Da chi ha sofferto una 
guerra ieri, a chi lay 
per una guerra 0ggl. 
Questo è il titolo delli. 
niziativa che un grup- 
po di persone, tra le 


Quali l'assessore pro- 
vinciale uscente Salva- 
tore Cannone, ha av- 
Viato per promuovere 
una raccolta in denaro, 
medicinali e generi ali- 
mentari per alleviare le 
sofferenze dei civili 
vittime della guerra in 
Groazia. { 

La raccolta si svolge 
nella sede della Dc di 


Servola-Chiarbola, in 
via Capodistria 2, tutti 
i giorni dalle 10 alle 12 
e dalle 17 alle 19. Chi 
intendesse collaborare 
può anche telefonare al 
numero 380703 per 
avere ulteriori infor- 
mazioni sulle modalità 
di versamento dei con- 
tributi in denaro e sui 
materiali da donare. 

I promotori in un co- 
municato osservano 
che «le sofferenze dei 
più deboli fanno ricor- 
dare ad ognuno i tempi 
tristi di un passato che 


JUGOSLAVIA / CONVEGNO SULLA GUERRA OLTRECONFINE 


«E l'Europa sta a guardare» 


Sabato un dibattito con l'ambasciatore jugoslavo presso la S 


«La diplomazia europea, 
allineata alle direttive 
americane al tempo della 
guerra del Golfo, ora assi- 
ste indifferente alla guer- 
ra in Croazia. Due pesi e 
due misure». Così il re- 
sponsabile del centro cul- 
turale «G. La Pira», Marco 
Bertoli, spiega le motiva- 
zioni che sottendono al 
convegno «Jugoslavia: 
l'ultima parola alle armi?» 
In programma sabato, alle 
ore lì, presso la sala Im- 
peratore del Savoia hotel 
o quale interverranno 
l'ambasciatore jugoslavo 
Presso la S. Sede Ivica Ma- 
Struko, il vescovo di Trie- 
de nai Bellomi e il 
leputato triesti il 
ES ino Sergio 
«La comunità interna- 
zionale non può accettare 
che la violenza diventi 
mezzo per affrontare i 
contenziosi tra i popoli. 
Occorre porre fine ‘alle 
atrocità di una tragedia 


Ilvescovo 


Bellomi 
sulle iniziative 


di assistenza 


che disonora l'Europa e.il 
mondo». Queste parole di 
Giovanni Paolo Il hanno 
spinto i centri culturali 
triestini «Il Segno» e «La 
Pira» a promuovere un 
pubblico incontro per ap- 
profondire la conoscenza 
dei molteplici aspetti im- 
plicati nel conflitto serbo- 
croato e per ribadire le at- 
tese e le speranze di pace 
di cui si è fatto interprete 
il Pontefice. 

Il diplomatico jugoslavo 
di origine croata segue la 


grave crisi che sta dissol- 
vendo il suo Paese da un 
particolare osservatorio 
qual è la Santa Sede e co- 
nosce bene l'azione che la 
Chiesa sta svolgendo an- 
che come soggetto inter- 
nazionale per la sua solu- 
zione pacifica. Il vescovo 
di Trieste, delegato dell'e- 
piscopato triveneto per la 
commissione «Giustizia e 
pace», illustrerà al conve- 
gno le iniziative delle co- 
munità:cristiane del Nord- 
Est a favore della popola- 
zione. vittima di quella 
sanguinosa guerra. Dal 
canto suo, Sergio Coloni 
rappresenterà le posizioni 
che:governo e Parlamento 
hanno a vario titolo adot- 
tato nel corso di questa 
crisi. In'tale contesto, an- 
che le ripercussioni su 
Trieste del conflitto jugo- 
slavo. troveranno ampio 
spazio nel dibattito. 
Sergio Paroni 


anta Sede 


a 


Il vescovo, monsignor Bellomi. 


JUGOSLAVIA / INCONTRO CON IL «BUREAU» DELLE MINORANZE 


Italiani d’Istria divisi dai confini 


vedrà ac > € che 
sonalità Aeronto ‘per 
e della politica ttura 
na e triestina, Apia 
battito partecipe a 
no giornalisti, scritto. 
ri, scienziati, il sinda- 
co di Capodistria Au- 
relio Jurl e rappresen. 
tanti della dieta demo- 
craticaistriana. 

Come rilevano gli or- 
ganizzatori del conve- 


kg 


JUGOSLAVIA / INCONTRO 
«La regione plurietnica 
Chiede l'autonomia» 


gno, «l'Istria, terra di 
antiche tradizioni di 
convivenza tra etnie e 
culture diverse si tro- 
va, in questi mesi di 
guerra in Jugoslavia, 
In una precaria situa. 
zione col pericolo di 
dissoluzione della sua 
Unità plurietnica. La 
proposta che la dieta 
avetocratica istriana 
tegnza per evitare ul- 
Ori sofferenze alla 
Roe Istriana, è quella 
questa Pi di 
tra le Tegioni Tegione 
pa, nell'enni d'Euro- 
giscenti  repubbiel 
(e) i che 
Venia e Croazia», 


TRIESIE CAR 


10/B © 369944 - 370360 - TRIESTE 


Da quasi dieci anni il «Bureau Euro- 
péen pour le Langues moins répan- 
dues», organizzazione non governativa 
che ha, però, uno status riconosciuto 
dalla Cee, svolge ‘attività consultiva 
presso gli organismi europei (commiS- 
sioni della Comunità, Parlamento EU- 
ropeo, Consiglio d'Europa). Nei giorni 
scorsi la presidente Anne Varì Chapa- 
lain, il segretario generale Donall 
O'Riagain e altri esponenti di quest 1- 
stituzione che attua nei paesi Cee UNa 
fondamentale opera a vantaggio de 
minoranze linguistiche, hanno inc0n- 
trato i rappresentanti della comunit 
italiana in Istria e dell'Università PO- 
polare, che da più di 26 anni promuove 
attività culturali, di concerto con il M- 
nistero degli Affari Esteri, per gli italia- 


ni dell'Istria e di Fiume. 


Piero Ardizzone, presidente del CON- 
femili (Comitato nazionale federatiVo 
minoranze linguistiche d' 
rappresenta il Bureau in Italia, ha s0t- 
tolineato l'importanza di quest'incon- 
tro, il primo con una minoranza etnia 
di un paese dell'Est fatta dal BureaU. 
che finora si è occupato esclusivam?P: 
te dei paesi Cee. Durante l’incontf0; 


DIO presenta l’ultimo gioiello 


‘7390 M RADIO-RIPRODUTTORE 
con funzioni di comando per CD ©» 


Slovenia e 
Italia), che 


mento». 


di a ro. x, D è 
GLI noLo che la comunità italia- 
na, che da sempre in Istria ha rappre- 
sentato una compo! 
ora spaccati 
Ceo Si i rispetti. 
e . «Noi 9 
io azione dei popoli 
CiOSSA — 
Maurizio Tremul, 
Giunta esecutiva dell'Uì 
— ma è necessario manten 
del nostro gruppi 


garantire che nelle C Iuove 5 
Pliche ci sia una uniformità di tratta 


‘Appello di Tremul all’organizzazione internazionale riconosciuta dalla Cee 


segretario dell'Università Popolare di 
Tricsto Luciano Rossit ha illustrato 
l'attività dell'ente triestino per valoriz- 
zare e diffondere la cultura italiana in 
Istria. Antonio Borme, presidente del- 
l'Assemblea dell'Unione italiana, dopo 
una panoramica sulla situazione della 
nostra minoranza oltre confine che 

Poco, grazie ai primi spir der 

crazia, ha avviato un processo di riap- 
propriazione dell: 1 
Rs sulle difficoltà di questo mo- 


agli di demo- 
‘a sua identità, si è sof- 


blema principale è costi- 


nente unitaria, sia 


‘a a causa della divisione del 
due entità statali, Slovenia 


‘amo la volontà 


ha sottolineato 
presidente della 
ione italiana 
ere l’unità 
o etnico e soprattutto 
due nuove repub- 


non può essere dimen- 
ticato, ma che ha visto 
anche lo sviluppo di 
una solidarietà che ha 
permesso di lenire, al- 
meno in parte, il dolore 
di tanti». «In questo 
spirito — continua il 
comunicato dei promo- 
tori dell'iniziativa 
umanitaria — si ricer- 
ca la collaborazione 
delle persone di buona 
volontà che, con amore 
e carità cristiana, in- 
tendessero prendere 
parte attivamente alla 
raccolta dei materiali». 


APERTO ANCHE: 


via le offerte in denaro ge- 
neralmente sono piuttosto 
basse, anche se si tratta di 
un dato difficilmente con- 
trollabile poiché per dona- 
zioni di questo tipo ogni 
persona sì rivolge a enti 
diversi. Sia per quanto ri- 
guarda la Croce rossa che 
per la Caritas, i soccorsi 
sono destinati a tutti gli 
sfollati, senza distinzione 
tra oroati e serbi. I cittadi- 
ni però sembrano essere 
‘molto più sensibili di fron- 
te al caso personale piut- 
tosto che all'evento 
«astratto» o generico. 
Campagne di sostegno ai 
profughi di una certa rile- 
vanza sono state portate 
avanti anche dalle Assicu- 
razioni Generali che han- 
no offerto dieci milioni per 
comprare generi di prima 
necessità, e dalla famiglia 
del principe Della Torre e 
Tasso, che proprio pochi 
iorni fa ha depositato alla 
‘ove rossa aiuti per un 
valore di circa cinque mi- 
lioni di lire. Perfino l'Uni- 
versità si è mossa, ma per 
ora si tratta dell'iniziativa 
personale di alcuni docen- 
ti. I soccorsi cominciano 
ad arrivare dunque, anche 
se il meccanismo organiz- 
zativo non è ancora messo 
completamente a punto. 
Erica 


CENTRI COMMERCIALI 


EMMEZETA 


RACCOLTA 
Pacchi 
natalizi 
In previsione delle 
rossime festività 
la Casa dello stu- 
dente sloveno invi. 
ta tutti gli scolari 
delle suole dell'ob- 
bligo della provin- 
cia di Trieste a pre- 
arare un pacco 


coetaneo è rimasto 


senza la propria ca- 
sa a para Ea 
erra S 
Shi Sul ssi deve 
essere ben visibile 
l'età del donatore. I 


pacchi verranno 
raccolti presso la 
Casa dello studente 
in via Ginnastica 
72, oppure a G: to] 
San Luigi 11 ( 5 
fono 573141, fax 
573142) dal 9 al 20 
dicembre. I pacchi- 
dono così raccolti 
verranno conse- 
ti il 23 dicem- 
re alla Croce rossa 
di Capodistria. 


MERCATONE ZETA 


eee Vasto assortimento di giocattoli, HI-Fle e e 
eee Elettrodomestici, casalinghi e e è 


Domenica 8 dicembre 


PALMANOVA - USCITA AUTOSTRADA 


ORARI: 8.30 - 12.30 / 15.00 -19.00 


A SAPPADA 
SI SCIA 


APERTI | SEGUENTI IMPIANTI: 


Seggiovie Sappada 2000 
Seggiovia Monte Siera 


Sciovia Cima 11 


Sciovia Creta Forata 
Sciovia Pista Nera 
Campetti scuola di Cima e di Sappada 


Altezza neve cm. 40 Si 


INFORMAZIONI TEL. 


0435-469554 
0435-469288 


Buon Natale 


F elice Anno Nuovo 


Domenica 15 dicembre 
Domenica 22 dicembre 


de trio 


e 


Lunedì 23 dicembre 
Lunedì 30 dicembre 


È ppada 


120 


NS 


@ Testina HLTAC ® Dolby B e e 


| @ Sportello Antipolvere TRESE GR 


3531 AMPLIFICATORE 
» Digital Ready” 


@ 4x 40 W Potenza massima . 
Risposta In frequenza: 20 Hz - 20 kHz (+0; -1 dB) 


CD SHUTTLE 5957 


Caricatore per 6 CD 


: Sovraccampionamento ottuplo 
Doppi convertitori D/A «Ibridi interpolaii» a 20 bit 


@ Estralbile 
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INO-AURISINA 


Sulla zona tutto è ok’ 


«Si sta facendo una cam- 
pegna vergognosa contro 
le buone iniziative per la 
zona artigianale di Dui- 
no-Aurisina». E' questa 
la risposta indignata del 
vice-sindaco del Comune 
Martin Brecelj sulle nuo- 
ve vicende della zona ar- 
tigianale. Francamente 
— dichiara — dopo que- 
ste polemiche ritengo 
non ci sia neanche più 
bisogno di commentare 
Li situazione. E. chiaro 
che un gruppo di perso- 
ne, cONMARE alla realiz- 
zazione del polo per vari 
motivi, alcuni di ordine 
personale, sta facendo di 
tutto, perché non venga- 
no rispettate delle deci- 
sioni, prese alla luce del 
sole e in piena legalità. Il 
progetto — continua 

recelj — ha avuto innu- 
merevoli autorizzazioni 
da parte di ogni ente 
competente. E il nostro 
Comune ha inserito la 
zona artigianale già nel 
piano regolatore dell'85 
e successivamente sono 
stati approvati ben due 
piani lottizzazione, 
tutti con una maggioran- 
za schiacciante di 19 
consiglieri comunali fa- 
vorevoli e uno contrario. 
Adesso esiste una mino- 
ranza che vuole bloccare 
a tutti i costi questo pro- 


DUINO-AURISINA / BELLE ARTI 
Una cena dell’Accademia 
con menù a base di cultura 


Che il cibo sia da sempre 
un argomento che attie- 
ne alla cultura dell'uo- 
mo, è cosa nota. Ne è ele- 
mento primario e fonda- 
mentale, inevitabile per- 
ché strutturale, con il 
quale abbiamo a che fare 
ogni giorno. Ed ecco che 
la stagione invernale, 
con l'approssimarsi delle 
festività, diventa più sti- 
molante per mettersi a 
tavola. 

L'Accademia interna- 
zionale estiva di Belle ar- 
ti — «Scuola del Vedere», 
ripropone ora una cena 
da gourmet: la cena «Ma- 
tilde di Canossa»; un ce- 
none per i propri soci e 
amici che si terrà in una 
delle prossime sere in un 
ristorante di Duino. Un 
cenone da buongustai, 
con un menù del tutto 


i 10% 


particolare, tipico del- 
l'Anno Mille, proposto 
con il gusto e la cura me- 
dioevale, e allietato da 
note musicali in sintonia 
con l'epoca, organizzata 
dalla Classic Performan- 
ce. 
La «Scuola del Vedere» 
in via molto semplificati- 
va—conla scusante del- 
le festività di dicembre 
— promuove, con questo 
simposio, una divisione 
della cultura umanistica 
in due scuole: quella del- 
la materia, realistica, da 
quella del sublime, della 
metafisica, e ciò dopo i 
corsi di pittura e le tante 
conferenze organizzate. 
Consideriamo pure que- 
sta cena «Matilde di Ca- 
nossa» come una varian- 
te di Epicuro e Apollo: il 
cibo trasgressivo e l'ani- 


degli incassi alla 
Croce Rossa Italiana 

— Comitato di Trieste — 
Sezione femminile 

per portare aiuto 

alla popolazione croata 


A PARTIRE DAL 1° DICEMBRE 


Bardi 


abbigliamento uomo - donna 


biancheria intima 


ma armoniosa. 

Questo appuntamento 
dell'Accademia di Belle 
arti vuol quindi riscatta- 
re la prosaicità di un ce- 
none qualsiasi, in un ri- 
tuale, contutti i codici ad 
hoc, di comportamento 
colto e un piacevole mo- 
do di incontrarsi e con- 
versare con quello spiri- 
to raffinato proprio dei 
cenacoli accademici, Gli 
ospiti verranno accolti 
da Donatella Surian e 
Luigi Danelutti. 

Non mancherà però 
anche l'intermezzo cul- 
turale; tra i partecipanti 
verrà infatti sorteggiato, 
in omaggio, un volume: 
testi di Claudio Magris, 
Giorgio Voghera, John 
Gatt-Rutter e di altri au- 
tori. 


VIA RAFFINERIA, 9 - TEL. 766345 - TRIESTE 


etto, infischiandosene 

i tutte le regole demo- 
cratiche. Che cos'altro 
dovremo dire? — conclu- 
de il vice-sindaco — se 
non che questo fatto è un 
vero e proprio «schiaffo» 
alla democrazia? A que- 
sto punto, che senso ha 
eleggere dei rappresen- 
tanti se poi le decisioni di 
questo consiglio comu- 
nale vengono ostacolate 
attraverso una battaglia 
decisamente poco puli- 
ta? S'insinua sempre che 
dietro la zona artigianale 
ci sia qualcosa di poco 
chiaro, quando questo 
non è assolutamente ve- 
TO). 

Sul rimboschimento 
effettuato nella zona il 
vice-sindaco non ritiene 
neppure di dover com- 
mentare. Né lo fa il presi- 
dente del consorzio arti- 
giano Stanislao Svara. 
«Rimboschimento? Fate- 


mi vedere i documenti. 


che lo: comprovano». E' 
questa l'unica risposta. 
No, comment generale, 
quindi, sul problema del 
rimboschimento e di un 
successivo diradamento 
nell'area ove dovrebbe 
sorgere la famosa zona 
SI onale: Molta dispo- 
nibilità invece per quan- 
to riguarda le altre noti- 
zie sul consorzio, «At- 


Il Comune respinge le accuse di irregolarità in merito al polo artigianale 


tualmente  — dichiara 
Svara — le ditte che ne 
fanno parte sono sempre 
cinque, ma entro la fine 
dell'anno dovrebbero en- 
trare altre sette». I nomi 
per ora non si possono 
conoscere, né è stata an- 
cora definita la quota 
esatta di partecipazione. 
Svara spera a ogni modo 
che entro la fine dell'an- 
no il numero dei soci rag- 

giunga quota dodici. 
«inoltre —. conclude 
Svara — alle domande 
già presentate e ora al 
vaglio, se mne sono ag- 
giunte altre tre. Quello 
che purtroppo mi preoc- 
cupa molto, è questa 
strenua opposizione a 
un'iniziativa che non fa- 
rebbe altro che incenti- 
vare lo sviluppo econo- 
mico e occupazionale del 
nostro Comune. Solo nel- 
la nostra provincia — 
conclude amareggiato — 
accadono cose del gene- 
re. A Monfalcone la real- 
tà è già diversa, Invece 
qui si tocca un albero e si 
scatena una rivoluzione. 
Se però quest'iniziativa 
viene bloccata, invece 
degli alberi, verranno ta- 
gliati i posti di lavoro, E‘ 
un problema sul quale è 

doveroso riflettere». 
Erica Orsini 


DUINO 
Scuola 


materna 


Dal mese di gennaio 
aprirà a Duino anche 
la scuola materna in 
lingua italiana. Il Co- 
mune di Duino Auri- 
sina ha disposto in- 
fatti l'inizio delle le- 
zioni della scuola 
materna in linguas 
italiana per il giorno 
sette gennaio 1992. 
Chi fosse interessato 
a iscrivere i propri 
bambini a questa 
scuola può rivolgersi 
per tutto il mese di 
dicembre dalle 9 alle 
11.30. nella stanza 
numero 20 dell'uffi- 
cio all'istruzione del 
Comune di Duino- 
Aurisina. Ripare così 
il servizio scolastico 
per i bambini più 
piccoli anche in lin- 
gua italiana, ‘ dopo 
che per molti anni 
era stato soppresso 
per mancanza di 
bambini. $ 


MUGGIA 
Lacrisi 
e gli esuli 


«Riflessioni sulla crisi 
jugoslava e sulle ri- 
percussioni sul desti- 
no dei territori istria- 
ni, fiumani e dalmati, 
ià italiani»: è questo 
tema che sarà di- 
scusso lunedì prossi- 
mo a Muggia in una 
tavola rotonda orga- 
nizzata dalla delega- 
zione locale . del- 
l’Anvgd. L'incontro 
avrà luogo, con inizio 
alle 18, presso il cen- 
tro culturale di piazza 
della Repubblica e sa- 
rà introdotto da Clau- 
dio Grizon, capo della 
delegazione muggesa- 
na dell'Associazione 
nazionale degli esuli. 


CASSA RURALE ED ARTIGIANA — 


Riassettare Un centro 
storico è un problema 
non di poco conto. Ci sta 
pensando e riflettendo in 
questo periodo l'ammi- 
nistrazione comunale di 
Muggia, che di recente 
ha ottenuto la disponibi- 
lità di 240 milioni per un 
nuovo maqQuillage del 
cuore cittadino, attra- 
verso un apposito piano 
di recupero. Un trucco da 
rifare solo în alcuni trat- 
ti, in alcuni scorci, oppu- 
re un necessario restauro 
generale, più radicale? E 
un altro problema (spe- 
cie finanziariamente). 
Per il momento, come 
commenta l'assessore lo- 
cale all'urbanistica 
Gianni Millo, «sitratta di 
una prima, seria defini- 
zione delle aree in que- 
stione, dove si intenderà 
poi intervenire». Proprio 
ieri, infatti, il Comune ha 
ricevuto la bozza di pro- 
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HRANILNICA IN POSONLNICA 


OPCINE - TRST 


getto relativa a questa 
prima opera di recupero 
— ora passerà alla visio- 
ne tecnica e alla valuta- 
zione del caso, mentre la 
Giunta giudicherà le pro- 
poste la prossima setti- 
mana. Ci sarà, quindi, da 
stabilire in primis dove e 
come dare l'ok peri futu- 
ri previsti interventi. 
Senza dimenticare il 
«quando». 

«Vi sono da considera- 
re diversi aspetti sulla 
viabilità legata al nostro 
centro storico — afferma 
il sindaco muggesano Ul- 
cigrai — in relazione an- 
che a un'eventuale chiu- 
sura del traffico». Oggi, 
per il centro storico della 
cittadina, un grosso nodo 
è costituito dall'asfis- 
siante presenza di auto- 
mezzi che intasano i già 


esigui spazi. Ma d'altra. 


parte non vi è a Muggia 


FRITTE I NSREREI 
Un centro storico tutto nuovo . ‘ 


| Il Comune ha ricevuto la prima bozza del progetto per il riassetto delle vie più interne 


DUINO-AURISINA / COMUNE 


La Dc sulla crisi: |. 
‘Mossa obbligata’ 


«E' il colmo». Così affer- 
ma il capogruppo della 
Dc Dario Locchi dopo 
aver letto la lettera aper- 
ta del Sindaco di Duino- 
Aurisina Caldi e le di- 
chiarazioni di Livio Dori- 
o, del direttivo comuna- 
le del Garofano. «Si trat- 
ta — spiega Locchi — 
dell'ennesimo durissimo 
attacco mosso dal Psi al- 
la Dc, questa volta addi- 
rittura dallo stesso Sin- 
daco. Quel sindaco che la 
Democrazia Cristiana, a 
differenza dell'Us, non 
ha messo in discussione 
nell'ipotesi di un futuro 
accordo». Locchi si chie- 
de a questo punto se il 
partito socialista si sia 
completamente appiatti- 
to sulle posizioni dell'U- 
nione Slovena, «Caldi in- 
fatti — precisa Locchi — 
giudica la mia lettera al 
ministro Scotti, ma que- 
sto lo scopriamo ora, ad- 
dirittura un atto provo- 
catorio nei confronti del- 
l'Us. Chiederemo al Psi 
— continua Locchi, se 
condivide questa opinio- 
ne e l'ipotesi avanzata 
dal suo sindaco di ricer- 
care alternative di al- 
leanze, Se esiste questa 
volontà lo si dica chiara- 
mente. Forse — lunge 
il CADOETUBDO della Dc 
—, questa è l'unica spie- 


«Non sono 
stati rispettati 
i patti siglati 
un anno fa» 


gazione ai reiterati at- 
tacchi al nostro partito». 
De rl Cosa 
che n gruppo sociali- 
sta, né Caldi «hanno spe- 
so una sola parola, per 
sottolineare le responsa- 
bilità dell'Unione Slove- 
na in questa crisi, come. 
in quella precedente». 
detta di Locchi il 
gruppo consiliare della 
G, sì è visto costretto a 
chiedere l'azzeramento 
dell'esecutivo a causa di 
una chiara volontà poli- 
tica dell'Us di non chiu- 
dere la verifica prima del 
voto sul bilancio, accam- 
pando argomentazioni 
pretestuose. «La Demo- 
crazia Cristiana — ricor- 
da Locchi — non lega af- 
fatto la situazione di 
Duino-Aurisina a quella 
degli Enti locali triestini 
e non chiede null'altro 
che il rispetto degli ac- 


cordi previsti al momen: 
to dell'elezione della 
iunta Caldi. Accordi ché: 
issavano l'elezione di 


una nuova giunta con Da 
Vero programma, e 
l'attuale — ribadisce 


Locchi — non ha e con 
un assetto rispettoso del 
peso della Dc, partito di 
maggioranza relativa 
con sei consiglieri sù 
venti in consiglio comu: 
nale», Il capogruppo as: 
sicura che il partito non! 
vuole le elezioni antici- 
pate a Duino-Aurisina @ 
non lascerà nulla d'in 
tentato per evitarle. . — 
«Se qualcun altro le: 
vuole — replica Locchi! 
— dovrà assumersene l 
responsabilità fino i 
fondo, di fronte ai citta: 
dini. Speriamo che le tat: 
tative inizino subito 
conclude Locchi — é 
chiederemo ai socialisti) 
dopo i dovuti chiarimen: 
ti, di riprendere quel 
Tanporto di costruttiva 
collaborazione con la DI 
che aveva caratterizzato 
questo scorcio di legisla 
tura, registrando signifi:| 
cative —convergenze?:| 
Rapporto che secondo; 
Locchi, rappresenta tut: 
t'ora il perno attorno all 
quale ruota la governa: 
bilità del comune. Ì 


Già disponibili 
i 240 milioni 
stanziati 
per i lavori 


‘una sufficiente disponi- 
bilità di parcheggi. Sono 
comunque discorsi che 
in qualche modo si lega- 
no e che dovrebbero tro- 
vare adeguata discussio- 
ne nella prossima confe- 
renza economica mugge- 
sana, tesa a stabilire — 
negli intendimenti — le 
nuove strategie di svi- 
luppo in ambito locale, 
«Ci sono indubbia- 
mente delle interrelazio- 
ni in questo vasto ambito 


fra i vari temi, senza 
escludere la valorizza- 
zione del centro storico», 
sostiene Ulcigrai. Il qua- 
le intravvede al riguardo 
due prospettive: «La 
conferenza . economica 
mmuggesana poteva avere 
un aggancio con quella 
prospettata a livello pro- 
vinciale, in seguito alla 
quale si sarebbe potuto 
far partire concretamen- 
te delle ipotesi di svilup- 
po peraltro già corredate 
da progetti e valutazioni. 
Ma a questo punto pro- 
babilmente la conferen- 
za provinciale esalterà 
(perla crisi a Palazzo Ga- 
latti, ndr.). La seconda 
possibilità, che potrebbe 
avere più credito, sareb- 
be quella di rivisitare, 
noi, il piano regolatore 
comunale, ridisegnando 
la mappa delle varie aree 
(turistiche, commerciali, 


ami 


industriali)». î 

Circa la contempora” 
neità di lavori a Muggi 
anche in vista dell'inizi0. 
degli interventi sulla re 
te idrica e per l'allaccia”| 
mento del metano, Ulci-? 
grai fa notare che, «pul' 
cercando di coordina? 


tutte le opere, proprio il. 


vista della quantità dell 
lavori, sarà difficile! 
mantenere uan cer 

concomitanza. In “OgD 
caso faremo in modo di’ 
creare meno disagi pos) 
sibile alla popolazione» 
«Sono molto soddisfatt9! 
— rileva l'assessore Mil: 
lo — per la rapidità coN) 
cui è stato redatto il pia” 


no di recupero perl cen. 


tro storico: i tempi son0 
stati rispettati in pieno) 
Forse con l'inizio de! 
1992 sì vedranno i pri! 
risultati tangibili. 

Luca Loreda! 


A Trieste il 13, 14 e 15 dicembre {ll 


ASTA 


| D’ANTIQUARIATO 


O di dipinti dal XVI al XX secolo, mobi- 
li, vetri, argenti, sheffield. Dipinti di autori 
triestini e mitteleuropei. Tappeti anatolici, 
caucasici e cinesi provenienti da famiglie 
îriestine e venete. 


DO di una piccola raccolta di reperti 
‘archeologici egiziani. 


ESPOSIZIONE 


da sabato 7 a mercoledì 11 dicembre 1991 


Orario: 10,30-13 e 16.30-20 


Venerdì 13 dicembre ore 18 
Sabato 14 dicembre ore 18 


ASTA 


Domenica 15 dicembre ore 18 


I _deZucco antiquari 


Trieste - Riva N. Sauro 6/A FEST, 30,82,9 
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dicembrî 
È 


Venerdì © dicembre 1991 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo [15] 


luca 

Lega 

Nazionale e scuola Dianetica 

Oggi alle 18, al Circolo Oggi, alle 18, nella sala Oggi alle 20 nella sede di 


Iciali di via dell'Uni- 
versità 8, nell'ambito 
delle manifestazioni per 
il centenario della Lega 
nazionale, concerto. di 
San Nicolò eseguito dai 
«Pueri Cantores-Piccolo 
coro di San Giovanni», 
diretti dal maestro 
Edoardo Hribar. Al pia- 
noforte Daniela Hribar. 


linguistiche 

Fr osegue il ciclo di con- 
erenze dal titolo «Iden- 
tità | istiche e rela- 
zioni culturali», organiz- 

zato dal Circolo semiolo- 

gico triestino nell'ambito 


‘della sua attività di in- 
| contri scientifici. La ma- 


creto 
mport? 
chio: dî 
à cult! 
i che; 
ia uni! 
rionale 
appia! 
i visive! 
prob! 
culture 
 chep 
i decili 


nifestazione di oggi avrà 


come relatrice la prof. 


Franca Orletti, docente 
di sociolinguistica nel- 
l'università di Roma «La 
Sapienza», la quale par- 
lerà sul tema: «Gli extra- 
comunitari in Italia. Casi 
di comunicazione inte- 
retnica». L'incontro avrà 
luogo alle 17.30, nella sa- 
la Baroncini delle Assi- 
curazioni Generali, via 
Trento 8. 

RESORT E ZZZ SLI 

Istituto 

Cervantes 
All'Associazione italo- 
ispano americana, «Isti- 
tuto Cervantes», oggi alle 
20, proiezione di un 

in lingua portoghese col 
titolo «Malteses, burghe- 
ses e ‘as vezes...» del regi 
sta Artur Semedo nella 
sede dell'associazione, in 
via Valdirivo 6 (II piano). 
TORTI REI S 


Poetessa 
premiata 
La poetessa triestina Li- 
cia Cioni ha conseguito il 
1.0 premio assoluto alla 
XII edizione del concor- 
so letterario internazio- 
nale «Premio Spoleto» 
con il libro di poesie 
«Perseidi d'agosto». La 
premiazione è prevista a 
Spoleto il 9 dicembre. 
RE 
Il premio 
SIAM 
del Rotary 
Con una tesi di Jai î 
trapianti deine dti 
dott. Alessandro Facchi- 
ni, triestino, ha vinto il 
premio «Luciano Pitte- 
ri), indetto dal Rotary 
club di Venezia-Mestre 
due, che ha avuto il pa- 
trocinio del governatore 
del 206.0 distretto e del- 
l'Ordine dei medici della 
provincia di Venezia, Il 
conca a era sato bandi- 
‘0 per la miglior tesi in 
medicina e di di- 
scussa fra gennaio 1990 
e luglio 1991 in un'uni- 
versità del triveneto ed 
avente come argomento i 
trapianti d'organo, 
e 
Gita 
Domenica gita sciatori 
2 Cima Sappada Aa 


Prenotazioni edi î 
zioni seralmente iu and 
sociale dalle 19 alle 21 
Escluso il sabato (teli 
634351). i 


STATO CIVILE 


NATI: Baccarig Hilary, 
Antonini Laura, Seno Al- 
berto, ozio 
MORTI: Punis Sergio, di 
anni 25; Berni Amalia, 
93; Trobec Amalia, 82; 
Bartole Agnese, 98; Pau- 
lina Pierina ved. Poggi, 
90; Bullo Massimiliano, 
i Livio, 81; 
chnell Eugenia, 84; Car- 
lini Rita, 87; Jerdic in, 
Bonas Matilde, 78; Ger- 
zil Carolina, 91; Dragan 
omberto, 79; Moimas 
vio, 69; Cravagna 
arbara, 89, i 


7 Inmemen.g: 
gan ‘Oria di Bruno Boe- 
moglie A anniv, (3/12) dalla 
mus Luci ita 300.000 pro Do- 
— pds s ‘etti. 
Memoria di Bru - 
t Moria di Bruno For- 
dal vira il compleanno (5/12) 
laggi, (01 cari 30.000 pro Vil- 
SS sa del fanciullo. 
Talap Memoria del prof. Lucio 
dai pio. (3/12) dalla moglie e 
Tuojgtli 100.000 pro Domus 
> tti. 


qeresa pmnoria della mamma 
ENO ISRARO 
de' Paohito chiesa S. Vincenzo 
iu emoria di B; for- 
tumori Lovenati, 1° La 
ammo di Pucci nel IV 
30,085 (ato, i Rosi e Cici 
van memoria di pi 
SH Pietro Tra- 
e Nello 15.000 pro Ta pia 


conferenze della Biblio- 
teca statale del Popolo di 
via del Rosario 2, dibatti- 
to sul tema: «Scuola, bi- 
blioteca e letteratura 
giovanile nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia». Interventi 
di: Marzia Plaino, biblio- 
tecaria e Livio Sossi, cri- 
tico letterario. Segue l'i- 
naugurazione della mo- 
stra di autori ed illustra- 
tori per ragazzi del Friu- 
li-Venezia Giulia, che re- 
sterà aperta fino al 13 di- 
cembre con il ‘seguente 
orario: domenica, lu- 
nedì, martedì 10-12; dal 
mercoledì al sabato 10- 
1217-19. 


Tecnologia 

earte 

L'associazione «Juliet» 
promuove oggi, le 
17.30, all'auditorium del 
museo Revoltella, un in- 
contro-dibattito sultema 
«Arte-scienza-tecnolo- 
gia». A fianco della testi- 
monianza dell'artista 
Piero Gilardi basata sul 
commento di una nutrita 
serie di immagini del suo 
lavoro, relazioni del pro- 
fessor Giuseppe O. Longo 
{teorico dell'informazio- 
ne e scrittore) e di Rober- 
to Masiero (docente di 
storia dell'architettura 
contemporanea alla fa- 
coltà di architettura di 
Venezia). 


RISTORANTI E RITROVI 


via dei Moreri 9/3, a 
Roiano, il Centro di dia- 
netica terrà una confe- 
renza illustrativa del co- 
so di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 

n 

Musica 

al caffè 

Per la rassegna di musica 
al caffè degli Specchi, 
stasera musica dal vivo 
coniltrio Vattovani-Cer- 
ne-Damiani. 


Università 
Terza Età 


Oggi: 16-17.30 prof. P.P. 
Battaglini, corso di medi- 
cina, fisiologia dell'appa- 
rato locomotore (aula 
magna via Vasari 22); 
10-11 sig.ra R. Giadrossi, 
Lingua inglese, II corso 
(aula B); 16-17 prof. R. 
Della Loggia, Noi la bio- 
logia e le piante medici-- 
nali (aula magna); 17.30- 
18.30: Arti visive a Trie- 
ste: la prof.ssa A. Psaca- 
ropulo presenta il pittore 
Sergio Stocca (aula ma- 
gna); 16-17: prof.ssa G. 
Franzot, Lingua francese 
Il corso (aula B); 17.15- 
18.15 prof.ssa G. Fran- 
zot, Lingua francese IMI 
corso (aula B). 


Trattoria Natasa 
Trebiciano 10, tel. 214739. Ogni giorno pranzi e ce- 
ne. Si accettano prenotazioni per il giorno di Natale. 


Nuova pizzeria a Barcola 
Trattoria Miramare, tel. 420343. 


Messa 


Oggi, alle 17, nella sede 
di via Valdirivo 11 (I pia- 
no) avrà luogo la riunio- 
ne dei volontari. 


pn 
Donne 
senza volto 


Oggi, alle 18.15, nell'aula 
magna del liceo «Dante 

ieri», via Giustinia- 
no 3, perla società «Dan- 
te Alighieri», la prof. Ma- 
Tia Grazia de Mottoni, 
con la collaborazione del 
prof. Sergio. Molesi, 
prsenterà il libro «Donne 
senza volto» della poe- 
tessa Marina Torossi Te- 
vini. Sarà presente l'au- 
trice. L'ingresso è libero. 
lc] 
Storiedi____ 
emarginazione 
Oggi alle 20, nella libre- 
ria «Servi di piazza» n 
via F. Venezian 7, verrà 
presentato il volume di 
Ivana Daccò, «Storie di 
comune emarginazione» 
edito dalla Pagus di Tre- 
viso nella collana «Argo- 
menti di psicologia». La 
presentazione cura- 
ta da E. Riefolo Bormioli, 
direttrice della scuola 
superiore di servizi s0- 
ciali di Trieste, e da G. 
Vigo, curatore della col- 
lana. 


‘Una rassegna di pittura, 
scultura e grafica di arti- 
sti triestini VR sg 
‘ato. oggi a Udine, 
ra Gita arti pla- 
stiche di via Beato Odori- 
co da Pordenone. Ver- 
ranno esposte, in parti- 
colare, opere di Nino Pe- 
rizi, Luigi Spacal e Ugo 
Carà. 


Il Natale 


La Carretera 


famosa «paella». 


Telefono 410355. Nita e Gerry vi aspettano con la 


Trattoria «Al ritrovo marittimo» 
Cucina tipica, specialità pesce. Tel. 305780. 


| 577641. 


de 


Chi va piano, va sa-' 


Temperatura mini. 
ma; 4,9; tempera- 
tura massima 9,9; 
umidità: 45%; pres- 
sione illibar, 
1016,6 in leggera’ 
diminuzione; cielo 
quasi sereno; ven- 
to: E levante a 


Oggi: alta alle 8,05 


con 
18,3 FOO 20 e alle 


Il consuma; R 
caffè al bar gedì 
spesso subire Ja 
qualità del prodot. 
to che l'esercente 
si è impegnato a 
servire dietro con- 
«cessione di sovven- 
‘ zioni, Degustiamo 
l'espresso all'Ho- 
| steria Bellavista di. 
via Bonomea 52. 


— In memoria di Nicola Pa- 
scali per l'onomastico (6/12) 
dalla moglie, figlia e suocera 
80.000, da N.N. 20.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (centro onco- 
logico). à 
— Im memoria di Mario Persi 
nell'XI anniv. (6/12) dal fratel- 
lo Romano, Enrica e ni 
Massimo 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Elda e Ma- 
rio Persi nell'anniv. (6/12) da 
Nidia e Lino Sangalli 30.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Guido Pie- 
razzi nel XII anniv. (6/12) dal- 
la la Marisa con Gianni e 
Gianluca 30.000 pro Div. car- 
idiologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Teodoro 
Russo e Stefania Russo 
(6/12/1988) dai figli, generi e 
‘nipoti 30.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 30.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati, ò È 


Nuovo ristorante Dinkel 


Prenotazioni Natale e Capodanno. Via Giulia 57, tel. 


Dal 2 all'8 dicem- 
bre. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Istria, 
18, tel. 726265; via 
dei Soncini 179 (Ser- 
vola), tel. 816296; 
Basovizza tel. 
226210 solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 

. Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via dell'I- 
Stria, 18; via dei Son- 
cini, 179 (Servola); 
piazza Libertà, 6; 
Basovizza tel. 
226210 solo per chia- 
a telefonica con 


dall 
le 8.30: piaz- 


421125. 6 tel 


— In memoria di i 

la la 10,000 
nectute. EZIO 
a MenoLa di Mario Be- 
nedetti per il compleann 
(6/12) da Mafalda, Liana, Vi. 
viana, Betti, Ofelia e Rosetta 
85.000 pro Unione italiana 
— In memoria di Federico 
Gattalini nel I anniv. (6/12) 
dalla moglie e dal figlio 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
Te. 


— In memoria di Nicolò Vid- 
mar (6/12) da Emma, Fiorella 
e Paolo Vidmar 150.000, dalla 
fam. Gerebizza-Resetti 
50.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Edoardo 
Zambaldi per il compleanno 
(6/12) dalla moglie 30.000 pro 
Enpa, 30.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 


degli alpini 
Sabato 14 dicembre, alle 
20, nella sala dell'alber- 
go Jolly, avrà luogo la: 
tradizionale serata degli 
auguri natalizi. Gli alpini 
soni invitati a dare la lo- 
ro adesione, e quella di 
familiari e amici, tutte le 
sere, dalle 19 alle 20, nel- 
la sede di via Cassa di Ri- 
armio 6 (o telefonando 
368020). 


— In memoria di Renata Do- 
nadini nel XII anniv, (6/12) da 
Laura 30.000 pro Astad. 

77-19 memoria del cap. Pietro. 
(6/1 2 CE a peroni 
20.000 pro chiese: Sante ita. 


— Dal gruppo Gamm-Gni 
Amm-Milano 325.000 pai 
Ass. Donatori sangue. 3, 


i 


in latino 

La tradizionale messa in 
lingua latina, secondo il 
rito tridentino (S. Pio X), 
del primo venerdì di ogni 
mese, giornata dedicata 
al Sacro Cuore ci Gesù, a 
cura del 0 liturgico 
Oremue, Sar celebrata 
dal mons; Luigi Parentin, 
sempre nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosa- 
tio (città vecchia), alle 


Cultura 
classica 
Oggi, alle 11, nell'aula 
del dipartimento € 
Scienze dell'antichità, in 
via dell'Università 3 (I 
fiano), per iniziativa del- 
‘Associazione giuliana 
di cultura. classica, il 
prof. Marcello Gigante, 
dell'università di Napoli 
presidente dell'Associa- 
zione italiana di cultura 
classica, terrà una confe- 
renza sul tema: «Virgilio, 
Lucrezio ed Ennio». 
Le] 
Assemblea 


radioamatori 

I radioamatori soci della 
locale sezione Ari sono 
convocati in assemblea 
Stasera, alle 20.30, nella 
sede sociale di via Pa- 
steur 18/1, 

Lr] 
Zoologia‘ 
conferenze 
Nell'ambito di alcune le- 
zioni di approfondimen- 
to sugli aspetti naturali- 
stici del Friuli-Venezia 
Giulia, la sezione giova- 
nile della Lipu Trieste 
presenta una serle 
conferenze sulla zoolo-' 
Fa di alcuni vertebrati 
anfibi, rettili, uccelli e 
mammiferi). Per adesio- 
Ni ed ulteriori informa- 
zioni rivolgersi alla Lipu, 
via di Romagna 4 (tel. 
371501) da lunedì a ve- 
nerdì 9-12; 16-20 ed il 
sabato 9-12. 

boni] 


Tradizione 


Popolare 

Nella sede sociale di 
Banne 6, Opicina, è alle- 
stita la mostra di costu- 
mi popola?! € antiche fo- 
tografie; «Il vestito del 
primo ballo - Tradizione 
popolare slovena attra- 
verso immagini e costu- 
mi del passato», organiz- 
zata ‘Associazione 
culturale slovena «Grad» 
e della Cooperativa 
«Ban». Orario di apertu- 
ra: oggi 17-21; domani 
17-21; domenica 10-13 e 
15-21. 

fe snceni 


Alcolisti 
anonimi 


Se vuoi bere è affar tuo,” 


se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 

jendice Scoglietto 6, (te- 
lefono 577388) martedì, 
alle 19.30 e giovedì, alle 
17.30. A Muggia, via Bat- 
tisti 14, lunedì alle 18. 
EE 


Distretto 

militare i 
Gli uffici del Distretto 
«militare saranno chiusi 
al pubblico lunedì 9 di- 
cembre iN occasione del- 
la cerimonia del cambio 
del comandante, 


PICCOLO ALBO 


Smarriti un paio di occhiali 

da sole da ragazzo, il 4 di-, 
cembre, sul marciapiede, al- 

l'altezza di viale Campi Elisi 

1, accanto al cassonetto del- 

le immondizie, Ricompensa 

all'onesto rinvenitore. Tele- 

fonare a1 768296, 


| MOSTRE __ 


Galleria Cartesius 
Grafica nazionale, 
dipinti e di; i 
bronzetti e piccole sculture 
arte orafa 


incisioni di artisti triestini 


— im memoria del dott. Giu- 


‘Radin ‘moglie An- 
P° "Radin —Gottardolini 
ro Croce rossa italia- 
familiari 100.000 pro 


Sogit. i 
STO pemona. pai Sin) 
ste jusi e Nino 
Der ievich 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. i 
— Inmemoria di Olivia Scisci 
pertocchi da Elena Fur- 
Jani 30.000 pro Ass, Amici del 
cuore; amici del figlio 
(caffè Italia) 100.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 
— Im memoria di Caterina 
Skerk ved. Zanier da Marta e 
Paolo De Poli 100.000 pro cen- 
trotumori Lovenati. _. 
— In memoria di Virginio 
Su da Nussi Cappelli 
‘50,000 pro Cest. 


. — Im memoria di Mario Zuc- 


chi dalle fam. Berri 60.000 pro 
‘Ass. Amici del cuore. — 


IMMAGINI DAI NIDI COMUNALI 


La magica bellezza 
del mondo dei piccoli 


Il mondo dei bambini più 
piccoli, coni suoi problemi 
e necessità ma soprattutto 
con tutta la sua magica 
bellezza, riportata in bel- 
lissime istantanee, dai 
giorni nostri fino a decen- 
ni ormai lontani: su que- 
sto tema si è aperta nella 
saletta stampa comunale 
di piazza Unità, alla pre- 
senza dell'assessore co- 
Gelo GIL So edu- 

‘ative, Augusto Seghene, e 
del dirigente del ER 
Caputo, una mostra foto- 
grafico-documentaria, or- 
ganizzata dalle dirigenti e 
operatrici degli asili nido 
comunali della nostra cit- 
tà e intitolata appunto 
«Immagini dei nidi comu- 
nali di Trieste» (orario di 


apertura dalle 10 alle 
12.30 e dalle 15 alle 18.30, 
fino a sabato 7). 
Nell’esposizione — ad- 
dobbata con festoni di 
chiaro sapore prenatalizio 
— è ripercorsa tutta la sto- 
Tia di questa istituzione, 
‘dai primi nidi dell'Opera 
nazionale maternità e in- 
fanzia (alla fine degli anni 
'20), fino al 1976, anno del 
passaggio alla diretta ge- 
stione comunale, quindi ai 
orni nostri, con tante co- 
orite visioni di giochi, fe- 
stose «pappe», attività 
educative e ricreative di- 
verse. Il significato dell'i- 
niziativa è stato illustrato 
dall'assessore Seghene che 
ha definito la mostra 
«un'ottima occasione per 


tutti i cittadini e soprat- 
tutto per i genitori per co- 
noscere e verificare la 
realtà molto avanzata dei 
nostri nidi e la loro evolu- 
zione da istituto mera- 
mente assistenziale a 
struttura di accoglienza 
nel senso più ampio e con- 
fortevole del termine». 

«Stiamo soddisfacendo 
— ha spiegato Seghene — 
una domanda sempre più 
vasta ed esigente, con 
sempre maggiore profes- 
sionalità da parte degli 
operatori, mentre qualche 
problema sta sorgendo 
BIORHO per il reperimento 

nuovi spazi, in relazio- 
ne appunto al numero cre- 
scente di richieste». 


«Ma anche . questo 


aspetto — ha precisato 
l'assessore alle attività 
educative — è in via di ri- 


soluzione, sia mediante 
l'apertura di nidi nuovi 
(uno è previsto nel polo 
scolastico di Cologna), sia 
mediante l'ideazione di 
strutture diversificate: dai 
centri estivi già operanti, 
fino all'idea di istituire” i 
‘micronidi’ (già il pros 10 
anno dovrebbero venirne 
. ‘aperti due, in via Archi e 
in via Conti), fino, ancora, 
all'iniziativa sperimentale 
del ‘mater-nido', orientato 
più specificamente per i 
ambini dai 2 ai 3 anni, e 
che si conta di avviare, 
pressol’asilo di via Pallini, 
già nei prossimi mesi». 


MOSTRE 


Favole dal lieto fine 


Il mondo della fantasia di Lili Lupieri a «Il Carso» 


Luigi Silvi propone, alla galleria «Il Carso» di piazza 
Barbacan n. 4 e sino al 13 dicembre, «L'espressione 
artistica del nostro tempo contemporaneo», siglata 
da Lili Lupieri. L'artista opera una trasfigurazione di 


CONCERTO 


Successo romagnolo 
per il pianista Sari 


— In memoria del fraterno 
sù col. Cesare: Vivante da 
Maria Paulin Zotconi 50.000 
pro Airc; dalla fam. Fioretto 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Silvana 30.000 pro 
‘Astad. 


‘munità San Martino 
(don Vatta). R 
— Im memoria di Enrica Ber- 
retta da Fulvia Franzot e Ar- 
cilla Calzi 200.000 pro Liceo 
Oberdan (borsa di studio), 


Ancora un applauditis- 
simo concerto in terra 
romagnola, a Mondaino 
in provincia di Forlì, 
per il giovane pianista 
triestino Luca Sari. For- 
matosi all'istituto Ritt- 


meyer, e diplomatosi al 
Tartini in pianoforte, 
nel 1988, sotto la guida 
del prof. Giorgio Ritt- 
meyer, Luca Sari si de- 
dica da tempo, oltre che 
allo studio per il perfe- 
zionamento della tecni- 
ca interpretativa col 
‘maestro polacco Ma- 
rian Mika, al volonta- 
tiato presso l'Anfamiv 
con bambini e ragazzi 
come lui disabili visivi. 


— Inmemoria di Franco Buc- 
cheri da Marina e Davide 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Fulvio Ca- 
pato dalla fam. Parovel 
25,000 pro Agmen. 

— In memoria di Francesca 
Cascella dalla fam. ini 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Carmela 
Castellano dalla fam, Molassi 
25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

— In memoria di Francesca 
Conti da Zoele e Francesco 
50.000 pro Airc. 


— In memoria di Carlo Cri- 
velli da io Serasin 
100.000 pro Astad. 


— In memoria di Claudio 
Crosilla da Maria Viscovich 
25.000! pro Astad, 25.000 pro 
Enpa. 

— Im memoria di Etta Delise 
dalla fam. Scotti 20.000 pro 
Chiesa S. Caterina. 


elementi e paesaggi della quotidianità, situandoli in 
un alone dalle luminescenze violaceo-bluastre che, 
contenendoli, li protegge da categorizzazioni scetti- 
che o troppo razionali. Il mondo riprodotto è, infatti, 
quello della fantasia, per il quale la linea curva e il 
movimento a vortice o labirintico costituiscono le 
chiavi di accesso al mito e, quindi, alla comprensione 


globale dello stesso. 


Farfalle e valve di conchiglie, costruzioni fantasti- 
che, perle e pietre dure, nei toni più freddi dell'iride e 
nelle loro sfumate modulazioni, sono protagoniste di 
fiabe dal lieto fine preannunciato, che trovano collo- 
‘cazione in uno scenario convesso che richiama i gio- 
chi ottici tanto praticati nell'arte barocca. La linea, 

fluida e serpentinata, che delimita morbidamente i 
contorni dei paesaggi e funge da contesto a nature 
morte fiorite, si svolge, sia concettualmente che con- 
cretamente, secondo i dettami del liberty. 

‘Avvalendosi di tali tecniche collaudate e sintoniz- 
zandole con il messaggio da annunciare, Lili Lupieri 
rende il tutto futuribile, prospettando connubi fecon- 


Za. 


di fra il repertorio favolistico classico e la fantascien- 


Elisabetta Luca 


RACCOLTA DI VESTIARIO 
Impegno di solidarietà 
a favore della Croazia 


Continua l'impegno di 
solidarietà a favore 
della provata popola- 
zione croata. Prosegue 
anche la raccolta di in- 
dumenti promossa al- 
l'interno del nostro 
giornale: tutte le com- 
ponenti aziendali han- 
no risposto con gene- 
rosità all'appello per 
trovare il vestiario ne- 
cessario alla moltitu- 
dine di profughi rima- 
sti senza casa per so- 
pravvivere  all'inver- 
no. 

Un'iniziativa analo- 
gaè stata avviata dalle 
suore orsoline del Sa- 
cro cuore di Barcola. 
La sorelle si sono pro- 
digate per rimediare 
soprattutto indumenti 
‘per i bambini. A nome 
della Caritas e della 
Croce rossa sono giun- 
ti a Trieste gli auguri 
di quanti hanno bene- 
ficiato dell'aiuto ita- 
liano. 


È s x x 


— In memoria di Pierpaolo 
Deluca dalla moglie Ondina 
Deluca 150.000 pro Lega Na- 
zionale, 150.000 pro Fondo 
Banelli. 

— In memoria di Luciano De- 
rossi dalla moglie Ines 50.000, 
dalla signora Gianna 5.000 
proIst. Cecilia de Rittmeyer. 
— Im memoria di Glauco Del- 
la Picca da Alfio e Silva Silve- 
stri 50.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Silv 
Dessanti dalle fam. Ciac, Re 
petto, Cavo, Rupelli, Foschini, 
Cravera, De Dominicis, Pre- 
donzan, Annamaria e Grazia 
200.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Carmen e 
Nino Dicovi da Vittoria 15.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria della ina 
Irma Drioli dai cugini Nilo e 
Gino e familiari 20.000 pro 
Centrotumori Lovenati. 


ds bene 
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— In memoria di Lucy 
Drpich da Luciano e Mariuc- 
cia 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Biagio 
Esposito dalla fam. Mocchi- 
Osana 20,000 pro Ist. Ritt- 
mmeyer. a 
— In memoria di Ottorino 
Estori da compagni e inse- 
gnanti di Erica 75.000 pro 
Div. cardiologica. 

— In memoria di Vittorio Ga- 
lante dalla sorella Anna Ga- 
lante in Mio 50.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 

— Inmemoria di Uccia Godi- 
ni Crociati da Franca, Alberto 
e fam. 100,000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro Ag- 
men. 3 

— In memoria di Laura Goos 
dai ‘dipendenti Torrefazione 
«La Colombiana» 110.000 pro 
Sogit; da Danca Riosa 20.000 
pro Astad. 


" 


Il Piccolo 
LA’GRANA’ 
Animali innocenti 
sacrificati 

al dio «moda» 


In relazione alla segna- 
lazione firmata dalla si- 
gnora Liliana Toriser, 
pubblicata nell'edizione 
del 27 novembre sotto il 
titolo «Linea ferroviaria 
trascurata», desidero 
fornire alcune precisa- 
zioni sulla ratio che so- 
vrintende la predisposi- 
zione dell'orario e dare 
alcune delucidazioni in 
merito alle scelte operate 
circa il mantenimento o 
meno di alcuni treni sul- 
la relazione Trieste-Udi- 
ne-Tarvisio. 

In sintonia con gli 
obiettivi dell'Ente Fs, che 
‘prevedono un razionale 
impiego di risorse uma- 
ne e mezzi, nel predi- 


nalazioni 


si è dovuto mirare a una 
riduzione dei costi (ope- 
razione questa che non 
riguarda solo il settore 
ferroviario ma in gene- 
rale tutti i settori che at- 
tingono fondi di deriva- 
zione ‘statale),  salva- 
guardando quei treni 
che permettono di soddi- 
sfare le esigenze di mobi- 
lità dei lavoratori e degli 


sporre l'orario in vigore © 


Trieste / Segnalazioni 


studenti e di quelli che, 
per frequentazione di 
viaggiatori, giustificano 
l'evidente utilità del loro 
mantenimento in orario. 

Nessuna volontà, 
quindi, disoriminatoria 
da parte di questa dire- 
zione verso questa 0 
qualche altra linea ferro- 
viaria, ma il necessario e 
conseguenziale adegua- 
mento dell'offerta alla 
domanda. 

Premesso ciò mi pre- 
me anche evidenziare 
che, da qualche mese, è 
operante in questo com- 
‘partimento una struttu- 
ra che ha competenza 
specifica in materia di 
trasporto locale, a dimo- 
strazione della sensibili- 
tà e dell'attenzione che 
l'Ente Fs dedica a quel 


target di clientela che si’ 


serve del treno per spo- 
stamenti su distanze 
medio-brevi. ; 
Siamo spiacenti, co- 
munque, per i disagi su- 
biti dalla gentile lettrice. 
Il direttore 
compartimentale 
Carmelo Lovecchio 


CASO SAN GIUSTO / PARLANO GLI EX ALUNNI 


E° stata una maestra modello 


«Un rapporto contrassegnato per cinque anni da amicizia e sincerità» 


Siamo un gruppo di ex 
alunni della’ maestra 
Franca Kiren della scuo- 
la San Giusto Martire, e 


con noi è sempre stato, 
come abbiamo detto, 
estremamente corretto. 
Noi siamo orgogliosi di 
averla avuta come mae- 
stra, siamo orgogliosi 


stra più completa solida- . perché lei per noi è sem- 

rietà alla maestra inre- pre stata un'insegnante | A Firenze, il 20 novem- 
lazione alle notizie ri- ‘modello. bre, si è svolta una ma- 
‘portate da una stampa Ci sentiamo in dovere, nifestazione nazionale 


cittadina. 
Esprimiamo altresì il 
più completo stupore e 


del Libero sindacato di 
‘polizia (LiSiPo), a so- 
stegno delle giuste ri- 


pertanto, di testimonia- 
re tutto questo e di riba- 
dire che ci sembrano ec- 


incredulità nei confronti Pat intniabi vendicazioni degli as- 
di tali notizie, in quanto Von GO E sistenti capo, dae: 
nel corso dei cinque anni iidedica nana iv ria di carriera: ma non 
vissuti assieme alla mae- SPAZIO COLO di testi. | €T2 questo l'unico mo- 
stra il nostro rapporto è  ©eN206 to tivo che ha spinto gli 
stato contrassegnato da I quantomeno | aderenti a scendere in 
‘profonda amicizia e sin-  WSCUUIDIN. Notiamo | piazza. Infatti il Libero 
cerità. con tristezza, infine, a | sindacato dipoliziasiè 

La maestra Kiren è che punto sia giunto il | fatto interprete di uno 
sempre stata per noi più degrado di una parte | ‘stato di disagio che in- 


dell'informazione citta- 


che una maestra, un'a- 
ii dina, ridotta ormai alla 


mica, una guida e una 


veste la quasi totalità 
delle categorie li 


educatrice in quell'im- stregua di giornale scan- operatori di polizia, di- 

te periodo di for- dalistico. 3 sagio che non è dovuto 
mazione che è l'infanzia. °—Lal.aAdell'anno 1976 solo \alla tormentata 
Il suo comportamento seguono 21 firme 


DEL NOSTRO 
STORE 


Uno spazio dedicato alla 


e accessori in pelle. 


ALEXAMDLE 


p.zza Matteotti, 3/A - Udine 


SOLO UN REPARTO. 


GARANTITO 
WATERPROOF. 


‘ Proprio dove troverete il Timberland Corner. 
grande famiglia 
Timberland completa di scarpe, abbigliamento 
: Visitate dunque il 
4 Timberland Corner di Alexander. È l’unico 
. | reparto del nostro store in grado di garantire 
protezione dal freddo e dall’umidità. 


POLIZIA / LISIPO 


Non solo problemi di carriera 
«Uno stipendio che è fermo al 1988» 


vicenda delle carriere, 
ma che investe l'aspet- 
to normativo nel suo 
complesso e, molto pe- 
santemente, l'aspetto 
Sonoro dal mo- 
mento ci stipendio 
è fermo'al 1988, anno 
da cui decorre il terzo 
contratto nazionale di 
lavoro per le forze del- 
l'ordine, non sotto- 
scritto dal LiSiPo, per 
l'estrema esiguità degli 
aumenti stipendiali. Il 
LiSiPo ha voluto ri- 
chiamare l'attenzione, . 
con la manifestazione 
di Firenze, alla quale 
hanno partecipato cir- 


FERROVIE / LA LINEA TRASCURATA’ 
Non c'e discriminazione | Metodi scolastici . 
ma la domanda e poca di tren’anni fa 


REGIONE /OCCUPAZIONE 
Cinque anni sono troppi 
per quel concorso 


Con decreto regionale n. 475 del 10.11.1986 ve- 
niva bandito dalla Regione F.-V.G. un concorso. 
per 10 posti di coadiutore amministrativo. Da 
allora, per due volte l'anno (l'ultima sul Bur del 
15 novembre), si è decretato il rinvio dello svol- 
gimento delle prove trovando le più strane scu- 
santi. L'ultima scusante «...sono ancora da per- 
fezionare le procedure per lo svolgimento delle 
prove su base di quesiti e test... e la valutazione 
con l'utilizzo di sistemi automatizzati». La pre- 
sidenza di Biasutti si è sempre distinta per meri- 
to ed efficienza ma in questo caso, purtroppo, la 
stella non brilla proprio. 

E' possibile che per poter sostenere un concor- 
so passino più di cinque anni (e quanti ancora 
non si sa) e ciò dopo aver dovuto sostenere le 
spese per: carta bollata, autentica di firma'e 
raccomandata postale? Eppure in questo quin- 
quennio di recente la Regione ha bandito altri 
concorsi i cui vincitori sono già al lavoro; sono 
state disposte assunzioni di diverse qualifiche 
con le varie forme di contratti di formazione, 
mobilità, liste speciali ecc.. Se il concorso in pa- 
rola non si vuol fare, si rimborsino almeno le 
spese sostenute da chi ha prodotto la domanda. 

Per forza di cose tanti giovani si allontanano. 
sia dalle istituzioni che dalla politica. Non rima- 
ne ora che attendere un ennesimo rinvio. 

Giorgio Zollia 


Sono la mamma di una 
bambina di quasi 4anni, 
e dopo aver letto di quel- 
la maestra accusata di 
aver legato e ‘imbava- 
gliato bambini di prima 
elementare, non ho po- 
tuto fare a meno di scri- 
vere. Non voglio parlare 
di quella vicenda perché 
non la conosco personal- 
mente. Voglio parlare in- 
vece della mia semplice 
esperienza. 

In questi quattro anni 
ho avuto modo di cono- 
scere da vicino il mondo 
dell'infanzia, o meglio il 
mondo degli adulti che si 
occupano dell'infanzia, 
‘e più e più volte sono ri- 
masta allibita da quello 
che comunemente è ac- 
cettato da tutti e che per 
me è inaccettabile. 


Cominciamo dalle fa- . 


miglie, dove la maggio- 
ranza delle mamme non 
vede l'ora che i figli ab- 
biano:3 anni per «mol- 
larli» ‘alla scuola mater- 
na tutto il giorno. Bam- 
bini di appena 3 anni 
che stanno dalle 8-9 di 


Venerdì © dicembre 199 
BAMBINI / EDUCAZIONE Ì 


mattina fino anche alle 
17 fuori ‘dell'ambiente 
famigliare. Tornano a 
casa, cenano, vanno a 
letto. Non è «violenza» 
anche questa? E' pesante 
per noi adulti lavorare 
tutto il giorno, figuria- 
moci l'impegno per un 
bimbo. Normalmente poi 
î bambini di 3-4 anni 
dormono ancora il po- 
meriggio, e nessuna 
scuola materna ha bran- 
dine o cose simili per 
dormire. E soprattutto il 
primo anno, invece di 
consigliare i genitori di 
venire a prendere i bam- 
bini dopo ilpranzo, si in- 
siste per farli restare su- 
bito fino alle 15. 

Ma questo non è nulla 
in confronto al resto. 
Forse nessun genitore si 
è chiesto. coma faccia 
una maestra, «una sola», 
a stare con 25; dico 25 
bambini di tre, quattro e 
cinque anni,.Come.'rie- 
sca a farsi ascoltare'e ad 
educatli (fino a non tan- 
to tempo fa erano 50). 


PROVINCIA / PROGETTI OBIETTIVO 


Siamo un gruppo di cit- 
tadini .venuti a cono- 
scenza ‘dei Progetti - 
Obiettivo della Provincia 
di Trieste; ce ne siamo 
interessati, 0 per coin- 
volgimento professiona- 
le come insegnanti, o co- 
me operatori sanitari, ‘0 
per conoscenza ‘diretta 
delle famiglie dei ragazzi 
seguiti e, vista l'impor- 
tanza 


‘ca duemila operatori 
di polizia, sulla inade- 
guatezza dei mezzi, 
delle strutture e degli 
organici, sul reale 
coordinamento » della 


ferze di polizia. sul ter- |. abbiamo.raccoltola.soli-. 
ritorio; sulla inutilit darietà di ‘molte altre 
delle . «superpolizie» persone... 

che, a giudizio del LiSi- Cisiamoresi conto che 


la presenza ‘costante di 
un operatore all’interno 
delle famiglie ha tra- 
smesso la fiducia e il co- 
raggio necessari per af- 
‘frontare la realtà ester- 


Po, servono solo ad in- 
foltire le già troppo 
branche che dovrebbe- 
ro debellare il fenome- 
no criminoso nel no- 
stro Paese. 


Luigi Ferone na, a volte dura e diffici- 

v. segretario nazionale le agli occhi di chi viene 
del LiSiPo giudicato diverso. Infat- 

Trieste ti, le educatrici hanno 


dato non solo sostegno 


dell'argomento 


scolastico, ma supporto e 
aiuto nei rapporti inter- 
personali, nell'organiz- 
zazione del tempo libero, 
nell'approccio alle strut- 
ture sanitarie, educati- 
ve, amministrative ecc. 
Sappiamo. che questo 
servizio è solo sperimen- 
tale ma proprio ora che 
incomincia a dare i frutti 
deve finire. Non si può 


l'abbandono precoce 
della scuola,  dell'au- 
mento dei casi di violen- 
za sui minori, senza rim- 
boccarsi. le maniche e fa- 
re qualcosa di concreto. 
Un lavoro come questo 
che svolge. essenzial- 
mente un'opera di pre- 
venzione deve continua- 
Te. 


Seguono 665 firme 


Aiuto davvero efficace 


"Non deve finire un servizio che comincia a dare i suoi frutti? 


RIMOZIONI / EPISODIO 


Auto «smarrita» 


In riferimento alla lettera 
della signora Schulze, pub- 
blicata sul «Piccolo. lunedì 
18 novenine, die Sa 
gnalare quanto mi è acca- 
duto lo Sono anno. Sabato 
11 agosto 1990, alle 13.30, 
ho avuto il torto di posteg- 
giare la macchina in parte 
sulle strisce pedonali di via 
Belpoggio alla confluenza 
con via Franca, in quanto 
dovevo scaricare contenito- 
ri pesanti. Alle 18, uscendo 
di casa, ho avuto la sorpresa 
di non trovare più la mac- 
china. sci 
Telefono alla depositeria 
I servizio rimozioni: mi 
viene risposto che nessuna 
macchina è stata prelevata 
in via Belpoggio. A questo 
punto vado a denunciare il 
rto al comando dei cara- 
inieri di via Hermet; tele- 
mata di controllo dei cara- 
inieri alla depositeria con 
ulteriore risposta negativa, 
quindi denuncia di furto. 
Lunedì 13 agosto: poro 
la denuncia di ‘Furto alla So- 
cietà assicuratrice. La pro- 
spettiva di ricevere quattro 
soldi e di restare senza mac- 


TICINO 


| ASSICURAZIONI 


«L’ASSICURAZIONE 
TOTALE» 


inaugura 
OGGI alle 11.30 


la nuova Agenzia. 
Generale di Trieste 
in via San Nicolò, 19 


Telefoni 362878 
362856. 


china mi rende «felice». 
Mercoledì 15 agosto ore 22: 
telefonata dei vigili. Mi si 
annuncia che‘la macchina 
st trova da sabato alla depo- 
siteria, ma l'addetto avreb- 
be «smarrito» il foglio ri- 
guardante la mia macchi- 
na. Giovedì 16 agosto: al 
mattino presto ritiro la vet- 
tura, pago quanto richiesto- 
mi.— scenette degne di un 
film di Sordi — mai pensare 
che le storielle inventate 
stano irreali, la realtà supe- 
rala fantasia, 

In seguito faccio non so 
‘più quante puntate all’assi- 
purazione per giungere a ri- 
tirare la uncia di furto 
— fino alla fine di settem- 
bre, quando la bella avven- 
tura si conclude con la re- 
stituzione della denuncia ai 
carabinieri. Disagi, quindi, 
e preoccupazioni di vario 
genere, da ascriversi al non 
eccessivo senso di responsa- 
bilità, che caratterizza in 
‘sem; maggior misura 
ogni categoria di addetti al 


vori. * 
É Licia Bertoldi 


COMPRASI 


ORO 


GIOIELLERIA 
MARCUZZI 


ILE XX SETTEMBRE 7- VIA DEL TORO 2 


anche i tess 
-— — Mobili e arredamenti, 

| naturalmente. Ma anche tessuti. E 
. Roques Le carte da pere; h 
i tendaggi. E tappezzerie di mobili 
. Moderni e d'antiquariato. 
i LA Trieste, in via Mazzini 31 


(=D | zinelli &perizzi 


AUTOBUS / REPLICA 
‘Risposta inadeguata 
a un problema reale 


In riferimento alla risposta dell'Act riguardo la 
lettera «Botta e rispostay-autobus 35, pubblicata 
sul Piccolo di domenica 24 novembre 1991, vo- 
glio puntualizzare quanto segue; mi dispiace 
molto dover perdere il mio tempo oltre che 
aspettando l'autobus 35 anche scrivendo lettere 
all'Act che mi risponde in modo laconico e ina- 


deguato. SF 
Scindo anch'io, il problema in due diversi 
aspetti ben precisi: non mi è stata data risposta 
riguardo il suggerimento da me proposto di usa- 
re un mezzo di dimensioni ridotte più adatto a 
‘percorrere il tratto che da Sottolongera porta a 
Longera passando sotto il ponte ferroviario da 
voi citato, Per il secondo punto che riguarda la 
frequenza di 10-15 minuti reputata' corretta- 
mente dimensionata allareale domanda delba- 
cino di utenza interessato, faccio notare che tale 
frequenza andrebbe benissimo pertutti gli uten- 
ti delrrione, se effettivamente fosse tale. 
Silvana Righetti Bradamante 


" M2341 
uti 


CABARET: MUSIC HALL 


Trieste » Via S. Francesco 2 - Tel. 732427 


ECCEZIONALMENTE 
i 


ANCHE TUTTE 
DOMENICHE DI DICEMBRE 


ETA 
"Avolte basta così poco 


per trasformare 
un. piacere in abitudine. 


‘Non ho mai trovato ne 
sun genitore che si sh 
scandalizzato per le più 
nizioni che vengono dall 
ai bambini disobbedienti 
dalle maestre. Nel miì 
privato caso, a neanché; 
tre anni, sono stata mesì 
sa dietro la. porta pd 
aver gridato assieme di 
compagni. Ma con midi 
figlia basta uno sguardi) 
‘per capirsi, e non si può 
dire che sia turbolenta 
Parlando con varie ma? 
stre e direttrici di scuolé 
materne ho potuto nota 
re che finire per puniziò 
ne dietro la porta o start) 
in un angolo o sentire 
maestre urlare è cosa più 
che normale (la scusant@ 
data è il numero elevati 
di bambini). 

E' questo un buon mdî 
do di educare? La scuo! 
materna è rimasta fossi 
lizzata nei modi educattì 
vi e néi programmi 
almeno 30anni fa (nonà 
cambiato nulla da quan 
do andavo all'asilo io). + 

Patrizia Milocchi 
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i 


| 
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Studio Mark 


Venerdì © dicembre 1991 


SANT'ANTONIO / DIFESA DEL PROGETTO 
La vasca può salvarci 
dal grigiore cittadino 


S.ANTONIO 
Cambiare 


la piazza 


Spettabili Segnala- 
zioni, tra le tante vo- 
ci di dissenso sul 
Progetto di ristruttu- 
razione di piazza S. 
Antonio, chiedo cor- 
tesemente di potermi: 
inserire come  so- 
stanzialmente favo- 
revole. Indubbia- 
mente alcune per- 
plessità sulla succes- 
siva manutenzione 
della famosa vasca 
sono fondate ma, 
tutto questo, secondo 
me, è un problema 
che comunque do- 
vrebbe sorgere a la- 
vori ultimati; nel 
senso. che se dopo 
un'opera di tale mo- 
leil Comune non fos- 
se in grado di curar- 
ne la manutenzione 
(certo altre situazio- 
ni insegnano), la 
citttadinanza —do- 
vrebbe trarne le op- 
portune conclusioni. 
Per quanto riguarda 
Ù progetto in se stes- 
so, ritengono vera- 
mente i miei concit- 
tadini che i soldi 
stanziati per tale 
opera avrebbero po- 
tuto essere utilizzati 
per palestre, campi 
giochi, piscine, ri- 
creatori e altre strut- 
ture sociali? Secon- 
do me non bisogna 
Uludersi, i soldi non 
impiegati per il re- 
stauro della piazza 
non sarebbero mai 
stati utilizzati per al- 
tre opere; sarebbero 
stati restituiti al mit- 
tente (la Regione?) 
che avrebbe provve- 
duto a dirottarli da 
qualche altra parte e 
probabilmente.non.a: 
Trieste. 

E allora ben venga 
la ristrutturazione 
della piazza, ma do- 
po, se le promesse 
delle autorità non 
saranno mantenute, 
ricordiamoci che 
‘possiamo disporre di 
un'arma molto po- 
tente! 

Furio Rodella 


SANT'ANTONIO /I RESPONSABILI DI UN'INIZIATIVA INUTILE E DANNOSA 


Nonostante i numerosi 
interventi contrari al 
‘progetto di piazza S. An- 
tonio Nuovo, pubblicati 
in questi giorni da «Il 
Piccolo», non sono emer- 
se, a mio avviso, delle 
motivazioni convincenti 
che possano giustificare 
tanta ostilità nei suoi 
confronti. Unica certez- 
za è la sconcertante di- 
sinformazione e il triste 
quadro di superficialità 
e di arido immobilismo 
che caratterizza la no- 
-stra città e che va al di là 
delprogetto stesso. 
L'opposizione a priori 
e questa accorata difesa 
di una piattaforma d'a- 
sfalto (con le strisce blu 
degli ex-parcheggi a pa- 
gamento), di una squal- 
lida vasca e di quel gro- 
viglio di verde generosa- 
mente chiamato aiuola, 
lascia l'amaro in bocca a 
chi ama questa città che 
ha la pretesa di giocare 
un ruolo da protagonista 
nella nuova situazione 
europea. Si rimane, in- 
vece, impotenti a osser- 
varla mentre muore sof- 


Riqualificare 
l’area 
può giovare 
al commercio 


focata dalle sue stesse 
mani. 

Viene rifiutata la ri- 
qualificazione di un'a- 
rea di grande significato 
storico, urbanistico e 
culturale, che non po- 
trebbe altro che giovare 
ai commercianti della 
zona promotori della 
‘protesta e al parroco. Ri- 
qualificazione peraltro 
rientrante in un progetto 
complessivo di riorga- 
nizzazione della città e 
per la quale esistono dei 
‘fondi stanziati dalla Re- 
gione attraverso la lr. 
n.39/1986 unica nel suo 
genere e motivo di vanto 
per il Friuli-Venezia Giu- 
lia per la particolare at- 
tenzione rivolta agli 
«spazi vuoti», ai connet- 


Trieste / Segnalazioni 
SANT'ANTONIO / A TUTELA DEL VERDE 


tivi urbani e al recupero 
delle aree degradate. 
Una legge intelligente, 
‘flessibile. e d'avanguar- 
dia che altre città della 
nostra regione stanno 
già mettendo in atto 
concretizzandone le pos- 
sibilità offerte. 

Noi stiamo sprecando 
tutto!! Perché? Un facile 
.gioco di strumentalizza- 
zione ci sta rendendo 
ciechi? 

Eppure basta guarda- 
re un po' più in là per ve- 
dere uno splendido pa- 
lazzo ergersi a simbolo di 
una Trieste ricca di idee, 
di fertili iniziative e di 
grande cultura. Ma è 
stato soprattutto l'amore 
per la propria città che 
‘diede al commerciante 
Carciotti il desiderio di 
‘porre un contributo per 
abbellirla. 

Noi, con malinconia, 
contribuiamo ogni gior- 
no a dare una mero di 
grigio sui colori del pas- 
sato; grigio come l'asfal- 
to onnipresente. 

Dario Piatelli 


L'antico canale che arrivava di fronte alla Ion p 5 ; 
foto d'epoca. Un progetto contestato da molti, appo Sc sntonio in una 


fronte altempio. 


che la piazza tornasse più o meno così, con la costruzione di 


ggiato da altri, vorrebbe 
una «vasca» di 


Chiedo ospitalità a code- 
sta rubrica per unirmi a 
quei triestini che chiedo- 
no che piazza S. Antonio 
Nuovo venga risparmia- 
ta dalla ventata di spiri- 
to innovatore che, con la 
modica spesa di un mi- 
liardo circa, dovrebbe ri- 
portarla all'aspetto che 
aveva... più di mezzo se- 
colo fa. E' una delle po- 
che zone di verde deco- 
roso, 0 i, rimaste in 
città, dove gli altri giar- 
dini ‘pubblici (p.le Rosmi- 
ni, piazza Carlo Alberto, 
villa Revoltella, ecc...) 


sono ridotti in modo ver- 
gognoso. 
Come contribuente 


considero uno scandalo 
che si finanzino opere 
inutili e decisamente di 
basso livello estetico co- 
me quella di cui si sono 
visti gli schizzi del pro- 
getto pubblicati dalla 
stampa, e si lasci nel 
contempo gndare in ro- 
vina il patrimonio del 
verde urbano di cui Tre- 
ste è dotata. Sisa che an- 
che Adolf Hitler aveva la 
pretesa di diventare ar- 
chitetto: non credo che 
Sarebbe riuscito a pensa- 
re opere assai discoste 


da quella che si vorrebbe 
rifilarci ora. Veramente 
geniale l'idea di fian- 
cheggiare la vasca con 
pili di pietra, in memoria 
degli alberi dei basti- 
menti che un tempo at- 
traccavano nel canale. 
Senza contare che, in ca- 
so di rivoluzioni o guer- 
re, detti pili potrebbero 
essere usati anche come 
forche per disertori, tra- 
ditori, nemici del popolo 
e simili. Mi scuso dello 
sfogo volgente al maca- 
bro, ma credo che, insie- 
me alla maggioranza dei 
miei concittadini, ho 
sopportato ‘da troppo 
tempo il degrado della 
mia bella città, deturpa- 
ta da Rozzol Melara, 
ospedale di Cattinara- 
Chernobyl, superstrade 
sopraelevate brutte e pe- 
ricolose, incuria diffusa 
verso tutto ciò che non 
rende quattrini a pochi 
brillanti ingegni innova- 
tori, col massimo di- 
sprezzo per il cittadino 
qualsiasi, brontolante e 
belante pecorone  co- 
stretto a pagare le tasse 
per finanziare opere che 
non approva. 

Donatella Marvin 


Il Piccolo [az] 


Opera inutile 


SANT'ANTONIO / DUBBI SULL’ESTETICA 


Il Canal grande resti com’è 
Non si capisce il perché di uno specchio d’acqua 


In relazione all'interra- 
mento del Canal grande, 
vorrei capire. Colui o colo- 
ro che hanno deciso in 
merito, se sono democra- 
tici, devono spiegare il 
perché della decisione, 
sotto più aspetti. Prima 
devono spiegare il motivo 
estetico, cioè perché uno 
specchio d'acqua (che 
sanno si ridurrà in acqua 
maleodorante e sporco 
come tutti i seppur scarsi 
specchi d’acqua della no- 
stra città, e se non lo san- 
no vuol dire che non han- 
no occhi per vedere) sia 
meglio di una piazza con 
verde, in una città dove il 
verde è poco, e con una 
fontana con zampillo. Poi 
devono spiegare perché, 
ammesso che convincano 
sul piano estetico, una 
‘piazza esistente da decen- 
ni e di cui nessuno si è 
mai lamentato, se non per 
la sporcizia dell'acqua, 
debba essere sacrificata 
con oltre un miliardo di 
spesa (i 925 milioni inizia- 
li certamente non baste- 
ranno), quando ben altre 


piazze, vie, scalinate, fon- 
tane, servizi e associazio- 
ni avrebbero più urgente 
bisogno di essere sistema- 
ti, o costruiti, o abbattuti. 
E ciò — si badi — quando 
si dice che anche per cose 
più semplici e indispensa- 
bili non ci sono i soldi. 
Spiegato un tanto, il o î 
democratici amministra- 
tori da noi delegati a rap- 
presentare la nostra vo- 
lontà popolare dovrebbe- 
ro spiegare perché, nono- 
stante le opinioni popola- 
ri espresse pubblicamente 
in dissenso al progetto, 
abbiano ritenuto di igno- 
rare così smaccatamente î 
loro rappresentati e deci- 
dere nel senso in cui han- 
no deciso. Io personal- 
mente sono portato a sup- 
‘porre che sia per scarsa 
intelligenza e arroganza, 
ma, ripeto, è solo una mia 
supposizione. Qualche 
più smaliziato e inacuto 
elettore potrebbe supporre 
particolari interessi, sem- 
brandogli troppo assurdo 
pensare a tanto poco buon 
senso, anche se ammae- 


strato per anni da un'elo- 
quente sequela di esempi 
che deporrebbero per la 
supposizione iniziale. 

Ho scritto per la mia 
curiosità di cittadino, 
elettore democratico, che, 
per essere chiamato a 
contribuire a questa spe- 
sa, e per tutte le altre im- 
plicazioni connesse a 
questa vicenda, ha il dirit- 
to di chiedere agli altri al- 
trettanto democratici am- 
ministratori eletti di ren- 
dere ragione delle loro de- 
cisioni; ma so di scrivere 
anche a nome di tanti al- 
tri, almeno (non voglio ar- 
rogarmi troppo vasti dirit- 
ti di rappresentanza, ci 
sono già i destinatari del- 
la presente) di quelli che 
hanno pubblicamente 
scritto per protestare. 

Prego il o i rappresen- 
‘tanti interpellati di ri- 
spondere ai vari quesiti 
formulati e di tranquilliz- 
zarci anche sulla non de- 
bordabilità della spesa 
prevista. 


È Stelio Wondrich 


SANT'ANTONIO / COSTI TROPPO ALTI 


Pensare piuttosto agli alberghi 


Si vogliono portare i turisti a Trieste, ma intanto il «Riviera» chiude 


Il signor sindaco ci ha 
informato che quella va- 
sca di immondizie verrà. 
@ costare 925 milioni. 
Sarebbe opportuna la 
Specifica del conteggio. 
Ecco il cosiddetto «conto 
della serva»; 5 operai a 
otto ore al giorno @ 
30.000 lire all'ora forma- 
no 1.200.000 algiorno di 
manodopera. Hanno 
preventivatè due anni di 
lavoro, il che forma 792 
milioni; rimangono 133 
milioni per arrivare al 
‘preventivo, per macchi- 
nario, asporto materiali, 
trasporto di quelli nuovi, 
ecc. Ma chi volete pren- 
dere in giro? Se baste- 
ranno due miliardi sarà 
poco. I politici responsa- 
bili di aver approvato 
questo progetto dovreb- 


bero rassegnare le dimis- 
sioni, oppure pagare di 
tasca propria la differen- 
za, ve lo immaginate? 
Come se non bastasse, 
chiamate turisti a Trie- 
ste? Ma se non ci sono 
alberghi, e ora anche il 
«Riviera» è costretto a 
chiudere per una que- 
stione di fognatura. Se 
tale grana è stata provo- 
cata dagli ambientalisti, 
sarebbe meglio che se ne 
impicciassero di meno; è 
confortante il fatto che il 
competente ufficio co- 
munale abbia impiegato 
ben quattro. mesi per 
espletare. una ‘pratica 
che evidentemente ri- 
chiedeva una certa ur- 
genza e che avrebbe do- 
vuto venire svolta in un 


mese, voglio essere com- 
prensivo: ferie del perso- 
nale, malattie, ecc. Come 
al solito di questa vicen- 
da nessuno risponde. 
«No se pol» è il nuovo 
motto. Ma l'albergo deve 
rimanere aperto. 

Giorgio Trevisini 


Disponibilità 
da ripartire 
Devo intervenire sulle 
affermazioni del dipen- 
dente regionale e consi- 
gliere De Rosa, in riferi- 
mento alle disponibilità 
economiche della Regio- 
ne e in particolare alla 
legge 39, che prevedeva 
la somma di 1 miliardo e 
500 milioni per la pro- 


Quei politici non vanno rieletti 


In questi «ultimi» anni i 


ttadini È 
all'amminonno chiesto 
munale ‘azione co- 
te utili; pale so le coset- 

archi giochi, pr Scine, 
P giochi, più 
scuole e asili di 
ecc. 7 


A queste richieste dei 
cittadini e alle loro pro- 
teste, anche e special- 
mente attraverso le se- 
gnalazioni, quando le 
cose venivano fatte male 
o non venivano fatte per 
niente, seguivano altre 
Proteste per le mancate 
Visposte del Comune 0 

gli amministratori 
Chiamati in causa. 

a nonostante i pre- 
ta Pianti sulla cronica 
Dan di fondi da 
Getto dg MESERO 

: re il via 


a lavori che i più pensa- 


noinutili se non dannosi * 


cioè la costruzione di 


una vasca conosciuta 


Sci più come la vasca di 
s) nio. Ancora dop- 
Die proteste, sia per la. 
î sia per le 
\Cate risposte 
Strazione 


il giornale cittag:. e 
vrebbe fare ai sustto, do: 
alle ‘prossime elezioni, n 
piacere sarebbe questo, 
Quindici giorni prima 
delle elezioni, stampare 
sul giornale tutti i nomi 
degli. assessori in carica 
nell'ultima legislatura, 


loro mansioni e partiti di 
appartenenza. 

Così, con il promemo- 
ria del «Piccolo», sapre- 
mo e ci ricorderemo delle 
cose fatte e no e potremo 
in questa maniera ridare 
o togliere la fiducia a co- 
loro che si ricandideran- 
no dopo aver occupato 
cariche amministrative 
e ai loro partiti di appar- 
tenenza, anche'essi 
spesso colpevoli del di- 
stacco attuale che c'è tra 
amministrazioni e citta- 
dinanza. 

Quanto sopra perché 
17 esso alle elezioni si ha 
ria girone che certe 

fidino 


‘ato. 
Mario Costanzo 


Un ponte 
sulpassato 


Con riferimento all'an- 
nosa polemica, risalente 
ancora al vecchio e non 
rimpianto Giornale Al- 
leato, Canale sì, Canale 
no, si potrebbe dire che i 
canali nella storia sono 
più che determinanti: 
Suez ben due volte, Pa- 
nama; e ora Trieste. Per- 
sonalmente sono sempre 
stato un nemico del ca- 
nale. Per la cronaca, al- 
l'epoca l'ho visto interra- 
re. Abitavo da ragazzino 
nell'allora piazza Um- 
berto... e l'ho visto inter- 
rare, con le vecchie 
«saie», dei materiali di 
risulta delle demolizioni 
di Città Vecchia, poi ven- 


SANT'ANTONIO /INTERVIENE IL VICARIO DEL, TEMPIO 


Ma intanto la chiesa 


Sempre più fre 
Ù frequente da 
Tante dei concittadini 
di e 'ogazione al clero 
ue Antonio riguardo 
Ira, de stemazione del sa- 
‘o antistante e attor- 
Terc tempio del Borgo 
Pamp eno. Monsignor 
Ghigo espresso 
del Tamente il pensiero 
chip 'esbiterio  parroc- 
Dl su questo tema. 
cin Popolo che da ben 
od Anni vede, a pe- 
voro soegli operai al la- 
due ci tetto e da oltre 
terni nota la gigan- 
Sca armatura su due 


lati dell'edificio, mentre 
continua a constatare, a 


»» ogni rovescio di pioggia, 


infiltrazioni paurose al- 
l'interno della chiesa, si 
domanda se nel Duemila 
sarà ultimato il minimo 
dei lavori necessari a 
salvare l'edificio. 

Penso che il massimo 
ostacolo psicologico al- 
l'accettazione del pro- 
getto' sia costituito per i 
più dallo stato di degra- 
‘do in cui versa la chiesa 
che alla mostra parigina 
«Trouver Trieste» ebbe 


una sottolineatura gi 
massimo rilievo. 

La comunità parroc- 
chiale è assolutamente 
priva di mezzi, non riu- 
scendo neanche a far 
quadrare i conti delle 
spese ordinarie (si noti 
che i parrocchiani abi- 
tanti nel Borgo Teresia- 
no sono scesi a un deci- 
mo di quanti fossero die- 
ci anni fa, per la trasfor- 
mazione delle abitazioni 
in uffici, case di riposo, 
studi. medici, legali, ecc. 
In più la chiusura, per 
alcuni lati positiva, al 


versa nel totale 


traffico automobilistico 
ci; allontanato centinaia 

persone che quen- 
tavano ue 
cali). Poco o niente ci si 


PUÒ aspettare di 
dalla comunità Dane: 
ciale quan Tee 


monumento neoclassico, 
Mi associo alla proposta 
del consigliere comunale 
De Rosa, che trovo molto 


equilibrata. Per restare 
sempre all'esterno del-: 


‘sono a 


ne la guerra e i lavori 
vennero interrotti. 

All'epoca del Gma Ftt 
(Free Trieste's Territory), 
enon la abbreviazione di 
una parolaccia, come 
qualcuno potrebbe cre- 
dere, c'era un ponte Bay- 
ley fra via Trento e via 
Cassa di Risparmio, che 
anche per l'allora ridotto ' 
traffico, era un toccasa- 
na. Il Comune dice che 
ricostruirlo vorrebbe dire 
rovinare l'estetica gene- 
rale. 

Figuriamoci, dunque, 
se si possa concepire l'i- 
dea balzana di un ponte 
fra via Filzi e via S. Spiri- 
dione; sarebbe vanifica- 
re l’opera civica che nes- 
suno vuole, ma che però 
consentirebbe a ben due 


l'edificio ricordo che il 
Feto della vecchia 
vimentazione delle 
vie Paganini e Ponchielli 
risolverebbe anche il 
lema dell'invasione 
delle acque piovane net 
tiro atrii laterali: a 
“a di bitumare si è al- 
‘zato di tanto il livello del 
manto. stradale da far 
arire il marciapiedi, 
ecialmente net 
ssi delle porte d'en- 
trata è l'unico, qu ka 
cque e 
Si fivello di marcia- 


piedi. Una proposta di 


chiese di specchiarsi, in 
Ile che comunque 
non potrebbero certo es- 
sere definite... chiare fre- 
sche dolci acque. Anche 
seè pericoloso fare dell'i- 
ronia, quando si ha da 
‘fare con degli idioti, per- 
ché non viene buttato 
giù il ponte Rosso € il 
ponte che ha sostituito i 
onti verde e bianco... 
tanto il treno delle rive 
non passa più. Il Comu- 
ne inoltre dimostra con 
questo di rispecchiare il 
simbolo della città «Una 
drita e do storte». E dato 
che siamo in argomento 
da fiera delle castrone- 
rie, avevamo una splen- 
dida rete filoviaria... 
l'hanno eliminata per 
sostituirla con puzzolen- 
ti autobus. Idem i tram; 


le soglie ventilata 
cre no fa dal Co- 
mune ha sollevato giu- 
stamente le ire di tutti gli 
esperti, cui è nota la per- 
ione dei calcoli delle 
‘proporzioni ‘fatti dall'ar- 
‘chitetto Pietro Nobile. Il 
rialzo della soglia altere- 
rebbe la magnifica ar- 
monia delle linee neo- 
classiche del capolavoro 
dell'edilizia municipale 
triestina dell'Ottocento. 
A proposito di esterno, 
rammento. ancora che 
l'ex soprintendente ai 


avrebbero potuto pro- 
lungare il vecchio 6 fino. 
al castello di Miramare. 
E ora vogliono abolire 
anche il tram di Opicina, 
invece di prolungarlo fi- 
no a Fernetti. Tanto var- 
rebbe che piegassero al- 
l'indietro anche l'unica 
«drita», così sarebbero 
storte tutte e tre. 
Prima mi sono permesso 
di scomodare il Petrarca, 
ora mi prendo la libertà 
di parafrasare il Giusti: 
«Il Comune ha decretato 
che il presente sia passa- 
to, il Comune ha sempre 
in mente che il passato 
sia presente, ma il Co- 
mune è poi sicuro che il 
‘presente sia futuro? Spe- 
riamo in bene. 

Giorgio Baldasseroni 


degrado 


beni culturali, arch. Gino 
Pavan, definiva impro- 
rogabile, dieci anni fa 0 
poco meno, il rifacimen- 
to ex novo o almeno un 
radicale ripristino della 
grdinata di accesso al 
pronao. 

In momenti di stretta 
economica un restauro a 
fondo dell'esistente po- 
trebbe essere, in un do- 
mani di maggiori dispo- 
nibilità, il logico prelu- 
dio per l'opera nuova. 

S Gaetano Tumia 
vicario 


gettazione e realizzazio- 
ne di interventi a favore 
del verde urbano in tutto 
il territorio regionale. 

I progetti dovevano 
essere presentati dagli 
architetti, ingegneri, an- 
che di concerto con i Co- 
muni alla Regione entro 
i primi mesi dell'anno 
1989, e sarebbero stati 
vagliati da una commis- 
sione regionale, dal di- 
rettore regionale: e dal- 
l'assessore (Carbone), e 
così doveva essere per 
ogni anno seguente, 
mentre invece la delega 
passò alle Province e ai 
Comuni. 

Molti furono i progetti 
inviati da tutta la regio- 
ne e anche da Trieste, io 
partecipai con un pro- 
getto per la sistemazione 
delparco urbano e il ver- 


de compreso tra la pine- 


ta di Barcola e il parco di - 


Miramare per creare un 
percorso continuo colle- 
gato con il progetto di 
massima appena appro- 
vato. Per le piste ciclabili 
nel comune di Trieste, 
attesi una risposta fino 
al 31 dicembre, ma mi fu 
risposto a voce che tutte 
le disponibilità economi- 
che che-la legge 39 met- 
teva a disposizione per i 
parchi urbani erano 
confluite nel progetto del 
«Canal Grande», e così 
come a me fu risposto a 
tutti gli altri progettisti. 
A questo punto chiedo 
che tale disponibilità re- 
gionale venga ripartita 
per tutti i progetti esclusi 
quella volta. 

Giovanni Franzil 


SANT'ANTONIO /APPELLI 
E’come un coro: 
«Non lo fate» 


Il signor Trevisini (Segnala- 
zioni del 22.11) «spera che 
la cittadinanza scenda in 
p.zza S. Antonio e impedi- 
sca l'esecuzione di quell'o- 


dir poco assurda che ha 


di far eseguire 
utili e necessarie delle 
quali Trieste ne ha tanto bi- 
sogno? 
Seguono La 
ili Segna- 
lazioni, mi rivolgo ai re- 
sponsabili per la costruzio- 
ne della vasca davanti alla 
pine di S. Antonio Nuovo. 
favore, non fate questo, 
non deturpate la bellezza di 
questa parte della città, i 
cittadini benpensanti non 
vi potranno perdonare si 
sto scempio che Ped 
rebbe questa zona. E' in- 
comprensibile la cosa, a me- 
no che non si pensi di trova- 


re sepolto sotto le macerie il 
tesoro di Cittavecchia. 


Giuseppe Derini 
Anche noi deside- 
riamo unirci alla protesta 
relativa alla progettazione 
della «vasca» di piazza S. 
Antonio, ritenendola un 
inutile spreco di denaro 
‘pubblico, quando ci sono al- 
tre e molteplici carenze visi- 
bili e inqualificabili. Ci asso- 
ciamo pertanto ai firmatari 
dell'articolo apparso sul 
«Piccolo» del 14 novembre 
sotto il titolo «Un referen- 
dum per il canale» e alla 
protesta delle 92 firme e a 
quella del 26 novembre. 

Seguono 4 firme 
La nuova vasca di 
p.zza S, Antonio. Costo lire 
‘925.000.000. Ma le casse del 
Comune sono davvero tanto 
pingui per poter spendere 
facilmente? La piazza 
Qualche piccolo restauro è 

che piccolo res 

bellissima com'è, mi sembra 
che i nostri assessori spen- 
dano volentieri in a 
raoniche, e per cose vera- 
mente necessarie alla città 
(vedi spazzini) i soldi non ci 
sono mai. GA 

Graziella Fabricci 


i 
. 
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Parliamo di tartufi, funghi 
assai ricercati, che cresco- 
no sotto terra a struttura 
irregolarmente rotondeg- 
giante, a carne soda, bian- 
co-marezzata o scura, 
molto profumata e sapori- 
ta. Botanicamente sono 
funghi ipogei (che vivono 
sotto terra) appartenenti 
alla classe degli ascomice- 
ti. Generalmente si forma- 
no nel terreno a una pro- 
fondità di 10-15 cm in 
prossimità delle radici 
della pianta a cui sono le- 
gati in un rapporto di sim- 
iosi micorrizica (mutua- 
listica). 3 
Le piante cui possono 
legarsi in simbiosi sono: 
faggio, tutte le specie di 
querce, leccio, ‘ontano, 
nocciolo, carpino nero e 
bianco, pioppo bianco, 
pioppo nero, pioppo tre- 
molo, salice, tiglio e pino. 
La simbiosi fra una pianta 
e un tartufo è stabile e se 
non sopraggiungono mo- 
dificazioni esterne (a ope- 
ra dell'uomo o per cause 
ambientali) perdura per 
molti anni. E' per questo 
motivo che i tartufi si tro- 
vano sempre nei medesimi 
luoghi, vicino alle stesse 
piante, infatti nel terreno 
sono presenti le radichette 
micorrizate che ogni anno, 
quando le condizioni am- 
bientali diventano favore- 


Il Piccolo 
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MI MICOLOGIA [gna 
Profumati tartufi, 


funghi ricercati 


voli, formano tartufi. 

Le radichette micorri- 
zate sono le radici corte 
della pianta, e sono quelle 
che assorbono l'acqua e i 
sali minerali dal terreno. 
Alla luce di quanto è stato 
detto possiamo ricostruire 
il ciclo vitale di un tartufo. 
Partendo dal tartufo ma- 
turo sviluppatosi nel ter- 
reno in'vicinanza delle ra- 
dici . micorrizate di una 
pianta arborea, vediamo 
che se non viene raccolto 
marcisce nel terreno o si 
disgrega liberando le spo- 
re in sito, oppure può esse- 
re mangiato da insetti o da 
altri animali del bosco (to- 
pi, lumache o cinghiali), 
che ne diffondono le spore 
in luoghi lontani. 

Le spore del tartufo pas- 


. sano: indenni attraverso 


l'apparato digerente di 
questi animali e vengono 
espulse con le deiezioni 


anche in luoghi lontani da 
quello di formazione del 
tartufo. Le spore germi- 
nando danno origine a un 
micelio che è in grado di 
legarsi alle radici di una 
giovane piantina, forman- 
do così le micorrize. Sa- 
Tanno queste micorrize 
che, quando la piantina 
sarà sviluppata (dopo 5-12 
anni) saranno in grado di 
formare nuovamente i tar- 
tufi nella zona di terreno 
da loro esplorata. 

Esistono numerose spe- 
cie di tartufo, le une diver- 
se dalle altre per forma, 
dimensioni, odore, carat- 
teristiche del peridio (pelle 
esterna), della gleba (la 
polpa interna) e delle spo- 
re. La maggior parte dei 
tartufi sono ottimi com- 
mestibili, altri invece non 
sono adatti al consumo in 
quanto sono coriacei (pos- 
sono essere solamente 


grattugiati finemente), op- 
pure di odore disgustoso. 
Non esistono tartufi vele- 
nosi, tuttavia vi sono alcu- 
ne specie di ascomiceti 
ipogei come Choiromyces 
spp. e Balsamia spp., che 
se consumate in abbon- 
dante quantità possono 
causare leggeri disturbi 
gastroenterici. 
Presentiamo solo due 
specie di tartufi, il Tuber 
magnatum l'esponente 
più noto, almeno in Italia, 
dei tartufi, conosciuto più 
come tartufo bianco o tar- 
tufo d'Alba. Si trova dagli 
inizi dell'autunno fino a 
inverno inoltrato nei ter- 
reni calcarei, in rapporto 
alla presenza del pioppo, 
del salice, specialmente in 
Piemonte. Il Tuber mela- 
nosporum, detto tartufo di 
Norcia, ottimo commesti- 
bile, anche se meno ap- 
prezzato del T. magna- 
tum. Cresce su terreno 
calcareo, sotto e in rappor- 
to a latifoglie (querce, noc- 
cioli, castagni, faggi, piop- 
pi), dall'estate all'autunno 
inoltrato in molte località. 
Anche nella zona del Tu- 
ber magnatum, ma mai 
nelle medesime località. 
Anna Dolzani 
Circolo micologico 
naturalistico 
triestino 


PSICOLOGIA 


Malattia e psiche 


Chi più, chi meno, ognu- 

i noi ha vissuto l'e- 
sperienza della malattia 
e quindi sa che in quella 
dimensione la realtà psi- 
chica è diversa da quella 
abituale. Nella malattia 
sperimentiamo la perdi- 
ta dello schema di riferi- 
mento a noi più noto, e il 
rischio di calarci in uno 
stato d'angoscia che ci 
opprime. Nel momento 
in cui, attraverso il rico- 
vero, interrompiamo i 
rapporti familiari, socia- 
li, professionali subiamo 
un energico colpo all'e- 


SUO psichico perché 
un. tratto. perdiamo 
l'autonomia e l'identità: 
i due elementi di cui sia- 
mo alla continua ricerca 
e che custodiamo gelosa- 
mente, con tutte le no- 
stre forze. 

Scopo primario della 
nostra esistenza, in fon- 
do, è proprio la conquista 
progressiva dell'autono- 
mia, e quindi la perdita 


Le reazioni delle persone di 


fronte alla frustrazione causata 


dall’infermità sono numerose, 


fra queste c'è la regressione 


di essa provoca lo smar- 
rimento e indebolisce il 
senso di responsabilità, 
favorendo la regressione 
attraverso il ripristino di 
atteggiamenti e modalità 
di relazione tipicamente 
LISA MEN di tao: il 
malato, per fuggire dai 
conflitti esistenziali, si 
trincera nella malattia, 
ne trae vantaggi, estende 
il decorso, diventa esi- 
gente come un bambino: 
«io sono malato e quindi 
ho bisogno di cure». 

Maa parte questi casi, 


la dipendenza da altri 
non è certo una condizio- 
ne accettabile. Vi sono 
numerose reazioni del- 
l'individuo alle frustra- 
zioni causate dall'infer- 
mità (per infermità in- 
tendo qualsiasi malanno 
che ci fa sentire in tale 
condizione): la negazio- 
ne del male, come se si 
volesse credere che «tut- 
to va bene», è un modo 
er mettere a tacere del- 
e sse paure, come 
quelle di morte, del dolo- 
re, dell'impotenza, del- 


l'insicurezza economica. 

Un'altra forma di rea- 
zione è costituita dalla 
regressione: il paziente 
diventa bambino, aspet- 
ta che gli altri risolvanoi 
suoi problemi. Qualcuno 
adopera la proiezione: il 
malato scarica la colpa 
ad altri di ciò che gli sta 
accadendo. Ancora, un 
altro modo, evitare il 
contatto con gli altri, per 
sostituire al mondo fru- 
strante e penoso. della 
malattia un mondo im- 
maginario, dove si perce- 
pisce sano e felice. 

In sostanza il pazien- 
te, di fronte alla malat- 
tia, rimette in atto gli at- 
teggiamenti di cul si è 
servito in passato. Stabi- 
lire un rapporto con il 
malato significa non solo 
capirne le ragioni, ma: 
anche fargliele intendere 
nella maniera più oppor- 
tuna. 

Maddalena Berlino 


Linguaggio della mente 


Tecniche pratiche di memoria per aiutare lo studio 


Martedì sera, in occasione 
della riunione settimanale 
del Rotaract Club Trieste, 
si è svolta una conferenza- 
dibattito sul tema: «Me- 
moria ed efficienza perso- 
na VEE co- 

ere quest'occasione per 
offrire a tutti gli studenti 
impegnati negli studi sco- 
lasticì o universitari, degli 
strumenti pratici, imme- 
diatamente usufruibili per 
migliorare velocemente il 
loro rendimento. Per di- 
ventare delle persone dav- 
vero efficienti, capaci di 
ricordare tutto ciò che si 
desidera, — ci ha spiegato 
Garmelo Latino, presiden- 
te dell'Istituto sviluppo ri- 
sorse umane, relatore del- 
la serata — basta impara- 
re a parlare il linguaggio 
della mente, cioè quello 
delle immagini. Questo si- 
gnifica che bisogna impa- 
Tare a visualizzare men- 


talmente l'oggetto, il dato. 


oil concetto da ricordare. 
Il primo passo, quindi, è 
quello di trasformare in 


immagini mentali qualsia- 
sì Soon secondo. 


I VIAGGI © 
DE «IL PICCOLO» 
Vacanze da sogno 


%* Viaggio soggiorno nel paradiso 
maldiviano da/ 14 al 22 gennaio 1992 


* Grande viaggio in Thailandia e 
Birmania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio '92 


* Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore 

dal 30 gennaio al 3 febbraio '92 
L'organizzazione tecnica de «! viaggi de ’Il Piccolo'», è del 


Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono 
fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


punto, altrettanto impor- 
tante: creare delle asso- 
ciazioni fra le varie imma- 
gini; bisognerà cioè legare 
‘mentalmente le immagini 
tra di loro e soprattutto al 
significato che esse rap- 

resentano. Pensate che 

icerone, per ricordare i 

unti chiave dei suoi cele- 

ri discorsi, usava collega- 
Te i concetti da ricordare 
ai luoghi attraverso i quali 
passava nel tragitto che lo 
conduceva al senato. Que- 
sto meccanismo può esse- 
te facilmente adottato da 
tutti e Personalizzato. nel 
senso che ognuno può ri- 
crearsi un percorso ideale 
(meglio se are e no- 
to, tipo le stanze di casa 
nostra), e associare a esso 
le cose da ricordare. Fac- 
ciamo un esempio. 

. Supponiamo che doma- 
ni abbiate un sacco di ap- 
puntamenti fra i quali uno 
con il vostro ottico di fidu- 
cia perché dovete riparare 
1 vostri occhiali; innanzi- 
tutto visualizzare un paio 
di occhiali, nel modo più 
nitido e particolareggiato 


possibile; fate lo stesso vi- 
sualizzando il vostro otti- 
co, il suo negozio, qualche 
particolare, insomma, a 
Vostra discrezione. Create 
a questo punto un «ponte» 
di Polonia fra i vo- 
stri occhiali e il negozio (e 
quello che avete visualiz- 
zato voi) e, allo scopo di 
non dimenticarvi di nes- 
suno degli altri appunta- 
menti, collocate la scena 
nel primo luogo del vostro 
percorso ideale, ad esem- 
pio un armadio della vo- 
stra stanza. Come? Qui en- 
tra in gioco il terzo pila- 
stro  dell'apprendimento: 
l'utilizzo delle emozioni. 
Infatti, è proprio grazie a 
esse che abbiamo la garan- 
zia che un ricordo sia in- 
delebile, Sappiamo tutti 
che è facile ricordare qual- 
cosa di divertente o dì im- 
pressionante che ci ha col- 

ito e incuriosito; ebbene 
fa nostra mente è così abi- 
le che ha la capacità di ri- 
produrre delle sensazioni 
gradevoli o particolari, in 
svariate circostanze, an- 
che «a tavolino». Per ri- 


prendere l'esempio di pri- 


ma, collegate i vostri oc- 
chiali IE associati al 
negozio di ottica (per ripa- 
rali, To motivo per il 
ale è necessario ricor- 
‘e) con l'armadio (sup- 
orto mnemonico) il tutto 
inventandovi una scenet- 
ta non banale ma insolita e 
divertente. 

Potrete, per esempio; 
immaginare che, nell'apri- 
re la porta dell'armadio, 
invece di ritrovarvi i vo- 
stri vestiti, vediate all'in- 
terno proprio il negozio in 
cui vi dovete recare, ma- 
gari mentre alcuni clienti 
vi guardano stupiti del fat- 
to che vi vedono in pigia- 
ma, in un negozio in pieno 
centro della città. Così, 
poi, dovrete fare per tutti 

li altri appuntamenti del- 

giornata, associandoli a 
qualche altro mobile di ca- 
sa vostra. Vi assicuro che 
non dimenticherete nean- 
che un SEpURITnO 

faurizio Marzi 
Rotaract 
Club Trieste 


VENERDÌ” 6 DIC. 1991 


Il:sole sorge alle 
e tramonta alle 


7,80 Lalunasorgealle 
16,22 ecalaalle 


S. Nicola 


7.54 
16.24 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 49 


GORIZIA -2 10 


L’Aquila 
Campobasso 


12 


9,9 MONFALCONE -19 9,6 


UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Sull’Italia la pressione tende a diminuire a inizia- 
re dalle regioni settentrionali per effetto di corren- 
ti fredde provenienti da latitudini artiche. 


Temperatura: in lieve aumento sulle isole mag- 
giori; stazionaria sulle altre regioni, ma con ten- 
denza a diminuire su quelle settentrionali. 

Venti: Tendenti a provenire da Nord sulle regioni 
settentrionali, riforzando gradualmente. 


Mari: mossi o molto mossi lo Jonio e i canali di 
Sardegna e di Sicilia; poco: mossi gli altri mari, 
con moto ondoso in aumento sui bacini settentrio- 


nali. 


Previsioni: a media scadenza. 


SABATO 7: al Nord, sul medio versante tirrenico, 
su Gampania e Sardegna generalmente sereno o 
poco nuvoloso, ma con tendenza a parziali annu- 
volamenti. Sulle restanti regioni irregolarmente 
perturbato con precipitazioni sparse anche nevo- 
se sulla parte orientale e sui rilievi a quote relati- 
vamente molto basse. Venti forti orientali con ma- 
reggiate lungo le coste esposte. 


DOMENICA 8-LUNED!? 9: sulle regioni Sud-orien- 
tali e su quelle del medio versante Adriatico nuvo- 
losità variabile con addensamenti accompagnati 
da ‘isolate precipitazioni anche nevose a quote 
molto basse sulla parte orientale e sui rilievi. Sul- 
le restanti regioni prevalenza di cielo sereno o 


poco nuvoloso. 


pesi Ariete 


21/3 20/4 
Alcuni contrattempi sul 
lavoro non riusciranno a 
smorzare la carica che 
oggi vi pervade. Risolve. 
rete brillantemente un 
problema che trascina- 
Vate da tempo © Questo 
vi darà aio ore. 
Un po' più di attenzione 
Della forma fisica, che 
state trascurando da 


«troppo tempo. ; 
La dl Toro 
21/4 20/5 


4 — Gemelli 


21/5 20/6 
Un evento insolito mo- 
vimenterà la giornata 
che per il resto si pro- 
spetta abbastanza mo- 
notona. In serata ritro- 
Verete vitalità dedican- 
dovi esclusivamente a 
voi stessi e organizzan- 


do un viaggio che pro- 
r avate da tempo. 
sosia la forma fisica. 
È ; 
GORE Cancro 
21/6 21/7 


L'inizio di un nuovo la- 
voro vi porterà oggi a 
trascurare precedenti 


ZII 


Venerdì 6 


SS 


nebbia 


Id Leone 


22/7 23/8 
Godrete di una lucidità 
mentale che vi permet- 
terà di risolvere definiti- 
vamente problemi che 
fino a oggi avevate solo 
«tamponato». Questo vi 

la carica e vi porte- 
Tà a essere più ottimisti 
anche in campo lavora- 
tivo, dove la situazione 
non vi soddisfa in modo 
totale. Fisico OK. 


La situazione 
Sul Mediterraneo centrale afflui- 
scono correnti settentrionali fred- 
de provenienti dal Circolo Polare 


Artico. 


Sulle Venezie si prevede cielo È 
poco nuvoloso,con tendenza dal 
tardo pomeriggio a un aumento È 
della copertura con precipitazioni 
che potranno essere anche ne- 
Vose. Venti deboli variabili. Neb- 
bie estese in tutte le zone pia- 
neggianti. Mare poco mosso. 


OROSCOPO 


S% Bilancia 
23/9 22/10 
La fortuna oggi vi è par- 


ticolarmente amica e vi 
strizzerà. l'occhio in 
compagnia di Venere, 
che vi donerà una forma 
‘particolarmente —sma- 
gliante. Sarete portati a 
osare più del solito, Sen- 
timeni lente la vostra 
esuberanza potrà creare 
qualche attrito con. il 
partner. 


minime e massime 


WUZZLZZLE LL ALZA 
Amsterdam 


Atene 
Bangkok 
Barbados 


Belrut 
Bermuda 
Bogotà 


ll Cairo 
«Caracas 
Chicago 


Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giacarta 


Gerusalemme nuvoloso 
Johannesburg variabile 


Kiev 


Kuala Lumpur pioggia 
Lima 


©. del Messico sereno 


Montevideo 


AS Sagittario 


23/11 21/12 
Per l'uomo del segno le 
stelle prevedono un ve- 
nerdì denso di sorprese 
non sempre piacevoli. 
Migliore la. situazione 
della donna, che con il 
suo fascino saprà con- 
guistare la simpatia e la 
fiducia di chi le sta in- 
torno. Per ambedue, ot- 
time le prospettive nel 
campo economico. 


Barcellona 


Buenos Alres 


Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 


‘ re. Nel pomeriggio la si- 


dicembre 1991 


Temperature 
nel mondo 


variable 2 6 
sereno 16 
sereno 32 
sereno 29 
nuvoloso 15 
pioggia 14 
Variabile 

nuvoloso 

nuvoloso 

Variabile 

nuvoloso, 

nuvoloso 

sereno 

nuvoloso 

sereno 

sereno 

sereno 

sereno 

pioggia 


nuvoloso 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
neve 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso, 
sereno 
Variabile 
sereno 
pioggia 
neve 
variabile 


BREST PI FILI FI I PSP 1) 


di P. VAN WOOD 


Da 
(SA 
21/1 


Aquario 


19/27 
In mattinata qualche 
contrattempo porterà 
nervosismo e malumo- 


tuazione migliorerà e in 

serata sa ‘e ritrovare 

la vostra forma. Distrae- 

tevi dedicandovi agli ac- 

quisti o alla lettura di un 

buon libro. Un parente 
otrebbe avere bisogno 
voi, 


it Pesci 
20/2. 20/3 


Un'inaspettata - entrata 
vi porterà ad accarezza- 
Te 


‘sta attraversando un pe- 
E davvero favarevo: 
e. 


Lit. SÒ 
591.000 


CENONE 
INCLUSO 


impegni che avevate as- 
sunto con un familiare. 
Fatevi perdonare in se- 
Tata dedicandovi a lui 


vostra fantasia e siate 
più tolleranti verso gli 
altri. Ne ricaverete, in 
ne. serata, momenti di dol- 
cezza. La vostra 
fisica necessita 


a RR u 
"n timenti, 


(Ariete, Leone o Sagitta- 
Tio). Una giusta dose 
d'ottimismo, —. renderà 
pa Tosea la situazione 
lavorativa, anche per un 
ito del 


i Vergine «Sf scorpione «S& Capricorno 
24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 
La vostra razionalità vi Giornata ottima per La vostra curiosità oggi 
sta portando a uno scon- concludere ‘affari, pur- vi porterà a indagare su 
tro con chi vi sta vicino. ché nonsitratti con per- 

Lasciate più spazio alla. sone di segni di Fuoco dano. Attenzione, 


ché 


e 
di Ch 


DI 


CAPODANNO . BORDO! 


con escursione ad Atene 


dal 28-12-91 all’1-1-92 


TERGESTE VIAGGI - viale Miramare 205 - Trieste - Tel. 040-415256 


qualcuno potrebbe 
averne a male. Dedica- 
tevi, piuttosto, a conso- to, 
lidare la vostra posizio- 
ne in campo lavorativo, 
ualcuno po- 


transito della perché o 
SE 


fatti che non vi ar- l’idea di un DELE 
Io T-. un po' folle: Non fate 


la 
formica e prendete 
esempio, una volta tan- 
cicala: un og- 


ORIZZONTALI: 1 Registra il consumo - 9 Mano- 
scritto in breve - 11 La «veste» del muro - 12 || 
Boone della canzone - 13 Sigla di Udine - 14.11 
ritorno alla vita - 16 Lascia una cicatrice - 18 


Ricorda un San Francesco - 19 


più sono vivi-20 Serve cibi e vini -23 La Tebaldi 
della lirica - 24 Fettine:di pae imburrate - 27 
S'acquistano a mazzi - 28 Altare pagano - 30 
Sparatoria in centro - 31 Il più lungo affluente 
del Po -32 Contenitore di scarpe - 34 La Porta di 
una storica breccia - 35 Un familiare questo - 36 
Circola su rotaie - 37 Periodico illustrato - 38 
Riservata Personale - 39 Destò l'ira di Ulisse - 
40 Un ordine dato per fare S9Omberare, 


VERTICALI: 1 Cade sulla fronte -2 Increspano il 
mare - 3 Intanto e in niente - 4 Caricano a testa 


bassa - 5 La sposò Garibaldi 


ghiotta di polenta -8 Come la maglia del Milan - 


9 La provincia con Metaponto 


inattività - 12 Un conducente con il brevetto - 15 


Un riparo per battelli - 17 Psichi 


turo - 19 Affresco di Leonardo da Vinci - 21 Ac- 


coglie migliaia di tifosi - 22 Una 


23 Si leggono in aria - 25 Si beve caldo o freddo 
-26 L'invenzione di Gutenberg - 27 La barbuta... 
del gregge - 29 Una parte del dramma - 30 Ferri 
del caminetto - 32 Ha molti ammiratori - 33 E' 
quasi ora - 35 Gli attrezzi di Tomba, 


Più sono accesi, 


= 6 Covo:- 7.E' 
- 10 Periodo di 
icamente imma- 


Strada faticosa - 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


L_RICI 
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OGNI 
MARTEDÌ 
IN 
EDICOLA 


SCAMBIO DI 
(7=1,6) 


CAMBIO D'INIZIALE (8) 


TI DEVI RIGUARDARE! 


lo ti ripenso, a volte, oh, lo so che 
tanta energia c'è inte, 

ma con certi alti e bassi, tulo sai, 

non uscir fuor dal letto o.son guai! 


Lemina 
‘CONSONANTI 


ILMAGO BIANCO 


gni arino al popolo, 

che beve grosso, 

i miei pronostici.fo come posso; 
ma nell'argentea mia veste ascondo. 
la più terribile forza det mondo! 


Il Duca Borso 
. SOLUZIONI DI IERT: 
Indovinello: bi 
' ledita. 
Sciarada: 


pizzi, core =, pizzicore. 


Cruciverba 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / IN'THAILANDIA E BIRMANIA 


Riprendono con la col-} 
l cato dell'Utat 
«I viaggi dell Piccolo». | 

19 gennaio: verso Bi 
In serata partenza dall'Italia 
con volo di linea verso la Thai- 
landia, un Paese dal passato 
straordinario che racchiude tut- 
ti i contrasti fra la saggezza 
orientale e i paradossi della ci- 
viltà occidentale. Pasti e pernot- 
tamento a bordo. 

20 gennaio: Bangkok. Nel 
primo pomeriggio. arrivo a 


tuffo tra antiche rovine e templi incantati 


Bangkok, la meravigliosa capi- 
tale della Thailandia. Trasferi- 
mento in albergo e cocktail di 
benvenuto. 

21 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, secon- 
da colazione e pernottamentoin 
albergo. Mattinata dedicata alla 
visita guidata della città e dei 
suoi famosissimi templi buddi- 
sti. Pomeriggio a disposizione. 

22 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, pranzo 
serale e pernottamento in alber- 
go. Partenza per l'escursione in 
barca lungo i canali rurali. Visi- 
ta alle Piroghe reali, al Tempio 
dell'Aurora, all’Antico Palazzo 

‘Reale ed al Tempio del'Budda di 
* Smeraldo venerato da migliaia 


di fedeli. Seconda colazione in 
ristorante tipico. Pomeriggio a 
ioni 


one. 
23 gennaio: Bangkok-Pitsa- 
nuloke. Dopo la prima colazio- 
ne americana partenza da Bang- 
kok per Bang Pa In. Prosegui- 
mento per Ayuthaya, l'antica 
capitale del Siam. Nel pomerig- 
gio continuazione per Pitsanu- 
Ioke e visita al Wat Maha Dhat. 
24 gennaio: Pitsanuloke- 
Lampang. Prima colazione 
americana in albergo e partenza 
per Sukhotai, la-prima capitale 
del Siam. Nel pomeriggio prose- 


“guimento per Sri Satchanalai e 
Lampang. ? 
25 gennaio:  Lampang- 


Chiang Mai. Prima colazione 
‘americana in albergo. Visita al- 


l'antico tempio Wat Phra Don 
Tao. Partenza per Ko Kah e visi- 
ta al suggestivo tempio Wat 
Phra Dhat Lampang Luang. Pro- 
seguimento per Lampoon e se- 
conda colazione lungo il percor- 
80. Nel pomeriggio partenza per 


Chiang Rai. Prima colazione 
‘americana in albergo e partenza 
‘per Chiang Rai. Proseguimento 
Peril piccolo villaggio di Thaton 
sulle sponde del fiume Kok. Nel 
‘pomeriggio imbarco sul battello 
e discesa lungo il Kok attraverso 
la giungla selvaggia verso 
Chiang Rai. 

27 gennaio: Chiang Rai- 
Chiang Mai. Prima colazione 
‘americana. Partenza in minibus 


via Mae Chan per visitare il ca- 
ratteristico villaggio Akha di 
Ban Saem Chai. Nel pomeriggio 
continuazione per Chiang Mai. A 

28 gennaio: Chiang Mai. 
Prima colazione americana, se- 
‘conda colazione e pernottamen- 
to in albergo. Mattinata dedica- 
ta alla visita dei più importanti 
templi di Chiang Mai. Nel pome- 
riggio visita ai laboratori arti- 
gianali. 

29 gennaio: Chiang Mai-Pa- 
gan. Prima colazione, Trasferi- 
‘mento in aeroporto e partenza 
con il volo speciale per Pagan. 
All'arrivo visita della città. Tra- 
sferimento in albergo, sistema- 
zione nelle stanze e seconda co- 
lazione, Nel pomeriggio visita al 


Museo Archeologico, al tempio 
di Ananda ed al magnifico Tem- 
pio di Thatbyinnyu. 

30 gennaio: Pagan. Pensione 


‘completa in albergo. In mattina- 


ta visita al grandioso Tempio di 
Manuha. Proseguimento per il 
Tempio di Kubyaukkyi Minkaba 
e vista alla Pagoda Myazedi. 

31 gennaio: Pagan. Pensione 
completa in albergo. Nella mat- 
tinata continuazione della visi- 
ta ai tempi. 

1.0 febbraio: Pagan-Manda- 
lay. Prima colazione americana 
in albergo. Trasferimento all'ae- 
roporto di Nyaung-U e partenza 
con volo speciale per Mandalay, 

} 2 febbraio: Mandalay. Pen- 
sione completa in albergo. Par: 
tenza per Sagaing e lungo il per- 


corso sosta alle rovine di Ama- 
rapura, Proseguimento per Sa- 


gaing lungo il percorso breve s0- 


sta alvillaggio Ywataung. 


3. febbraio:  Mandalay- _ 
Bangkok-Roma. Dopo la prima | 
colazione americana in albergo. 


trasferimento all'aeroporto d' 
Mandalay 'e partenza con volò 
speciale per Chiang Mai. All'ar 
rivo seconda colazione in uni: 
storante tipico, Nel pomeriggio 
tasferimento in aeroporto e pal” 
tenza con volo di linea per Bang” 
kok. Partenza con volo di line8 
‘per Roma. 

4 febbraio: Roma. Arrivo £ 
Roma nella prima mattinata 


Proseguimento per le località di 


‘provenienza. 


bi 


= racc atitat 


Venerdì 6 dicembre 1991 


Strade «sgombre» ma con- 

crete possibilità di estese 

perturbazioni con nevica- 
Y te a basse quote: sarà que- 
ò sto il quadro che in questo 
primo, ufficiale weekend 
dedicato agli sport inver- 
nali si dovrebbe presenta- 
re a chi deciderà di inau- 
gurare la stagione dello 
sci, Nel panorama della si- 
tuazione-neve e impianti 
del Triveneto, che da que- 
sta settimana il nostro 
giornale pubblicherà ogni 
venerdì nella pagina del 


ORTO e MORE CSI DALIA PERA APIE St SEA E TILT a E e re: I I I O el Mg: I 


| SCI/PINZOLO 


riscoperta d 
Trova sempre più adepti il fondo escursionistico 


TRENTO — «In Trenti- 
no si guarda al turismo 
È Spirito dinamico e 
iducia, proiettati ver- 
so una crescita qualita- 
tiva chesi vuole pro: 
‘e nel pieno rispetto 
lell'ambiente hai 
le, un patrimonio pre- 
e è di tutti». 
Così parla della sua ter- 
Ta Giorgio Tononi, as- 
sessore al turismo e al- 
le attività sportive, 


La misura del gradi- 
mento verso questa di- 
sciplina è data dal suc- 
cesso che Cross Coun- 
try Ski ha registrato nel 
corso delle due 
denti edizioni. 
te: quest'anno i 
cipanti alla manifesta- 
zione erano stati ben 
227, interessati al pri- 
mo Rally nazionale di 
fondo escursionistico e 
al secondo corso di av- 
viamento al telemark. 
Nel 1992, dal 29 marzo 
al 5 aprile, sono in pro- 
gramma la terza stti- 
nana bianca sciescur- 
sionistica,. il. secondo 

ally sci fondo escur- 
sionistico e il terzo cor- 
sa di SINIIntO ‘al te- 


Country Ski del prossi- 
mo anno che avrà luo- 
‘o a'Pinzolo in Val Ren- 


crescere in interesse 
Originalità la i 
stazione di Pinzolo. Te- 
lemark è una disciplina 
pae di ME un seco- 
ata nell'omonima 
località della Norvegia; 


fondo escursionistico, 
alla quale anno dopo 
anno si avvicina un nu- 
mero sempre maggiore 
Cir vargola di tutte le 
età. 


Au 205 
OE tempo di vino nuovo. Momento ideale per 
e vacanza lungo un itinerario 
percorre le strade dei rinomati vini vi- 
il piacere dell'enogastronomia 
Ù o tocca anche - 
a 
pfittando della conveniente 
atori locali per questo pe. 
n t, tel. 0444-544122), 
re soggiornare in una delle tante economiche 
agrituristiche di cui la zona è ricca, dove si 


u 
Qgreste che Da 


base a Vicenza, aj 
erta attuata dagli a 
(informazioni 


‘opportunità di ammirare le più belle ville 


el telemark . 


un modo di sciare che 
consentiva rapidi e si- 
curi spostamenti. Per 
praticare il telemark — 
iegano i maestri — 
bisogna essere muniti 
di speciali sci, quasi un 
compromesso el- 
li di fondo e di A i- 
nismo, con lamine 
mettono, grazie al- 
Faiasoa libero, di otte- 
nere un movimento na- 
turale di piegamento 
sulle ginocchia nelle 
curve, che le altre spe- 
cialità non consentono. 
E così incalzano gli 
operatori turistici: «Si 
effettua così un turi- 
smo intelligente e di- 
stensivo, capace di sve- 
lare i mille volti che la 
neve fa assumere al- 
l'ambiente naturale, 
un'avventura  insom- 
ma, quasi si trattasse 
di esplorare zone sel- 
.vagge, nel rispetto del- 
la natura e della mon- 
tagna in particolare. 
P.B. 


SCI/IN FRIULI-VENEZIA GIULIA i 


E pronto il «paradiso bianco» 


richiamo di Piancavallo, Ravascletto, Forni di Sopra, Tarvisio e Sella Nevea 


Molte le novità e le offer- 
- te, come già anticipato, 
per la corrente stagione 
invernale nei cinque poli 
turistici del Friuli-Venezia 
Giulia: Piancavallo, Forni 
di Sopra-Sauris, Rava- 
scletto-Zoncolan, Tarvisio 
e Sella Nevea, raccolte 
nelle proposte dell'azien- 
da regionale per la promo- 


zione turistica di Trieste, , 


sotto il motto «Montagna 
‘amica». La regione, pro- 
© prio perché scoperta tardi 
dal turismo non stretta- 
mente locale, ha saputo e 
potuto valorizzare al me- 


glio le sue bellezze natura-. 


con un'operazione di 
salvaguardia ambientale e 
turistica veramente unica, 
ra ‘panoramica di 

à sportive, per gli 
amanti dello AE 
fondo e del tempo libe- 
ro. Ilc] Fo a, molto partico- 
>» tavorisce stagioni 
prolungate e buon E 
mento anche ad altitudini 


SUI COLLI BERICI NEL VICENTINO 


trada del tocai e dell’arte 


«Weekend», analizzeremo 
con la collaborazione delle 
Aziende di promozione tu- 
ristica a livello locale, pro- 
vinciale e regionale le con- 
dizioni di sciabilità delle 

jori stazioni inverna- 
li dell'arco alpino Nord- 
Orientale, dal Trentino al- 
l'Alto Adige, dal Veneto al- 
la Carinzia, con un'occhio 
ovviamente di riguardo ai 
cinque poli turistici della 
nostra regione. 

All'«appello» questa 
settimana è però parzial. 
‘mente assente Tarvisio, in 
quanto gli impianti di risa- 
lita saranno aperti al pub- 
blico il prossimo 14 e.15 
dicembre; per lo sci. da 
fondo, invece, sono stati 
preparati, anche grazie a 
un nuovo battipista, i 
campi scuola di Campo- 
Tosso e un tracciato di 7,5 
chilometri in Val Saisera, 

A Piancavallo, «delusa» 
dal mancato appuntamen- 
to con la prima gara fem- 
minile di Coppa del mon- 
do, una coltre anche di un 
metro di spessore (a mon- 
te) permetterà per questo 
fine settimana l'agibilità 
della pista lungo il percor- 
so del secondo tratto della 
seggiovia biposto Tremol, 
dei. campi scuola e di un 
anello di fondo di circa 10 
chilometri. 

Mentre a fondovalle si 
registra carenza di neve, 
sul Varmost, a Forni di So- 
pra, da 40 a 100 centimetri 
di neve rendono possibile 
(ma attenzione, solo do- 
menica 8) l'apertura delle 
Seggiovie Malga Varmost e 
Crusicalas, mentre a Ra- 
vascletto, solo sabato e do- 
menica, con un'altezza 
della neve da 20 cm a un 


non pirate, 

impianti e le piste, 
completamente cui 
negli ultimi anni, offrono 


buone possibilità a sciato- - tri 


ri d'ogni tipo. Per gli spor- 
tivi più esigenti non man- 
cano piste impegnative. 
Numerose le possibilità 
per il fondo in luoghi an- 
che molto suggestivi, in 
una regione che ha espres- 
s0 recentemente una cam- 
Dione Manuela Di Cen- 
a, 

Piancavallo, tra le più 
suggestive e moderne lo- 
calità Lento, dell'inte- 
ro arco alpino, raggiungi- 
bile in pochi minuti dalla 
pianura friulana e veneta 
e dal raccordo di Porto- 
gruaro dell'autostrada con 
Ja nuovissima superstrada 
Aviano-Piancavallo, at- 
tende i suoi ospiti con il 
completamento e rimodel- 
lamento di tutte le piste, 
‘un camposcuola gigante in 
Col Alto, un nuovo stadio 


vicentine. Ci si imbatte subito nella famosissima Ro- 
tonda, la creazione più pregevole del Palladio, e con 


una pioa 


deviazio; 
di stupendi apechi del 


ra attraverso la campagna 
i ero ver lasciota 


ne in Villa Valmarana, adorna 
Tiepolo. La strada si snoda | re programmate nell'am- 


coltivata in gran parte a 


Longare, dove si può am- 


do villa Garzadori, meritano una sosta per una 
visita Mossano e Barbarano, piccolissimi centri dal- 
l'architettura tipica per Ì palazzi costruiti con la pie- 


tra locale in stile go: 


Veneziano. 


Qui il paesaggio diventa più vario, alternando an- 


‘ che uliveti, e la strada prose, 


cevole ambiente naturale de 
10 medievale di Camolongo si procede | nate dedicate alla stampa, 


pregevole borg 


‘per Orgiano nel pia- 
lla val Liona. Depa il 


fino a Lonigo, dove si trova Villa Pisani sempre rea- 


Le lettere vanno inviate alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - telefono (040) 77861 


Uno scorcio di Sella Nevea. 


metro, si può sciare su tut- 
te le piste in quota sullo 
Zoncolan. 

Panorama limitato an- 
che a Sella Nevea (da 30 a 
140 cm di neve), dove sa- 
bato e ‘domenica sarà in 
funzione la funivia del Ca- 
nin e le due sciovie a mon- 
te, nonché un tracciato di 
2,5 km per lo sci nordico. 
Venti su ventidue impian- 


dei salti per la Coppa del 
mondo di free-style e un 
nuovo rifugio-solarium in 
quota «Arneri», 1640 me- 


Due NUOve piste, «Ta- 
mai 1» © «Tamai 2», da 

ota 1800 a quota 1300 
sullo Zoncolan, sullo stes- 
so, il ristrutturato rifugio 
«E, Moro» (ora con 50 posti 
letto) e l'impianto di inne- 
vamento a Ravascletto po- 
tenziato, Sono le novità di 
Ravasceltto-Zoncolan, in- 
castonato in un anello 
chiamato Carnia Centrale. 

Il Tarvisiano, un com- 
prensorio Unitario che in- 
teressa le località di Cam- 
poross0, Lussari, oltre a 
Tarvisio Che ne costituisce 
il centro più importante, 


‘ di nuovo Propone il rimo- 


dellamento della pista Flo- 
rianca e Sulla stessa quota 
il nuovo rifugio solarium, 
il nuovo «campo scuola gi- 
gante). 


SCI / GLI IMPIANTI APERTI IN REGIONE, IN TRENTINO E IN VENETO 


Neve, i primi r 


in fase di completamento 
il raddoppio dello skilift 
Rudnigsattel. Da Pramollo 
comunicano che la strada 
da Pontebba è transitabile 
senza catene. Restando in 
Carinzia, da Arnoldstein 
giunge la notizia che il pic- 
colo ma efficiente com- 
prensorio di Dreilaende- 
reck, a cinque chilometri 
da Coccau, ha già messo in 
funzione tutti gli impianti: 
la seggiovia doppia e i sei 


ela Pista Nera. 


ti sono in funzione a Pra- 
mollo, dove un metro ab- 
bondante di neve rende 


Da 30 a 90 centimetri si 
segnalano nel Sappadino, 
località che annuncia in 
funzione ogni giorno la 
seggiovia del Monte Siera, 
per sabato e domenica an- 
che gli impianti di Sappa- 
da 2000 e solo domenica i 
campetti di Cima Sappada 


Sempre in Veneto, Cor- 
tina comunica l'apertura 
di soli sette impianti (sui 
54 presenti in zona), per 


skilift in quota, con la pos- fl TRIESTE. 
sibilità della discesa a val- | ® Domani alle 18 alla Gal- 
le di 4,2 km. leria Rettori Tribbio 2 si 


pare la mostra-mercato 
della. grafica, Feriali 
10.30-12.30 e 17.30-19.30, 
Festivi 11-13. Lunedì 
FI Fino al 20 dicem- 


re. 

@ La seconda edizione di 
«Librograficay chiuderà i 
battenti domenica sera nel 
quartiere fieristico di 
Montebello. 

@ Grande mostra alla Gal- 
leria Cartesius intitolata 
«Dicembre ‘91», Si tratta 
di opere di grafica nazio- 


ci; è i lc: sn isegni i 
Sciabili oltre 60 chilometri | circa 12km di piste grazie | nale, disegni e dipinti, 
preparati due tracciati per 2 15-70cm dineve caduti, fl bronzetti e iccole scultu- 
î fondo: 4 km vicino al la- Mentre nell'area agordina if re, arte orata e Incisioni di 
ghetto, in territorio italia- eran parte degli rupi fe Se 30, Fest: 

, ti delle zone di Alleghe e {| 12.30 e 16.30-19.30. Festi- 


no, e 4,5 km a Tressdorfe- 
ralm. 

Risultano chiuse solo le 
piste della valle del Rud- 
nig, a Occidente, poiché è 


Falcade 


0; 


CO. 


COLLIO 
Cormons, 
vecchia 
Europa 
atavola 


I nostalgici dell'Austria-Ungheria trovano, alla 
«Trattoria al Giardinetto», il clima e alcuni dei 
piatti tipici dei tempi dell'Aquila Imperiale. Lo- 
cale raffinato, per intenditori, si trova nel cuore 
di Cormons, in via Matteotti n. 54. E' gestito dal- 
la famiglia Zoppolatti. 3 
Antipasti: budino di fagioli e patate; insalata 
alla friulana (radicchio, verze e pancetta conditi 
con aceto balsamico). Primi: assaggi di piatti 
mitteleuropei — gnocchi dell'imperatore; stru- 
del di ricotta e semi di papavero; spaetzle (picco- 
li gnocchi con spinaci e speck). Secondi; strudel 
di agnello al rosmarino; fagianella disossata alle 
castagne. Dolci: tortini di mele con zabaglione; 
torte Dobos. I gestori presentano poi una fornita 
carta dei vini prodotti dalle migliori aziende, sia 
della zona che nazionali ed estere. Il costo, vini 
esclusi, è di circa L. 40.000. Chiuso il lunedì sera 
eil martedì. Telefono: 0481/60257. 
Gruppo enogastronomico 
triestino 


DOMANI L'INAUGURAZIONE A BOLOGNA 


"Motor Show', si parte 


BOLOGNA — Circa 400 pi- 
loti di auto e moto parteci- 
peranno alle numerose ga- 


bito del Motor show, salo- 
ne internazionale del mo- 
torismo giunto alla 17.a 
edizione, che verrà inau- 
gurato.(padrino il tre volte 
iridato Ayrton Senna) do- 
mani nel quartiere fieristi- 
co bolognese. 

Preceduto da due gior- 


il salone, organizzato dal- 


lizzata dal Palladio, per concludersi a Montecchio-| la Promotor presieduta d: 
Maggiore con Villa Cordellina Lombardi e i famosi | Alfredo Cazzola, è saro 
castelli di Giulietta e Romeo, che ispirarono a Luigi | presentato alla stampa nel 
da Porto la tragedia di Shakespeare. i 


capoluogo emiliano; Caz- 


zola ha messo in rilievo i 
passi compiuti dalla rasse- 
gna negli undici anni della 
sua gestione. Dal 1980 a 
oggi il salone infatti si è 
posto in evidenza in cam- 
po mondiale — ha detto 
Cazzola — perla sua dire- 
zione orientata nei con- 
fronti del consumatore 
che, come è accaduto negli 
‘anni scorsi, in misura del 
70 per cento (su un mmilio- 
‘ne 300 mila presenze) esce 
dalla rassegna con la co- 
gnizione ben precisa di 
quello che sarà l'automez- 
zo che verrà acquistato. 


Cazzola ha annunciato . sprint. 


(quest’ultima 
ospiterà martedì e merco- 
ledì prossimi la prima edi- 
zione dei campionati di sci 
dei giornalisti del Trivene- 
to) sarà continuativamen- 
te aperta dalla giornata di 


ggi. 

In Alta Badia (tempera- 
tura -10 gradi e 30-70 cm 
di neve) sono aperti 25 im- 
pianti di risalita e altri un- 
dici sono in funzione ad 
Arabba solo per questo fi- 
ne settimana. Restando in 
Alto Adige, l'Alta Pusteria 
(30-130.cm) aprirà solo per 
sabato e domenica gli im- 
pianti dei Baranci e del 
Monte Elmo, con la possi- 
bilità di discese a valle 
verso Sesto e Versciacco. 
Infine, sul Plan de Corones 
da 10 a 60-70 cm di neve 
rendono agibili 12 dei 25 
impianti di risalita, «pari» 
a circa 50 km di piste scia- 
bili, accanto a untracciato 
di 8 km ad Anterselva per 
la pratica dello sci nordi- 


Roberto Micalli 


inoltre che per la prima 
volta quest'anno la tede- 
sca Mercedes Benz ha 
chiesto di essere presente. 
Numerose le novità propo- 
ste per auto e moto, che i 
giornalisti hanno potuto 
vedere in anteprima nelle 
giornate loro riservate. 
Senna, dopo aver tagliato 
il nastro della rassegna, 
sarà premiato lo stesso po- 
meriggio al Palasport, do- 
ve si terrà la consegna dei 
«caschi d'oro» di Auto- 
sprint. Stasera si svolgerà 
invece la consegna dei 
«caschi d'oro» di Moto- 


vi 11-13. Lunedì aperto. 
@ Alteatro «Miela» da og- 
gi al 16 dicembre è in pro- 
a la rassegna cine- 
ma «Alpe Adria». 
® Domani sera seconda 
selezione regionale per il 
quinto concorso nazionale 
«Cantainverno ‘92» in 
svolgimento al Princeps di 
Grignano con musicisti e 
artisti della regione. 
® Si è inaugurata ieri allo, 
studio d'arte Nadia Bassa- 


Franco Angeli. Si potrà vi- 
sitare fino al 4 gennaio in 
tutti i giorni feriali dalle 
17'alle 20. a 
@ Nel Civico Museo di 
storia naturale si può visi- 
tare la mostra «Ipogea 91’, 
alla scoperta del Carso sot- 
terraneo», Orario: 9-13 dal 
martedì al venerdì e 9-13 e 
15-19 il sabato e la dome- 
nica. Ingresso libero. Fino 
al 19 gennaio. 

® Proseguono al teatro 
Cristallo le repliche dello 
spettacolo «Posizione di 
stallo» presentato dalla 
Compagnia : dell'Atto. di 
Roma. Stasera e domani 
alle 20.30 e domenica alle 
16.30 (ultima recita). — 
© Ha Tapato lo Speleovi- 
varium che si può visitare 
tutte le domeniche dalle 
10.30 alle 12.30. Ingresso 
gratuito. 

@ Cresce l'attesa per il 
concerto di Ray Charles, in 
pro; a domenica alle 
21 al Politeama Rossetti. 
@ Al caffè «Stella polare» 
fino al 9 dicembre conti- 
nua la rassegna di opere di 
pittura e grafica di Gabri 
Benci. 

@ Alla galleria «Malcan- 
ton» espone Menotti Birol- 
la. Fino al 15 dicembre. 

@ La mostra personale 
dell'artista Gail Fairs è vi- 
sitabile nella galleria anti- 
quaria e d'arte moderna 
«Le caveau». Rimarrà 
aperta fino a domani. - 

@ Al castello di San Giusto 
fino a domenica si potrà 
visitare la mostra dal tito- 
lo «Fossili: uno sguardo 
sul nostro tor. 

@ Alla galleria «Il carso» 
di piazza Barbacan 4 fino 
al 13 dicembre espone la 
pittrice Lili Lupieri. Ora- 
rio: 11-13 e 18-20. Festivi 
11-13, Il titolo della rasse- 
gna è «L'espressione arti- 
stica del mostro tempo 
contemporaneo». 

@ Si può visitare nello 
studio Tommaseo di via 
del Monte 2/1 la seconda 
parte della mostra di Sau- 
ro Cardinali intitolata «La 
tua volontà annoia». Re- 
sterà aperta fino a dome- 
nica» Dalle 17 alle 20 dei 
giorni feriali. 

@ Al Civico Museo «Re- 
voltella» è aperta la mo- 
stra «Mito Sottile - Pittura 
e cultura della città di Sve- 
vo e Saba». Fino al 30 mar- 


zo. __| 
SONTINO 
° Mostra sociale di foto- 
grafia da domenica al 15 
sembre nella sala San 
Giorgio di Lucinico. 
Espongono diciotto autori. 
@ Alla sala Comunale di 
Fogliano-Redipuglia da 
domenica SR pittore 
Vittorio Costantini. Fino al 
31 dicembre. Orario; 8-14, 
i Festivi 9-13 e 16- 


@ Stasera alle 18 nello 
Studio d'arte «Exit» di Go- 
rizia si ina la mostra 
di Attilio Carl Germa- 


no Masetti e Tino Piazza 
dal titolo «Cari amici». Fi- 


nese la mostra postuma di - 


uzzoloni 


FRIULI 
Norcino, 
una festa 
con canti 
e balli 


no al 28 dicembre. 

@ All'«Art Gallery» di 
Ronchi dei Legionari fino 
al 3 gennaio si possono 
ammirare le fotografie di 


* Sergio Scabar. 


® Nell'ambito della rasse- 
gna «Sabato Insieme, Mu- 
sica&Teatroy l'Arac ha or- 
ganizzato per domeni alle 
20.30 nel padiglione del 
giardino pubblico lo spet- 
tacolo «Frammenti di 
Trieste», proposto dal 
Gruppo teatrale «Silvio 
Pellico». regia di Adriana 
Giurissa. Ingresso libero. 
@ Oggi e domani la Com- 
pagnia del teatro Eliseo di 
Roma presenta al teatro 
Comunale di Monfalcone 
«Il piacere dell'onestà» di 
Luigi Pirandello.® La 
chiusura della mostra «La 
guerra in casa 1914-1918: 
soldati e popolazioni del 
Friuli austriaco nella 
grande guerra; Romans», 
allestita a villa Torre di 
Romans d'Isonzo è stata 
porticina al 15 dicem- 
re. Si può visitare tutti i 
iorni, tranne il lunedì, 
alle 9 alle 12.30 e dalle 15 
alle 18, 
FRIULI 
® Stand eno-gastronomi-. 
ci, musica, ballo, danza, 
manifestazioni sportive 
alla Fiera del Norcino di 
Palmanova che  ardrà 
avanti ancora da oggi a lu- 
nedì con l'esibizione di 
«Frizzi, Comini e Tonaz- 


zi». 
@ Al Centro friulano arti 
lastiche di Udine oggi al- 
le 18.30 apre i DEE Eaiio 
rassegna di pittura, scul- 
tura e grafica di artisti 
triestini. Presenti nomi di 
prestigio come Perizi, Spa- 
cal e Carà. Fino al 20 di- 
cembre. Orario: 17-19.30e 
sabato 10-12 e 17-19.30. 
Festivi chiuso. 
VENETO i 
Ecco le mostre di Vene- 
zia: 
@ Al Museo d'arte Moder- 
na di Ca' Pesaro oggi alle 
17 sarà inaugurata la mo- 
stra di Franco Gentilini. 
L'esposizione resterà 
aperta al pubblico con ora- 
rio 10-16 (lunedì chiuso) 
fino al 31 gennaio. 
® Al museo Correr so può 
visitare la mostra «Manzù 
e il sacro - L'incontro con 
Papa Giovanni». Tutti i 
giorni dalle 9 alle 16 fino 
al 5 gennaio. 
® Continua a Palazzo For- 
tuny la mostra «Volti del- 
l'impero russo: da Ivan. il 
terribile a Nicola I». Fino 
al 6 gennaio. 
® All'istituto di cultura 
Santa Maria delle Grazie 
di Mestre si può visitare 
la mostra « Murano e i suoi 
vetri». Orario: 10-13 e 16- 
19 (chiuso il lunedì) fino al 
12gennaio. - — A 
@ «Textilia 1991: intrecci 
nel passato, presente e fu- 
turo»: è questo il titolo 
della. rassegna che ha 
aperto nella Basilica Pal- 
ladiana a Vicenza. Tutti i 
iorni, escluso il lunedì, 
le 9.30 alle 12.30.e dalle 
14 alle 18. Fino al 22 di- 
cembre. 
® «Ceramiche antiche a 
Treviso», a Treviso fino al 
31 maggio 1992 a Casa di 
Noal. Orario: 9-12 e 15,30- 
18.30. Domenica 15.30» 
18.30. Chiuso lunedì. 
@ «Da Bellini a Tintoret- 
to»: questo il tema di un'e- 
sposizione che si può am- 
mirare a Padova al Museo 
degli Eremitani fino al 17 
maggio 1992. Orario; 9-19. 
Lunedì chiuso. 
OLTRECONFINE . 
® Questa sera a Lubiana, 
al centro culturale «Can- 
kariev Dom», alle 20, con- 
certo dell'Orchestra filar- 
‘monica slovena diretta da 
‘Uros Lajovic. 
® Sempre oggi a Isola d'i- 
stria, alla Casa di cultura, 
alle 20, recital del cantau- 
tore Iztok Mlakar. 
® Domani a Lubiana, al 
teatro Salone alle 
ISO serata di arie cele- 


ri. ; 
@ Ancora domani a Lu- 
biana, al «Cankariev 
Dom», alle 19.30 spettaco- 
lo folcloristico con la com- 


ja «F. Marolt». 
PER Acuradi 


Maurizio Gattaruzza 


[20 ] Il Piccolo 


La squadra dello Jadran di Spalato, detentore della Coppa dei campioni, che affronterà domani il 


Barcellona. 


DOMANI ALLA «BIANCHI» GIOCA LO JADRAN DI SPALATO 


In esilio i campioni d’Europa 


Trieste /.Sport 


i 


Venerdì 6 dicembre 1991 i 


Nella vasca triestina il settebello dalmata chiamato ad affrontare in Coppa il Barcellona 


E' Coppa dei Campioni. 
Domani sera, con inizio 
alle 19.30, la piscina 
Bianchi vivrà, per la pri- 
ma volta nella sua storia 
oramai quasi quaranten- 
nale, un incontrò di pal- 
lanuoto valido per il 
massimo torneo conti- 
nentale per club, prota- 

ronista lo Jadran di Spa- 
fato, emigrato nella no- 
stra città come tante al- 
tre squadre croate, e il 
Barcellona. Sarà la parti- 
ta di andata dei quarti di 
finale e sarà giocata dopo 
‘che la Triestina, per il 
campionato di A2, avrà 
ospitato la, Lazio. Un 
weekend all'insegna del- 
lo sport internazionale, 
dunque, per Trieste, che 
roprio nella pallanuoto, 

isciplina che nella no- 
stra città ha sempre ri- 
scosso un buon seguito di 
pubblico e dato campioni 
alla nazionale, troverà il 
suo momento più presti- 


gioso. 
In una conferenza 
stampa, svoltasi ieri 


mattina in municipio, il 
vicesindaco De Gioia, il 
presidente della Triesti- 
na Nuoto Giustolisi e il 
delegato del Coni Felluga 
hanno presentato questo 
avvenimento, che non 
mancherà di portare alla 
«Bianchi» il pubblico del- 


SCHERMA / CAMPIONATI REGIONALI 


Arriva l’oro per le lame Sgt 


Primi posti nella sciabola (Musso) e nella spada femminile (Terzani) 


KARATE 


Atleti della Ginnastica 
in luce in Slovenia 


Al palazzo dello sport di 
Grnugo (Lubiana) si è 
svolto, lo scorso sabato, 
il trofeo internazionale 
Slovenia di karate, per- 
fettamente organizzato 
dalla nuova federazione 
slovena. di karate-do. 
Ha visto la partecipa- 
zione di circa 160 atleti 
rovenienti oltre che 
dalla stessa Slovenia, 
da Austria, Ungheria, 
Italia e anche dalla 
Croazia. 

Gli atleti che hanno 
rappresentato l'Italia 
erano tutti provenienti 
dalla Società Ginnastica 
Triestina e nella fatti- 
specie: Ariella Kraniek, 
Paolo Porucci, France- 
sco Orsini, Marina 


COPPA 
Campi 
eorari 


Oggi: Villa Ara: 20: 
Dinocaffè-Presfin; 
21,15: Malan Viaggi- 
Autocarr. Stocovaz. 
S. Luigi: 20: Super- 
mercato Jez-Zoppo- 
lato Mo. Shell. Do- 
mani; Villa Ara. 17: 
Cat-Asl Mirabel; 
18.45: C. cucine Baa- 
Abb. Il Quadro; 20: 
Coop. Arianna-Mon- 
tuzza; campo Mon- 
tuzza. 15: Pizz. Fer- 
riera-Pizz. Il Goloso- 
ne; 16.15: Capitoli- 
no-Arti Graf. 

S. Luîgi: 18: 
Coord. casual Ù 
Viale Sport; 19.116: 
Agip Università-Ta- 
verna Baba. Chiarbo- 
la; 18.30: Cantina 
Istriana-Cgs Ginn. 
Triestina.  Domeni- 
ca: S. Luigi. 9: Clp 
Casa del Ciclo-Pe- 
scheria Grassilli; 
10.15: Gomme Mar- 
cello-Dal Macellaio; 
11.30: Gf Laurent 
Rebula-Gavinel Pitt. 
Giarizzole. 9: Verde 
Sgaravatti-Ford La 
concessionaria; 
10.15: Luglio Foto-. 
composizioni-Pizz. 
Michele; 11.30: Bar 
Garibaldi Stogk- 
caso i Alfa & 
10.15: Comet Trops 
sport-Bar Mario Bss; 
11.30: Schwagel Co- 
struzioni-Gelati San- 
son. B.S.: Sergio; 
9.30: Api Pizz. Num- | 
ber One-@olori Roia» 


, Chiathota. 
10; Italspurghi-Pro- 
mo ottica Primato; 
11.15: Da Andy-Se- 
ven tonig. Costalun- 
ga: 10: Bar Sportivo- 
Il Piccolo; 11.15: 
Edoardo Mobili-A. 
Col. Buffet Scagnol. 


Tont, Eva Campi, Mar- 
co Candini. Nonostante 
gli agguerritissimi av- 
versari, primi fra tutti 
gli austriaci e gli unghe- 
resi, i nostri rappresen- 
tanti si sono distinti in 
tutte le categorie, vin- 
cendo il titolo assoluto 
maschile, con Paolo Po- 
rucci, atleta di grande 
caratura, 
crescita psicofisiotecni- 
ca, e raggiungendo una 
prestigiosa seconda po- 
sizione con la brava 
Ariella Kraniek, che an- 
cora una volta ha dimo- 
strato le sue doti di ca- 
Tattere contro la cam- 
pionessa nazionale au- 
Striaca 

Genshner. 


Dalle leve giovani della se- 
zione scherma biancocele- 
ste. arrivano sempre se- 
gmali positivi. Marta Ter- 
zani, dopo il 3.0 posto.re- 
gionale di spada, nei Na- 
zionali di IV categoria ha 
conquistato il 27.0 posto 
su un lotto di 344 concor- 
renti. Buoni risultati, per 
la Sgt, anche nel fioretto: 
su 258 atlete le ragazze 
(Cara Matschnig, Marta e 
Sara Terzani, Francesca 
Zambon) dopo un 20.0 po- 
sto nella gara a squadre, 
nella gara individuale 
hanno collezionato (con 
Chiara) un 45.0 posto, nel- 
la III categoria, mentre Sa- 
ra si è collocata entro il 
40.0 posto e Francesca en- 
tro il 50.0 nella IV catego- 
ria. È 

Nel fioretto maschile il 
sodalizio triestino non ha 
sfigurato: la squadra 
(Wernigg, Moscatelli, 
Campello) è arrivata 43.a 
su 80, come lasciava pre- 
vedere il 6.0 posto ai regio- 
nali di Alberto Moscatelli; 


in costante 


Gabriella 


Motorally 


Vittoria del pilota triestino Marco 
Leoni, portacolori del Moto Club 
Trieste nella massima categoria del 
campionato regionale e Triveneto di 
Motorally su Honda 600 a è 
@ portare acasa il: lo 
etto, dopoama ‘con 
i inse Sazutà, ottenendo due 
secoridi posti e due vittorie nei Rally 
dell'Albatros e in quello di Treviso. 
Leoni, che corre pure nell'Enduro, ha 
ottenuto anche un eccellente 


i risultato 


' vi 
dai più famosi grandi Rally a 
come la Parigi-Dakar o quello dei 
Faraoni. I percorsi di gara non sono 
segnati e i piloti devono far largo uso 
di tecnica di navigazione tramite la 
bussola e il road book. 


nell'individuale il 40.0 po- 
sto su 348 concorrenti di 
Davide Wernigg, IV cate- 
goria, riaffermava una 
classe che non si discute. 
Passando dai giovani ai 
iovanissimi, ottimo esor- 
io nella coppa Regione 
(fioretto maschile e fem- 
minile) ove conta molto il 
punteggio complessivo. 
Marco Vegliach, categoria 
maschietti (classe 1981) 
ha raggiunto il 5.0 posto; 
4.0 posto nella categoria 
Fiv issoni (classe 1980) 
Fabrizio Muiesan, che 
ha perso due incontri per 
una sola stoccata e di So- 
nia Bagatto nella categoria 
giovanissime; nella stessa 
categoria, medaglia di 
bronzo per Elena Reve- 
lant. Tra i ragazzi (classe 
1979), da segnalare il 4.0 


‘posto di Francesco Rodda 
e di Paola Martingano, ri-. 
È ES con molta volontà 


la un incidente stradale, e 
il 2.0 posto di Fabia Cos- 
sutta. 

Altro passo avanti della 


IPPICA /IL DRIVER TRIESTINO FINORA HA OTTENUTO 53 VITTORIE 


Schipani, re di Montebello 


Non porre mai limiti alla 
conoscenza dell'animale 
chiamato cavallo, spe- 
cialmente se con lui devi 
trascorrere gran parte 
dell'esistenza, e, se dalla 
sua collaborazione, tale 
esistenza si traduce in 


una ragione di lavoro, . 


quindi di vita. Sembra 
un capitolo tratto da un 
compendio filosofico, ma 
non lo è, perché a trat- 
teggiare questo «credo» 
nella validità del sapere, 
e ad affermare che dalla 
vita, e dal cavallo, visto 
che l'argomento trattato 
riguarda il più nobile dei 
quadrupedi, c'è sempre 
da conoscere e scoprire 
qualcosa, è Carlo Schipa- 
ni il driver triestino che 
ha maramaldeggiato nel- 
la corrente stagione a 
Montebello. Non ancora 
entrato nella prima de- 
cade degli «anta», quindi 
relativamente giovane, 
Schipani quest'anno ha 
dominato la scena trie- 
stina da un capo all'al- 
tro, ottenendo 53 vittorie 
(l'ultima l'ha perfeziona- 
ta domenica nel clou con 
Odd di Jesolo), alle quali 
vanno aggiunte altre tre 
conseguite a Ponte di 
Brenta e Montecatini, © 
«Una stagione esaltan- 
te, che oscura quella di 
cinque anni fa. Allora ot- 
tenni il massimo delle 
vittorie, 35, ma non ave- 
von scuderia il materia- 
le cui posso disporre 0g- 


gb. 
Di solito i cavalli 
buoni bisogna meritar- 


seli, e se sono giunti. 


nella tua scuderia non 
sarà stato per caso. 
«Ecco, il lavoro cui mi 


sono dedicato, giovanis- - 


Società ginnastica triesti- 
na a San Giorgio di Noga- 
To, in occasione del cam- 
pionato regionale indivi- 
duale alle tre armi. Nel 
fioretto femminile (classi 
1975 e 1976), suun lotto di 
concorrenti molto ler- 
rito, sono entrate in finale 
Francesca Zambon e Sara 
Terzani, che ha ottenuto il 
4.0 posto, Primo posto in- 
vece nella sciabola, spe- 
cialità —esclusivamente 
maschile, nella categoria 
allievi (classe 1977), per 
Fulvio Mussa; lovane: 
emergente, determinato e 
raziocinante, E primo po- 
sto anche nella spada fem- 
minile, nuovamente nella 
categoria cadette, .con 
Marta Terzani. La scher- 
ma regionale in collabora- 
zione con la Sgt premierà 
intanto i suoi campioni sa- 
bato 14 dicembre a Trie- 
ste: appuntamento al Cir- 
colo ufficiali del Presidio 
militare di via Università 
alle ore 17. 


simo, richiede continua 
applicazione e approfon- 
dimento della materia. 
Per questo, dopo aver 
iniziato la gavetta a 
Montebello, alla prima 
occasione ho cercato uno 
spazio nuovo, tanto che a 
19 anni, ero ancora allie- 
vo guidatore, mi sono 
spostato a San Siro da 
Ennio Nava, e proprio in 
quel periodo sono passa- 
to professionista. L'anno 
dopo, sempre a San Siro, 
ho fatto da seconda gui- 
da nella scuderia di Ma- 
rio Barbetta, un autenti- 
co gentiluomo, oltre che 
esperto uomo di cavalli. 
Con Barbetta ho comin- 
ciato a guidare cavalli di 
una certa levatura come 
Galena, Evaso e Lieto, 
ma proprio dall'impatto 
con questa meravigliosa 
persona, ho capito che la 
professione del driver 
andava concepita  Se- 
guendo criteri di cono- 
scenza che difficilmente 
avrei potuto approfondi- 
re standomene a casa 
mia». î i 

E decidesti allora di 
andare in America? 

«Esatto. Mi trasferi 
negli Stati Uniti che ave- 
vo 23 anni. Ebbi la fortu- 
na, e l'onore, di collabo- 
rare con John Simpson 
Jr, che era a capo di 
un'organizzazione  1ppi- 
ca mastodontisa, Rimasi 
colà quasi un anno, e fa 
un anno ricco di preziosi 
insegnamenti per il mio 
bagaglio professionale. 
Non potevo guidare, per 
motivi burocratici, ma 
collaboravo in una delle 


tantissime scuderie. Fu © 


in quel periodo che molto 
appresi dal punto di vi- 


In questo sabato di pallanuoto ad alto livello 


scenderà in vasca nel campionato di A2 


la Triestina contro il Lazio - Tedeschi 


| potrà disporre di tutti i titolari alabardati 


le grandi occasioni. Tan- 
ti campioni di assoluto 
valore mondiale (lo Ja- 
dran è detentore della 
Coppa dei Campioni, 
mentre il Barcellona è 
società che PELI la in 
tante discipline a livello 
europeo) non erano mai 
stati presenti nella no- 
stra piscina, basta fare 

alche nome: nello Ja- 

‘an ci sono ben cinque 
titolari della nazionale, 
anche se ormai il discor- 
so relativo a una singola 
nazionale jugoslava è 
chiaramente ‘ superato 
dagli eventi, che sono Si- 
menc, dotato di un tiro 
eccezionale, Bukic, il 
portiere Posinkovic, Bez- 
malinovic e il serbo Va- 
sovic. 

Nel Barcellona ci sono 
Gomes, fuoriclasse asso- 
luto e a detta .dei tecnici 
il miglior giocatore spa- 


Gon il terzo posto nella 
«notturna di Pordenone» 
Paolo Forti ha consolida- 
to il primato nella classi- 
fica del campionato re- 
gionale fuoristrada, 
quando manca solo una 
prova alla conclusione. 
La gara si è svolta tra Vi- 
varo e Cordenons, alla 
confluenza dei fiumi Cel- 
lina e Meduna. Il rimo 
concorrente ha preso il 
via alle 18.306 a distanza 
di un minuto sono partiti 
gli altri. ; 
L'organizzazione, il 
Fuoristrada club’ 4x4 
Pordenone, aveva previ. 
“sto undici tappe; che gli 
equipaggi dovevano rag- 
giungere con l'ausilio 
della bussola, percorren- 
do la minor distanza pos- 
sibile. Unico divieto, 
quello di percorrere stra- 
de asfaltate e di tagliare 
per 1 campi coltivati. A 
complicare le cose, oltre 
al buio, si sono messe di 
mezzo anche la pioggia 
torrenziale e la nebbia. E 


sta della preparazione 
dei cavalli, dell'organiz- 
zazione del lavoro, del- 
l'impostazione dei pule- 
dri, e anche di veterina- 
ria». 

In America ora gi 
torni spesso? 

«Sì, l'anno scorso, e in 
gennaio di quest'anno, 
ho partecipato a dei con- 
gressi di medicina a 


e «meccanica degli arti». 
Però, quando posso, pre- 
senzio anche ai congressi 
sulla psicologia animale 
che si svolgono in Italia». 
Hai collaborato an- 
che con Lindblom? 
«Cinque .mesi in To- 


olo attualmente in at- 
tività, e il portiere statu- 
nitense Wilson, uno dei 
migliori al mondo. Spet- 
tacolo assicurato, dun- 
que, e scintille in vasca, 

erché si tratta di due 
‘ormazioni che aspirano 
a vincere il maggior tito- 
lo GRECINEREE a il si- 
gnificato esta parti- 
ta va ben al di là dello 
specifico evento agoni- 
stico; com'è già stato 
detto per il basket, il fat- 
to che formazioni croate 
scelgano Trieste per di- 
sputare gli incontri casa- 
Dai elle ci 
1 europee, vista l'im- 
possibilità. di iocare 
normalmente fra le mura 
di casa, ripercorre anti- 
chi, secolari legami di 
amicizia, che in'un mo- 
mento delicatissimo per 
le popolazioni dell'ex Ju- 
goslavia ridiventano di 


FUORISTRADA / FORTI TERZO A PORDENONE 


Domenica trial a Gradisca 


grande attualità. 
I dirigenti dello Ja- 
, presenti ieri alla 
conferenza stampa, han- 
no sottolineato. che la 
scelta di Trieste è dettata 
da vincoli ben radicati, 
mentre De Gioia, in rap- 
presentanza delle autori- 
tà politiche triestine, ha 
ricordato come lesto 
avvenimento abbia un 
profondo significato di 
solidarietà e amicizia e 
che la partita potrà fun- 
gere anche da a io di 
rapida e soddisfacente 
conclusione dei conflitti. 
Tornando alla gara, lo 
Jadran è chiamato a un 
franco successo per tute- 
larsi dalle incognite che 
troverà: senz'altro fra 
quindici giorni nell'in- 
contro di ritorno a Bar- 
cellona. E.il tifo dei trie- 
stini probabilmente sarà 


così, dei 133 equipaggi 
partiti, hanno concluso 
la gara solo in 33 e 31 
equipaggi si sono fermati 
alla settima tappa, che 
era quella d'arrivo per la 
classifica amatoriale. 
Paolo Forti, con la na- 
vigatrice Manuela Bren- 
dolan con una Suzuki 
1.300 (nella foto) ha chiu- 
so il percorso in meno di 


scana ed è stato un ap- 
proccio.utile anche quel- 
lo con il driver svedese. 
E' un uomo di cavalli ec- 
cezionale, e da lui ho ap- 
| renda in | 
dritta dei trottatori, ve- 
terinaria, mascalcia. E 
un grande studioso Lind- 
blom, e a livello teorico è 
uno che può dare dei 
puntia tutti». 

A Daimsne di ma- 
scalcia,& veroche fenri 
personalmente è tuoi 
cavalli? 

«Sì, lo faccio appena 
posso, e questo. anche 
perché mi appassiona 
terribilmente, e poi fa o 
non fa parte del mio ba- 
gaglio tecnico? Ora, co- 
munque, con tanti caval- 
Hi in scuderia mi è un po' 


quattro ore. L'organizza- 
zione aveva stabilito il li- 
mite minimo per comple- 
tarlo in tre ore e quello 
massimo in: cinque. A 
vincere la notturna è sta- 
to' l'equipaggio  Casa- 
grande-Turchetto a bor- 
do di una Land Rovere al 
secondo posto si sono 
classificati Furlan-Bloc- . 
ca con un Pajero. Fulvio e 


difficile espletare com- 
piutamente questo com- 
pito». 5 

‘Da alcuni anni il tuo 
campo di allenamento 
figura a Cervignano del 


‘Friuli, Come si trovano 


i cavalli là? 

«I cavalli si trovano a 
meraviglia, se non altro- 
perché possono godere di 
quella tranquillità che 
giocoforza viene loro a 
mancare in un ippodro- 
mo. Sono circa una ven- 
tina che alleno su una pi- 
sta di 800 metri, bene in- 
sabbiata e quindi adatta 
allo scopo». 

Parlaci un pochino 
dei tuoi cavalli, almeno 
di quelli che vanno per 
la maggiore e che que- 
st'anno ti hanno dato 
le maggiori soddisfa- 
zioni. 

«Diciamo che parlare 
dei miei cavalli vuol dire 
parlare precipuamente 
dei 4 anni. Sì, c'è anche 
Odd di Jesolo, che sta 
correndo bene e che at- 
tendo in continuo pro- 
goa però è su Mattioli 


l soffermar- 
mi. Mattioli Ok è un irri- 
ducibile che non ti butta 
Via mai niente, che riesce 
a vincere corse che sem- 
brano ormai perse, e con 
avversari non di poco 
conto. Se devo essere 


procurarmi 

più gradite. Max Jet è 
anche un gran buon ca- 
vallo, con un carattere 
particolare ma con mezzi 
non ancora del tutto de- 
finiti. Può senz'altro po 
gredire ulteriormente il. 
figlio di . Suwecessful 


‘ di trial e ad organizzarlo 


Rover); 2) Furlan-Blocca 
""fPajero}; 


interessato proprio in 
questo senso: se doves: 
sero superare il turno, i 
croati tornerebbero a 
Gioca a Trieste la 

andata della semifina- 
le e addirittura una delle 


Ù 


Ì 
i 


Ò 


ara. 


i 


due partite di finale, se. 


dovesse riuscire 
Lon di accedere al- 
la alissima continen- 

le 


Ma è meglio non cor- 
rere con la fantasia e go- 
dersi per l'intanto questo 
pomeriggio di grande 

allanuoto internaziona- 

, al quale la Triestina 
cercherà di porre la sua 
impronta da subito, su- 
perando la Lazio. Tede- 
schi, anch'egli presente 
alla conferenza stampa 
perché profondo cono- 
scitore della pallanuoto 
catalana, ha ricordato 
come la squadra debba 
risalire la china imme- 
diatamente dopo le tre 
sconfitte consecutive, ri- 
confermando la fiducia 
‘al giovane portiere Ger- 


bino. Il tecnico rossoala- | 


loro” 


i 


| 
i 


i 


bardato domani potrà di- | 


sporre di tutti i titolari, 


in quanto Ugo Giustolisi || 


e Poboni faranno il loro 
regolare rientro in squa- 
dra, e la possibi- 
lità di 


tornare al succes-' 


so è concreta. 


Rita Forti, primi nella 
precedente prova a Bor- 
go Grotta Gigante, si so- 
no classificati al dodice- 
simo posto con una pic- 
cola Suzuki 800 cc, pena- 
lizzata dalla scarsa po- 
tenza in una gara dove i 
cavalli erano determi- 
nanti. L'ultima prova sì 
«svolgerà domenica a Gra- 
disca. Sarà un percorso 


provvederà . il Gruppo 
fuoristradistico isontino. 
La. classifica: 1). Casa- 
grande-Turchetto (Land 


lan (Suzuki -1.300); 4) 
Dragoni-Chicco. (Lada 
Niva); 5) Rigolo-Azzaret- 
ti (Pajero); 6) Paris-Carli- 
ni (Toyota); 7) Granziera- 
Dalla Nora (Pajero); 8) 
Paliaga-Falomo (Feroz 

9) —Crestan-Bartelloni 
(Suzuki); 10) Zanussi-Pa- 
ludo (Isuzu); 11) Titton- 
Gerin (Jeep); 12) Forti- 
Forti (Suzuki 800). 


Speed, mentre un grosso, 


enigma rimane ancora! 


Musica Jet che dei tre 
era quella in cui, dopo il 
folgorante’ inizio ‘di sta. 
gione,  confidavo. mag 
giormente, ma che pur 


ta per motivi oscuri’ 
tuttora mi arrovellano. 
Proprio una «grande illu- 
sione», almeN0 per ora, 
la figlia di Achi che se do- 
vesse ritornare ‘lei farà 
sicuramente grandi cose. 
Comunque con i portaco- 
lori della «Valle dei Mo 
ni», della Scuderia dei 
Jet, della «Samarcanda 
Range» e della «Isonzo», 
la cui portacolori Nina RI 
si sta riprendendo dopo 
un contrattempo, ho po- 
tuto dare concretezza al- | 
la mia scuderia per giun- 
gere ai risultati, appa- 
ganti, di questa. felice 
stagione». ‘ 

Un sogno che acca- 
rezzi e che vorresti si 
esaudisse... 

«Beh, di sogni, a dire il 
«vero, ne coltivo due. Il 
primo è quello di poter 
lavorare in un centro di 
allenamento completo 
delle più moderne strut- 
ture, l'altro, di poter ave- 
re un giorno in scuderia 
un puledro di vaglia con 
il quale disputare il cir- 
cuito classico». - 

Un'ultima domanda: 
Gosa ha voluto signifi: 
care per te questa stoll 
gione talmente ricca di, 
soddisfazioni e di suc” 
cessi? i 

«Una cosa sola, il I° 
sultato positivo di vel” 
t’anni di studio e di lav0” 


To appassionato». 
+ Mario Germani 
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PA: o59 
ivvicinare a soli cin- squadra. 


trati: Faggiano e Fazzi. 


Servizio di 
Ezio Lipott 


TRIESTE - Tennis più o 
meno bello, ma tennis 
vero, quello offerto ieri 
dalla seconda giornata 
del campionato europeo 
per nazioni di seconda 
divisione in corso di 
svolgimento sul campo 
di Chiarbola, C'era gran- 
de attesa per il debutto 


.della selezione azzurra 


allestita per l'occasione 
triestina da Adriano Pa- 
natta, e si può dire che 
l'attesa non sia andata 
delusa. 
Hanno sofferto non poco 
Glaudio Pistolesi e Stefa- 
no Pescosolido (soprat- 
tutto il primo) per doma- 
re le residue velleità 
svizzere, ma l'importan- 
te è che entrambi abbia- 
no rotto il ghiaccio in 
una manifestazione in 
cui l'Italia si trova nel- 
l'ingrato ruolo di favori- 
ta d'obbligo. E il pubbli- 
co accorso a Chiarbola ha 
capito che prima dello 
spettacolo per gli azzurri 
veniva il risultato. 
Con il barese Pozzi fresco 
reduce da un'influenza 
Panatta ha gettato nella 
mischia il romano Clau- 
dio Pistolesi, 24 anni, nu- 
mero 116 nella classifica 
dell’Atp, specialista della 
terra battuta. E per Pi- 
stolesi non è stato facile 
avere ragione dello sviz- 
zero Thierry Grin. Perso 
il primo set, Pistolesi si è 
aggiudicato con relativa 
facilità il secondo, per 
poi aggiudicarsi la terza 
e decisiva frazione pur 
con qualche patema: sul 
5-3, con il servizio a di- 
sposizione, il romano in- 
fatti ha accusato un pas- 
saggio a vuoto, perdendi 
addirittura il das 3 
zero ma è riuscito co- 
munque a concludere 
vittoriosamente il match 
strappando di nuovo il 
servizio al suo avversa- 
rio. 
Passata la paura, Pesco- 
solido ha faticato al- 
quanto per trovare la 
concentrazione di fronte 
ai. servizi. del. numero 
uno svizzero Rotman. Il 
DOO set, in particolare, 
ottime battute una e 
dall'altra parte, fino al 
tie break. Qui c'è stato 
un brivido quando lo 
Svizzero si è trovato a 
Gu, per 5-4, avendo 
no Gervizi a disposizio- 
ne. Ma tre punti conse- 
cutivi hanno riportato il 
set nelle mani al nume- 
To uno azzurro. Nel se- 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE — La Stefan 
affila le armi: domani s 
parte per Siena per scon- 
trarsi con la Ticino di 
Dado Lombardi. Anticipo 
del sabato con relativa 
trasmissione televisiva, 
Un momento importante 
per il cammino della 
squadra biancorossa 
erché deve confermare 
1 sintomi di ripresa, di ri- 
trovata concentrazione, 
Una partita delicata, da 
gionni in un campo dif- 
icile, contro una compa- 
gine che combatte, con la 
‘massima determinazio- 
ne, per raggiungere un 
posto di trani tà. Ov- 
vero una situazione di 
metà classifica che signi- 


‘ fichi la permanenza in 


Al, conquistata la scorsa 
stagione con tanto meri- 
to. 

Significa, in pratica, 
trovarsi di fronte un av- 
versario che gioca ogni 
domenica la partita della 
sopravvivenza, con la 
consapevolezza che i 
passi falsi interni devono 
CUT N tette 

Si io dato 
Lombardi. alla squadra 
toscana sembra proprio 
Îl più adatto per assicu- 
rarsi questo obiettivo: lo 
ha sperimentato a pro- 
rie spese la Libertas Li- 
vorno che ha visto inter- 
rotta al «Mensa Sana» la 
SioScia vilicenta di que- 

iltime giorni i 
campion ato, giornate di 

lena è una s 

che ha trovato un quo 
to equilibrio di gioco, che 
può contare su alcuni 
uomini molto affidabili e’ 
di buona efficacia: Dado 
Lombardi, come di con- 
sueto, basa la propria 
strategia sulla 
difensiva (un'arma di- 
mostratasi davvero effi-' 


luttilità . 


Sport 


condo set non c'è stata 
storia dopo il break in 
apertura, e Pescosolido 

Portato a casa il se- 
condo punto per l'Italia. 
A risultato ormai acqui- 
sito sono scesi in campo 
Diego Nargiso e Gianluca 
Pozzi (entrambi manci- 
ni: una cosa abbastanza 
anomala per un doppio), 
per un incontro che è 
servito se non altro a far 
riprendere confidenza a 
porsi con il clima-parti- 
a. 


In margine a questo 
campionato europeo che 
Passa per Trieste va se- 
gnalato come siano pro- 
rio gli azzurri Pescoso- 

lo e Pozzi rispettiva- 
mente numero 69 e nu- 
mero 72 ad aprire la «hit 
parade» dei presenti a 
Chiarbola; li seguono in 
fatto di numeri Îo svede- 
se Lars Jonsson numero 
78, lo spagnolo German 
Lopez (80), il belga Bart 
Wuyis (88). Ne consegue 
come l'incontro di stase- 
ra tra Italia e Svezia sia 
visto quale un'autentica 
semifinale, Del resto la 
Svezia ha inflitto il «cap- 
potto» l'altra sera alla 
Svizzera, con Jansson e 
Abpl vittoriosi nei singo- 
lari e la coppia Tillstron- 
Brgh che si è imposta per 
6-3 6-3 sugli svizzeri 
Frieden e Grin... è 

impegno triestino 

Stato atroce dalla 
Spedizione azzurra con 
la serietà che richiede un 
impegno internazionale 
a squadre, Questa non è 
la Davis, ma nelle Da 
zioni degli organizzatori 
«che AReNnInO la Fit (la 
Top di Giampiero Pirini e 
la Società Pubblicità Edi- 

oriale in primo luogo) 
esiste la volontà di ridare 
Slancio alla Coppa del Re 
di un tempo che fu. E se 
la promozione dell'Italia 
in prima divisione do- 
Vesse diventare domeni- 
ca una realtà, come tutti 
si augurano, non è esclu- 
so che proprio da Trieste 
possa ripartire il prossi- 
mo anno un campionato 
europeo di rilevanza an- 


cora maggidre (con Ger- 
mania e cia), come 
ha voluto sottolineare ie- 


ri mattina l'organizzato- 
re Franco Bersani al mi- 
crofono del corpulento 
Galeazzi nel corso del 
pinnO collegamento del- 
{a Rai-Ty con Chiarbola, 
Il dettaglio di ieri: Pisto- 
lesi b.Grin 4-6 6.3 6-4 
Pescosolido b, Rotman 7- 
6.(7-5) 6-2., Nargiso-Poz- 
DD Grin-Frieden 6-77-6 


cace nel Momenti cen- 
trali della partita vinta 
contro 1 Corregionali la- 
bronici), Sulla velocità 
del contropiede e sulla 
precisione di alcuni ele- 
menti. 

Un gruPPetto di buoni 
giocatori (la panchina 
non è certamento molto 
lunga) come il play Vidi- 
li, molto Capace nella di- 
rezione ‘e operazioni 
e molto efficace nel tiro, 
con percentuali elevate 
soprattutto nelle «bom- 
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COPPA EUROPA /POSITIVO DEBUTTO DEGLI AZZURRI DI PANATTA 


L’Italia doma le velleità svizzere 


Ma Pistolesi e Pescosolido hanno dovuto soffrire - Stasera semifinale con la S 
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» 


vezia (ore 18) 


E' stato Pistolesi ad aprire ieri sera il confronto tra Italia e Svizzera: eccolo alservizio e durante una 


pausa, assistito da A. 


iano Panatta, Italfoto 


COPPA EUROPA /SECONDA DIVISIONE 


Belgio, esordio vincente 


LA STEFANEL ANTICIPA DOMANI CON LA TICINO DI DADO LOMBARDI 


Siena non sarà proprio ‘affettuosa’ 


be» e che ha come buon 
sostituto un uomo @ 
esperienza come Lasi, 
come la batteria delle 
‘ardie, a cominciare d: 

capitano Bucci, dalla 
que esperienza, per 
finire con Portesani e Vi- 
sigalli, e soprattutto una 
schera molto ben nutrita 
di ali e di centri. Solfrini, 
veterano ormai di tanti 
campionati, i due ameri- 
cani Frank Kornet, non 
molto continuo, ma ca- 
face di momenti partico- 
tarmente brillanti sia 


scl/COPPA DEL MONDO 
Cadono e si infortunano 
Runggaldier e Alex Mair 
VAL D'ISERE — E' cominciata male per gli ita- 
liani l'avventura in Val d'Isère, dove domani e 


domenica sono in programma la prima discesa 
libera © il primo supergigante di Coppa del mon- 


do. Ieri, nelle prove di 


lenamento per la «libe- 


ra», si sono infatti infortunati, cadendo, l'uomo 
di punta della squadra azzurra, Peter Runggal- 
dier, e il giovane Alex Mair: mentre il primo for- 
se «salta» la prima discesa di Coppa, il secondo 


dovrà fermarsi per mesi. 


Dopo una modesta prima discesa, a 1‘65 dal 


la seconda, a 100 km all'ora, l'azzurro ha toc- 


migliore (l'austriaco Peter Rzehak, in 1‘56'57), 
ne! 


cato UN paletto, ha perso l'equilibrio e fatto un 
volo. Successivamente è tornato in albergo 
6 da qui è stato accompagnato all'ospedale di 


Bourg Saint 


Maurice per un controllo medico. 


«Mi gira un po' la testa - ha commentato - e su 
Ki cose è meglio essere prudenti. Mi auguro 
che non sia niente di grave ma credo che dovrò 
rinunciare alla libera; forse ce la farò per il su- 


perG».. 


Chi invece non potrà gareggiare non solo in 


lesto fin 


e settimana, ma per mesi, è 


Alex Mair. 


In una caduta nella prima prova ha infatti ripor- 
tato la lussazione dell'anca, un infortunio che 
secondo i medici - lo costringerà a rimanere a 
lungo fermo e a rinunciare sicuramente alle 
Olimpiadi. Un brutto colpo peril ventunenne fi- 


nanziere di Bressanone, considerato uno dei più 
interessanti elementi della squadra. 


TRIESTE — La seconda 
giornata della Coppa Eu- 
ropa per Nazioni, secon- 
da divisione, si è aperta 
con l’incontro fra le for- 
mazioni del Belgio e della 
Spagna che, come al soli- 
to, sono scese in campo 
agli ordini dei giudici ar- 
bitri Laszlo Nyro, Franco 
Vivona e Sergio Mirabile 
e dei giudici di sedia An- 
tonio Pupa, Luca Sanna e 
Gianfranco Tavazzani. 

Il primo singolare ha 
messo di fronte Eduardo 
Masso (argentino natù- 
ralizzato belga che at- 
tualmente è il n. 94 del 
ranking mondiale) e Alex 
Conena (n.834) sconfitto 
mercoledì dall'austriaco 
Maier. Il mancino belga 
ha messo in mostra un 
ottimo gioco d'attacco 
ma nella prima frazione 
è riuscito a strappare il 
servizio all'avversario 
solamente sul5-5 confer- 
mando che lo spagnolo, 
come già nella giornata 
precedente contro l'Au- 
stria, esprime un ottimo 
tennis per circa un'ora 


sotto i tabelloni, sia nel 
tiro, e Lemone Lampley, 
che domenica scorsa è 


«stato il migliore in cam- 


Po; dominando sotto i ta- 
elloni e capace di stop- 
pate stratosferiche (oltre 
che di buone percentuali 
nel tiro dalla media di- 
stanza). 

Un Siena, quindi, che 

prepara un'accoglienza 
non del tutto «affettuo- 
sa» alla Stefanel, I ragaz- 
zi di Tanjevic avranno 
bisogno di tutta la loro 
concentrazione per usci- 
re dal palazzetto «Mens 
Sana» con i due punti 
preziosi. Le possibilità di 
compiere l'impresa vi s0- 
no: la partitella di mer- 
coledi disputata a Vene- 
zia contro la Scaini ha 
fatto vedere una squadra 
in buone condizioni di 
forma mentale e fisica, 
con alcuni giocatori fon- 
damentali, come per 
esempio i due Usa, Midd- 
leton e Gray, in partico- 
lare evidenza. 
Domani, come detto, 
partenza per la città to- 
scana, dopo la consueta 
seduta di rifinitura. Ieri 
l'ultimo allenamento 
nella palestra di via Loc- 
chi ha fatto vedere bian- 
corossi in buono stato di 
salute e reattivi al punto 
giusto, 
Mi COPPA KORAC. Ri- 
sultati in SEP. ‘Korac 
(ottavi di finale, secondo 
turno di andata): arse 
Parigi-Aek Atene 63-55; 
Hapoel Gerusalemme- 
Scavolini Pesaro 75-112; 
Saragozza-Cholet 80-79; 
Il Messaggero Roma-Pa- 
nathinaikos Atene. 84- 
75; Iraklis Salonicco- 
Clear Cantù 80-85; Val- 
ladolid-Hapoel Tel Aviv 
76-74; Taugres Vitoria- 
Benetton Treviso 88-83; 
Peristeri Atene-Zara 83- 
89. 


ma poi cede inesorabil- 
mente. Il risultato finale 
(7-5 6-2) in favore di 
Masso, infatti, parla 
chiaro sulla «tenuta del 
tennista iberico». 

Nel secondo singolare 
sono scesi in campo i due 
«numeri uno» delle due 
squadre: Bart Wuyta (n. 
88 della classifica Atp) e 
German Lopez (n. 80). Il 
giocatore belga ha sov- 
vertito i pronostici (det- 
tati dal computer) e si è 
aggiudicato l'incontro 
con un duplice 6-4 evi- 
denziando le difficoltà 
dell'atleta spagnolo sul 
supreme. La prima fra- 
zione è stata decisa da un 
solo break (sul 3-3), men- 
tre nella seconda i gioca- 
tori si sono strappati il 
servizio in tre occasioni 
ma sempre sul 3-3 Ger- 
man Lopez ha commesso 
qualche ingenuità di 
troppo dando via libera 
all'avversario. 

A risultato acquisito 
sono scesi in campo Cor- 
retja e Juan Carlos Ba- 
guena (n. 274 dell’Atp) 


contro Masso e Tom Van 
Houdt (n. 695). A sorpre- 
sa sisono imposti, con un 
perentorio 6-1 6-3, i ten- 
isti iberici, evidenzian- 
do unottimo affiatamen- 
to, sciorinando alcuni 
sie di alta spettacolari- 
tà. 

Conla sconfitta di ieri, 
così, la Spagna dovrà di- 
sputare presumibilmen- 
te domani (visto che, per 
problemi televisivi, date 
e orari della finale po- 
trebbero ancora subire 
variazioni dell'ultimo 
momento) i «relegation 
play-off che designe- 
ranno il nome del team 
che retrocederà in terza 
divisione. - 

Nel frattempo ha pre- 
so il via in Svizzera il 
raggruppamento «A», che 
comprende Germania, 
Gran Bretagna, Olanda 
(inserite nel primo rag- 
gruppamento), Cecoslo- 
vacchia, Francia e Unio- 
ne Sovietica (nel secon- 
do). 

Piero Tononi 


IPPICA /LA TRIS 
Purosangue a Livorno 
non dispiace Van Basten 


TRIESTE — La Trisri- 
torna nelle... zampe 
dei galoppatori, questi 
di scena questo pome- 
riggio all'Ardenza li- 
vornese per una prova 
sull’impegnativa di- 
stanza dei 2250 metri. 
Saranno in sedici a en- 
trare nelle gabbie, con 
parecchi in grado di 
recitare un ruolo pri- 
mario nell'economia 
della corsa. Molti can- 
didati all'entrata nella 
terna, ma nessun fa- 
vorito netto, le Tris si 
spiegano così per ave- 
re successo. 

Secondo . venerdì 
scorso, in un discen- 
dente sulla stessa di- 
stanza della Tris, Van 
Basten può nuova- 
mente correre con 
profitto, e lo indiche- 
remo nel ruolo di pos- 
sibile protagonista pur 
dovendosela vedere, 
l'allievo di Antonio 
Rovetto, con il «top 
weight» Roman CGiti- 
zen, con gli alleati 
Montelupone Blufield 
Bay, con Porkina Gua- 
va, e Anni di Giada, 
tutte in discreto ordi- 
ne, e anche con il pesi- 
no della compagnia, 
Tanilo, che potrebbe 
tentare il colpaccio. 


Premio Il Giornale 
Il Tirreno, lire 
33.000.000, metri” 
2250, corsa Tris. 1) 
Roman Citizen (57 1/2 
M. Bucci); 2) Night 
Cloud (57 G. Ligas); 3) 
Bathopas (56 1/2 A. 
Parravani); 4) Noble 
Allure (56 1/2 A. Mar- 
cialis); 5— Guava (56 
M, Simonaggio); 6) 
Porkina (55 1/2 L. Sor- 
rentino); 7) Romeo Gi- 
gli (55 1/2 G.P. Ligas); 
8) Anni di Giada (54 G. 
Lobina); 9) Montelu- 
pone (53 1/2 M. Pani- 
ci); 10) Arnoux (52 1/2 
A. Muzzi); 11) Van Ba- 
sten (52 1/2 A. Rovet- 
to); 1) Bluefield Bay 
(52 S. Landi); 13) Sal- 
mon Sparkle (51 1/2 E. 
Ferrari); 14) Summer 
Sting (48 A. Herrera); 
15) Pretty Perfect (48 
1/2 C. Pecchioli); 16) 
Tanilo (46 S. Lobina). 
Rapporto di scu- 
deria: Montelupone 
(9) - Bluefield Bay (12). 
I nostri favoriti. 
Pronostico base: 11) 
Van Basten. 5) Gua- 
va. 6) Porkina. Ag- 
giunte sistemistiche: 
1) Roman Citizen. 
12) Bluefield Bay. 16) 


Tanilo. 
m.g. 
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MONDIALI / MATARRESE POLEMICO CON GLI ORGANIZZATORI AMERICANI 


«Trattati come dei vu’ cumprà» 


A pochi giorni dal sorteggio di «Usa ’94», la stampa d’oltreoceano continu 


CALCIO /GERMANIA 
Sturmtruppen all'erta 
per il Lussemburgo 


FRANCOFORTE — Il 
ct della nazionale te- 
desca Berti Vogt ha di- 
Tamato la lista dei 22 
giocatori convocati 
per la partita con il 
Lussemburgo in pro- 

‘amma il 18 dicem- 

re prossimo. Per qua- 
lificarsi per la fase fi- 
nale ai campioni del 
mondo alla Germania 
basterà un pareggio 
per raggiungere le al- 


tre sette squadre (Sve- 
zia, Francia, Scozia, 
Urss, Jugoslavia, In- 
ghilterra e Olanda) già 
ammesse. Tra iconvo- 
cati rientrano, dopo 


infortuni, il centro- 
campista dello Stoc- 
carda ed ex nazionale 
della Rdt Matthias 
Sammer e l'attaccante 
del Kaiserslautern 
Stefan Kuntz. Contro 
il Lussemburgo per i 
tedeschi dovrebbe es- 
sere una semplice for- 
malità; prova ne sia 


che Vogt ha fatto già ’ 


prenotare l'albergo in 
Svezia, All'andataite- 
deschi vinsero con un 
poco brillante 3-2, ma 
a Leverkusen il ct te- 
desco è convinto che il 
Lussemburgo «si tro- 
verà di fronte i veri 
campioni del mondo». 
Questi i convocati: Ill- 
er (Colonia), Koepke 
(Norimberga); Beier- 
sdorfer (Amburgo), 
Binz (Eintracht Fran- 
coforte), Brehme (In- 
ter), Buchwald. (Stoc- 
carda), Helmer (Borus- 
sia Dortmund), Kohler 
e Reuter (Juventus); 
Bein e Moeller (Ein- 
tracht Francoforte), 
Effenberg . (Bayern 
Monaco), Haessler 
(Roma), —Matthaeus 
(Inter), Sammer (Stoc- 
carda), Scherr (Kaiser- 
slautern); Doll e Ried- 
le (Lazio), Klinsmann 
(Inter), Kuntz (Kaiser- 
slautern), Thom 
(Bayer Leverkusen), 
Voeller (Roma). 


NEW YORK —. «Questi 
non hanno ancora fiutato 
l'affare...y: allarga le brac- 
cia Matarrese, non è scon- 
solato, solo un po’ deluso. 
Il calcio negli Stati Uniti 
Timane sempre ai margini 
dei grandi eventi sportivi 
e strappa a fatica spazi te- 
levisivi e colonne di gior- 
nale. A New York è riunito 
il Gotha del pallone, più di 
600 giornalisti hanno tra- 
versato l'oceano per il sor- 
teggio di domenica, 150 
catene televisive di tutto il 
‘mondo sono pronte a col- 
legarsi con il Madison 
Square Garden per il sor- 
teggio di «Usa ‘94», ma è 
inutile cercare una notizia 
sulle pagine dei grandi 
quotidiani nazionali. 

Teri c'era solo posto per 
il turno infrasettimanale 
del campionato di Nba 
(basket), dell’Nfl (football 
americano) e dell’Nhl 
(hockey su ghiaccio). Ep- 
poi grandi foto dedicate al 
ritorno sul ring di George 
Foreman (accompagnato 
da un battage pubblicita- 
rio costato miliardi), al 
contratto da 29 milioni di 
dollari siglato da Bobb 
Bonilla con la squadra 
baseball dei «Mets» di 
New York ed alla sfida di 
basket universitario tra 
Seton Hall e North Caroli- 
na. Fa eccezione il giorna- 


COPPA ITALIA / DOPO L'ELIMINAZIONE 


Napoli si consola con Zola 


Commento di 
Edmondo Fabbri 


ROMA — Gianfranco Zo- 
la, il giovane che ha so- 
stituito Maradona nella 
prima linea del Napoli, 
ha forse compiuto il ca- 
polavoro della sua car- 
riera trascinando la 
squadra alla vittoria, ma 
non nei quarti di finale 
della Coppa Italia. Senza 
esagerare, il piccolo cen- 
trocampista merita un 
capitolo a sé non tanto 
per la strepitosa prova di 
mercoledì sera quanto 
per il rendimento sinora 
espresso dall'inizio della 
stagione. 

Chi ha seguito da vici- 
no la partita di Zola rife- 
risce d'averlo visto gio- 
care da favola: trascina- 
tore, mobilissimo, intra- 
prendente, fantasista, 
goleador. Una gara da ri- 
cordare. Dalla Sardegna 


a Napoli: sembrava un 
sogno che un giorno po- 
tesse ricoprire il vuoto 
del campione argentino. 
Oggi è una realtà. Un'e- 
redità che sta difenden- 
do con abilità tanto da fi- 
nire, con pieno merito, in 
nazionale. Dopo Zola, il 
Napoli. La compagine di 
Ranieri, nel confronto 
con la Roma, ha sfiorato 
il miracolo rimontando 
prima due gol e poi se- 
gnando il terzo che, tut- 
tavia, non le ha aperto la 
strada ai quarti di finale. 
Un incontro incredibile, 
rocambolesco, stupendo. 
Da applausi e da brividi. 
La Roma, per le due reti 
realizzate all'Olimpico 
passa il turno. Se Zola ha 
esaltato il Napoli, Rizzi- 
telli è stato l'eroe giallo- 
rosso della serata: quasi 
da solo, infatti, ha elimi- 
nato l'undici azzurro. 
Una pedina, come Zola, 


su cui Sacchi può contare 
per la maglia azzurra. 
Sampdoria, una crisi 
inspiegabile. Mai così in 
basso in campionato, 
mai tanto male, anche se 
ha superato gli ottavi di 
finale in Coppa Italia. 
Capisco i problemi di una 
squadra che, appagata 
dalla conquista dello 
scudetto, si faccia pren- 
dere dal rilassamento, 
ma non riesco a com- 
prendere certe prove ve- 
ramente insufficienti. 
Non credo nella sfortu- 
na. Boskov continua a 
credere nella ripresa del- 
la squadra ma quanto 
tempo bisogna ancora 
aspettare? La classifica, 
intanto, è sterile e delu- 
dente. ; 
A Bari, la difesa ligure 
è stata costretta a incas- 
sare due gol da una pri- 
ma linea che in campio- 


SERIE B/ UDINESE IN DIFFICOLTA’ 


Infermeria affollata 


Mattei, Balbo e Manicone sono piuttosto malconci 


UDINE — Che la buona 
stella abbia abbandonato 
il cielo bianconero? Per- 
lomeno dal punto di vi- 
sta sanitario sembrereb- 
Dee di sì. Mattei, 
Balbo e Manicone, punti 
vitali dello scacchiere di 
Franco Scoglio, sono in 
preda ad acciacchi di va- 
Tia natura e la loro parte- 
cipazione . all'incontro 
interno di domenica con- 
tro il Pisa di Ilario Casta- 
gner è a questo punto in 
‘orse. Il tornante, che ne- 
gli ultimi giorni ha avuto 
una spalla protetta da un 
tutore ortopedico dopo la 
brutta caduta sulterreno 
di Palermo, ha comun- 
que partecipato alla par- 
titella in famiglia dispu- 
tata ieri al «Moretti» con 
igiovani della Primavera 
e nella quale il tecnico ha 
provato e riprovato sche- 
Mi e situazioni di gioco, 

«Contro il Pisa ci sarò, 
non ci sono santi — ha 
detto Mattei al termine 
dell'allenamento —. An- 
che perché, dopo la scon- 
fitta della ‘Favorita’, 
voglio far parte della 
squadra che, con tanta 

bia in corpo, vorrà di- 
mostrare ad Anconetani 
che non è facile rifilare 
all'Udinese, come lui sta 
dicendo, la seconda 
sconfitta consecutiva del 
campionato)». 

Ma la spalla gli fa an- 
cora male e saranno i sa- 
nitari della società a de- 
cidere l'impiego o meno 
contro i nerazzurri del 
giocatore che a grandi li- 
nee dovrebbe sostituire 
nel ruolo lo squalificato 
Dell’Anno. Si trattasse di 
forfait è pronta la solu- 
zione Rossitto, già messo 
in preallarme da Scoglio, 
Se Mattei, stringendo i 
.denti, ha voluto far parte 
della partitella del gio- 
vedì, così non è stato in- 


vece per Balbo e Manico- 
ne, rimasti negli spoglia- 
toi. L'argentino si è sot- 
toposto a una visita me- 
dica riguardante il ginoc- 
chio destro traumatizza- 
to nel corso dell’allena- 
mento del giorno prece- 
dente, con susseguenti 
terapie specifiche eserci- 
tate dallo staff sanitario 
‘bianconero. ; 

La parte lesa si sta 
sgonfiando ma i dubbi 
Testano. Come rimango- 
no quelli relativi al pol- 
paccio di Manicone. 

Buon per Scoglio che 
Oddi, Sensini e Marrona- 
ro, anch'essi in imperfet- 
te condizioni fisiche ne- 

i ultimi giorni, si stan- 
no riprendendo, offrendo 

alche garanzia in più 
rispetto alle ultime ore. 
Ma anche Vanoli è stato 
preavvisato e per il bel 
Rudy potrebbe trattarsi, 
contro il Pisa, dell'esor- 
dio stagionale. A questo 

unto la formazione 

iulana è in alto mare e 
per Scogio si profila un 

|e settimana all'inse- 

a dell'elucubrazione 
Sonne tattiche di ri- 
piego. IC 

In retroguardia rien- 
trerà però Calori, assente 
a Palermo per squalifica, 
a garantire quegli equili- 
bri difensivi che in Sici- 
lia avevano latitato con 
la mancanza della statu- 
ra atletica del centrale, 
ex nel prossimo turno 
contro i pisani, Mandor- 
lini, dal canto suo, invita 
a non drammatizzare: 
«E', questo, un normale 
momento negativo come 
tanti ne accadono nel 
corso di un campionato. 
Non piangiamoci sopra 
ma rimboc iamoci le 
maniche e tiriamo fuori 


il carattere». 
.  EdiFabris 


le in lingua italiana, 
«America oggi», che da un 
paio di giorni titola a tutta 
pagina sul «compaesano 
Matarrese». Poi basta. 

Al calcio, quello che ne- 
gli states chiamano «soc- 
cer», solo «Usa today» de- 
dica una breve: arriccia il 
naso ed aguzza la vista 
Matarrese. Ed ammette: 
«Qui sembra di essere de- 
gli ospiti non ancora gra- 
diti. D'altronde sapevamo 
che il calcio avrebbe avuto 
vita difficile: che avrebbe 
dovuto lottare con altri 
sport che negli Stati Uniti 
vanno per la maggiore, di- 
scipline che fanno busi- 
ness ed hanno una storia 
ed una realtà consolidata. 
Non lo si può nascondere: 
qui veniamo visti come dei 
marziani...), 

Sarà perchè negli Stati 
Uniti il calcio lo ricordano 
come l'esperienza fallita 
dei Cosmos: fatto sta che 


le grandi reti televisive’ 


hanno lasciato alla Espn 
— una tv via cavo che tra- 
smette sport 24 ore al gior- 
no — i diritti del-grande 
evento di domenica: il sor- 
teggio delle qualificazioni 
al mondiale del ‘94. «Fa 
freddo a New York — ar- 
gomenta Matarrese — fa 
freddo e c'è freddo attorno 
a noi. Anzi c'è ghiaccio. 


nato, dopo dodici gare, 
ne ha messi a segno ap- 
pena sei e che è ancora 
alla ricerca del primo 
successo della stagione. 
Sampdoria, quindi, una 
crisi inspiegabile. Il Bari 
esce a testa alta dalla 
Coppa. Nessuno si aspet- 
tava una partita tanto 
gagliarda e generosa da 
parte dell'undici bianco- 
rosso dopo la burrasca e 
le polemiche che hanno 
caratterizzato tutta la 
settimana. Dopo aver 
avuto quasi in mano la 
promozione, è stato co- 
stretto alla resa nei tem- 
pi supplementari. Bo- 
niek rimane in panchina 
e Salvemini ad aspetta- 
re... Il Bari, una stagione 
fallimentare con tanti 


errori e tanti milioni dati’ 


al vento. 

Lazio e Fiorentina ce 
l'hanno messa tutta per 
correggere le distrazioni 


INTERREGIONALE 
Si difende con ordine 
il Centro del mobile 


0-0 


BOCA: Gnudi, Palmieri, 
Campoli, Ballanti, Mas- 
santi, Poltrini, Sodero, 

. Degennaro, Sirico, Vin- 
cenzi, Ferrareis. Mira- 
mari, Luca, Locatelli, 
Galli, Setti. All. Verone- 
si. 

CENTRO DEL MOBI- 
LE: Zavagno, Moro A., 
ALbanese, Moro C., Po- 
letto, Del Ben, Benedet, 
Zanetti, Fabris (Albera- 
ti), Rizzioli, Tracanelli. 
Ferrazzo, Roma, Picco- 
lo, Faloppa. All. Piccoli, 

ARBITRO: Cerioni di 
Savona. _ 

NOTE: giornata mol- 
to fredda, terreno scon- 
nesso, spettatori cento 
circa; ammoniti Polet- 
to al 22’, Del Ben al 377, 
Poltrini al 55‘ Ballanti 
al 63’, Massanti al 67, 
Tracanelli all'80'; an- 
goli 3-0 per il Boca. 


BUDRIO — Ilrecupero 
infrasettimanale di 
campionato porta be- 
ne al Centro del mobi- 
le che, con una prova 
gagliarda, porta a casa 
Un punto d'oro dal 
campo di una diretta 
toncorrente, il Boca, 
inchiodando il risulta- 
to sullo 0-0. A dire il 
vero è stato il Boca a 
fare quasi tutto, ha 
sbagliato un calcio di 
rigore e delle facilissi- 
me occasioni, ma ciò 
non toglie che la squa- 
dra di Piccoli si sia ben 
disimpegnata difen- 
dendosi con ordine e 
‘proponendosi, a volte, 


anche pericolosamen- 
te dalle parti di Gnudi. 

Inizia a spron bat- 
tuto il Boca che ottie- 
ne subito un calcio di 
rigore per un fallo 
compiuto da Moro C. 
ai danni di Ferrareis; 
va al dischetto del ri- 
gore Sodero che sha- 
glia clamorosamente. 
Il Centro del mobile a 
questo punto prende 
coraggio e, dopo aver 
assestato le marcatu- 
re, inizia a pressare i 
propri avversari sin 
dalla loro tre-quarti 
mettendoli in seria 
difficoltà. 

E' questo il momen- 
to migliore degli ospiti 
che vanno vicini alla 
marcatura con Fabris 
poi sostituito da Albe- 
rati. La ripresa vede il 
Boca proiettarsi all'at- 
tacco ma senza riusci- 
re a impensierire se- 
riamente Zavagno. La 
superiorità territoria- 
le dei padroni di casa è 
netta ma sterile in 
quanto denotano evi- 
denti lacune in fase di 
realizzazione; le uni- 
che azioni degne di no- 
ta sono al 20' un cross 
di Sodero per Poltrini 
il quale, di testa, serve 
Sirico che spara alto, e 
al 25' un lancio in pro- 
fondità di Ferrareis 
per Ballanti, ma l'at- 
taccante giallorosso 
non inquadra la porta. 
Il resto è noia. 

Simone Stella 


Non si deve drammatizza- 
re certo, ma bisogna esse- 
re forti, sapere che non sa- 
rà facile rompere alcune 
Temore». Però è fiducioso 
il presidente della Feder- 
calcio italiana, uomo di 
sport abituato ai grandi ri- 
flettori ed oggi inseguito 
«solo» da uno sparuto 
drappello di giornalisti 
italiani a caccia di notizie. 

«Qui negli Usa sono abi- 
tuati alle cose in grande, ai 
grandi show. Quando ve- 
dranno il grande show di 
domenica, allora capiran: 
no. Perchè 149 paesi che 
s'iscrivono per partecipa- 
Te ad una manifestazione 
sportiva non sono roba da 
tutti i giorni. Ancora non 
se ne sono resi conto...). 
Per Matarrese l'uomo- 
chiave di questo mondiale 
sarà Joao Havelange, 
«personaggio di grande ca- 
risma e popolarità»: «lui, 
assieme al segretario ge- 
nerale dell'Uefa, Blatter, 
sapranno dare una svolta 
a questa competizione ne- 
gli Stati Uniti. Saranno lo- 
ro che faranno vedere che 
“affare” è il calcio», 

Sì, perchè il calcio è po- 
polarissimo oltreoceano: 
basti pensare agli indici di 
ascolto della «Rai corpora- 
tion», quando trasmette le 
partite del campionato 
italiano. «Ma quello è an- 


compiute nelle gare di 
andata ma Torino e Par- 
ma hanno respinto gli at- 
tacchi e gli assalti, La 
compagine Capitolina, 
ancora una volta, ‘ha 
«sofferto» l'Olimpico non 
riuscendo a far saltare la 
difesa granata anche per 
la bravura del portiere 
Marchegiani. Scifo, per 
la prima volta sul terre- 
no dello stadio romano, 
ha dato un saggio del suo 
talento e delle sue inven-. 
zioni. Una bella Lazio ma 
non producente. Una La- 
zio determinata che non 
è riuscita a smuovere le 
‘marcature strette del To- 
rino. 

Gigi Radice. che, in 
breve tempo, ha trasfor- 
mato la Fiorentina, non 
ha avuto fortuna nel re- 
tour-match con il Parma. 
Due pareggi tra le due 
formazioni ma l'undici 
di Scala ha segnato in 


cora un approccio direi 
sentimentale al calcio — 
spiega Matarrese — un 
modo per ricordare il pae- 
se lontano, i parenti, gli 
amici. E' un ‘calcio no- 
stalgico"’, fatto di lacrime. 
Qui vogliamo invece im- 
portare il ‘’calcio spettaco- 


lo”. E vogliamofarlo cono- - 


scere al manager america- 
no, quello che non ha an- 
cora capito che quella pal- 
la che rotola è business...». 

In attesa che «anche gli 
americani entrino nel cir- 
co» (l’espressione è di Ma- 
tarrese), il boss del calcio 
italiano è riuscito a supe- 
rare gli ultimi ostacoli che 
il tedesco Neuberger ave- 
va frapposto tra l'Italia ed 
il gruppo delle teste di se- 
rie. Mercoledì i rappresen- 
tanti dell'Uefa ne hanno 
discusso tra di loro ed il 
presidente Johansson ha 
chiesto dei pareri sull'ar- 
gomento. Ma la federazio- 
ne europea ha poca voce in 
capitolo: «Dagli incontri 
avuti con Blatter — fa sa- 
pere Matarrese — la Fifa 
le idee le ha abbastanza 
chiare. Eppoi decide la Fi- 
fa e non l'Uefa. Al massi- 
mo noi avremmo potuto 
dare dei consigli: ma i sug- 
gerimenti devono essere 
votati alla logica e non il- 
logici». 


trasferta (i gol valgono il 
doppio) guadagnando la 
promozione. Radice non 
ha problemi ei suoi uo- 
mini non sono in difficol- 
tà ma i tifosi non perdo- 
nano né distrazioni né 
sbandamenti sfogandosi 
con fischi e polemiche. Il 
Parma va avanti in Cop- 
pa e la Fiorentina resta al 
palo. Non si può non 
esaltare la prova di Bro- 
lin e compagni. Una pro- 


va'di forti contenuti tec- © 


nici e di grandi risorse 
agonistiche, 

‘Anche Inter e Genoa si 
sono qualificate. La pri- 
“ma non entusiasmando e 
l'altra straripando. Orri- 
co ha ritrovato Klismann 
— una pedina preziosa 
per la Partitissima di do- 
menica a Torino — e Ba- 
gnoli ha avuto nella cop- 
pia Aguilera-Skuhravy 
l'asso nella manica. 


Neuberger aveva pro- 
vato a far passare la pro: 
posta di stilare le classifi- 
che per le teste di serie, te- 
nendo in considerazione 
un campionato — quello 
europeo — che ancora non 
è finito. Passata la paura 
(l’Italia rischiava in quel 
modo di finire in terza fa- 
scia), Matarrese ha tempo 
anche , per una battuta 
contro «l'amico tedesco»: 
«alla Fifa avevano bisogno 
di idee e si sa che Neuber- 
ger è uomo di grandissime 
idee...». 

Ed a proposito di battu- 
te in chiave ironica, il pre- 
sidente della Federcalcio 
tiene a precisare che la di- 
chiarazione su Petrucci, 
tesa sull'aereo che lo por- 
tava a New York, «Non vo- 
leva essere ironica». Pe- 
trucci ha lasciato la Roma 
e Matarrese dice: «sono 
contento per lui. L'ho sen- 
tito stamattina ed era se- 
Teno. Questa è un'altra 
esperienza che gli servirà 
per la vita». In che senso, 
presidente? «Nel senso che 
è stato meglio così: questa 


separazione consensuale - 


tra lui e la Roma chiude 
una situazione che non 
piaceva a nessuno ed era 
diventata insostenibile. 
Così è meglio sia per Pe- 
trucci che per Ciarrapico». 


L. 


°0-@6&@Òh 


a asnobbare il calcio ‘ 


Il presidente della Federcalcio Antonio 
Matarrese al suo arrivo in America. 


TRIESTINA /IL GIOCATORE NON CI SARA? A SIENA 


E’ scoppiato il caso Marino 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Umberto Mari- 
no non figura nella lista 
dei convocati per la tra- 
sferta di Siena. Un infortu- 
nio? Una dimenticanza? 
Neanche per idea. Il gioca- 
tore è stato messo in di- 
sparte dalla società che in 
qualche maniera tenterà 
di piazzarlo altrove. Zorat- 
ti ormai ha fatto le sue 
scelte. Senza giri di parole 
l'allenatore ieri ha spiega- 
to che Marino non è di 
grande utilità alla squa- 
dra. Ma non basta. Con il 
suo atteggiamento:l'attac- 
cante potrebbe intaccare 
quel clima di serenità. che 
Zoratti a fatica è riuscito a 
riportare nello spogliatoio 
dopo la rivoluzione no- 
vembrina. SI 
Lunedì scorso perciò il 
direttore generale Salerno 
ha chiamato in sede il gio- 
catore e gli ha comunicato 
qual è l'orientamento del- 
la società sul suo conto. 
Ma già domenica si era in- 
tuito che Marino alla Trie- 
stina fosse di troppo. 
Quando ha tolto Ficarra, 
sullo zero a zero, a rigor di 
logica il tecnico avrebbe 
dovuto inserire una punta. 
Ha preferito invece getta- 
re nella mischia Danelutti 
e i fatti gli hanno dato ra- 
gione. La società del resto 
era venuta incontro alle 
esigenze del giocatore rin- 
novandogli a inizio stagio- 
ne il contratto che scadeva 
a fine anno. Anche Zoratti 
in alcune circostanze gli 
aveva concesso un'aper- 
tura di credito... Ma Um- 
berto in campo quest'anno 
non ha mai entusiasmato. 
«A Trento gli ho fatto tira- 
re anche il rigore - afferma 
il mister - proprio per di- 
mostrare che lo non sono 
revenuto nei suoi con- 
fronti. E' ovvio che può ca- 


pitare di sbagliare, ma lui 
ha calciato senza convin- 
zione». LIT 

Il giocatore ieri si è alle- 
nato ai bordi del campo as- 
sieme a Luiu, un altro non 
allineato che attende di 
cambiare aria. Tra gli 
emarginati c'è anche Con- 
ca, ma il centrocampista è 
un pentito e ora cerca di 
rientrare nei ranghi. Nella 
partitella di metà setitma- 
na ha giocato coni giovani 
mettendosi in mostra per 
impegno e continuità. 

E veniamo agli infortu- 
nati. Trombetta ha lavora- 
to ancora a parte. A Siena 
non ci sarà. Non è pronto. 
Longo e Casonato sono ve- 
nuti, invece, solo a trovare 
i compagni. A due giorni 
dall'operazione alla cavi- 
glia (peraltro  perfetta- 
mente riuscita) il portiere 


si sente già bene. Si sposta 


—_- 


Umberto Marino in azione durante una partita 
casalinga. 


con le stampelle e non ve- 
de l'ora di rientrare. 
Purtroppo l'infermeria 
alabardata in questo mo- 
‘mento potrebbe' esporre il 
cartello «tutto esaurito». 
Zoratti ha mandato a casa 
Tangorra che ieri aveva 
trentotto di febbre. Il gio- 
catore è stato imbottito di 
medicinali per debellare 
l'influenza in tempo per 
Siena. Così contro i giova- 
ni di Russo rinforzati da 
Cossaro, Conca e Riommi, 
l'allenatore ha schierato 
‘una formazione inedita. À 
Ficarra la maglia numero 
6 di Tangorra, Bianchi col 
10 al posto di Casonato e 
Danelutti con l'11 sulla fa- 
scia destra. Ma se Tangor- 
Ta recupera, Zoratti man- 
derà in campo gli undici di 
domenica con Bianchi 
centrocampista avanzato. 


In caso contrario Pace farà 


il mediano e Cossaro com- 
pleterà la difesa. 

La prova dei titolari 

questa volta non ha strap- 
pato applausi (tanto per 
‘usare un eufemismo) tra i 
tifosi presenti in tribuna. 
La «Beretti» ha messo più 
volte in crisi la prima 
squadra. Già il risultato fia 
nale, dopo un'ora di parti- 
ta, dice tutto: tre a tre. 
Due gol di Bianchi e uno di 
Panero contro quelli di 
Godeas e di Iacuzzi (2). 
Quest'ultimo (vent'anni in 
gennaio) domani offrirà da 
bere ai compagni. E' stato 
convocato perla partita di 
Siena assieme a Runcio il 
quale ha comunque esor- 
dito a Palazzolo. Alla co- 
mitiva, che partirà per la 
Toscana da Turriaco sta- 
‘mane dopo l'allenamento, 
è stato aggregato Sandrin 
come diciassettesimo uo- 
mo, 
«Siamo un po' in difficoltà 
- ammettte l'allenatore - 
in seguito agli infortuni e 
ai malanni di stagione. 
Nella partitella di metà 
settimana la squadra è ap- 
‘parsa un po' giù di giri, ma 
è normale. All'euforia ini- 
ziale dovuta ai nuovi inse- 
rimenti è subentrata una 
comprensibile fase di sta- 
si. Per questo motivo non 
prenderei sottogamba 
l'impegno di Siena. I nostri 
Prossimi avversari sono sì 
ultimi in classifica, ma 
vantano un potenziale 
tecnico di tutto rispetto. 
Un pari mi starebbe bene, 
ma difficilmente saremo 
in grado di impostare una 
partita difensiva. Abbia- 
mo centrocampisti come 
Del Bianco e Bianchi che 
sono più portati a giocare 
in avanti. In allenamento, 
per esempio, si è sentita la 
mancanza di Tangorra 
perchè è indispensabile un 
filtro davanti alla difesa». 


‘ Bianchi prenderà il posto di Casonato. Tangorra, febbricitante, non si è allenato 


CALCIO 
Recuperi 
dilettanti | 


TRIESTE — Nel re” 
cupero del Gaggio 
nato di Prima Cate. 
goria il Lignano ha 
superato deri il San 
Marco per 2-0, SAN 
‘MARCO: Biloslavo, 
Norbedo, Sette, Pa- 
doan, Contento, Buf- 
folini, Venturini, Pa- 
cor, Kossuta, Matko- 
Vich, Novati. 

Il comitato regio- 
nale della Federcal- 
cio ha fissato intanto 
la data dei recuperi; 
per le prossime 
Oestività: domenica 
5.1. Eccellenza: Ge- 
monese-Itala S. Mar- 
co; Promozione giro-. 
ne A: Seaviizeo ra: 
vagnacco; girone B: 
Ponziana-Ruda; Co- 
stalunga-Juventina. 

I categoria. Girone 
B:. Zarja-Donatello 
Olimpia; girone G: 
Maranese-Muggesa- 
na. 

II categoria. Giro- 
ne D: Domio-Bertio- 
lo; girone E: Castio- 
nese-Aiello (subjudi- 
ce, ricorso. prean- 
nunciato Aiello); gi- 
rone F: Gaja-Fincan- 
tieri. i 

Sabato 4.1, Under 


18 (girone GC): Pro È 


Fiumicello-Fortitu- 

do ore 16; Ronchi- 
Zaule Rabuiese 16; 
Portuale-San Can-. 


zian 14.30; Ponzia- È 


na-S. Luigi V.B. 167 


ti 


3 


Ruda-Itala S. Marco @ 


16; S. Sergio-Lucini= 
co 14.30. 


imma oi 
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BORSA DI MILANO 


Titoli 


ALIMENTARI AGRICOLE = 


Alivar 
Ferraresi 
Eridania 
Eridania rnc 
Zignago 
ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
Alleanza r nc 
Assitalia 
‘Ausonia 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina or 
Latina rnc 
Lloyd Adria 
Lloydrne 
Milano 0 
Milano rne 
Rasrnc 

Sai 

Sairnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Toro rnc 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 
War La Fond 
W Fondiaria 
WGener9î 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
mit r ne 


-Manusardi 
E Mercant 


WB Roma7% 
W Spirito A 
WSpirito B 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 


Burgo priv. 
Burgo rnc 
Sottr-binda 
Cart Ascoli 
Fabbri priv. 
L'espresso 
Mondadori E 
MondEdRnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 


Cem Augusta 
Gém Bar Rne 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Italcementi 
Italcemen: nc 
Unicem 
Unicem rne 
W Cem Mer 

W Cem Merrne 
WUnicemrne 


CHIMICHE IDROCARBURI 


Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschem r nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r nc 
Galp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni: 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
RIGIDI rnc 
relli Si 
Pirelr no 


Vetreria It 
War Pirelli 
WSaffa Ric 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrnc 
Standa 
Standa rncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r ne 
Ausiliare 
EI Pri 
Uto To Mi 
Costa Croc. 
Sta r nc 
Gottardo 
Italcabie 
talcabr nc 
La Navita 
fai-n; 
Sib a Lg91 


Sipr 
Siri "O 
WSip 9194 


ELETTROTE 
Abb TESNIECNICHE 
io) 


Edison 
Elsagordo 
Gewiss 

Aes Gett 
Sondel Spa 
War Elsag 


Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
ricsson 
Euromobilia. 
Euromob r nc 
Ferr To-nor 
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Titoli Chius. 
FerFirnc 1210 
Fidis 4500 
Fimparrne 450 
Fimpar Spa 772 
Fin Pozzi ‘380 
Fin Pozzi rnc 449 
Finart Aste 4035 
Finarte priv. 950 
Finarte Spa 3000 
Finarte rno 820 
Finrex 949 
Finrex r'nc 957 
FiscambHrnc 1650 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 
Gaic r nc Cv 
Gemina 
Geminarnc 
Gerolimich 
Gerolim r nc 
Gim 
Gimrno 
Ifi priv. 
IfilFraz 
Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa. 
Isvim 
Italmobilia 
Italm nc 
Kernel rnc 
Kernel Ital! 
Mittel 
Mitt fott91 
Montedison 
Montedr ne 
Monted r nc Cv 1502 
ParmalatFi 110200. 
Partrno 1140, 
Partec Spa 2100 
Pirelli E C 4190 
PirelE Crnc 1711 
Premafin 12960 
Raggio Sole 2250 
Rag Solernc 1529 
RivaFin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa 

Sifa RispP. 

Sisa 
Sme 
Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 

SoPaFrnc 

Sogeti, » 

Stet 
Stetrnc 
Terme Acqui 
Acqui rnc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovrine 
Unipar 
Unipar r nc 
War Mittel 
War Breda 
War Cir A 
War Gir B 
War Cofide. 
WCofidernc 
War.ifil 
Warifilrne 
WPremafin 
War Smi Met 155 
War Sogefi 121 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 17700 
‘Aedes r nc 7750 
‘AttivImmob 3742 
Calcestruz 17220 
Caltagirone 4650 
Galtagrne 3380 
Cogefar-imp 3000 
Cogef-imprnc 2300 
Del Favero 2350 
Gabetti Hol 2150. 
Gifim Spa 2945 
Gifim priv. 2470 
Grassetto 10400 
Imm Metanop. 2087 
Risanamrno 27210 
Risanamento 50600 
Sci 2507 
Vianini Ind 1400 
Vianini Lav 5395 
MECCANICHE AUTOMO! 
Alenia Aer 
Danieli EC 6250. 
Danieli rno ‘3680 
Data Consys 2280 
Faema Spa 3815 
Fiar Spa 7900 
Fiat 4760 
Fiatrnc. 3807 
Fisia 2190 
Fochi Spa 9350 
Franco Tosi 26300 
Gilardini 2985 
Gilardrnc 2230 
Ind. Secco. 1120 
1 Seccorne 1013 
Magneti r nc 750 
Magneti Mar 745 
Mandelli 7600 
Merloni ‘2560. 
Merloni r ne 983 
Necchi 1170 
Necchi rnc 1492 
N. Pignone «°° 4260 
Olivetti Or 2638 
‘Olivetti priv. 2106 
Olivetrnc 2021 
Pinini rno 11720 
Pininfarina 11800 
Rejna 10240 
Rejnarne 31700 
Rodriquez 5945 
Safilo Risp 10850 
Safilo Spa 7010 
Saipem 1595 
Saipemrne 1600 
Sasib 7307 
Sasib priv. 7300. 
Sasibrnc 5100 
Tecnost Spa ‘1985 
Teknecomp due 
Teknecom r ne 

Valeo Spa 485 
W Magneti r ne 3485 
VNPIgnO E 

ign93 

WOlivet8% 197,5 
Westinghous 75 
Worthington ‘1800 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 395. 
Eur Metalli 690 
Falck 5400 
Falekrnc 6250 
Maffei Spa 2320 
Magona 6700 
W.Eur M-Imi 22 
TESSILI 

Bassetti I) 
Benetton ‘4100 
Cantoni Itc 3820 
Cantoni Ne DAT 
Centenari 1160 
Cucirini 2985 
Eliolona 591 
Linif 500 559 
Linifr nc 50 
Rotondi 5 
Marzotto 6210 
Marzotto Nc 4550 
Marzotto rino *. 5570 
Olcese 1700 
Ratti Spa 3400 
Simint 4182 
Simint priv. 2365 
Stefanel 4105 
Zucchi 11700 
Zucchi rinc 7100 
DIRESCE 

le Ferrari 6535 
De FerrR Ne 2040 
Bayer 204200 
Ciga 1628 
Ciga R Ne 1090 
Con Acq Tor 15000! 
Jolly Hotel, 10250 
Jolly H-r p 18800 
Pacchetti 481 
Unione Man 2340 
Volkswagen 220100 


—_T Moe __ 


970 Ancora Prezziin discesa a Piazza Affari su scambi ridotti 

all'osso: mercato spinto al ribasso da diversi fattori tec- 

si ‘&conomici come l'avvicinarsi della seduta dei 
i. 


BILISTICHE 
2205. -0.23 


Nopora: 


OSARE 


58335388832 


ospodo 


Titoli 
BAg Ma Axo 
Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Bca Friuli 
Bca Legnano 
Gallaratese 
Pop Bergamo 
Pop Comind 
Pop Crema. 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
,B Ambr Sud 


Titoli 
AZIONARI 

Fondicri Sez. Italia 
Primeglobal 
Primediterraneo 
Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
‘Adriatic Global Fund 
Arca 27 

Ariete 

‘Atlante 

‘Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario. 
Eptainternational 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 3 
Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 
‘Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
‘Gepocapital 
‘Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin, 
Imi-italy 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope 
Imindustria 

Imiwest 

In Capital Elite 

In Capital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixtund Top 
Prime-Italy. 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Salvadanaio Az 
Sogestfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 

Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 

Europa 2000 
BILANCIATI 

Arca Bb 

ArcaTe 

Aureo' 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 


Cash Management Fund 


Centrale Global 
Chase M. America 
Gisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. 
Fondicri2 
Fondinvest2 

Fondo America 
Fondocentrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 
Gesticredit Finanza 


DOLLARO 


1206,42 !! dollaro si è mostrato debole su tutte le piazze interna- 
4 zionali, in ribasso rispetto a tutte le principali valute an- 


(0,49%) che a New York. 


MERCATO RISTRETTO 


Prec. Var.% 
620 -11.13 
92000 -1.09 
12000 0.00 
18790 -0.05 
12600 0.00 
5730. -2.96 
11100. -0.90 
15735 -1.78 
16200. -0.93 
35990 -10.11 
7490, 0.13 
‘95000. 0.00. 
10365. -4.00 
7450 -1.94 
14000 -3.64 
15480 0.00 
6000 0.17 
13560 -0.74 
7300 -2.73 
3150 -1.59 
5275 0.47 
3760. -0.93 


Odier. Preo. 
10452 10450 
9849 9798 
9774 9798 
10664. 10657 
9386 10672 
114392 © 11447 
{0751 10761 
9597 9570 
10380 10379 
12184 12145 
9934 9964 
12090 12112 
11964 11990 
‘9500 9517 
10550 10549 
10889 10924 
11416 11425 
13357 13386 
11315 11329 
8378 8422 
10283 10283 
9963 ‘9392 
26547 26646 
7750 7812 
9060 ‘9089 
12009 12013 
10904 10947 
9162 9241 
9290 9326. 
10431 10460 
11407 11423 
12045 12089 
{1498 11482 
9780 9737 
11299 11298 
8339 8372 
9087 ‘9067 
10673 10680 
10786 10815 
24388 24477 
‘9165 9077 
9569 9546 
9315 9336 
9161 9212 
10051. 10085 
11500 11492 
9154 9175 
9377 9403 
9982 9990 
17291 1734 
9917 9863 
10897 17343 
10003 9999 
9789 9725 
14011 14044 
10977. 11002 
‘9502 ‘9566 
9942 9982 
10976 11012 
11591 11586 
11865 11811 
27785 27837 
9775 9793 
38079, 98164. 
10214 10246 
10765. 10792 
12005 11987 
12112 12139 
10509 10531 
10402 10405 
8854 
10495... 10488. 
11440 11442 
11397 11404 
11372 11974 
10806 di 
9950 9971 
9223 9293 
11415. 11408 
22018 22061 
11614 41602 
18097 18095 
i 12250 
19579 19642 
10286 10302 
13190 13212 
12162 12186 
14457 14520. 
17470. 17502 
14394 14406 
11813 11803 
11634 11670 
13369 13380 
10021 10035 
10510 10522 
11473 11476 
11433 11468 
11261 11311 
10212. 40225 
‘18952 18999 
13428 13457 
12571 12589 
10472 10470 
11274 11307 
30492 
10101 10101 
10961 17165 
17193 17165 
14794 14797 
15820. 15862 
20137 
11666 11706 
10123 10128 
11402 11994 


Titoli Cont. Term. 
Attiv Imm-95 Cv 7,5% 143 142 
Breda Fin 87/92W7% 111,8. 111,75 
Gantoni Itc-93 Co 7% 94,4 
Giga-88/95 Cv 9% 94,75 95 
Cir-85/92 Cv 10% 98,5 98,7 
Cir-86/92 Cv 9% 97,9 97,6 
Edison-86/93 Cv 7% 102,85. 103,75 
Efib-85 Ifitalia Co 101,15 
Eur. Met-Imi94 Cv 10%. 99 100 
Euromobil-88 Cv 10% 98,6 98 
Ferfin-86/93 Cv 7% 95 94,9 
Fochi Fil-92 Cv 8% 242,25 241 
Imi-86/93 30 Pev Ind ‘99,6 
Imi-n Pign 93 W Ind 116,4 114 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 99,1 94 
Italgas-90/96 Cv 10% 106,15 108 
Kernel It-93C0 — 7,5% 92,8 
Magn Mar-95 Cv 6% 86 85,8 
Medio B Roma-94exw7% 248° 250 
Mediob-barl 94 Cv 6% 934 948 
Mediob-cir Ris Nc7% 956 a 
Mediob-cir Risp 7% 882 8855 
Mediob-ftosj 97 Cv7% 99,2 1 103 
Mediob-italcem Cv7% SR 
Mediob-italcem Exw2% AIA 
Mediob-italg 95 Cv8% 107,2 110,5 
I CAMBI DELLA LIRA 

Valuta Mi.ban. Milano UIC 
Dollaro Usa 125,00 11206700 1206,4200 
Ecu 1537,400 1537,3250 
Marco Ted. 752,00. 756,030. 7560650 
Franco fr. 222,00 221,210 2212250 
Sterlina 2165,00 2156,200 2156,3500 
Fiorino ol: 667,00. 671,050. 671,0500 
Franco belga 36,50 36,693 36,6925 
Peseta spag. 11,75 11,815 11,8145 
Corona dan. 193,00. 194,350 194,3700 
Lira irlandese 195,00 2015,500 2015,2500 
Dracma 6,50 6,629 6,6295 


Titoli Chius, 
Broggi Izar 1755 
Cibiemme PI 689 
Con Acq Rom 128 
Cr Agrar Bs 6200 
Cr Bergamas 27500 
Valtellin, 12260 
Creditwest 8000, 
Ferrovie No 8250 
Finance 51400 
Finance Pr 50100 
Frette 8735 
Ifis Priv 1180 
Inveurop 1370 
Ital Incend 151800 
Napoletana ‘ 6100 
Ned Ed 1849 1179 
Ned Edif Ri 1810 
Sifir Priv 2001 
Bognanco, 429 
War Pop Bs ‘890 
Zerowatt 5790 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli 

Gestielle B, 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobitiare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 


Mida Bilan 
Ml ras n 

‘agracapital 
Nordoapitai 
Nordmix 
Phenixfund 
Primerend 
Professionale Intern. 
Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil, 
Redditosette 
Risp. Italia Bit. 
Rolo International 

ix 


| Rolomi; 


Salvadanaio Bii, 
Spiga D'oro ci” 
Venetocapitai 
Miscanigo 

(Nvestire Globale 
OBELIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 
Agos Bond 
Agrifutura 

Ala 


Arca Mm 
Arca Rr 
Arcobaleno 
Aureo Rendita 
Azimut Garanzia 
Azimut Glob. Reddito 
Bn Cashfondo 
Bn Rendifondo 
GpRendita 
‘api e: 
Cashbone, PE 
Centrale Mone; 
Centrale Reddito 
hase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 
Eptabond 
Epta Money 
Euro-Antares 
Euro-Vega 
Euromobiliare Reddito 
Euromoney 
Frdeuram Moneta 
lersel i 
Fondicri i Deegio 
Fondicri Monetario 
Fondimpiego 
Fondinvest i 
Genercomit Monetario 
Genercomit Rendita 
Geporend 
Ges. Fi. Mi Previdenza 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquid; 
Gestislle.M.1<28 
Gestiras 
Griforend 
Imi 2000 
Imibond 
Imirend 
In Capital Bond 
Interb.Rendita 
Intermoni 
Investire Obbligaz. 
Italmoney. 
Lagest Obbligazionario 
Lire Più 
Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-Time 
Nagrarend 
Nordfondo. 
Personalfondo Monet. 
Phenixfund 2 
Primebond 
Primecash 
Primeclub Obbligazion, 
Primemonetario 
Professionale Redd, 
‘Quadrifoglio Obbligaz, 
Rendicredit 
Rendifit 
Rendiras x 
Risparmio Italia Red, 
Risparmio Italia Corr, 
tologest 
Boo Obbligaz. 
Sforzesco 
Sogesfit Contovivo 
Sogesfit Domani 
Veneto Cash 
Veneto Rend. 
Verde 
Zetabond 
ESTERI 
Fonditalia 
Interiund 
Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest 
Italfortune! 
Italunion 
Fondo Tre RLit 
Rasfund Lit 


CONVERTIBILI — 


Titoli 
Mediob-italmob Cv 7% 


Mediob-linif RISP 
Mediob-metan 93 Cv7%, 
Mediob-pir 98 CV8,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7%, 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Merloni-87/91 Cv 7% 
Monted Selm-ff e 

te. 
Momtec-7/82 ANT 7% 

Vv 

Oliena W8375% 
Opere ‘Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/25c010% 
Pirelli Spa-0v.9:75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 


197 Cv 8,5% 
Sal Cat95 CvB% 
Sifa-88/93 Cv.9% 

Sip 86/93 07% 

ia BI 

Sch. 06/98 Cv9% 
Valuta Mi. ban. 
Escudo port. 8,50 
Dollaro can. 1080,00 
Yen giapp. 9,35. 
Franco sviz. 849,50 
Scellino aust, 107,25 
Corona nory. 191,00 
Corona sved. 202,00 
Marco fini. 276,00. 
Dinaro(Mi) tg 20,00 


Dollaro aust: 969,00. 


della Bundesbank, nell’ 


(+0,079%) ritocco del asso di sconto. 


TITOLI DI S 


Prezzo Var.% 


Titoli 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-1ap9211% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-1ap92 9,15% 
Btp-1fb92 11%. 
Btp-1fb92 9,25% 
Btp-1ge92.9,25% 
Btp-1mz92 9,15% 
Btp-21dc91 11,5% 
Cet Ecu 302994 9,65% 
Cet Ecu 8492 10,5% 
Cot Ecu85939% 
Cct Ecu8593 9,6% 
Cet Ecu 8593 8,75% 
Cet Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
CctEcu8694 8,75% 
CctEcu 8794 7,75% 
Cot Ecu 88928,5% 
Cet Ecu 8892 ap8,5% 
CctEcu 8892 mg8,5% 
Cct Ecu 88938,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 89949,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994.10,15% 
Cct Ecu 8995 9,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu 93 de 8,75% 
Cet Ecu 93 st 8,75% 
Cet Ecunv94 10,7%" 
Cot Ecu-9095 11,9% 
Cet-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Gct-18ap92 cv ind 
Got-181b97 ind 
Cct-18gn93 cv ind 
Cot-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cet-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 ev.ind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv. ind 
Cet-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cet-ap93 ind 
Ccet-ap94 ind 
Cot-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Ccet-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cet-dc92 ind 
Cct-de95 ind 
Cot-dc95 em90 ind 
Ccet-de96 ind 
Cct-fb92 ind 

93 ind 

194 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 


Cct-ge96 cv ind. 
Cot-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cet-gn93 ind 
(Cet-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
Cct-gn98 ind 
Cct-ig93 ind 
Cet-1995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cct-1997 ind 
Cot-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
(Cet-mg98 ind 
Cet-mz93 ind 
Cet-mz94 ind 
Got-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 
Cet-mz96 ind 
Cet-mz97 ind 
Cot-m298 ind 
Cet-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cet-nv94 ind 
‘Cet-nv95 ind 
Cot-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
(Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Got-st93 ind 
Cot-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cot-st96 ind 


tp-1mg92.9,15%. 
Bio imo4 em90 12,5% 


Btp-1mz96: 12,5% 


Cct-1992 9,8% 
Cct-ge92 11%. 
Gct-ge94 bh 13,95% 
Cot-ge94 usi 13,95% 
Gct-lg94 au 70.9,5% 
Cto-159n98 12,5%, 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Gto-179008 12,5% 


Oro fino (per gr) 
‘Argento (per kg) 
‘Sterlina Ve 
Sterlina Ne (a. 73) 
‘Sterlina Nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos mess. 
20 Dollari oro 


"Marengo svizzero 


Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 
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Il Piccolo [23] 


BORSA DI TRIESTE 
4112 __ 5/12 4/11 5/12 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 145 143 
Generali* 2730027000 Gomau 1415 1380 
LioydAd. 12590. 12400 Fidis 4565 4500 
Lloyd Ad. risp. 1088010750. Gerolimich&C. 9697 
Ras E = Gerolimichrisp. 84,75 87 
Rasrisp. 12400 12200 Sme 3140 3113 
i 14650 14380 Stet® 2015 1990 
81508050 Stetrisp.* 18201800 
B = Tripcovich 67006550 
E = Tripcovichrisp. 2890 2687 
1215 1180 . Attivitàimmobil. 37853742 
Pirelli risp. = - Fate 4860 4730 
irelli risp. 995 970 Fiatpriv* È 5 
1817 Fiatrisp* 3845 3782 
1050 1030 Gilardini 2488 2385 
1170 1080. Gilardinirisp. 2187 | 2230 
800800 Dalmine 399 397 
6755 6550 LaneMarzotto 6262 6210 
3700 3680 LaneMarzottor. 6250 6570 
4200. 4020 LaneMarzottome 4400 4550 
2220-2210 “*Chiusureunificate mercato nazionale 
1801 1790 ‘Terzomercato 
G.L. Premuda risp. 1205 1205 Iccu 1000 1000 
SIPexfraz. 1330 1320 Soprozoo. 1000 1000 
SIPrisp.* ex fraz. 1280 © 1270 CamicaAss. 15800 16500 


DEBOLE 
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Warrant Sip ‘91/94 74 n 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 88,1 (-1,13) 


Zurigo CSu 473. (011) 


Brurelles Gen 106946 (084) 
HongKong HS. 415715 (013) 
Parigi © Car 170323 (062) 
Tokro Nk 2245917 (093) 
NewYork DJInd 288909 (078) 


Mercato sempre fiacco 
Timori per i riporti 


MILANO — Corsi azio- 
nari in calo alla Borsa 
valori di Milano: a sei 
sedute dalla fine del 
1991 secondo il calen- 
dario di Borsa, l'attività 
continua a languire no- 
nostante la vicinanza 
delle scadenze tecni- 
che, e l'indice Mib la- 
scia sul terreno l'1,22% 
chiudendo a quota 970, 
il 3% in meno rispetto 
alla prima seduta del- 
l'anno. Le ragioni che 
fanno prevalere l'offer- 
ta sulla domanda no 
sono solo quelle contin- 
genti che avevano ca- 
ratterizzato i ribassi nei 
giorni scorsi, legati a vi- 
cende specifiche come 
il fallimento della sca- 
lata alla Continental da 
parte della Pirelli o lo 
slittamento della liqui- 
dazione di fine mese in 
relazione al fallimento 
dell'agente di cambio 
Claudio Capelli. 

Ora il mercato sem- 
bra penalizzato soprat- 
tutto dalla consapevo- 
lezza, da parte degli in- 
termediari, dell'inutili- 
tà di iniziative intrapre- 
se in questa fase di 
transizione: meglio at- 
tendere l'assetto più de- 
finitivo di gennaio, 
SEInE partiranno le 

im. Le vendite diffuse 
su tutto il listino si pos- 
sono spiegare anche con 
la necessità, per molti 
operatori, di riuscire, la 
settimana prossima, a 
riscattare i titoli a ri- 

orto presso le banche: 
la voce di ieri è che mol- 
ti istituti avrebbero av- 
vertito le controparti di 
non essere più osti 
arinnovarelriportl.. , 
Significativi i ribassi 


5/12 12.30 It. MADDALENA 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 + Tel. 639086 - Fax 630430 


er le grandi holding in- 
RESA le Fiat hanno 
chiuso con un calo 
dell'1,43%, le Montedi- 
son dello 0,87%, le Snia 
del 2%; meglio tenute le 
Italcementi(-0,25%). 
Continua la discesa del- 
le Pirelli di (-2,88%) e 
anche delle Olivetti 
(-1,20%). Le correnti, di 
offerta, sostengono gli 
operatori, cadono spes- 
so nel vuoto: per questo 
i ribassi si verificano a 
fronte di contrattazioni 
limitate. Inoltre, il mer- 
cato è ancora soggetto 
al divieto di vendite allo 
scoperto, in vigore da 
tre settimane, e questo 
contribuisce a irrigidire 
gli scambi. 

Solo le Pirellina, fra 
le finanziarie, sono in 
controtendenza; ieri 
hanno recuperato lo 
0,96%; cedenti gli altri 
valori del comparto: Ifil 
(-1,07%), Gemina 
(-1,56%), Italmobiliare 

714%), Comau 
(-2,47%), Mittel 
(-1,23%); al Telematico, 
cedono anche le Cir 
(-1,72%) e le Ferfin 
(-0,73%); meglio tenute 
le Ifi(-0,41%).Fra gli as- 
sicurativi, offerte so- 

rattutto .le — Toro 

-1,83%), Sai (-1,84%), 
Ras (-1,68% al telemati- 
co); cedenti anche Assi- 
talia (-0,88%), Alleanza 
(-0,55%), Fondiaria 
(-0,40%). Neanche i 
bancari si sono salvati 
dalla discesa generale: 
cedenti soprattutto 
Banco di Roma(-2,24%), 
Credit (-2,53%), Comit, 
trattate al telematico 
(-1,82%); in controten- 
denza le Ambroveneto 
(+0,27%). 


—_ _— ILMUEIILENI — 


TRIESTE arrivi 

paia [ora ] Neve [Provenienza | Omeggio 
5/12. 13.00. It. SOCARQUATTRO Monflacone 52 
5/12. 15.00. Gr.ZIMYOKOHAMA — Pireo 51(15) 
5/12 18.00 Cy.OBOVICTORY Ras Lanuf rada/Siot 
5/12 21.30 Is. RAQEFET Haifa 49(6) 
5/12 notte Ma. DIMARATOS ‘Ragusa rada 
6/12 400 Gr.PARISII M. El Brega rada/Siot 
6/12 5.00. Ru NODARDUMBADZE Tupase rada/Siot 
6/12 6.00 ItISOLAFUCSIA Augusta rada 
6/12 matt. Ge.P.7 Venezia 51(19) 
6/12 matt. Ma. TUHOBIC Bari Scalo L.(B) 


6/12 12.30. Li. ASIANVENTURE Genova 50(14) 
6/12 16.00 It.ISOLATURCHESE 
6/12 giorno AI TOMORI 
6/12. sera Li. GOLFODIVENEZIA Ravenna 49(6) 


Ravenna SS.1 È 
Ravenna 38 


partenze 
Data [ora | Nave____ | ormeggio Pesinazone 
5/12 12.00. It.FALESIA Aquila ordini 
5/12 15.00 It. PALLADIO 23 Durazzo 
5/12. 12.00 Ru. KOMPOZITOR 3 
NOVIKOV: 4l Napoli 
5/12 13.00 Tu. NIKOLAY n 
CHERKASOV ‘49(6) Jlicevsk 
5/12 1400 Ru. ALEXANDER 7 
ARZHAVKIN 51(16) Alessandria 
5/12 im. Tu.K.BURHANETTIM S 
NE ISIM 31 Derince 
5/12 sera © ILSIBAAPRICA 4° Gedda 
5/12. sera Li CARIBBEANSKY Terni Guinea 
5/12 sera It.SOCARIOl 56 Venezia 
6/12. 500 Gr.ZIMYOKOHAMA | 51(15) Venezia 
6/12 matt. Le. RABUNIONXII 3 ordini 
6/12 pom. . NILSR. 50(11) Limassol 
6/12. pom. Eg.HAMADALLAH 39 ordini 
6/12 sera It. MADDALENA è 
D'AMATO Aquila Augusta 
6/12 sera «Ma. TUHOBIC ScaloL (B) Ravenna 
6/12. sera Is. RAOEFET 49/6) Ashdod 
6/12 sera. Li.ASIANVENTURE — 50(14) ordini 
6/12 sera . Ri.SOVETSKAYANET  Siot4 ordini 


D'AMATO rada Aquila 
5/12 16.00 Ru.SOVETSKAYANEFT rada =» Siot4 
6/12 830 Ma. DIMARATOS rada 39 
6/12 8.00 Cy.OBOVICTORY rada Siot2 
navi in rada ; 


RICH DUCHESS, SOVETSKAYA NEFT, ALMARE QUARTA, 
MADDALENA D'AMATO, EXXON MEDITE 


vendite, stime di 


[24 ] Il Piccolo 


Economia 
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Venerdì 6 dicembre 1991 


‘STOP AIPAGAMENTI |LA FAMIGLIA CHIEDE L’AMMINISTRAZIONE CONTROLLATA 


Le nostre banche 
sono impaurite 


dal «rischio Urss» |Dopo la morte del ma 


L'esposizione degli istituti di credito 
italiani nei confronti dell’Urss ammonta 
a 5187 miliardi. Non tutti i debiti sono 
garantiti dalla Sace. Oggi importante 
riunione in Germania presso la Deutsche 
Bank. Copertura assicurativa ai crediti 
all’Urss: la Sace continua a non fidarsi. 


Ore frenetiche per le ban- 
che italiane, impegnate in 
una girandola di riunioni 
r valutare il «rischio 
rss», emerso dopo la de- 
cisione della banca sovie- 
tica per il commercio este- 
ro ( do di 
indere il pagamento 
della quota capitale per 
pagare invece gli interesi e 
rispettare gli impegni sul- 
le lettere di credito. A 
quanto si è appreso in am- 
bienti bancari, giovedì al- 
cuni istituti si sarebbero 
incontrati in Banca d'Ita- 
lia per un primo esame 
della situazione. Oggi è 
prevista in Germania, 
resso la Deutsche Bank. 
incaricata della creazione 
di un consorzio di credito- 
ri per la ristrutturazione 
del debito sovietico, una 
riunione giudicata «preli- 
minare» e la settimana 
rossima in un vertice'al- 
Abi dovrebbe essere co- 
stituito un gruppo di lavo- 
ro. L'esposizione delle 
banche italiane, che se- 
condo stime della Banca 
d’Italia ammontava a 
5.187 miliardi di lire alla 
fine di giugno ‘91, vede 
molti istituti nazionali im- 
pegnati di fronte al «ri- 
schio-Urss», anche se per 
la maggior parte dei casi 
— ha spiegato l'ammini- 
stratore delegato di una 
banca primaria — si tratta 
per il sistema bancario di 
‘un «rischio zero» in quan- 
to COZAIO dalla garanzia 
della Sace, la sezione spe- 
ciale per l'assicurazione 
del credito all'esportazio- 
ne, e quindi garantito dal- 
lo Stato. Secondo i dati 
raccolti da fonti bancarie 
attendibili, la Comit ha un 
debito «secco» (ossia, non 
GUIaDiLO da Sace) di circa 
100 miliardi. Insieme alla 
Comit ci sono, tra gli altri, 
il San Paolo di Torino che 
resenta un credito sugli 
0 miliardi, il gruppo Cas- 
sa di risparmio di Roma 
(enncip almente per il 
ico di Roma) con un'e- 
sposizione di circa 150 mi- 
liardi, alla Bnl che ne 
«avanza» 230 miliardi, ma 
con un rapporto tra debiti 
garantiti e no di almeno 
tre a uno. La «lista» com- 
prende anche il Monte dei 
'aschi (sui 160 miliardi), il 
Banco di Napoli e con ci 
minori la Cariplo. All'Imi 
stanno passando al vaglio 
le operazioni accese con 
l'Urss: ieri è stata ricevuta 


C&KN Gallery 


. zi più 


una delegazione sovietica. 
L'istituto guidato da Arcu- 
ti doveva, ad esempio, fare 
insieme a Mediobanca da 
capofila per una prima 
«tranche» di un credito de- 
ciso dai governi italiano e 
russo, ma poi l'operazione 
è stata congelata. Rimane 
ancora sospeso il caso dei 
crediti all'Urss, di fatto 
«congelati» dalla mancata 
copertura assicurativa 
concessa dalla Sace, la se- 
zione autonoma per il cre- 
dito. all'esportazione. Il 
comitato di gestione della 
Sezione, riunitosi ieri, ha 
affrontato e chiuso rapi- 
damente il problema, rile- 
vando che rispetto al pas- 
sato non ci sono novità. 
Sul fronte sovietico, infat- 
ti, la situazione di certo 
non Tea e diventa an- 
ficile identificare 
interlocutori in grado di 
arantire l'onorabilità dei 
lebiti, condizione ritenuta 
indispensabile dalla Sace 
per. avviare le coperture 
assicurative. Sul fronte 
italiano, invece, la riunio- 
ne del Cipes ha solo «sfio- 
ratoy il nodo sovietico per 
l'assenza del ministero de- 
gli Esteri, e non ha quindi 
potuto fornire alla Sace al- 
cuna indicazione politica. 
Sembra a questo punto ne- 
cessaria una seconda con- 
vocazione urgente del Co- 
mitato interministeriale 
per la politica economica 
estera, convocazione che, 
Dai il segretario generale 
lella. pro nazione 
economica del ministero 
del Bilancio, Corrado Fiac- 
cavento, «potrebbe avve- 
nire in tempi brevi, proba- 
bilmente entro 7- 10 gior- 
ni, su richiesta della Far- 
nesina». Nel frattempo re- 
stano bloccate dalla Sace 
sia le forniture di beni 
strumentali per mille mi- 
liardi (la prima «tranche» 
dei 5000 complessivi) sia 
quelle di beni di prima ne- 
cessità per 1500 miliardi 
(‘stornati’ dal plafond ‘93 e 
‘94 ). Il virtuale blocco del 
dossier «ufficiale» Urss da 
parte della Sace ferma in 
odio anche le richieste 
i rivedere al rialzo l'im- 
porto di 1500 miliardi. La 
proposta di elevare il valo- 
te delle forniture, secondo 
quanto si è appreso, sareb- 
be pervenuta sia da parte 
di imprese alimentari ita- 
liane non ricomprese nella 
lista iniziale, sia da parte 
sovietica. 


Admiral Subacqueo. 
Chi lo indossa è attrezzato per emergere. 


Admiral. Un subacqueo garantito fino a 10 
atmosfere e un vero sportivo; senza ostentazione ma con 
tutti gli attributi necessari. 

Lunetta girevole autobloccante, cassa con fondo e 
corona a vite, indici e lancette fosforescenti al tritium, 
vetro zaffiro antishock, montato con guarnizione 


ermetica. 


Chi indossa questo ‘“day-date’” dal movimento. 


Maxwell, impero stritolato 


Kevin e Jan Maxwell hanno definitivamente 
gettato la spugna. 


ED 


LONDRA — In seguito al 
fallimento delle trattati- 
ve con le banche credi- 
trici per ottenere nuovi 
finanziamenti, la fami- 
glia Maxwell ha chiesto 

‘amministrazione con- 
trollata per le a dei 
gruppo di proprietà degli 
ui dell'editore SER 
parso. 

Kevin e Ian Maxwell, 
figli del defunto Robert, 
hanno emesso un comu- 
nicato nel quale si rileva 
che le società, per le qua-. 
li è stata richiesta l’am- 
ministrazione da parte 
delle autorità giudizia- 
rie, sono la Headington 
Investments e il pro 
Robert Maxwell, che 
controlla il Daily News e 
il settimanale di lingua 
inglese, The European. 

La decisione mette in 
forse il futuro dell'intero 
impero editoriale, La ri- 
chiesta, continua la nota, 
è stata presa dopo che ì 
colloqui sull'immissione 
di nuovi capitali azionari 
nelle società del FIUDRO 
sono falliti. I nuovi fi- 
nanziamenti «erano par- 
te essenziale delle nostre 
proposte di ristruttura- 
zione avanzate alle ban- 
che private», SPlega il co- 
municato. La petizione 

revede che il tribunale 
‘allimentare proceda im- 


mediatamente alla no- 
mina di un amministra- 
tore, che avrà il compito 
di controllare la liquida- 
zione delle pendenze, at- 
traverso la vendita delle 
attività del gruppo. 

E'. probabile difatti 
che sia le società di fami- 
glia sia quelle quotate in 
Borsa, vale a dire Max- 
well Communications e 
Mirror Group, vengano 
messe all'asta per copri- 
re un indebitamento che, 
ormai, supera i quattro 
miliardi di dollari. «Rite- 
niamo, conclude il comu- 
nicato, che la concessio- 
ne dell'amministrazione 
controllata stabilizzerà 
per quanto è possibile la 

osizione dei dipendenti 
in tutte le società del 
ippo, riducendo l'al- 
farme di una possibile 
azione precipitosa da 
parte delle autorità giu- 
diziarie oltreoceano». 

Nessun commento da 
parte della National 
Westminster Bank, che 
ha condotto i negoziati 
trai Maxwell e un grup- 
po di 30 banche. Gli isti- 
tuti vantano crediti com- 
presi tra gli 800 milioni e 
11 miliardo di sterline nei 
confronti delle società di 
famiglia. Un accordo di 
moratoria sul pagamento 


- morte, 


‘inquietudini dei 


dei debiti da parte della 
Headington e del gruppo 
‘Robert Maxwell scade 
oggi. 

La richiesta di ammi- 
DISUSZIONE COREL 
se ‘epilogo della saga 
ian iniziata Î6 
novembre scorso con la 
tuttora avvolta 
nel mistero, del caposti- 
pite Robert Maxwell, il 
cui cadavere era stato ri- 
pacato al largo delle Iso- 
le Ganarie. Secondo le 
prime ‘indagini, il ma- 
gnate di origine cecoslo- 
vacca sembrerebbe esse- 
re caduto in mare dal suo 
yacht, in seguito ad un 
attacco cardiaco. 

Subito dopo, Kevin e 
Ian Maxwell, rispettiva- 
mente primo e secondo- 
genito del magnate, han- 
no tentato di calmare le 
ban- 
chieri sulla situazione 
debitoria sia delle socie- 
tà di famiglia, sia di quel- 
le quotate in Borsa, delle 
quali avevano preso im- 
mediatamente il control- 
lo. Uno sforzo fallito de- 
finitivamente martedì, 
quando entrambi i fra- 
telli hanno dovuto rasse- 
gnare le dimissioni dal 
consiglio di amministra- 
zione delle società quo- 
tate. 


ate gli eredi hanno ceduto ai debiti e alle pressioni 


CORDATA GENOVESE 
Un gruppo di imprenditori 
vuiole scalare il Secolo XIX 


ROMA — E' in corso di 
formazione — secondo l’a- 
genzia Radiocor — una 
cordata di imprenditori, 
genovesi e non, interessati 
all'acquisizione del quoti- 
diano «Il Secolo XIX». 
L'indiscrezione proviene 
da ambienti vicini al grup- 
po di imprenditori che in- 
tende subentrare alla fa- 
miglia Perrone nella ge- 
stione del quotidiano ge- 
novese. 

! Nonèla prima volta che 
intorno al «Secolo XIX» si 
registrano voci di interes- 
samento. Già in passato a 
rilevare il giornale, attual- 
mente diretto da Carlo Ro- 
gnoni, sarebbero stati di- 
sponibili i gruppi Monti e 
Ferruzzi. Più recentemen- 
te si era fatto il nome del- 
l'editoriale «L'Espresso» 
ma da Via Po giunge una 
precisa smentita, giustifi- 
cata anche dal fatto che a 
Genova il gruppo controlla 
già l'altro quotidiano del 
mattino «Il Lavoro». 

Quanto alla cordata in 
corso di formazione, gli 
imprenditori coinvolti si 
ritengono «convinti di ge- 


stire con margini di utile» 
il Secolo XIX, che negli ul- 
timi due esercizi ha chiuso 
in rosso rispettivamente 
per 2,6 e 3,8 miliardi, sep- 
pure non conteggiando a 
conto economico 1 4,8 mi- 
liardi annui di provviden- 
ze previste dalla legge sul- 
l'editoria. 

Attualmente il quoti- 
diano fa capo alla Sep (So- 
cietà edizioni e punica 
zioni) controllata pariteti- 
camente dai cugini Carlo 
Perrone (presidente), Ce- 
sare Brivio Sforza e Giulio 
Grazioni, entrambi ammi- 
nistratori delegati. Le 
stesse fonti che riferiscono 
della formazione della 
cordata precisano che il 
gruppo di imprenditori si 
era rivolto al noto fiscali- 
sta Victor Uckmar perché 
li assistesse nel tentativo 
di scalata al «Decimono- 
no». Uckmar ha però di- 
chiarato a Radiocor di 
aver declinato l'offerta. 
Dal prossimo 18 dicembre 
dovrebbe essere nominato 
consigliere di amministra- 
zione della editrice del 
quotidiano genovese. 


RECUPERARE LE «COMPETENZE DISPERSE» 


Bodrato reclama un superministero 
per fare politica industriale 


ROMA — Per fare politica 
industriale Guido Bodrato 
reclama un superministe- 
ro. Secondo il ministro 
dell'Industria occorre re- 
cuperare le competenze 
disperse tra i dicasteri del 
Mezzogiorno, delle Parte- 
cipazioni statali e della Ri- 
cerca scientifica. «Il mini- 
stero dell'Industria — ha 
detto Bodrato in occasione 
di un incontro promosso 
dalla Coni sulla legge 
per le piccole e medie im- 
prese — deve recuperare 
un ruolo più attivo in di- 
verse direzioni. Innanzi- 
tutto verso il Sud, dove 
l'unico ministero che fa 
politica industriale è quel- 
lo che amministra l'inter- 
vento straordinario, e 
quindi verso le Partecipa- 
zioni statali. Al presidente 
Andreotti ho già fatto pre- 
sente che occorre un pun- 
to di riferimento più ope- 
rativo per questioni che ri- 
guardano i settori dove il 
pubblico convive coni pri- 


vati». 


‘Bodrato guarda inoltre 
al ministero della Ricerca 
scientifica «che ha pro- 
mosso iniziative, come 
quella sui parchi tecnolo- 
gici, deboli sul fronte del 
rapporto con il sistema 
produttivo». Altre coordi- 
nate di una nuova politica 
industriale sono state in- 


dicate dal presidente del-: 


l'Imi, Luigi Arcuti che, per 
sintetizzare la ricetta con 
cui uscire dall'imbarazzo 
provocato dalle severe 


CONCESSIONARI UFFICIALI 


CERNIGOI ANTONIO 
Via Duca d'Aosta, 80 
| MONFALCONE (GO) 


CEPAK 
Via Udine, 33 - TRIESTE 


LAURENTI 

DI STIGLIANI 
GIOIELLERIE 
L.go Santorio, 4 
TRIESTE 


meccanico a carica automatica, funzionale e completo 
ma di sobria eleganza, è equipaggiato al meglio per la 


più impegnativa delle immersioni. 


Ma, soprattutto, è immancabilmente un uomo 


attrezzato per emergere. 


Admiral Subacqueo è disponibile in una vasta combinazione di 
materiali, bracciali e quadranti, per consentirne la più individuale e 


personalizzata delle scelte. 


«Occorre trovare - 
ha detto il ministro 
(nella foto) - n 
ruolo più attivo 

in diverse direzioni. 
Innanzitutto verso 
il Sud». 


(rp 


censure della Cee agli aiuti 
pubblici, ha usato una me- 
tafora calcistica. «Bisogna 
finirla — ha detto-— coni 
falli plateali, le_agevola- 
zioni all'industria conte- 
state in sede comunitaria. 
Cominciamo invece a gio- 
care più duro, come fanno 
le squadre tedesche, con 
sgravi fiscali che nessuno 
vede». 

Interventi di politica fi- 
scale per l'industria sono 
necessari anche per il di- 
rettore del Secit, Luigi 
Mazzillo, che ha giudicato 


«i tempi maturi per una 
revisione della normativa 
fiscale sulle cessioni di 
aziende». 

L'esigenza, sostenuta 
da Arcuti, di una politica 
fiscale per le imprese è 
stata condivisa anche dal 
presidente del Mediocre- 
dito centrale, Gianfranco 
Imperatori. Ma il presi- 
dente dell’Imi ha comun- 
que spinto più in là la sua 
analisi, osservando che ol- 
tre a misure capaci di pa- 
rare le formazioni ‘in- 
dotte dalla Cee alla politi- 
ca industriale, si pone l’e- 
sigenza di una seconda ri- 
strutturazione del siste- 
ma. «E' un processo che 
sarà centrato — ha osser- 
vato Arcuti — non più sui 
fattori di costo, ma sulla 
qualità della produzione e 
dei servizi e dunque ri- 
chiederà soprattutto inve- 
stimenti in beni immate- 
riali, come le politiche di 
marketingy, 


SECONDO CANTONI 


ATTIVITA’ IN ITALIA 


Gardini ritorna 


Nasce l’Isa, società di servizi alle imprese 


MILANO - Raul Gardini 
torna in Italia. Il suo «ca- 
vallo di Troia» si chiama 
Isa, Integrated System As- 
sistance, una società per 
azioni costituita insieme 
al presidente dell'Asso- 
lombarda Ennio Presutti e 
destinata a fornire assi- 
stenza integrata profes- 
sionale, finanziaria e ma- 
nageriale alle piccole e 


‘medie imprese. 
‘Pubblico delle grandi 
occasioni, dunque, ieri 


all'hotel Gallia di Milano 
per la presentazione della 
nuova iniziativa. E Raul 
Gardini, a circa un anno di 
distanza dall'abbandono 
delle cariche ricoperte in 
Italia nel gruppo Ferruzzi 
dopo la vicenda Enimont 
ed'a circa sei mesi dall'an- 
nuncio di divorzio dalla 
famiglia Ferruzzi, ha spie- 
gato che «il tessuto im- 

renditoriale italiano ha 

isogno di una nuova or- 
ganizzazione per affronta- 
re le nuove sfide, L'allean- 
za con Presutti è nata per 


Il petrolio iracheno pagherà 
i creditori Bnl per Atlanta 


ROMA — «Assumo volon- 
tariamente la posizione 
testimone perchè la que- 
stione fondamentale è in- 
dagare sui fatti di Atlanta 
con la massima profondi- 
tà». Con queste parole, 
Giampiero Cantoni, presl- 
dente di Bnl, ha comincia- 
to un'audizione, durata 
circa 5 ore, di fronte alla 
commissione d'inchiesta 
del Senato su Bnl-Atlanta. 
Cantoni si è subito detto 
«amareggiato per le di- 
chiarazioni di ieri» degli 
ex vertici della Bnl, Nesi e 
Pedde, che «non danno l'e- 
satta valutazione un 
grande gruppo che ha ri- 
preso a funzionare con 
una ritrovata redditività». 
Cantoni ha tenuto a sotto- 
lineare di rappresentare « 
26 mila dipendenti della 
banca he Jeso panda 
rova di grande protessio- 
Eolica» ed ha riferito di 
aver avuto «alcune volte 
la tentazione di andare 
via: sono stato sempre dis- 


suaso - ha aggiunto - dal 
ministro del Tesoro e dai 
miei azionisti, Ina e Inps». 

Il giudizio di Cantoni 
sulla gestione pre-Atlanta 
è quello di «un'attività ca- 
ratterizzata da un diffuso 
senso di deresponsabiliz- 
zazione e confusione»; 
sulle cause della frode ha 
detto «di non poter ascri- 
vere il fatto a poche perso- 
ne, ma ad un modello della 
banca non più adeguato 
alla globalizzazione dei 


| mercati con un esagerato 


livello di flussi e pochi 
controlli». Cantoni ha te- 
nuto poi a sottolineare co- 
me, visto che «la disper- 
sione di capitali ha avuto 
un forte impatto patrimo- 
niale sulla Bnl», Nesi 
«avrebbe dovuto avere il 
buon gusto di astenersi da 
valutazioni». 

Cantoni ha detto di non 
condividere neanche le af- 
fermazioni di Pedde: 
«Avrebbe dovuto avere il 


buon senso - ba aggiunto - 
di non fare dichiarazioni 
censurabili da un istituto 
che per 40 anni gli ha dato 
uno stipendio». Rispon- 
dendo ad una domanda del 
senatore Riva su quale sia 
la «recuperabilità dell'e- 
sposizione irachena», i 
presidente della Bnl ha ri- 
ferito che «organismi 1n- 
ternazionali stanno esa- 
minando un accordo con 
l'Iraq per la ripresa della 
vendita di petrolio sui 
mercati occidentali i cui 
ricavati possano in parte 
(40% circa) essere messi a 
disposizione per il paga- 
‘mento dei creditori». 

Cantoni ha anche osser- 
vato come l'immagine del- 
la Bnl abbia sofferto molto 
dei fatti di Atlanta con 
perdite finanziarie dovute 
ad un rialzo dei costi di ap- 
provvigionamento dei ca- 
pitali causato dal declas- 
samento del rating inter- 
nazionale, 


Aut-aut di Lavezzari a Lupo 
sulla conduzione di Iritecna 


ROMA — Iritecna senza 
debiti, ripianati dall'Irl, e 
con due amministratori 
delegati coordinati dal 
presidente: ‘questa la gri- 
glia finanziaria e co- 
mando disegnata da Carlo 
Lavezzari alla vigilia del- 
l'esame odierno del piano 
finanziario quadriennale 
della società da parte del 
comitato di presidenza 
dell'ri. ; 

Il presidente di Iritecna 
lancia un vero e proprio 
‘aut-aut al vicepresidente 
ed amministratore delega- 
to: «O io 0 Lupo. Uno se ne 
deve andare. Io - ha di- 
chiarato Lavezzari - non 
me ne vado. Mi sto diver- 


tendo. Anche se non mi 
pagassero sarei contento 
dare il mio contributo al 
paese». Le parole di Lavez- 
zari di certo non gettano 
acqua sul fuoco delle pole- 
miche che in questi giorni 
si concentrano sull'orga- 
‘nigramma della corporata. 
Eppure Bruno Corti, espo- 
nente socialdemocratico 
del comitato di presidenza 
dell’Iri, sostiene che si 
tratta di «polemiche stru- 
mentali». ti 
Iritecna, secondo il suo 
presidente, «è partita be- 
ne. C'è solo un puntino ne- 
ro»: l'organigramma, ap- 


punto. Lavezzari non in- — 


tende affatto mortificare il 
cammino della corporate 
zoomando su quel junti- 
no: «il 18 SHDIEO Lia 

mblee per l’incorpora- 
Sion di 1lolstat ed Italim- 
pianti. Guai se non sl fa- 
cessero le fusioni. Iritecna 
è stata e rimane un'ottima 
idea. ce torta la nostra 

uona volontà per giunge- 
DI ‘alle assemblee, n 
troppe schegge dentro va- 
gano per conto loro. Io ho 
tanta voglia di fare, sono 
un uomo di trincea. E in 
un mondo in cui vi sono 
tante aziende di carta, Iri- 
tecna deve operare in pri- 
malinea. 


offrire agli imprenditori, 
attraverso una migliore 
izzazione, la possibi- 
lità di sviluppare la pro- 
pria imprenditorialità». 

In particolare, sul ritot- 
no in Italia, Gardini ha 
sottolineato di non avere 
mai «cambiato residenza», 
ma di essersi rifiutato, al- 
l'epoca di Enimont, «di 
partecipare alla vita na- 
zionale dall'alto delle so- 
cietà del gruppo Ferruzzi- 
Montedison, dove l'aria 
imprenditoriale era irre- 
spirabile». «Ciò non vuol 
dire — ha aggiunto — che 
io da privato non possa in- 
traprendere in Italia, ho 
sempre ammirato il tessu- 
to imprenditoriale italia- 
no). 

La Isa parte con un ca- 
pitale di 2 miliardi, di cui 1 
miliardo in azioni ordina- 
rie divise a metà tra la 
Gardini srl ed Ennio Pre- 
sutti (che sarà presidente e 
amministratore delegato 
della joint venture) e l'mi- 
liardo in azioni privilegia- 


te sottoscritte interamen- 
te dalla società che fa capo 
all'ex leader del gruppo 
Ferruzzi. 

«La Isa, di cui si prevede 
in futuro l'ingresso in Bor- 
sa — ha spiegato Presutti 
— vuole complementare 
le piccole imprese facen- 
dole operare come se aves- 
sero alle spalle le capacità 
tecnologiche, finanziarie e 
industriali delle di». 
Per questo Isa fornirà assi- 
stenza su temi come ricer- 
ca e sviluppo, marketing, ar 
logistica, svikappa di pno-( 
vi mercati, sistemi infor-|? 
mativi, reperimento di 
nuove strutture manage- 
riali, il tutto quasi a prez- 
zo di costo. In compenso, 
una volta che i progetti 
delle imprese che si sono | 
rivolti a Isa avranno suc- 
cesso e solo in questo caso, 
la società di Gardini e Pre- 
sutti si farà pagare con 
partecipazioni di mino- 
ranza «destinate a restare 
stabili». 


a pioggia di Bot 
a metà dicembre 


ROMA — Il ministro del Tesoro ha disposto 


dicembre l'emissione di 14.500 miliardi di titoli di Stato. 


Si tratta di 


11.500 miliardi di Bot, della quarta tranche 


dei btp settennali 18/9/598 per 1.500 miliardi e della ria- 
RE dell'asta per i cct settennali 1/12/‘98 per altri 
.500 miliardi. Il prezzo di emissione di questi ultimi è 


fissato in 96,60 lire: l'ultima emissione venne assegnate 
cui corrisponde un tasso annuo lordo 


a 98,35 lire 


del 


12,74% e netto dell'11,09%. I btp settennali sono invece 
offerti a 94,95 lire: la precedente tranche venne aggi 


Ret del 
cata a 99,20 lire cui corrisponde un tasso annuo li del 
12,54% e netto del 10,88%. Il tesoro ha poi di: 


0 l'er 


missione di 11.500 miliardi di bot, dei quali 5-000 trime- 


strali, durata 91 giorni e scadenza 16/3/192, 
Strali, durata 182 giorni e scadenza 15/ 


nuali, durata 365 giorni e scadenza 15/1 
presente che vengono a scadere buo! 
per il medesimo importo dell'offert4- 


4.000 seme- 
18/92 e 2.500 an- 
2/92. E' da tener 
pi ordinari del tesoro 
Le richieste di ac- 


Ga dei bot dovranno essere p'esentate entro e non 
olt; 


le 12 del imo 11 dice! 
DU d Po 19 dello ‘stesso giorno. Per i btp le 


termine scade alle 
domande vanno presentate 
dicembre. 


Si ferma per 


re, mentre per i cct il 
entro le 13 del prossimo 12 


la sessione bilancio 


la riforma delle banche popolari 


ROMA — La riforma delle Banche popolari si è arenata 
alla Camera di fronte all'arrivo della sessione di bilan- 
cio. Renzo Patri (Dc) ha perciò deciso di sollecitare il 
presidente della commissione finanze perché intervenga 
presso la presidenza della Camera. L'obiettivo è di otte- 


nere una corona che consenta di esaminare il dise; 
‘a Sessione di bilancio, anche considerato 


legge durante 


o di 


che il testo non comporta oneri per lo Stato, 

ll gruppo siderurgico Marcegaglia 
apre in grande negli Stati Uniti 
MILANO — Sbarco in Usa peril gruppo siderurgico man- 


tovano Marcegaglia: la grande operazione, che ha preso 
il via in questi miomi: prevede investimenti per centina- 


ia di miliardi e 


‘obiettivo e' la creazione di un 


lardi e SRO DA 
1.000 miliardi di fatturato. Inoltre la Marcegaglia acqui- 
Sterà un terreno in Polonia per costruirvi uno stabili- 
mento. Sul fronte finanizario, poi, «il gruppo, se ci sar 
convenienza e opportunità, cederà le partecipazioni 10 


Ferfin e Banco di Napoli». 


La Stet vuol portare in Russia 
la telefonia via satellite 


ROMA — Si chiama Astelit ed è la prima joint ventuî? 
costituita dal gruppo Stet.in Urss nel settore delle teleco; 
municazioni, destinata a fornire in particolare servi?” 
nella telefonia di base via satellite, rivolgendosi ad un; 


tenza «vip», soprattutto le grandi società internazion® 
che operano in Russia, i grandi alberghi edi centri con 


merciali. 
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COME GESTIRE UN PARCO TECNOLOGICO 


Manager scientifico 


A Trieste un corso organizzato dall’Area di ricerca 


TRIBUNA APER 


Il Fondiario in regione: 
«Una riforma da fare» 


<a 


poi dei parchi’ scientifico- = coinvolgere le Nada So Dari laine GORIZIA - Parallele: RI ORE SANI sa credito pubblico nel- 
lassi ici, i esto tipo di sinergia 10 Molinari lavo mente al varo della Leg- a nostra regione e, in 

ssimo Greco ISO eno ta Necessario un GR Cinese al consorzio piacentino | ge Amato e del FESSo P. arla Medeot particolare, alle prospet +! 
TRIESTE— Professione: serito tra gli obiettivi rapporto sempre più Quando cinque anni fa «Leonardia», sorto nel | vo decreto di attuazione ———___—_—_—_—__ tive del sistema Casse di ,. 
manager di parchi scien- principali della politica nd l'Area di ricerca ha mos- ‘90: «Ci sono una decina | n. 356 del 1991 — che - ° ° Risparmio. E' infatti im- 

tifici è tecnologici. Ma della ricerca, con priori. stretto tra mondo so i primi passi, gli im- disoci promotoritra enti | stabiliscono la possibili- vicepresidente ensabile — «a bocce & 
cos'è un parcoscientifico tà nel Mezzogiorno, al della produzione prenditori sembravano pubblici eimprese priva- | tà ed i criteri di trasfor- e om ferme»— chelaCassadi 

e tecnologico? Un esem- quale sono destinati i iuttosto disattenti e ri- te, imprese che lavorano | mazione delle banche Risparmio di Gorizia, 
pio probante eimportan: 1100 miliardi nel trien- @ ricerca. Le nuove luttanti. Le cose stanno con tecnologie avanzate | pubbliche in S.p.a. — è della Cassa senza concrete prospet- » 
te è suggerito a Trieste  nio'90-'92, PEntosro cambiando, adesso ope- e che sono grandi espor- | stata promulgata anche tive alternative, possa ‘ 
dall'Area” di ricerca: La particolarità e la iniziative che stanno rano all’interno dell’A- tatrici. Queste aziende | la legge n. 175 del 6 giu- % cun presentarsi sul palcosce- » 
Scienziati e ricercatori novità di tali iniziative nascendo in Italia. rea strutture di ricerca Rupiano a ‘ona qualifica. Gui Le, IA di Gorizia mico Jeionale: enza. la È 


aVorano a stretto con- 


implicano la formazione 


private (Officine Galileo, 


riqualificazione del baci- 


Questa normativa, pub- 


fondiario. Quali sono al- . 


tatto, siscambianoidee e di dirigenti adeguata- ull, prossimamente À L al-. 
‘ormazioni, contribui- mente e nel Negli anni scorsi — ‘Vectorpharma ed Fi-. no industriale nel quale WF sa D eazzetta il pericolo che, anche in quindi, anche pochi anni lora le architetture isti- i 
scono con il loro lavoro coordinare le varie fasi spiega Mirano Sancin, don)». «Mancano ancora operano, Il parco— chia- iu sta ich di e. questa circostanza, potrebbero essere deter- tuzionali applicabili alla 
la creazione o al mi- nelle qualisi articola e sì dior dell'Area di ri- igrandi numeri conti- risce Molinari — è 1m- IDE 19391 ed n cn ognuno si muova per suo  minanti. : ristrutturazione —com- 
i nùa Sancin — l'impren- perniatosutre centri che giugno, prevede ll conto, senza considerare E del resto, oggettiva- 


“glioramento delle attivi- 
tà. produttive. Il parco 


sviluppa l'attività del 
arco scientifico-tecno- 


cerca — si è dato da fare 


SQDIRILIO il settore 


ditore guarda con diffi 
denza Gina possibilità ‘di 


seguiranno il rapporto 
università-impresa, l'in- 


riordino e la razionaliz- 
zazione del credito a me- 


il quadro complessivo 
della difficile problema- 


mente, mi risulta diffici- 
le pensare che qualcuno 


DISGA del sistema cre- 
itizio regionale? Posso- 
no essere più d'una ma, 


scientifico-tecnologico logico. L'Area di ricerca pubblico, come testimo- D 5a i i Ù n 
iventa quindi un RIO > A forte © della niano l'iniziativa triesti- insediare attività di ri- novazione, l'attività di Sio e UDRO engine fe tica che abbiamo di fron- possa effettivamente es- certamente, Coe pre- 
te decisivo tra mondo «pionieristica» esperien- na e «Tecnopolis» a Bari. . cerca fuori dal recinto ricerca e sviluppo”; ;à | enni dall'entrata iù vigo- te. Il Mediocredito del sere ancora. convinto LO da Li to) hi tr L 
lella ricerca (pubblica e za maturata a livello na- Oggianche alcuni grandi della sua azienda». In re- Se a Piacenza Si è gii re, le attuali Sezioni au. Friuli Venezia Giulia an- della possibilità che nel TO. 4; FT ida 


Privata) e iente im- 
In enditoriale, soprattut- 
Im un momento come 
Auesto nel quale sempre 
Insistentemente l'e- 


a 
sani 

nazione], ‘ell'economia 
nale. © © internazio- 


Insediamento di 

I to di nuo- 

Ven prese «science ba- 

sed», spunti per Progetti 
du (e) 


ne delle finalitooe alcu- 


4 ; ° Gi E Certo — commenta È lustriali come 4 D Sgeeiimanteninento c € 1 7 r. 
Sledono alla RIO i A at Salicim — non è facile succede o succederà in laFiat e della Riv SkÎ». SOGGOLLi SERE. operan- della Sezione autonoma Teo SEDE er di bn n Hari NI 
=: ti nel medio e lungo ter- di credito fondiario nel- 2 ( ILOSSIREZ E i 

mine di trarre il massimo l'alveo della costituenda Medio e lungo termine, Denpolio di patta Il 

PROPOSTA M LE ACCIAIERIE DI FU SINE profitto sinergico dalla S.p.a., perla durata mas- che gestisca tanto il cre- forza p , co! i 
dA opzione per un'operati- sima } dito industriale, che termini surrettizi sem- i 


zionale, s'è fatta carico 
di organizzare, con il pa- 
trocinio del ministero 
per l'Università, un cor- 
so «di formazione per re- 
sponsabili della promo- 
zione, gestione e svilup- 
po di parchi scientifici e 
tecnologici», che è inizia- 
to lunedì e si concluderà 
oggi e che ha interessato 

cune decine di operato- 
ri e di esperti giunti da 
tutta Italia. Tra gli altri 
hanno mandato propri 
‘osservatori’ Enichem, 


Peri deputati friulani 
il decreto «anti-crisi» 


gruppi privati sono scesi 
in campo: Sancin ricorda 
i progetti di riqualifica- 
zione e di riconversione 
che Pirelli ha elaborato a 
Milano per la Bicocca e 
che Fiat ha definito a To- 
rino per il Lingotto. A 
Piacenza ‘è nato il con- 
sorzio pubblico-privato 
«Leonardia», la cui isti- 
tuzione è stata ispirata 
dalla Mandelli, un'im- 
portante realtà nel cam- 
po della meccanica elet- 
tronica. 


ione, continua Sancin, 
oi industria- 
li di Udine segue con in- 
teresse l'Area e ci sì au- 
gura che buoni risultati 
possano in futuro venire 
dal più stretto contatto 
con un rivitalizzato Cres, 
così come prevede il 
sulla politica industriale. 
Sancin calcola che nel 
‘91 il giro d'affari dell'A- 
rea si sia attestato intor- 
no ai 90 mld; gli addetti 
sono poco mieno di 500 
unità. 
Ma vediamo che cosa 


passati alla fase esecuti- 
va, nel Lazio, per utiliz- 
zare convenientemente 
l'alta densità di attività 
scientifica concentrata a 
Roma, due i progetti in 
discussione. qSi tratta — 
spiega Sergio Salvio (Fi- 
las, la finanziaria della 
Regione Lazio), — 
creare parchi scientifico» 
tecnologici a Roma e a 
Cassino, dove è possibile 
mettere in collegamento 
la locale università con 
Randi insediamenti in- 
lelli del- 


Weissenfels ristruttura 


tonome di credito fon- 
diario assumano perso- 
nalità giuridica, trasfor- 
mandosi in società per 
azioni. 

L'indicato complesso 
quadro normativo, quin- 

, è ispirato dalla esi- 
genza — molto sentita 
lal legislatore nazionale 
nell'imminenza  dell'a- 
ertura comunitaria del- 
le frontiere — di ristrut- 
turare il «comparto» del 
credito pubblico e del 
credito speciale in parti- 
colare, permettendo ai 


vità a tutto tondo, E' evi- 
dente che la legge n. 175 
del 1991 avrà indubbie 
conseguenze anche nella 
nostra regione dove — 


nuncia l'intenzione di 
modificare il proprio og- 
CRE sociale, preveden- 

lo la possibilità di gesti- 
re anche il credito fon- 
diario e, a supporto di 
questa iniziativa, la- 
sciaintravedere la possi- 
bilità di un concreto au- 
mento di capitale. La 
Cassa di Risparmio di 
Gorizia fa ciò che gli è 
possibile e, quindi, pro- 
pone una ristrutturazio- 
ne che, nel quadro della 
Legge Amato, si imper- 


sima prevista per il pe- 
riodo transitorio. 

Tutte scelte legittime 
naturalmente ma che, a 
mio modo di vedere e co- 


futuro della nostra regio- 
ne vi siano due Istituti 
autoctoni di credito spe- 
ciale. Il mercato su cui si 
muoverebbero è troppo 
angusto, inadatto al rag- 
giungimento delle otti- 
mali dimensioni operati- 
ve, estraneo alla possibi- 
lità di raggiungere con- 
grui «ratios» (soprattutto 
nell'ottica della normati- 
va comunitaria). 

E' quindi, a mio pare- 
re, un'esigenza ineludi- 
bile per la nostra regione 
la creazione di un unico 


quello fondiario, che 
quello per le opere pub- 
bliche. A tal proposito 
non è fuor di luogo ricor- 
dare che la Regione Friu- 


controllo, 


cui possano ., 


partecipare — a pari di- - 


ità — le varie realtà . 
jancarie regionali e, pa- » 


rallelamente, dalla rea- . 
lizzazione di un unico * 


autonomo istituto di cre- 
dito speciale, frutto del- 


l'accordo sostanziale tra | 


credito a medio e lungo 


» le attuali realtà gerenti il > 


termine nel Friuli V. Giu- 
lia (Cassa di Risparmio di . 


Gorizia e Mediocredito , 


del F.V.G.). 
Scelte queste che, per 


bra stia accadendo. Ri- -. 
tengo quindi in ultima * 
analisi che, nonostante |. 
le tardive rivisitazioni 2 


che oggi da più parti si 


mm DI = A d 
3 DI | t d | di cat allo stato — convivono me da me più volte EVI" li Venezia Giulia ha pote- effettuano, le alternative 
dovrà essere cambiato Mori e sin a (0) da una parte I Mediocre- AE Riano zi stà legislativa rimaria siano poche e molto chia: x 
È Sa se, pot ito del Friuli Venezia iva ; paia jeria di edilizia re- i li 
TRIESTE — Il decreto ri sociali» (si passa da | UDINE — Piano di ri- febbraio. «Ora l'azienda «Il piano di ristruttu- | Giulia e, dall'altra, le se- SRO: ace sidenziale pubblica e pri- un'imode 0 creditizio re: i 
\egge 369 che prevede una previsione di 17 mi: strutturazione interna, ci ha comunicato l'inten- razione e di razionalizza- zioni autonome e gli im- Sp RA Soronnangnio! vata, nonché per le in- gioni De: (o) pure pan Î 
provvidenze straordina- liardi a oltre 35 miliardi | prospettive future, rela- zione di porre in mobilità zione produttiva avviato Diani: di pubblica utilità gle: la costituzioni È di gentivazioni industriali.  mua sulla base dell'odie:- ‘ 
rie per le province di di lire) i deputati fanno | zioni sindacali, iniziati- 48 dipendenti — ha detto alla Foe Sii ig0ha lella Cassa di Risparmio sità frian "ngi Su questo progetto do- 
Trieste è Gorizia e peri un po' di cronistoria. Il | ve alternative: questi gli Boldrini — che per noi ine degli ann! di Gorizia. iale attivo nel setto vrebbe catalizzarsi l'at- 


centri dell'area confina- 
tia della provincia di 
Udine, colpiti dagli effet- 
ti ‘economici. della crisi 
jugoslava, dovrà essere 
modificato. Lo afferma- 


governo si è orientato ad 
escludere il settore indu- 
striale perché avrebbe 
assorbito ulteriori 17-20 
miliardi. Una linea — 
precisano i parlamentari 


SIROTAGGA che Cgil, Cisl e 
Uil dell'Alto Friuli, uni- 
tamente ai componenti il 
consiglio di fabbrica, 
hanno affrontato in un 
incontro stampa a Udine 


equivale ad un vero e 
proprio licenziamento». 
Secondo il sindacato, 
poi, l'azienda aveva fis- 
sato in 386 i dipendenti 
effettivi delle Weissen- 


Comportato un impor- 
tante sforzo finanziario 
pluriennale (superiore ai 
6 miliardi di lire) ed un 
rilevante impegno orga- 
nizzativo i cui effetti 


Debbo dire, ad onor 
del vero, che sinora è 
mancato un reale appro- 
fondimento sul futuro 
scenario del credito spe- 
ciale nella Regione Friuli 
V. Giulia, anche alla luce 


lel credito speciale, ca- 
‘pace — per ensioni e 
masse amministrate — 
di effettiva concorrenza 
e di permanenza sul 
mercato. Impostare que- 


tenzione dell'intero set- 
tore creditizio regionale, 
nonché dello stesso Ente 
‘Regione, sicuramente in- 
teressato alla creazione 
di un solido riferimento 
finanziario regionale a 


no i deputati Bertoli, — concordata anche con | relativamente apli svi ; «ci i hanno evidenziato, già ; i i 3 
i i ° Eli svi-  fels; «cifra non corri- tin car sta struttura solo tra sostegno delle sue stesse li vicepresidente della > 
BEI a la SR La proposta | luppi delle acciaierie spondente al vero se oggi nell'ultimo n : n Estr IE VOI qualche anno sarebbe un stone: È " Cassa di Risparmio 
siae Pi SH al Melzi secondo i depu- Weissenfels di Fusine in l'azienda prevede la mo- Impatto. positivo Cesti- guardando dall'osserva- imperdonabile . errore: Questa scelta, in ogni di Soa ) 
Pie poule Vell Assindu=- tati — consente di riapri- | Valromana, azierida lea- > bilità per una'cinquanti- nato a congalidarsi ulte- .| ècrio privilegiato in cui l'evoluzione del sistema caso, è direttamente col- Sergio Medeo! 
tiulana, Carlo Mel- rela questione: «E' una | derin campo internazio- . na di lavoratori» Isinda. iormente nonostante la | mi trovo, di evidenziare creditizio è frenetica e, legata al futuro scenario (esponente del Psi) 


zi. L'Assind ‘udinese pro- 
pone di inserire anche il 


proposta ragionevole — 
affermano i deputati 


nale nella produzione di 
catene industriali. 


cati — che si sono detti 


congiuntura internazio- 
nale sfavorevole», 


i i i A reoccupati È È 

Fi (RISI friulani — perché l'ero- Stefano Boldrini, se- Lo gli Aeta Arene Lo sottolineano, in 
dla a Da gazione delle provviden- etario provinciale del- in Urss, tradizionale UN nota, le acciaierie . r ; 

sai 3-35 -4#=fper MEGLIO TUTELARE LA TUA AZIENDA... È 
Prospotono Hera ; Subordinata alla valuta- | mente ripercorso le tap- prodotto dell'azienda 9U@li «in questo quadro . 000 
iniziative in sede parla- zione di un legame reale | pe del piano di ristruttu-. friulana — Tr Dee Va inserita l'attivazione d | 
mentare». Dopo avere fra calo della produzione razione concordato con nuto «la neces Osa della cassa integrazione ° 
precisato che il decreto e crisi Jugoslava». Per | la Weissenfels per ricor- correttezza e e ee ì ; 
«è molto più ampio del- questa ragione i deputati | dare come la cassa inte-  turazione avida ma sui 500 dipendenti del.’ 


l'originario disegno di 
legge che prevedeva solo 


aggiungono di avere av- 
viato una verifica tecni- 


grazione richiesta per 
un'ottantina. di operai 


hanno richiesto il ripri 
a I Iprl= 
stino di relazioni sinda- 


l'azienda, i cui effetti. 


cesseranno, salvo proro- 


la sospensione degli one- ca della proposta Melzi. | termini nel prossimo caliadeguate. ghe, il 4 febbraio 1992), . . LA TU A PROFESSIONE 1 si: 
3 DA 
- ‘ | 
C) : N: 
LO SVILUPPO DELL’AREA ISTRIANA FRANCESI E INGLESI CR: 
Via al Il ia |D i I DI 
la al conto alla rovescia | Due nuovi partner II 
per |’ do Ezit-Pol Sofin (Sele CE 
bra ®. lo e ì 
SARESTE — «La lettera e, suquestabase, lavora- smo. . | ROMA— «La Sofin spa, miliardi alororiservato. ; à Ptr p fd | 
B di Pola a izit Gi I È seguendo una rigida , Particolare anzio SO che fa capo a Tale aumento, che av- ‘meri, con oltre 7000 pagine e ì \ Y 
menti op ei soliti docu: Tlavori i quali hanno DT Dn IO vene alare nominale, ; Con la sottoscrizione dell'abbonamento : 
i ist Anao HE Partecipato anche il vi- vrà assumere nell'ambi- | ha acquisito il controllo |. te sotto forma di azionie | Volume Indici (di olfre 200 pa- i | 
vero e Proprio pini n zit Recente della Fine- | todell'operazione. della Seleco ia raggionto in parte tramite obbliga- x fferta I ibilità di re il * | 
‘a coNCretizzare nroget-  vicesinda, Cosolini ed il’ Alla neocostituita so- Fi ronco CON UN ETUP- zioni coNVertibili, con- È litico, cronologico e 1992 viene offerta la possibili i ave | 
tualmente», D rio Queco di Pola Ma- cietà finanziaria e di ser- | po di primari investitori — sentirà alla Sofin un ul- | gine) analitico, g < ! 
di poco meno di venti PrOtratti “per Si Foo Viel nigi fungere | tecipazione mel capitale | !EMOIe riale io eamento | ICE TRIBUTARIO Marino 1992: | 
giorni dalla sigla del pro- . Mattin; Intera ti il compito © n patrimoniale in vista de- R j rino : H 
tocollo che fe a pit Ati af- ‘da strumento operativo da lo da gli impegni assunti nel- | PET materia, pubb ica tutte le CODIC sE TRIDUTARI (e | 10 1776) f 
cooperazione economica menti. — Tosi argo- attraverso il quale an po 3 RARA ‘ambito, dell'operazione È 3 H | 
di Trieste © l'Assemblea pio, dell iniato, ad esem. TE i diversi progetti di | Gredipar, finanziaria di Cri segni | nuove leggi tributarie, note e pue volumi rilegati, oltre 2400 pagine : i 
comunale di Pola per lo tare il modell FREE Alla fine dell'incontro il PEA dal ARE La presenza nella So- RA i Nj 
sviluppo dell'area istria- | industriale. sin nai fu presidente dell’Ezit, Ta- ene AL cher fin di pimari investitori | circolari per esteso, giurispru- 3 i | 
nasi è svolto ieri mattina Ria dall'Ezit in un. bacco, ed il sindaco di | Stessa, due fondi di inve. finanziari internazionali (abbonamento + Codice). i | 
nella sede dell'Ezit ine Le RI anche nel. ua «Delbianco, hanno | stimento internazionali,  — Ceri © la nota — t ti i 
mo incontro OPEN CIO ell'Istria, di 5 ola: di tenere una | il francese. Parvalind | COnSentit: gia alla | denze sempre: ‘eso, centi ? 
ni Le alano ci per la riduzione dello Ma entro; ate dell'ano ie ana) Sei oraggio ei mercati fi «ii : è A - Abbonamento a Ila rivi- i ci 
sindaco della città istria- patto, O sul- no sta quale verran- | pean Ventures (gruppo TEA i Lia isa) vesiti dei lettori, ru- FRE 2 48 î 
na, Luciano Delbianco, ai e ae l'operatività. Campi del- | Hambros Bank. LO Rara sta “il fisco” 1992, nu-: 
«In quest'ottica — ha specifici. contatti tra aa SrIvità e verrà fis- Secondo l'accordo la merci co I RERTOo rio e fisco interna- 3 379.6 00 {i h ) ; Ì 
concluso Tabacco — î espnde SEO quale gia la pali GneZione dei tre n Les rag i , meri L i spinto i 1 
Necessario iniziare ad nel pi getto di Ppal pro- | vestitori finanziari nella ii I B Hi i ino * É 
identificare da subito al- dell'acquacoltura, del- o di fattibilità. Sofin si concretizzerà nei soprattutto — in. Italia, a L. 9000. B - Codice Tributario Marino i ' I 
cune priorità operative l'informazione e del turi- RESE pogiia DCI UR e interna- 1992, 2 Volumi L. 140.000; ti 
e aumento di capitale zionale. ù “Ro Il 
92 (spedizione Marzo ‘92 subito è ti 
0 7 i 
ASSEMBLEA IL 12 È a Gambassini (L non vuole dopo le conversioni in legge è 
La Friulia ha chiuso in utile che il LI p (19 x dei decreti di fine anno]. I 
= ci = : Ag speed | 
il bilancio al 30 giugno oyd Vada a Genova gida C - Abbonamento rivista “il fi- | 
n” DS ® . . N 11 
TRIESTE — La Friuli ipazioni e finanziamenti | TRIESTE — «Ancora una S i sco” più Codice Tributario Ma- ; 
Società "fnarsiio “adi Cdiohs run domani la so- | volta— lamenta il consi: | gene iusione del Lloyd e _ pre sulle rotte atlantiche n rino 1992. È. e IP L 457.600: | 
Friuli-Venezia Giulia, ha cietà sarà trasformata in | gliere regionale della. se italia oe con linee di scarsa vali- co Se . . } j 
Uso il bilancio al 30giu- una verae propria holding | jpT Gianfranco Gam- zionedì ZIA Integra- dità e con un tonnellag- invece di L. 519.600. ì Î 
0 scorso con un utile di polifunzionale operativa bassini in un'interroga- ternazionali, Td i gio di navi molto inferio- rcolari . ; 


di palliardi e 800 milioni che fornirà servizi moder- zione — voci minacciose sede appunto nel a re. Essendo evidente che Versamento con assegno ban- : 


‘e. Il bilancio sarà sot- luogo 


t i o ni in determinate aree, TÈ + gi j- 6 Trieste, né la Regione, E È 
SPosto il 12 dicembre al- sull'ipotesi di trasferi E ERRO cario, NT, o sul c/c postale n. ‘ 


È i pis: i Sher ligure. Se P Ù 
assemblea degli azioni. _jj Si isMcnte della iulia | mento del Lloyd Triesti- progetto fosse vero ue sarebbero disposte a su- ti unici, ; s 
President a Cani — di marchant banking | no a Genova, ipotesi che sottolinea Gambassini — Dire questa nuova, gra- 61844007 (attestazione vali- ? | 
Nutti, ha RARA 0-perjointventure con capi | sarebbe valutata con fa- contrasterebbe con ij Vissima Penalizzazione e i fini fiscali): 

iardi nell'anneisonestio. tale vero, joint venture | voredaivertici della Fin- ben diverso peso del che una Simile irrespon- da come spesa ai fini fiscali] | 
ne, ma altri finanziamenti  CODl'estero e l'Est in par- | mare Lloyd Triestino e delle sabile decisione provo- i SpA - Viale: ii 
Der untotale qeyzamenti ticolare, counter-trading. Nei progetti della so- notevoli operazioni di ri. | cherebbe una vera e pro- intestato a ETI SpA - Il 
ro o RL Gli Zi asia: PETITE a cietà che controlla la hol- lancio pai di pala: o Mazzini, 25 - 00195 Roma Si | 

a », Inoltre, È 7 i ubblica del o questa a a re,ilco lere della Li- : È 
terori 40 riliardì. La vità attraverso società per | IRE Prato CN o sta per Trieste ha inter- Tel. 06/3217538/3217578 -. | È 


ulia — ha rilevato To- 
Mutti — diventerà una E 
Pofila operativa per parte- 


azioni e società di consul- 
ting al servizio delle 
aziende regionali. 


Iri ci sarebbe la creazio- 
ne di una nuova società 
transoceanica costituita 


della navigazione Italia, 
la quale arranca da sem-: 


rogato il presidente della 
giunta. 


Fax 3217808 


5.50 BIBLIOTECA DI RAIUNO. 
6.55 UNOMATTINA. 
7.00 TGl- MATTINA. 
8.00 TG] - MATTINA. 
9.00 TG] - MATTINA. 
10.00 TG1- MATTINA. 


10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10.25 L'ALBERO AZZURRO, Peri più piccini. 


11.00 TG] MATTINA. 


11.05 UN'ANNO NELLA VITA. Telefilm. 
11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 


bani. la parte. 
12.25 CHE TEMPO FA. 
12.30 TG 1 FLASH. 
12.35 PIACERE RAIUNO. 2a parte. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13,55 TG1- TRE MINUTI DI... 
14.00 PIACERE RAIUNO. 3a parte, 


14.30 GIOVANISSIMA '91 - PREMIO COLLO- 


DI. 
15.05 FANTASTICO BIS. 
16.00 BIG. 
17.35 SPAZIOLIBERO. 
15.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TG1 FLASH. 


18.05 TELETHON. Maratona televisiva di 32 


ore. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 


20.40 TELETHON. Maratona televisiva di 32 


ore. 


20.50 ROBIN HOOD. Film di animazione. 


22.15 TELETHON. 
22,45 TG1l- LINEA NOTTE. 
23.00 TELETHON. 
24.00 TG1- NOTTE. 
CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.40 LA NOTTE DI TELETHON, 


—=—=F———_rrc_—c_rm€.-=-y-=--—x 


PRIA I — 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
MOMENTI DI MAGIA. 
9.00 CAMPUS - FILOSOFIA E ATTUALITA'. 
‘.. 10.00 APPUNTAMENTO A ZURIGO. Film 
1957. Con Liselotte Pulver, Bernard 
Wicky. Regia Helmut Kautner. 

11.50 TG2- FLASH. 

11.55 IFATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI. 

13.20 TG 2- ECONOMIA. 

13.25 TG2- TRENTATRE. 

METEO2. 

13.45 SUPERSOAP. 
SEGRETI PER VOI. 

13.50 QUANDO SI AMA.... Serie tv. 

14.45 SANTA BARBARA. Telefilm. 

15.35 IL CAVALIERE IMPLACABILE. Film 
1954. Con Yvonne De Carlo. Regia Al- 
lan Dwan. 

17.00 TG 2- FLASH. 

17.05 DAL PARLAMENTO. 

17.10 ANDIAMO A CANESTRO. 

17.25 UN MILIONE DI ORE. 

17.55 ROCK CAFE'. 

18.05 TG-2 SPORTSERA. 

18.20 MIAMI VICE.Telefilm. 

19.05 BAUTIFUL. 

METEO 2. 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE. 

20.15 TG 2LO SPORT. 

20.30 IFATTI VOSTRI. 

22.45 MISSIONE REPORTER. Special. 

23.15 TG2- PEGASO. 

23.55 TG2- NOTTE. 


10.00 ‘TENNIS. Coopa Europa. 

12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 

14.00 RAI REGIONE, Telegiornali regionali. 

14.30 TG3 - POMERIGGIO. 

14.45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

15.45 TUTTII COLORI DEL BIANCO. 

16.05 PALLAMANO - CAMPIONATO ITA- 
LIANO. 


17.00 POMERIGGIO SUL TRE - GENTE CO- 
ME NOI, 

17.30 TG3 ON THE ROAD. 

17.45 RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTERE. 

18.00 GEO. 


18.45 METEO 3. 

19.00 TG3. 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 IL PORTALETTERE. 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 

20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. 


20,30 TRIBUNA POLITICA. 

20.45 CHI L'HA VISTO?. Con Alessandra Gra- 
ziottin e Luigi Di Majo. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. s 

22.45 SOCIETY. Film 1989. Con Billy War- 
lock, Connie Danese. Regia Brian Yuz- 


na. 
0.30 TG3- NUOVO GIORNO. 
0.50 METEO3. 
0.55 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


Eventuali variazioni degli orari o del 


24.00 METEO2-TG2- OROSCOPO. 


0.05 ROCK CAFE. 


0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.20 MONA LISA. Film 1986. Con Bo Hos- 
kins, Cathy Tyson. Regia Neil Jordan. 


programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 


le comunicano in tempo utile per con- 
sentirci di effettuare le correzioni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21, 23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.40: Chi sogna 
chi chi sogna che; 9: Gianni Bi- 
siach conduce in studio Radio an- 
ch'io ‘91; 10.30; Inonda; 11.15: 
Tuluii figli gli ‘altri; 12.04: La pe- 
nisola del tesoro; 12.50: Tra poco 
Stereorai; 13.20: Itinerari setti- 
manale turistico del Grl; 13.3 
Cochi Ponzoni in Gulliver; 13.52: 
La diligenza; 14.04: Oggiavven- 
ne; 14.28: Stasera dove. Fuori o a 
casa; 15: Grl Business; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 
15.36: Lei che ci capisce, di tasse 
quanto pagoni 16: Il paginone; 
17.04: Io e la radio; 17.30: L'Ame- 


© rica italiana; 17.58: Mondo ca- 


ion; 18.08: Radioboy. Conduce 
Dino Emanuelli; 18.30: Denaro 
chi sèi?; 19.30: Ascolta si fa sera. 
Rubrica ‘religiosa; 19.40: Musica 
del nostro.tempo; 20.05: Bric a' 
brac. Curiosità a ruota libera; 
20.25: Note di‘piacere; 20.30: In- 
vito al concerto; 21.04: In con- 
temporanea con Jtereorai; 22.44: 
Bolmare; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


‘Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27,19.26, 22.47. è 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Parliamone un attimo; 8.06: 
Radiodue presenta; 8.46: Il viag- 
gio promesso. Originale radiofo- 
nico; 9.07: A video spento; 9.46: 
Parliamone un attimo; 9.49: Ta- 
sua di terza; 10.13: La patata bol- 
lente; 10.31: Dagli studi di via 
Asiago in Roma, Radiodue 3131; 
12.10: Gr Regione, Ondaverde; 
12.50: Luciano Rispoli presenta 
«Impara l'arte»; 14.15: Program- 
mi regionali; 15: La morte a Vene- 
zia, di Thomas Mann; 15.45: Par- 
Mamone un attimo; 15.48: Pome- 
Tiggio insieme, fatti del quotidia-. 
no; 18.32: Parliamone un attimo; 
18.35: Appassionata, la grande 
‘musica a Radiodue; 19.55: Questa 
o quella. Musiche senza tempo; 
20.30: Dentro la casa: inquietudi- 
ni e speranze; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Questa o 
quella, musiche senza tempo; 
23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 


23.45. 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7: Calendario musi: 
cale; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concer- 
to del mattino (1.a parte); 10: Le 
storie della psicoanalisi 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Opera incanto; 13.15: La saga 
di Gilgamesh; 14.05: Diapason; 
16: In diretta dagli studi di via 
Asiago in Roma Rossella Panarese 
presenta Palomar; 17: Scatola so- 
nora (1.a parte); 17.30: Terza pa- 
gina, quotidiano di cultura; 18: 
Scatola sonora (2.a parte); 19.15: 
Dse, la scuola si aggiorna; 19.45: 
Scatola sonora (3.a parte); 21: 
Prokofiev nel centenario della na- 
scita; 21.45: Folkconcerto; 22.30: 
Blue note; 23.35: Il racconto della 
sera; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30; Giornale radio; 
14.30: Nordest spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Cinema e 
dintorni; 15.30: Nordest cultura; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dall'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Pronto, buon 
giorno!; 10: Notiziario; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11,30: 
Omero: «Odissea»; 11.45: Pagine 


musicali; 12: Da incontri del gio- 
vedì; 12.40: Musica corale; 12,50: 
Pagine musicali; 13: Gr; 13,20: 
Settimana radio; 13.25: Pagine 
musicali; 14: Notiziario; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: 
Realtà locali; 15: Pagine musicali; 
16: Noi e la musica; 17: Notizia- 
rio; 17.10: Avvenimenti culturali; 
17.40: Onda giovane; 19: Gr. 


STEREORAI | DS 
13.20: Stereopiù; 14.15: Opera 
omnia. Lucio Battisti; 14.30: Una, 
storia importante; 15.30, 16.30: 
Grl in breve; 15.35, 16.37, 17.35; 
Gierreuno quiz; 16.15: Dediche e 
richieste plin...; 17.50: L'album 
della settimana; 18.40: Il trova 
musica; 18.56: Ondaverde; 19; 
Grl sera - Meteo; 19.15: Grl sport 
- Mondomotori; 19.30: Classico; 
20.30: Grl in breve; 21.04; In 
contemporanea con Radiouno da 
‘Torino concerto sinfonico; 22.44; 
Stereodrome; 24: Il giornale della 
‘mezzanotte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


NOTTURNO ITALIANO 
23.31: Aspettando mezzanotte; 

24: Il giornale della mezzanotte; 

5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 

dall'Italia. Notiziari init o al- 

le ore: 1, 2, 3, 4, 5; in inglese alle 

ore: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 

francense alle ore: 1.06, 2.06, 

3.06, 4.06, 5.06; in tedesco alle. 
ore: 1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09, 


TELE ANTENNA 
= —_ 


15.00 I FRATELLI MARTORA. 
Film. ì 


16.30 CARTONI ANIMATI, 

17.30 NATURA SELVAGGIA. Do- 
cumentario. a 

18,15 HALLO LARRY, Telefilm. 

18.40 IL SELVAGGIO MONDO 
DEGLI ANIMALI. Docu- 
‘mentario, 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE 


19.45 SPECIALE REGIONE. 

20.00 CAPITAN LUCKNER. Te- 
lefilm. 

20.30 GLI EROI DEL PACIFICO: 
Film. 


22.00 VITA INTORNO A NOI. 
Telefilm. 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI. 
ZIE. 

23.00 ABBANDONO. Film. 

0.30 3 PICCOLO» DOMANI 
È 


9.05 STAZIONE TERMINI. 
Film drammatico 1953. 
Con Jennifer Jones, Mont- 
gomery Glift. Regia Vitto- 
rio De Sica, 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 
12.55 CANALE 5 NEWS. 
14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
.LE. Condotto da Marta 
Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
15.53 BACIANDO BACIANO. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
‘ma contenitore. 
- D'ARTACAN. Cartoni. 
- I FAVOLOSI TINY. Carto- 


ni. 
- GIAO SABRINA. Cartoni. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
18.53 BACIANDO BACIANDO. 


Gioco. 

18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
‘TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

19.40 CANALE 5 NEWS. 

19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 

° 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 


Show. 

20.40 ALIBI SEDUCENTE. Film 
lav. tv. 

22.45 RIVEDIAMOLI. Conduce 
Fiorella Pierobon. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 


——_—_——_5SZ mE E EEEMÌ 
6.27 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 

6.30 STUDIO APERTO. 
7.00 GIAO CIAO MATTINA. 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 
- CLEMENTINE. Cartoni. 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11,30 STUDIO APERTO, News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 
13:45 BENNY HILLS SHOW. 


14.15 IL FRATELLO PIU' FURBO . 


DI SHERLOCK HOLMES. 
Film. comico 1975. Con 
Gene Wilder, Madline 
Kahn. Regia Gene Wilder. 
16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 
17.00 A-ATEAM. Telefilm. 
18.00 MONDO GABIBBO. 
18.27 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 
18.30 STUDIO APERTO. 
19.00 MAC GYVER, Telefilm. 
20.00 BENNY HILLS SHOW. 
20.30 L'AEREO PIU' PAZZO DEL 
MONDO 3. Film la tv. 
22.30 I RTRU LIONE, Attuali- 
tà. 
0.27 METEO. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.50 STUDIO SPORT. 
1.05 FILM REPLICA DELLE 


pei 


10.30 CARI GENITORI. Varietà. 
11.30 STELLINA. Telenovela. 


12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani-. 


mati. x 
- DOLCE CANDY, Cartoni. 
- WILL COYOTE. Cartoni. 
- TARTARUGHE — NINJA. 
13.40 BUON POMERIGGIO.. 
13.45 SENTIERI. Telenovela. 
14.45 SENORA. Telenovela. 
15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Teleromanzo. 

15.45 CRISTAL. Telenovela. 

16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo, 

17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. ù 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Varietà. 

18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 3 

19.00 CARTONISSIMI. : 

19.30 BUONA SERA. Conduce 
‘Amanda Lear. 

19.45 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.25 BUONA SERA. Conduce 
Amanda Lear. 

20.30 MANUELA. Teleromanzo. 


22.30 BUONA SERA. Conduce- 


Amanda Lear. 

23.30: COMINCIO' CON UN BA- 
CIO. Film commedia 1959. 
Con Glenn Ford, Debbie 
Reynolds. Regia George 
Marshall. 

1.50 MARCUS WELBY . Tele- 

film 


2.50 GLI ANNI RUGGENTI. 
Film brillante 1962. Con 
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TV / MUSICA 


«Genius» canta 


Ray Charles oggi su Tmc, domenica a Trieste 


Ray Charles domenica 
terrà un concerto a 
Trieste. 


TV /NOVITA’ 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Stasera in tivù, su Te- 
lemontecarlo, e domeni- 
‘ ca dal vivo, al Politeama 
Rossetti. In entrambi i 
casi, sotto i riflettori c'è 
. sempre lui, Ray Charles, 
soprannominato «The 
genius of soul). 
L'emittente monega- 
sca ha acquistato i diritti 
televisivi del concerto 
che l'artista di colore ha 
tenuto l'altra sera a Mi- 
lano, al Forum di Assago, 
e lo trasmette questa se- 
Ta, con inizio alle 20.30. 
Si tratta di una delle 
tappe del suo lungo tour 
italiano, cominciato il 25 
novembre a Roma, al 
Teatro Sistina, e che ha 
già fatto tappa a Napoli, 
Bari, Viareggio, Ferrara, 
Padova e Cagliari. La 
scorsa settimana l'arti- 
sta ha fatto in tempo an- 
che a partecipare a «Fan- 
tastico». Il suo tour euro- 
peo era cominciato inve- 
ce il 30 ottobre, in Au- 
stria. 
Stasera, mentre Tele- 
* montecarlo trasmette la 
registrazione dello show 
milanese, Ray Charles 


canta a Parma. Domani 
sera è invece a Torino. E 
domenica, con inizio alle 
21, conclude il suo toura 
Trieste, dove ha già can- 
tato alcuni anni fa, al Ca- 
.stello di San Giusto (le 
prevendite per il concer- 
to al Rossetti proseguono 
a ritmo sostenuto all'U- 
tat di Galleria Protti e 
negli altri centri della re- 
gione). 

L'artista non vedente 
(perse la vista a nove an- 
ni, perchè non trovò un 
medico che curasse la' 
grave malattia che lo 
condusse in breve tempo 
alla cecità) è ormai di ca- 
sa in Italia. Lo scorso an- 
no, dopo aver partecipa- 
to al Festival di Sanremo 
cantando la versione in- 
glese del brano di Toto 
Cutugno «Amori» (nella 
sua splendida, emozio- 
nante cover, la canzone 
si intitolava «Good love 
gone bad»), tenne una 
tournèe assieme a 
B.B.King. Quest'anno è 
tornato da solo, accom- 
pagnato da un'orchestra 
di trenta elementi e dal 
coro delle Realettes. 

Nel corso dello show, 
propone per la maggior 


parte i suoi classici, e if 
piccola parte brani nuo: 
vi. Spesso inserisce nella! 
scaletta una'canzone ita: 
liana, eseguita almeno:inì 
parte in lingua originale! 
in diverse occasioni, ulti” 
mamente, la scelta è ca? 
dutasu«Osole mio». | 

Dopo la conclusione 
della tournèe italiana; 
domenica a Trieste, Raf 
Charles — nato nel 1930; 
ad Albany, in Georgia — 
tornerà negli Stati Uniti 
Lo attende un breve pe: 
riodo di riposo, prima di 
ripartire alla volta del 
Giappone per un'altra 
tournèe. 

«Questi tour sono mol: 
to faticosi — ha detto ill 
cantante e pianista re 
centemente — ma la co? 
sa non mi spaventa, per- 
chè suonare dal vivo èl 
sempre un'esperienza’ 
esaltante, anche se il 
‘pubblico cambia di paese 
in paese, e così ci si può! 
trovare di fronte a una 
platea pignola, che cono: 
sce a memoria tutti ituol! 
brani, così come a un 
pubblico pronto a farsi 
coinvolgere, che viene 
concerto soltanto per di: 
vertirsi...)), 


Nella «Babele» dei libri | 


Ritorna Corrado Augias con una trasmissione più lineare 


ROMA — La cultura torna 
in tv. Lo fa con «Babele», 
la rubrica dedicata ai libri 
condotta da Corrado Au- 


is che da domenica su 


Raitre, alle 22.50, inizia il 
terzo anno di vita. Rappre- 
sentante di un genere che 
tenta a diventare «popola- 
re», il programma si pre- 
senta al nastro di partenza 
rinnovato nella formula e 
nella scenografia creata 
da Tonino Ranucci Filip- 
pone. f 
«Abbiamo ‘pensato di 
proporre il programma 
con una struttura comple- 
tamente nuova — ha detto 
Corrado Augias — per ren- 
dere più scanditi i vari 
momenti. Tenteremo di 
conciliare la volontà di 
parlare seriamente dei li- 
bri con le esigenze televi- 
sive presentando un solo 
libro in maniera argomen- 
tata e dialettica. Siamo ar- 
rivati a questa trasforma- 


n zione perché l'altr'anno, 


proponendo almeno  cin- 


que libri, il programma 
anziché arricchire creava 
confusione». 

Gurato da Simona Gus- 
berti, con la regia di Patri- 
zia Belli, «Babele» nella 
prima parte discuterà di 
un libro mettendo a con- 
fronto opinioni diverse. Il 
tema su cui si muoverà la 
scelta dei titoli sarà, in 
ogni puntata, legato all’at- 
tualità e al sociale dell'Ita- 
lia di oggi. «Raccontare 


questo nostro particolare 
momento’ rea libri 


— ha aggiunto Corrado 
Augias — oltretutto mi 
sembra che rientra nello 
spirito della rete e anche 
mio». 

La seconda parte del 
programma sarà, invece, 
dedicata all'incontro con 
un personaggio famoso 
che spiegherà le ragioni 
del suo amore per un par- 
ticolare romanzo. «Saran: 
no venti minuti in cui l'il- 
lustre personaggio dovrà 
trasmettere il piacere del- 


la lettura ai telespettatori’ 
parlando del suo libro del 
cuore e del suo autore pre- 
ferito», ha detto Augias. La 
terza ed ultima parte, mo- 
strerà, intorno alla mezza- 
notte, Augias impegnato 
con un racconto classico 
dell'horror. «Saranno tre- 
quattro minuti serratissi- 
mi, in coda alla trasmis- 
sione — ha spiegato Au- 
gias — in tenterò di 
sintetizzare una. storia. 


Più che leggerla, comun- 
querlaraccontero»? una 


Il conduttore di «Telefo- 
no giallo» tenta così, nuo- 
vamente, la sfida di porta- 
re sul piccolo. schermo la 
cultura, benché il respon- 
so dell'Auditel nelle prece- 
denti edizioni non sia sta- 
to troppo fortunato. «Dopo 
aver ottenuto settecento- 
mila telespettatori con il 
primo ciclo e ottocentomi- 
la l'altr'anno — sostiene 


“Augias — con questa terza 


serie di Babele speriamo di 
raggiungere il milione di 


presenze. Sarebbe già 
successo e dimostre; o 
ai molti che sostengono il 
contrario, che anche il li 
bro, se non viene propa'. 
gandato in maniera elita‘| 
ria, può raccogliere uf 
certo ascolto. E poi in tV! 
non si deve solo regalare 
milioni o mostrare ragaz: 
mezze nude. Si deve p: 
re anche di cultura». 
Nella prima puntata 
parlerà del SETIIODO È 
Machi i che recen' 4 
RAI sà IStITuÙ pi 
lo:storico Piero Melogran 
Sarà! un'occasione per ri} 
flettere sull'affermazione| 
machiavelliana «Il fine! 
giustifica i mezzi» che pel’ 
secoli ha permesso infiniti. 


abusi e soprusi. E' previ. 


sta la presenza di Giulian0. 
Amato e di padre Sorge 
Nella seconda parte si par‘ 
lerà dei «Promessi sposi? 
con il presidente France: 
sco Cossiga. 

Umberto Piancatelli 


«Telethon» fiume 


ddl 


nnifer Jones 
(Canale 5, 9.05). 


stanzo. 


SHOW. Condotto da M. Co- 


ORE 13.45. 


3.05 A-TEAM. Telefilm. 


Nino Manfredi, Gino Cer- 
vi. Regia Luigi Zampa. 


TELEQUATTRO 


= ————_——6 


13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA. 

14.05 WEEK-END. Condu- 
cono in studio Rober- 
to Danese, Daniela 
Ferletta, Chiara Cen- 
trone e Paolo Zippo 
(replica). 

15.25 GIRONE «A», I mi- 
stori gol della serie 
«9, 


16.45 CARTONI ANIMATI. 

17.10 POVERA CLARA, Te- 
- lenovela. 

18.30 SERGE REGIO- 


18.45 FILO DIRETTO. 
19:25 LA PAGINA ECONO- 


MICA. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
20.00 FILO DIRETTO. (2.a 
+ parte), 


| CANALEG 


[I 


19.10 L'ANGOLO DEL- 
L'ARREDAMENTO. 
Rubrica. 

19.30 TG6. 


19.50 SPECIALE REGIO- 
NE 


‘ 20.30 «IBRUTOSD», film. 


21.50 «IL FALCO», tele- 
film. 


22.30 TG6. 
22.50 SPECIALE REGIO- 
NE 


23.30 «CARGO», telefilm. 


TELEMONTECARLO 


a 
11.00 VITE RUBATE. Tele- 


novela. 
11.45 A__PRANZO CON; 


WILMA. 
12.30 DORIS DAY SHOW. 
Telefilm. . 
13.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 3 
13.30 SPORT NEWS. 
14,00 OTTOVOLANTE. 
Gipco, 


14.35 SNACK. Cartoni. 
15.00 DOMANI ALLE 10. 


Film poliziesco 1962, © 


Con John Gregson, 
Robert Shaw. Regia 
Lance Comfort, 

16.40 TV DONNA. Rotocal- 
co di attualità al fem- 
minile. 

18.15 YESIDO. 

18.30 ARRIVA LA BANDA. 


Gioco. n 
19.45 TELELOTTO. Gioco. 
20.00 TMC NEWS. Tele- 

giornale. 

20.30 RAY CHARLES IN 

CONCERTO. 

22.10 L'APPUNTAMEN- 
TO. Intervista. 
22.55 FESTA DI COM- 

PLEANNO. Con Gi- 

gliola Cinquetti. 
24.00 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 

0.20 GABRIELA. Film 
drammatico 1983. 
Con Sonia Braga, 
Marcello Mastroian- 
ni, 


TELEPADOVA — 


11:00 ROTOCALCO ROSA. 
11.30 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telenove- 


la. 

12.00 ANDREA CELESTE. 
Telenovela. 

12.30 MUSICA E SPETTA- 


COLO. 
13.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


13.15 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film 


13.45 USA TODAY. 
14,00 ASPETTANDO IL 
' DOMANI. Telenove- 
la. 


- 14,30 IL MAGNATE. Tele- 


novela. 

15.00 ROTOCALCO ROSA. 

17.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. , 

17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 

17.45 TOMMY. Cartoni. 

18.15 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI... Carto- 


ni, 

18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film. 


19.15 SETTE IN CHIUSU- 
19.30 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 
20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 
20.30 DIO IN CIELO... ARI- 
TERRA. 


ZONA IN 
Film. | 


TRIVENETA-TV7 PATHE 


rn/[WWEWEWEEEWÉÌ 
7.00 GOD SIGMA. Carto- 


ni. 

‘8.10 DANCIN' DAYS. Te- 
lenovela. 

11.00 IL COMPRA TV. Ru- 
brica. 

13.00 CUORI NELLA TEM- 
PESTA. Telenovela. 

14.00 IL DRAGO VOLAN- 


TE. Cartoni. 

17.15 IL COMPRA TV. Ru- 
brica, 

18.15 DANCIN' DAYS. Te- 
lenovela. 

19.00 PORTAMI CON TE. 
Telenovela. 

20.00 MADEMOISELLE 
ANNE, Cartoni. 

20.25 RASPUTIN, Film. 

22.20 IL COMPRA TV. Ru- 
brica. 

23,00 IL PRIMO"RIBELLE. 
Film. ni 

0.30 IL COMPRA TV. Ru- 
rica, isa 

1,00 CATCH. Rubrica. 


2.00 PROGRAMMI NOT- 
TURNI. 


TELE+3 


NOI DUE SENZA DO- 
MANI. Film dram- 
matico 1974. Con 
Jean-Louis  Trinti- 
\ant, Romy Schnei- 
ler. Regia Pierre 
Granier-Deferre, 


(Ogni due ore dall'1 . 
le 23). 


"TELE+2 


10.30 SETTIMANA GOL. 

12,30 FOOTBALL. Campio- 
nato di football uni- 
versitario, 

13.30 MOMENTI DI 
SPORT. 9 

14.00 SPORT TIME. Quoti- 
diano sportivo. 


14.15 EROI. Profili di gran- 
di campioni. i 
14.30 TENNIS., Torneo di 
- Anversa. All'interno: 

+2 News. 
18.30 FOOTBALL. Replica. 
19.30 SPORT TIME. Quoti- 


diano sportivo. 
20.00 TENNIS. Torneo: di 
Anversa. 
24,00 GOLF TOUR. 
1.00 MOMENTI » DI 


SPORT. $ 
1.30 EROI. Profili di gran- 
di campioni, Replica. 


TELEFRIULI 


10.45 IL RITORNO DI DIA- 
NA. Telenovela. 


11.45 GEO: MAGIE PER: 


CACGIARE.  Docu- 
mentario, 

12.15 CHOPPER ONE. Te- 
lefilm. 

12.45 TELEFRIULI OGGI. 

13.00 LA PADRONCINA. 
Telenovela, 

14.00 AUTO OGGI. MOTO- 
RINO-STOP. 


Sei satelliti tv per «Telethon 91», la maratona televi- 
siva lunga 32 ore in diretta su Raiuno da oggi alle 
18.05 fino all'una di domani notte, per promuovere la 
raccolta di fondi da destinare alla ricerca nel campo 
della distrofia muscolare. L'idea di «Telethon» ha un 
padre illustre nel mondo dello spettacolo: nel 1966 
Jerry Lewis inaugurò in America il suo «Labor Day 
Telethony per finanziare la lotta alla distrofia musco- 
lare e la popolarità dell'iniziativa non accenna a di- 
minuire. Quest'anno Jerry Lewis (che per «Telethon» 
è stato proposto per il Nobel per la pace) è riuscito a 
raccogliere con lo show trasmesso da 200 stazioni tv, 
oltre 45 milioni di dollari. 

Enrico Montesano darà il via alla diretta alle 18.05 
dallo studio Tv3 di Milano, dove Elisabetta Gardini, 
Piero Angela e Piero Badaloni condurranno il «gran 
galà». Nel corso della giornata si alterneranno come 
conduttori: Gianni Minà, Daniele Piombi, Maria Te- 
resa Ruta, Giorgia Pini, Giorgia Passeri, Sammy Bar- 
bot, Dado Coletti, Emily De Cesare e Riccardo Saler- 
no. Su un treno delle Ferrovie dello Stato ci saranno 
Livia Azzariti e Puccio Corona e lungo il percorso, da 
Bari a Milano, il treno farà tappa in varie località per 
raccogliere i fondi. . _ é 

Per i telespettatori che vogliono partecipare alla 
gara di solidarietà è previsto l'utilizzo di linee telefo- 
niche, del Videotel e delle Poste. 


Reti Rai, ore 20.50 
«Robin Hood» di Disney 


Tre titoli ricchi di promesse per lo spettatore amante 
del cinema, sulle reti Rai. Con un po' di abilità nell'u- 
so del telecomando sono tutti visibili. «Robin Hood» 
(Raiuno, ore 20.50 per «Cinema insieme»), di Wolf- 
gang Reitherman (1973) viene inserito all’interno | 
gala di «Telethon». Ritorna, in versione Disney, l'at- 
ciere di Sherwood e il confronto con l'ormai a 
nente kolossal natalizio interpretato da Kevin Cost- 
ner potrà deliziare genitori e igli. Nel disegno antro- 
pomorfo Disney, Robin è una volpe. DEN 

«Society» (Raitre ore 22.45 in «prima tw), di Brian 
Yuzna (1989) è un horror, Bill è un figlio modello del- 
l'opulenta America degli anni ‘80: Ma, andando a una 
festa, scopre il volto segreto del suo mondo: masche- 
re a celare volti ripugnanti, riti satanici, orge. «Socie- 
ty» è stato definito «la nuova frontiera dell'horror» e 

i sicuro ha messo in luce un nuovo autore che per 
duttilità di linguaggio (è anche produttore) ricorda 
Roger Corman. Sconosciuti gli attori, 

«Mona Lisa» (Raidue, ore 0.20 per il «Cinema di 
notte») di Neil Jordan (1986) è un giallo. Bob Hoskins 
è unautista e un uomo solitario che, per amore dell’e- 
nigmatica Cathy Tyson, scopre l'inferno notturno di 
Londra, finendo coinvolto in una storia di omicidi e 
intrighi che ha il suo cupo manovratore nell'impassi- 
bile Michael Caine. Un capolavoro del «noir». 


Parte oggi il programma per beneficenza î 


Reti private, ore 9.05 Al 
«Stazione Termini» di De Sica | 


Tre titoli incuriosiscono nelle proposte cinematogr@ 
fiche delle reti private. Ma vale la pena di se 
anche «Stazione Termini» di Vittorio De Sica col! 
Jennifer Jones e Montgomery Clift (Canale 5 o, 
9.05) e «Il fratello più furbo di Sherlock Hob9e: 
di e con Gene Wilder) che Italia 1 propone'S1a 
14.15 che alle 1.05. G c AA 
«Alibi seducente» (Canale 5, ore 20-40 in «ume 
tv»), di Bruce Beresford (1989) è un 81940 rosa. DSi 
(Paulina Porizkova, «top model» prestata al cinema) è; 
indiziata di omicidio, Lui (Tom SeMeck) è uno scritto” 
re in crisi che le offre un alibi SPerando di vivere 
un'avventura degna dei romane che non sa più in” 
ventare. Ma la vita è più comPlessa della finzione i) 
un crescendo di avventure ed equivoci che citan0 
esplicitamente la «sophisticated ‘comedy». Curios0 
divertimento per l'australiano Bruce Beresford, 
«L'aereo più pazzo del. mondo 3» (Italia 1, ott 
20.30 in «prima tv), di Ken Blancato (1987) è unt 
commedia. Del modello originale di Abrahams e Zu0; 
ker («L'aereo più Pazzo del mondo») è rimasto, orm#! 
solo il titolo. 
Raidue, ore 20.30 S 
L'asta dei «Fatti vostri» 


sarà Catherine spaak il banditore d'asta di benefi; 
cienza nel quinto appuntamento serale con «I fat 
vostri», il programma ideato da Michele Guardì pa 
condotto da Fabrizio Frizzi, in onda su Raidue all 
20.30. Il ricavato dell'asta sarà devoluto all'«Unicrili 
l'Istituto delle Nazioni Unite che si occupa dell'infa! 
zia nei Paesi del Terzo Mondo. Al progre inte 
Verranno anche quattro studenti dell'Istituto tecni 
commerciale di Casalecchio, la scuola sulla “E i 
dicembre dell’anno scorso cadde un aereo dell'aero’ 
nautica militare. Tra gli altri ospiti, la famiglia Ro) 
mondi, protagonista sette anni fa di una «donazio 
di ovulo». Si parlerà anche dell'esistenza del diavo' 
con l'intervento di padre Balducci, studioso di dem!” | 
nologia. «Balducci — annunciano in un comunicatà, 
responsabili del programma — sarà accompagnato 
studio da un esorcista e da un ex indemoniato». 


Montecarlo, ore 22.10 | 
ultimo appuntamento con Elkann 


L'ultima puntata dell'«Appuntamento», il ciclo di 5, È 
terviste di Alain Elkann in onda su Telemontec85, 
alle 22.10, è dedicata a Cesare Romiti, ammini 8 
re delegato della Fita. Nell'intervista, rilasciata Dig. 
sede romana della Fiat, Romiti parlerà della su?tg 
fanzia, delle prime esperienze lavorative, della Fia 
della sua vita privata. 
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Spettacoli 


DANZA: TRIESTE 


Emozioni senza sforzo 


Applausi a scena aperta per il «Balletto argentino» di Julio Bocca 


Servizio di 
pediatra TC 
Giampaolo de Ferra 


TRIESTE — Il nome 

complesso «Il Balletto 
Argentino» risulta, alla 
fine, riduttivo. Dopo che 
Borges ha rievocato per 
tutti fascino e suggestio- 
ni della milonga e del 
tango, il riferimento a 
Questo così radicato folk- 
lore è istintivo. Fatale ri- 
Sulta allora collegare l'e- 
tichetta a un contenuto 
che siamo condizionati a 
ritenere necessario, e 
così supporre il reperto» 
Fio del «Balletto Argenti» 
no» esclusivamente de- 


dicato atango e milonga. 


, Forse per questa asso» 
Ciazione di idee il pubbli. 


co non è accorso partico» 


tmente numeroso alla 
Prima del «Balletto ‘Ar- 
fentino», Gli assenti 
Voltao avuto, ancora una 
Bia porto. Se RA è 
a congenialità 

complesso della OA 
PORO are, vanno rilevati 
ImMeno ’ tre momenti 


Ordine di 


Sono Bocca) nell'iniziole 
o di. alpurgis dal 
QUSty; il «Pas de deux» 


‘ Straordinarie capacità acrobatiche accanto a 


centrale di «Entre tangos 
y milongas» anche perla 
Splendi a illuminazione; 
l'assolo finale di Julio 
Bocca nella «Don Quijote 
suite», 

La precisazione vale 
anche a dimostrare che, 
nel programma di ieri, la 
parte del leone era fatta, 
quantitativamente, dal 
repertorio classico spet- 
tando alla danza popola» 
Te l'intermezzo tra co- 
reografie, ca così dire, 
tradizionali, 

Per la verità anche la 


‘tradizione è rivisitata 


con una sua impronta 
particolare dal comples- 
so fondato e diretto da 
Julio Bocca. Anzitutto 
l'estrema semplicità dei 
mezzi; l'assenza di ogni 
decorazione .scenografi- 
ca — che innegabilmente 
ha un effetto inizialmen- 
te raggelante — significa 
concentraziorie sul puro 
significato della danza 
intesa con geometrica 
coerenza, È 
Pochi o addirittura as- 
senti i sentimentalismi, 


il complesso si giova di | 


un'eccellente prepara- 


zione atletica. che gli 
consente di esprimersi 
senza sbavature 


(cioè 


CONCERTI / MONFALCONE 


Un talento in crescita 


to, evidentemente pensato dal gio- 
vane artista per.mettere in luce 
anche quel lato virtuosistico-stra- 
biliante del suo violinismo. 


senza esibizioni di for- 
za), e con un linguaggio 
aereo estremamente ag- 
giornato. S 

Ritornando a uno dei 
momenti culminanti, e 
cioè al volo iniziale di 
Eleonora Cassano, va 
‘detto che lo scatto, l'ae- 
‘rea gentilezza, il dissi- 
mulato acrobatismo, 
erano componenti di uno 
slancio del cuore che pur 
‘sì esternava nel modo 
apparentemente più 
asettico, 

In chiave diversa va 
letto, invece, l'eccezio- 
nale assolo di Julio Boc- 
ca nella suite «Don Qui- 
jote». Il massimo dell'e- 
vidente acrobatismo e il 
massimo dello scatto vir- 
tuosistico gli hanno con- 
sentito una capacità di 
elevazione, di salto, di 
rotazione su se. stesso 
che hanno svelato le 
coincidenze tra i mo- 
menti di perfezione, qua- 
lunque sia l'angolatura 
sotto la quale l'impegno 
viene affrontato. Anche 
qui insomma l'ostentato 
vertice del tecnicismo ha 

rodotto l'emozione e 
‘incanto di una conso- 
nanza felice. d 

‘Probabilmente molto 

vi sarebbe da dire sul- 


Ì a È ‘'azia e dolcezza sono stati 

Geo, fondato e Sira de TUO Bocca, che si esibisce fino al 15 de to 
+ Nella foto, una scena de. etto «Entre tangos y milongas», con Juli 

«Pas de deux» centrale. Sdi "SERI Tea 


Così 


mb: 


l'inserto centrale «Entre 
tangos y milongas», se 
quelle musiche apparte- 
nessero al nostro sangue, 
come innegabilmente 
appartengono al Balletto 
Argentino, e se, quindi, 
fosse a noi consentito di 
fermarci al dato estetico, 
Una compagnia molto af- 
fiatata, che si è mossa 
anche qui su uno spazio 
scenico solo fisicamente 
vuoto, perché gli hanno 
dato consistenza i fanta» 
siosi giochi di luce di J.A. 
Massironi: segnatamen- 
te nel già ricordato «Pass 
de deux», 

Il complesso è'organi- 
co e affiatato, non è mol- 
to numeroso (mai più 
venti persone in scena) e 
si muove al ritmo di una 
banda registrata, Questo 
è l'uso, ormai comune- 
mente anche se deplore- 
volmente accettato, per- 
ché contraddice non sol- 
tanto un vecchio adagio, 
ma un'esigenza di vita 
del teatro stesso, per CUI 
lo ‘spettacolo nasce. @ 
muore ogni sera. 

Così, invece, è in parte 
preconfezionato, © ciò 
indubbiamente consente 
una facilità di movimen- 
to o un risparmio di tem- 


che (pensiamo al vibrato o ai por- 
tamenti), ma al tempo stesso vive 
la labile libertà del fraseggio con 
convinzione, seppur forse non con 


0 un sì ici i 
SERA tal 6 Sona Stra FeRion &ccanto a due pagine prettamente . sufficiente malia di suono. 
miabilo E facile, E‘ forse enco. da Duo, come la terza Sonata di A ogni modo queste sono solo 
Quando sul piatto della Grieg e la Suite Italienne di Stra- considerazioni che denotano la 


bilancia dei Da e dei contro Ja 
finisca subito co. 
ten caduta di tono all'int O 
a stagione importante — ma an. 
cor più difficile da realizzare i 
una zona raramente toccata dal- 
l'eccezionalità, tant'è che — biso. borate Ga 
a pur dirlo — mercoledì s'è f; { 
gna puro : fatto 
centro, finalmente! Merito di Em. 
manuele Baldini, il diciannovenne 
iplluista triestino già impostosi pli 
a mostra attenzione un paio  intri 
d'anni or sono (allora, se la memo- Bi 
ria non ci inganna, aveva appena “pine datate 
terminato l'ottavo corso), quando 
con l'orchestra del «Verdi» eseguì 
con gran intelligenza e maturit 
aglerpretativa un Concerto 


Al Comunale di Monfalcone si è 
Presentato in duo con il padre, 
‘@nista Lorenzo Baldini, ma con 


Tata non si 


un 


erno di 


zare i 


è Programma piuttosto composi- 


mentale 
ci 


sospirare, e 


atto è abb; 
ai Mo: asti 


marsi strani ei 


lo «mo. 


CONCERTI / TRIESTE 


Notte in bianco, ma per Mozart 


IE — Trieste come 
sd isburgo: una folla stra- 
ipante, commossa, reli- 
giosamente assorta, assie- 
dia in ogni angolo della 
è tesa di via del'Ronco, si 
PR TRL al com- 
‘so dell'Opera Giocosa, 
Che ha dato vita nel corso 
ella «notte di Mozart» al 
pr ultimo capolavoro, ‘il 
‘equiem, dalle 0.55 in poi, 
Frcbrio Lellora esatta del- 
atura scom 
maesto ‘parsa del 
olta gente è venu 
anche da fuori Trieste, a 
mein un, pellegrinaggio 


| ideale, a questo appunta- 


mento inconsueto nel cuo- 
re della notte, fra cui tan- 


ti, tantissimi giovani che 
hanno ascoltato in piedi, 
riempiendo ogni spazio 
IR della chiesa, e 

anno risposto con entu- 
siasmo a questa felice ini- 
ziativa che  s'inquadra 
nell'ambito delle celebra- 
zioni mozartiane dell'O- 
pera Giocosa del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Uno spettacolo, insom- 
ma, da ricordare a lungo 
(eloquente e affiatato în 
ogni singola componente, 
l'orchestra, il coro «Città 
di Trieste» preparato da 
Maria Susovski, gli inap- 
‘puntabili solisti Guina, 
Marussi, Dordolo, Alber- 
telli, il tutto concertato e. 


Fmisidi, si sono succeduti brani af- 
dedi al fascinoso lirismo (Kol Ni- 
Ri di Max Bruch), al virtuosismo 
Sera Capricci di Paganini), e, 
ascolto palle seduzioni di facile 

0 e immediato riscontro ela- 
Violinisti . di successo 
sler) perfe Sarasate 6 Krei- 
platee con iS nare e sbalordire le 


Quindi, datatissi- 
Tridere, ma 

Ospirare, Te, ma anche 
piacciono GI SEE ‘Yidentemente 
certo per la scelta 3 
sa, quanto piuttosto pel sé Stes- 


sto repertorio però al 
bilia, purifica 
da certe inflessioni di gusto His) 


ma 


aldini. E il 


s assom- 
ri: i ì 
Sceglie que- sibile 


diretto con la massima 
partecipazione da Severi- 
no Zannerini), un insieme 
in cui tutti si sono sentiti 
protagonisti, esecutori e 
‘pubblico, e che ha saputo 
scatenare un forte impai- 
to emotivo. 

Alcune lettere, tratte 
dall'epistolario mozartia- 
no, lette fra un tempo e 
l’altro con voce commossa 
dall'attore Ugo Amodeo, 
sono servite a svelare per 
contrasto il lato umano e 
sofferente del genio, trop- 
po spesso contristato dalle 
ristrettezze, vessato dalle 
necessità, ‘amareggiato 
dalle invidie. 

Ma aldisopra dituttosi 


Pagine 
‘amm 


non semplice ricerca di una pro- 
pria dimensione; 
‘ manuele Baldini 
tura strumentale e una chiarezza 
d’intendimenti fuori dal comune, 
come si è sentito nella calibrata, 
affiante Suite Italienne, resa 
con lo spirito giusto, con pulizia e 
nobiltà di contrasti, ancora più 
convincente rispetto all'esecuzine 
dell'op. 45 di Grieg, velata da un'e- 
spansività d'emissione non molto 
calda (e in ciò ha il suo peso la poco 
morbida voce dello strumento). 
Molto discreto il supporto pia- 
nistico; Lorenzo Baldini suggeri- 
va, ma senza mai esagerare nel- 
l'incidere il suo ordito, proprio per 
lasciar grande spazio chi 
Emmanuele, e con il più compren- 
5 vet) 
Tanti e calorosi gli applausi, con 
di Kreisler come fuori-pro- 


er.il resto Em- 
imostra una na- 


la stella di 


oglio, naturalmente. 


è celebrato iltri 
nu h dona onfo della 
1 rea del «Recordare» 


mento di un” i 
sta LincompIUt@, JHnd 
n Mozart inte 
da giovani e dedicato see 
prattutto a essi, che du- 
rante tutto quest'anno 
«mozartiano» ha fatto pal- 
pitare ogni angolo di 
mondo col mistero e la 
meraviglia della sua mu- 
sica. { 
Liliana Bamboschek - 


pi di prove, essenziali 
tanto per il complesso 


quanto per il teatro che . 


lo ospita, 

Spiccano nell'insieme 
Julio Bocca ed Eleonora 
Cassano, Se il primo ha 
straordinarie capacità 
acrobatiche e se attra» 
verso di esse cattura l'at- 
tenzione del pubblico, la 
seconda ha grazia e dol- 
cezza che des rimono 
nella lievità delle ‘mo- 
venze e nella perentorie» 
tà che essa riesce a far 
trasparire dall'immobili- 
tà assoluta assunta in 
certe figurazioni, quasi a 

‘armare per sempre Mo: 
menti che dal suo gesto sì 
apprendono conclusi. 

Una citazione ancora, 
nell'impossibilità di ri- 
cordare tutti i singoli in- 
terpreti, per Omar Urra» 
Spuru, ottimo satiro nel- 
la «Notte di Walpurgis», 
e per Ruben Gallardo, 
autorevole espada, 
Balletto di Petipa.._ 

. Molti, insistenti, viva- 
ci gli applausi a scena 
aperta e alla fine dei tre 
balletti, per il giusto suc- 
cesso di una serata molto 
Stimolante. Si Dre al 
Comunale fino 
Cembre, 


qualità messe in mostra dal complesso «Il Balli 
re al Teatro Verdi (oggi in turno E, domani in Ha 
cca e Eleonora Cassano applauditi protagonisti del 


i] OT)» pre 
) > 
zE ALLA" 


NOSTRA CITTA. 
da “al | 


S2\ 


Ù A 
ro LI 


v% 


gl a 


>E SPE SPE 
i SPE SPE SI 
IPE.SPE SPE SP 


LIRICA 
«Parsifal» 
scaligero 


MILANO — Una ra- 
dura ai margini di 
un bosco, in una 
stagione che prelu» 
de all'inverno, Alti 
alberi del tutto 
spogli proiettano, 
nella luce fredda 
dell'alba, lunghe,’ 
sottili ombre sulla 
scena, E' questa la 
rima immagine 
el «Parsifal» che 
vedranno, domani 
alle 18, i 2 mila 
spettatori (fra cui i 
reali di Svezia) pre» 


senti allo spettaco» || 


lo inaugurale della 
stagione scaligera, 
dia CI si 
svolge insegna 
dell'ultima Spora 
di Wagner. 

Nel corso del pri- 
mo atto, che dura 
due ore, la scena 
cambia radical: 
mente, «a vista», 
secondo le indica- 
zioni contenute 
nell'opera: radura 
e alberispariscono, 
lasciano il posto a 
una costruzione di 
bianche ietre 
squadrate, è la sala 
del Graal, luogo 
senza stagioni, «do- 
ve la natura è ban- 
dita» e «il tempo si 
fa spazio». E' il pri- 
mo ribaltarsi di 
una situazione di 
dualismo su cui si 


gioca la regia di 


esto «Parsifal», 
irmata da Cesare 
Lievi (le scene sono 
state ideate dalfra- 
tello Daniele, pre- 
maturamente 
scomparso un anno 
fa), il quale sottoli- 
nea come in que- 
st'opera «ogni se- 
gno è doppio, ambi- 
guo, aperto a inter: 
pretazioni a volte 
profondamente 
contrastanti». 
Interpreti prin- 
cipali sono Placido 
Domingo (Parsifal), 
Waltraud Meier 
Robert 


manz), Wolfgang 
Brendel (Amfortas) 
e Harmut Welker 


(il mago Klingsor). 


Dario Fo in 


©. di Dario Fo 
Fuori abbonamento. 
Valida Cartateatro 2 «Il Comico» 
Sconto 15% agli abbonati . © 


Prevendita 
Biglietteria Centrale di Galla Prot 


gs TAmOSTALE DEL 
SE JIS FRIULIVENEZIA GIULIA 


Politeama Rossetti 


dal 17 al 22 dicembre 


JOHAN PADAN A 
LA DESCOVERTA 
DE LE AMERICHE 


| AGENDA | 
Cct: video 
di «La rosa 
rossa» 

di Giraldi 


Oggi, alle 20,30 nella se- 

de del Club Cinemato- 
‘afico in via Mazzini 
(2, in collaborazione con 

la Cineteca Regionale, 

verrà presentato il film 

«La rosa rossa» di Franco 

Snai in versione vi. 
CCA 


«Nordest Cultura» 
Due scrittrici 


Oggi, alle 15,30, alla ra- 
dio regionale «Nordest 
Cultura» di Lilla. Cepak 
Propane una recensione 

abriella Ziani sul li- 
bro di Rosanna Zoff «E 
qu mi costruirete una 
chiesa» (Editrice Gorizia» 
na) e un'intervista ad Al- 
ma Morpurgo sul suo li- 
bro «Incontrati per via» 
(Lindt), 


Teatro dei Fabbri 
Marcello Crea 


Oggi ‘e domani alle 20,30 
e domenica alle 16.30 e 
alle 20,30, nel teatro di 
via dei Fabbri, va in sce- 
na «L'ora di ricreazione» 
di Marcello Crea. Regia 
di Franco Ferranti. 


Al Circolo Ufficiali 
in Nico 


Oggi, alle 18 al Circolo 
Ufficiali del Presidio (v. 
dell'Università 8), Con- 
certo di San Nicolò con i 
Pueri Cantores Piccolo 
coro San Giovanni, diret- 
to:da Edoardo Hribar. Al 
ianoforte Daniela Hri- 
ar, 


Chiesa luterana 
Concerto 


Oggi, alle 20.30. nella 
chiesa luterana di largo 
Panfili, l'’AMG propone il 
concerto del duo violino- 
pianoforte, formato da 
Furio Belli e Piero Corsi, 
e del Trio Dedalus (Mar- 
cello Ruta pianoforte, 
Stefano Barneschi violi- 
no, Beatrice Pomarico 
violoncello). 


A Gorizia 
Coro Perosi 


Oggi, alle 21 nella chiesa 
di San Rocco a Gorizia, 
concerto del coro «Lo- 
renzo Perosi», di Fiumi- 
cello. 


Teatro «Silvio Pellico» 
Sipario Aperto : 


Oggi e domani alle 20.30 
e domenica alle 16.30, 
nel teatro di via Ana- 
nian, per la stagione del- 
l'Armonia, la Comogna 
«Sipario Aperto» replica 
«Robe de l'altro mondo» 
di Silvio Petean. 


Domani lle ore 1 


presso il Teatro Miela Reina 
P.zza Duca degli Abruzzi n.3- Trieste 


La Sede Regionale RAI 
per il 
Friuli-Venezia Giulia 
e 


la Provincia di Gorizia 
nell’ambito degli 

| incontri internazionali 

di Alpe Adria Cinema 

presentano 


x IRANIAN LOOM 


I 


Fri 


Show-room: 201 
Show-ro: 
Show-room: 42 


SABATO 7 DICEMBRE IRANIAN LOOM DEDICA LA GIORNATA A TELETHON 


16129 GENOVA - COR: 
ORREGGIO (RE) - VIAST 


PER 


1991 


eleThon 


ILL AIA MI 
COMBATTILA DISTROFIA MUSCOLARE 


è 


IL 10% DEGLI INCASSI DEI PUNTI VENDITA SARÀ DEVOLUTO IN 
BENEFICENZA E CONSEGNATO A TELETHON '91 


...E BUON NATALE A TUTTI 
IRANIAN LOOM' 


Il Piccolo [27] 


SE TEATRI E CINEMA ESE 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU» 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Oggi alle 20 ter- 
za (Turno B) del Balletto 
argentino di Julio Bocca. 
Interpreti principali Julio 
Bocca ed Eleonora Cas- 
sano, Musiche di Gou- 
nod, Minkus e musiche 
popolari argentine. Do- 
mani alle 17 quarta (Tur- 
no G). Biglietteria del 
TRRITO. Orarlo: 9-12, 16- 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI, Sta- 
gione 1991/92, Ultimi 

lorni della Campagna 

bbonamenti. Sono a di- 
sposizione fino al 10 di- 
cembre speciali abbona» 
menti liberi a 10 spetta» 
coll, Sottoscrizioni pres- 
so: aziende, scuole, uni- 
versità e Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti, Inoltre anche presso la 
Segreteria del Teatro, 
dal lunedì al venerdì, 
9.30-13, 16,30-19, e du- 
rante l'orario di spettaco- 
lo presso la Cassa del 
Politeama. Prosegue la 
vendita delle CARTE 
TEATRO. 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Do- 
menica 8 dicembre, ore 
21, Ray Charles In con» 
certo. Fuori abbonamen- 
to. Prevendita presso BI- 
glietteria Centrale di Gal- 
lerla Protti. Durata 1 h 
30’. Non sono valide le 
tessere. 

TEATRO STABILE - POLI» 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
10 al 15 dicembre Duetto 
2000 presenta «Iso» Dan- 
ce Theatre. In abbona- 
mento: tagliando n. 3 B 
(alternativa). Durata 2 
ore. Prenotazioni:  Bi- 
glietteria centrale di G. 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
17 al 22 dicembre Dario 
Fo in «Johan Padana la 
descoverta de le Ameri- 
che», di Dario Fo. Fuori 
abbonamento. Valida la 

: Carta Teatro 2. Prenota 
zioni e prevendita presso 
Biglietteria Centrale di 
G. Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30: 
la compagnia dell'Atto di 
Roma presenta: «Posi- 
zione di stallo» di Pavel 
Kohout, con Renato 
Campese, Anna Menì- 
chetti, Enzo Robutti. Re- 
gia di Marco Lucchesi. 
Lo spettacolo dura due 
ore. 

ALPE ADRIA CINEMA AL 
TEATRO MIELA. Oggi 
ore 15.30: «La patria per- 
duta» di Ante Babaja. 
Ore 17.30: «Le metamor- 
fosi della mia amica Eva» 
di Drahomira Vihanova; 
«Tenera rivoluzione» di 
Jirl Strecha. Ore 20,30: 
«Trazom - Mozart» di 
Osvaldo Cavandoli 
(anim.); «Il tempo cam- 
bierà» di Josko Marusic 
(anîm.); «Frammenti» di 


Zrinko Ogresta. Ore 
22.30: «Arieti e mammut» 
di Filip Robar. 


TEATRO SILVIO PELLICO 
di via Ananian. Ore 20.30 
L'Armonia presenta il 
Gruppo Teatrale «Sipa- 
rio aperto» con la com- 
media in 3 atti comico 
brillantissima «Robe de 
l’altro mondo» di Silvio 
Petean. Prevendita bi- 
glietti Utat. 

ARISTON. Festfest. Ore 
16.30, 18.25, 20.20, 22.15. 
Un thriller appassionan- 
te dal Festival di Cannes 
'91: «Homicide» di David 
Mamet, con Joe Mante- 
gna. Chicago 1990, trame 
neo-naziste e misteri sio- 
nisti, al centro il dramma 
del detective ebreo Bob- 
by Gold: ilcapolavoro del 
regista de «La casa dei 
giochi» e «Le cose cam- 
biano». 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 16, 18, 20, 22: dalla 
mostra di Venezia: «A 
proposito di Henry» di 
Mike Nichols, con Harri- 
son Ford e Annette Be- 
ning. 


7 


TRI 
Dal Festival di Cannes 
un «giallo» appassionante 


«Prima» al'ARISTON 


FORTE, PROVOCATORI. 
CONTROVERSO, 


— Joe Mantegna 


inunfilm di 


David Mamet 


HOMICIDE 


«dl mini olocausto di un poliziotto 
ebreo che soffre e indaga tra i mk | 
“teri di Chicago... un film tanto intet- 
ligente che forse diventerà un'ope- 
ra di culto». 


Tullio Kezich 


(CORRIERE DELLA SERA) 


EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: 
«Amantes» di Vincente 
Aranda, con Victoria 
Abril. Un capolavoro di 
erotismo, passione e de- 
litto premiato al Festival 
di Berlino e al Mystfest di 
Cattolica. V.m, 18. 

EDEN. 15.30 ult. 22,10: «I 
sensi, Il piacere, Il ses- 
so», Tutto depravazione 
e perversione con super- 
dotate degne di Playboy. 


V.m. 18. 

GRATTACIELO. 17,45, 20, 
22,15: arriva il ciclone 
Benigni... Piogge di risa- 
te In tutta Italia. Roberto 
Benigni in «Johnny Steo- 
chino», con Nicoletta 
Braschi e Paolo Bonacel- 
Il, Franco Volpi, 

MIGNON, Domani «La ren- 
na», 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «La vita, l'a» 
more e le vacche» (Scap- 
po dalla città) con Billy 
Crystal, Riderete come 
matti con il film più comi- 
co dell'anno! Dolby ste- 
reo, Ultimi giorni. 

NAZIONALE 2, 16,30, 
18,20, 20,15, 22,15: «Sotto 
massima sorveglianza» 
con Rutger Hauer, Joan 
Chen e Mimi Rogers. 
Una fuga senza prece- 
denti da un carcere vio» 
lento e futuristico. Un film 
adaltissima tensione. 

NAZIONALE 3. 16 ult 
22,15: «| piaceri anali di 
Moana». V.m. 18. Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE 4. 17.45, 20, 
22.15: «Point Break» con 
Patrick Swayze (Ghost). 
Le più spettacolari scene 
di surf in un poliziesco- 
thriller che sarà difficile 
dimenticare. Dolby ste- 


reo. 

NAZIONALE DISNEY. Do- 
mani alle 14,40 e 16: «Zio 
Paperone alla ricerca 
della lampada perduta». 
Ingresso lire 5.000. An- 
che domenica alle 10,30, 

‘14.40 e 16, 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22,10: 
«Scelta d'amore» una lo- 
ve story anni '90 con due 
interpreti di eccezione: 

. Julia Roberts e Campbell 
Scott. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 16, 18, 20. 22: in pro- 
seguimento dalla prima 
visione «Nei panni di una 
bionda» di Blake Ed- 
wards con Ellen Barkin. 
Una, commedia spiritosa 
‘e divertentissima pre- 
miata a Taormina '91. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 19.50, 22.10 
(domani inizio ore 15.15, 
17.40; 19.50, 22.10) «La 
leggenda del re pescato- 
re» di Terry Gilliam con 
Robin Williams, Jeff Brid- 


ges. Il più grande suc- * 


cesso della stagione. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10, 
‘11.30 «Silvestro e Gonza- 
les matti e mattatori». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Esperienze innaturali di 
Lorain»  sconvolgente!l 
Mai una donna era arri- 
vata a tanto... RatedXXX. 
V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE, Sta- 
gione. di prosa '91-'92. 

° Oggi e domani ore 20.30 
il Teatro Eliseo presenta 
Umberto Orsini ne «Il 
piacere dell'onestà» di 
Luigi Pirandello, regia di 
Luca De Filippo, con Toni 
Bertorelli, Rita Savagno- 
ne, Valentina Sperlì, 
Paolo Triestino e Nando 
Paone. Oggi turno di ab- 
bonamento A, domani 
turno di abbonamento B. 
Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 17-20.30. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '91- 
‘92; venerdì 13 dicembre 
ore 20.30: concerto della 
pianista Cristina Ortiz. 
Musiche di. Alexandr 
Skrjabin, Robert Schu- 
mann, Fryderyk Chopin. 
Biglietti alla cassa del 
Teatro (ore 17-19), Utat - 
Trieste. 


|_ GORIZIA | 


VERDI. 18, 22: «Scelta d'a- 
more» con Julia Roberts. 
CORSO. 17.30, 22: «Doc 
Hollywood-dottore in 
carriera» con Michael J. 


Fox. 
VITTORIA. 19.30, 22: «La 
leggenda del re pescato- 


re», di T. Gilliam, con Ro- 
bin Williams. 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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TRIESTE - Piazza Unità d'l- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046. GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 MON- 
FALCONE - Via. Fratelli 
Rosselli 20, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
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9, tel. (0432) 506924 
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Oggi, conquistare la più raffinata della cit- 


Italia 74, telefono 0481/34111. 


di forza maggiore gli avvisi 
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utilizzare il servizio cassette 
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02/57577.4; sportelli piazza 


retto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 


la legge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 


(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 


pito corrispondenza. 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 


cucinotto bagno in Trieste 
esclusi intermediari. Tele- 


MALIKA per ogni seduta 
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riazioni del dollaro nei con- 
fronti delle altre valute usate 
nel calcolo del Caf, si rende 
necessaria una variazione ra- 
dicale dello stesso al 10.02% 
(positivo) a partire dal 
28/11/91. 

Si informa inoltre che fermo 
restando il principio del cam- 
bio soggetto a mutamenti ra- 
dicali nella fluttuazione delle 
Valute, il sopraccitato valore 
del Caf rimane in vigore fino 
al 31/12/91. 


commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 


stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


DA SEMPRE A 


TRIESTE 


__LATUAGCASA IDEALE 


OFFRO ospitalità nel mio 
domicilio in Monfalcone a 
persone anziane tel. 


discrezione. Tassi agevo- 
lati per dipendenti e pen- 
sionati. 040/312452. 


7/11! 1991 Sonò stati provvisoriamente aggiudicati i se- 
guenti immobili per gli importi sottoindicati: 
Lotto 4- Via Salem - terreno della superficie complessi” 
va di mq 594 circa Lire 736.332.570.— + IVA 
| Lotto 5- Corso Italia n.11 - locale d'affari al pt. di mq 254 
Circa Lire 606.800.000.— + IVA 
Lotto 7 - Via Revere n. 1 - fabbricato e terreno di com”. 
Plessivi mq 920 circa Lire 536.360.000.— + IVA Î 
Lotto 8 - Corso Italia n. 11 - locale d'affari e magazzin9 
di mq 164 circa Lire 312.625.000—— + IVA | 
Si informa che eventuali offerte di migliorament0! 
(minimo un ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiu* 
dicazione) da formulare separatamente per ciasculi 
lotto, dovranno pervenire mediante raccomandata poi 
stale entro le ore 12 del giorno 23 dicembre 1991 al «00 


NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
To effidomento #up7 cceend eogporie cone ur 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


La prima nave interessata al 
sopraccitato Caf sarà la T/n 
«Oranje» viaggio 208 o sosti- 
tuta in partenza da Trieste il 
16/12/91 e da La Spezia il 
20/12/91. 

La stessa percentuale di Caf 
verrà applicata ai viaggi di ri- 
torno dall'area Walvis / Bay / 
Beyra a partire dalla M/n 
«Nuova Africa» viaggio 706. 


mune di Trieste - Servizio Contratti» Piazza Unità d'It£ 
lia n. 4. 

Rimangono invariati norme, patti e modalità stabili 
nell’avviso d'asta di data 10/9/1991 pubblicato sull 
G.U. n. 223 dd. 23/9/1991. 

Informazioni presso il Comune di Trieste - Serv 
Contratti - tel. 040/6754670. 


Trieste, 


Se avete il di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


la Trieste 


zio 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott: Giovanni Serraglio) 


IL SINDACO 
(dott. Franco RIcHET! 


